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SECONDA PARTE 

IN CUI SONO GLI ESTRATTI DE* LIBRI 
DE* ERÒFETI. 

Del profeta isaia. 

Si è già veduto Della Storia, che tjuefto grande 
Profeta comparve sotto li regni di Ozia) 
e di Ezechia. Lib.vucap. y6., c ieg. 


J. Vìfiohe d' isaia, in cui Dio comanda a quefto 
"Profeta di andare a predire in di fui nome al 
popolo ^ di Giuda acciecato e indurito , li mali • 
ejtremi , che devono cadere sopra di lui. 

J^eil’ anno della morte del re Ozia' ho ìo ve- r«p. <» 
duto il Signore affiso sopra di un trono elevato ‘ 
e il lembo delle sue vefU {a) empiva il Tem- 
pio . De’ Serafini erano d* intorno al trono ; aveva 
cadauno sei ali { due delle quali cuoprivano il 
loro viso ; due velavano li loro piedi , e due 
onde volavano . Ed effi gridavano i’ uno all’ altro * 
e dicevano; Santo, Santo, Santo è il Signore, il 
Dio delle armate: tutta la terra è piena della sua 
gloria . Furono smolTe le porte del Tempio da que- 
llo grido; e la casa fu empiuta di fumo. Allora 

io 


, Altrimenti; ilfapeto della Jìrada cuopriva il 
laffrtcato d^l Tempio. 

A % 
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4 Compendio della Morale 

10 diffi : guai a me , perchè ho taciuto ( « ) .' le 
mie labbra sono impure ; io abitonelmezzo d’ un 
popolo, che ha le sue labbra bruttate , e ho ve- 
duto cogli occhi miei proprj il Re, il Signore de- 
gli eserciti. Nel medefimo tempo uno de’ Serafi- 
ni volò verso di me , tenendo un carbone di fuo- 
co, che preso avea dall’Altare. Me ne toccò egli 
la bocca, e mi dilTe: Quello carbone , ha toccato 
le tue labbra ; è cancellata la tua iniquità , e sei 
purificato del tuo peccato. Intefi poscia la voce 
del Signore: Chi spedirò io? E chi anderà inno- 
ftro nome? Eccomi, glidiss'io: mandate me. Ed 
ei mi dilTe: va, e dirai a quello popolo: Ascol- 
tate ciò, ch’io vi dico, e non vogliate compren- 
derlo . Accieca il cuore di quello popolo ; rendi 
sordi li di lui orecchi , e chiudi li suoi occhi ; 
per timore che li di lui occhi non veggano , che 

11 suoi orecchi non intendano, che il di lui cuo- 
re non comprenda , eh’ egli non lì converta , e 
che io non lo risani ( è ) . Ah Signore ! gli diss’ 
io : e fino a quando ( c ) ? Ed ei mi rispose ; fin- 
tantoché le città fieno desolate e senz'abitanti , 

ab- 


( 4 ) Iddio facendògll ìfftendere con quella scofl'a 
violenta li severi gaflighi , ch’ei preparava al suo 
popolo ; il Profeta riraproveva se llellb, e teme di 
efl'ere punito per non avere parlato a quello po-‘ 
polo con tutta k forza , che avrebbe dovuto. Ma 
nel medeCmo tempo riconosce con sua confulìone , 
che per annunziare degnamente sì grandi verità , 
avrebbe convenuto avere il cuore e le labbra pià 
pure di quello , eh’ egli le aveva. 

(^) Ved. tutto quefìo paflb spiegato nella Storia 
Lib. vr. cap. 36. 

(f) c.d. Sino a quando, 0 Signore, durerà iavo- 
fira collera, e racciccamcnto di quello popolo? 
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heìt' ^Antico Tefiamentò . 5 

àbbandonate le case , e reso un deserto il }>aese («) . 
Impetciocchè il Signore ne sbandirà molto lungi 
gli abitanti; e sarà grande la desolasiotle di que- 
lla terra ^ Élla sarà eziandio decimata {b)\ il Si- 
gnore Vi ritornerà in più tempi j e la diftrugge- 
rà, come se Vi folTe pafTato il fuoco i Sarà ella 
come un terebinto » e come una quercia, le di 
cui frondi sono cadute; e la flirpe, che dimore- 
rà in tei , sarà una iiirpe santa ( c ) • 


II. 


(a) c. d. Fino a tanto ^ che io ne abbia dato un 
esemplare gafligo con la desolazione del paese , e 
con la disperfionede’suoi abitatori . In fatto la Giu- 
dea fu difìrutta i. sotto Acaz dalli regi d' Israele 
e della Siria, e poi daTeglatfalasar re dell* Affiria • 
a. da Sennacherib sotto Ezechia: j, da Nabucco- 
donoser in tre divertì tempi. 

(ù) c. d. Di dieci uomini ne perirà uno ; c se- 
guirà più fiate quella decimazione. 

( c) Ne’ Profeti le minacele sono quafi sempre 
seguitate dapromefle consolanti. Allorché sarà pas- 
sato il tempo della desolazione , il paese sarà po- 
polato di nuovo a guisa di una quercia , che produce 
nuove foglie , dopo di effere paruta morta nel ver-" 
no . La fitrpe , che àimorera , dopo ebe fi saranno' 
fterminati gli empi , sarà una Jìirpe attac- 

cata al culto di Dio. 

Secondo il senso spirituale , li nuli predetti ri- 
guardano la disperfione e la riprovazione de’ Giu- 
dei dopo la morte di G. C. , e la promefiTa di una 
ftirpe saUta lì compirà con la converfione di quello 
popolo . 

A ì 
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6 Compendio della Morale 

II. Isaia rimprovera li Giudei per la loro ìngra^ 
titudine e pel loro acciec amento . Li delitti di 
queflo popolo sono giunti al colmo', edeinesara 
gaftigato in un modo terribile ; ma non però 
' fno all' ejfere intieramente diflrutto. 

* Ascoltate , o eieli , e tu o terra porgr il tuo 
orecchio: perciocché il Signore fi è quegli , che 
parla . Ho io nudrito de’ figliuoli , o gli ho alle- 
vati , e dopo di tutto ciò fi sono elfi rivolti con- 
tro di me . Il bue conosce colui , al quale egli 
appartiene , e il giumento la fialla del suo padro- 
ne; ma Israele punto non conosce me, ed il mio 
popolo è senza intendimento . Ah nazione pecca- 
trice, popolo carico d’ iniquità, razza contamina- 
ta, figliuoli malvagi e scellerati! Hanno eglino 
abbandonato il Signore; lo hanno elfi dinegatori, 
tornando addietro. In che mai potrefle voi anco- 
ra ferirvi Quai misfatti potrefle aggiugnere a 
quelli, che commettete? Ogni capo è malato , ed 
ogni cuore è languente. Dalle piante de’ piedi fino 
alla cima della teda non è sana veruna parte in 
queflo popolo : non vi è ferita , contufione , o 
piaga sanguinosa ed aperta, che fieli mondata, 
fasciata, o ammollita con Tolìo. La voflra terra 
sarà deserta; saranno incendiate le voflre città; 
gli flranieri divoreranno il voflro paese dinanzi 
a voi ; e la figliuola di Sion {a) rimarrà come 
un ammaflb di rami recifi in una vigna , come 

una 


^ (a) c. d. Gerusalemme, dal nome del monte di 
Sion , ch’era la Rocca di quella città . D’ordina- 
rio li Profeti sogliono dare alle grandi città il no- 
me di figliuole. 
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Lell''^ni)ci fefiameniil 7 

una capanna in un campo di cocomeri (.a) , q 
come una città ftretta ben bene ( dagli afledianti ) . 
Se il Signore degli eserciti non ci avelTe serbato^' 
alcuni piccioli remasugli, noi senza meno saremo 
mo fiati come Sodoma , e saremmo divenuti limili 
a Gomorra (&). 

Ascoltate la parola del Signore, principi diSo.^ 
doma : porgete l’orecchio alla legge del noflro 
Dio, popolo di Gomorra (c). Che ho io a fare, 
dice il Signore, della moltitudine delle voftre vit- 
time ? Io ne sono disgullato . Non coro io gli olo- 
caufti de’ voftri arieti , nè il graffo delle voftre 
mandre , nè il sangue de’ vitelli , degli agnelli , e 

de* 


(4) Gerusalemme ridotta in un grande deserto, 
e sprovifta di soccorso in mezzo a tutto il paese 
di Giuda diftrutto da Sennachcrib è paragonata a 
quei ammaffi di rami recifì , e a quelle capanne , 
che hanno servito per porre al coperto quelli, che 
cuftodivano le vigne, e li campi di cocomeri, edi 
melloni. Fattane poi la vendemmia fi trascurano, 
e cadono effe in rovina. 

(è) La nazione Giudaica meritava di clTere fter- 
mìnata per sempre, come Sodoma , e Gomorra . Ma 
Iddio per sua misericordia ne ha riserbato un pic- 
ciolo novero per ripopolare il paese , e perpetua- 
re la casa di Giacobbe. San Paolo (Rom-q — 20. ) 
fa l’applicazione di quella Profezia al picciolo no- 
vero do Giudei , che abbracciarono la fede predi- 
cata dagli ApoftoJi, e che la grazia salvò dalla ri- 
provazione universale della nazione. Ella s’ inten- 
de parimenti dogli avanzi , che sono riserbati co- 
me la speranza della Chiesa per gli ultimi tempi. 

(f) Quefte parole sono indirizzate ai Grandi ed 
al popolò della Giudea tanto colpevoli avanti a Dio , 
quanto gli abitanti di Sodoma e di Gomorra . 

A 4 . 
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'^e’c^l . Chi vi ba comandato di pretcntarvl 
avanti a me con tali vittime ( <* ) , e di venire 
4 calcare ^o-yoftri piedi gli atrj dei mio Tem- 
pio > Non pai fate più vane, ed inutili offerte di 
pura farina; ho in. orrore l’incenso: li voftri no- 
viluni, li sabbati, e le altre voftre fette 

ipi riescono intollerabili ; tutto ciò non è se non 
àe iniquità» e poltroneria. Ho in odio le vottre 
solennità da’ prinai giorni de’ mett , e le voftre 
adunanze; elleno mi riescono importune e no jose : 
sono gi 4 ft^co di tollerarle . Allorché ftenderete 
mani verso di me , io volgerò altrove gli oc- 
^hi per non vedervi; e quando moltiplicherete 
Je voftre preghiere-, io non vi darò ascolto, per- 
chè le voftre mani sono piene di sangue. 

Lavatevi, purificatevi , togliete dalla mia villa 
la malignità de’voftri penfieri; ceffate di operar 
malamente ; attaccatevi alla gìuftizia : ajutate l* 
oppreffp: fate giuftizia all’orfano : difendete la 
causa della vedova . Dopo di quello venite ed 
entrate in discuffione con me , dice il Signore. 
Quando li voftri peccati foffero come lo scarlatto , 
effi diverranno bianchi come la neve J e quando 
foffero anco roffi come il minio , diverranno elfi 
come la pii candida lan^t.^Se voi volete ascol- 
tarmi, sarete saziati de’ beni della terra. Se poi 
non lo volete, e se m’ irritate contro di voi, la 
spada vi divorerà; imperciocché cosi ha parlata 
il Signore di sua propria bocca. 


IV. 


(tf), Vcd..Ia spiegazione di queAopalToncllaStor, 
Lib.6. cap.37. art. 2. 




Digilized by Google 



heìt Antico Tejlamenttl 9 

IV. Li misfatti e le ingiuflìzie , che regnano in 
Gerusalemme j traggono la vendetta di Dio . 
Quefto popolo sard poscia liberato^ e rifi abilito 
in uno flato più felice* 

Come mai ( Gerasatemme ) quefia città fedele 5 
eh’ era piena di fattitudine e di equità , è dive- 
nuta ella una proftituta? Vi abitava la giuftizia; 
e al presente non vi sono Se non omicidi. Il vo- 
flro argento fi è cambiato in ischiuma , e il vo- 
ftro vino è meschiato con l’acqua («). Li vo. 
Uri Giudici sono dati in mano della ingiufiizia; 
sono eflì li complici de’ ladri ; tutti amano li re- 
gali; non cercano senon il guadagno; non rendo- 
no giufiizia all’ orfano ; e la causa della vedova 
non ha verun’ àcceflb preffo di loro . Per quefto 
il Signore » il Dio degli eserciti, il potente Id- 
dio d’ Israello ha detto : Ah ! io mi soddisferò con 
la perdizione di coloro, che mi fanno la guerra ; 
c mi vendicherò de’ miei nemici . Paflferò io piò 
fiate la mia mano sopra di voi ; vi purgherò da 
tutta la voftra schiuma col fuoco, e toglierò tut- 
to lo ftagno, eh’ è in voi (b) . Riftabilirò li vO- 
ftri giudici, come sono flati da prima, e li VQ- 
Rrì configlieri , com’ erano altre fiate : e dopo di 
ciò voi sarete chiamati la città della gluft^iza, la 
città fedele. Sionne sarà riscattata con un giufto 

giu- 


{a) Ciò s' intende principalmente de’ Giudici, 
che hanno deviato dalla integrità degli antichi Giu- 
dici d’ Israello, e che fi sono lasciati contaminare 
dall’avarizia . 

{b) c. d. Io vi gaftigarò più e più fiate , e farò 
perire còlerò , che mi offendono co’ loro misfatti , 
c con le loro ingiuftizie . 
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giudizio, e riftabilita dalla giuftizia (a)! Li mal- 
vagi e li prevaricatori saranno ridotti in polve- 
re , e saranno consunti quelli , che avranno ab- 
bandonato il Signore . 

V. iddìo priverà Giuda di tutti li suoi appoggi, 
e lo ridurrà ad una privazione deplorabile per 
li delitti y eh' e/Ji commettono , e de' quali fi van- 
tano . Gaftigo del lujfo e della mollezza delle- 
femmine . 

’ Il Dominatore , il Signore degli eserciti toglie 
a Gerusalemme , ed a Giuda tutto quello , che 
potrebbe recargli speranza e risorgimento ; la 
forza tutta del pane, tutta pure la forza dell'ac- 
qua, tutte le persone coraggiose e gli uomini tutti 
bellicofi, li giudici e li profeti, li savj. e li vec- 
chi , li capitani, li venerandi soggetti, gli uo- 
mini di buon configlio , li migliori artigiani , li 
più attivi ne’ n>aneggi secreti . Io darò loro de’ 
fanciulli per capi , e saranno fignoreggiati da uo- 
mini deboli , senza giudizio e senza tefia . Sarà 
in tumulto il popolo tutto ; 1’ uno opprimerà l'al- 
tro; e l'amico fi solleverà contro il suo amico, 
il fanciullo contro il vecchio , e gl' infimi del 
popolo contro li più ragguardevoli . Gerusalemme 
già è caduta , e Giuda e opprefiata sotto le pro- 
prie rovine , perchè le loro parole e le opere, 
loro fi sono rivolte contro il Signore per irritare 
gli occhi della di lui maeflà . La imprudenza me- 

de- 


(a) Sionne sarà liberata e rillabilita: ma quello 
seguirà soltanto dopo il severo giudizio , che la, 
mia giuflizia dev’ esercitare contro li malvagi, che 
abitano in lei . Quello è quello , eh’ d dice nei 
vers. seguente . 
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idefima del loro volto rende teftimonianza contro 
di eflì . Lungi dairarrodìrn del loro peccato, lo 
hanno anzi audacemente pubblicato come Sodo- 
ma. Guai a loro, perchè Dìo ha reso ad el£quel 
male, cui erano andati incontro . Dite pure al 
giufto , che tutto va bene per eflblui , perchè rac- 
coglierà il frutto delle opere sue ( ) . Guai all. 
empio, perchè sarà punito a misura de’suoimis-' 
fatti , 

• Il Signore ha detto ancora; Perchè le figliuole 
di Sion fi sono insuperbite, hanno camminato con 
la tefia alta, hanno fatto cenni cogli occhi, han- 
no preso dell’ aria di mellezza ne’ loro fiudiati 
andamenti; il Signore renderà calvo e sordido, 
il capo delle figlie di Sion, e ridurralle alla nu- 
dità più vergognosa. In quel giorno torrà loro il 
Signore li suoi magnifici calzamenti , le cuffie , le 
lunette d'oro, le collane, li braccialetti, li^loro 
veli sciolti e trasparenti , le alte berette , le lo- 
ro catene d’oro, li vasetti odoriferi , li pendenti; 
gli ornamenti , che pendono sulla fronte , le ve-, 
fti di riserva , le sciarpe , li grembiali , le bor- 
se, il loro specchi, la fina loro biancheria ^ li 
naflri , e que’ leggieri abbigliamenti , che por- 
tano nella fiate . 11 loro profumo sarà cambiato 
In fetore, e le loro cinture d’oro in ifiracci , li 
capelli increspati in un capo rasato , le ricche 
vefil in un sacco, e la loro bella carnagione in un 
viso bruciato. 

VI. 


(a) Iddio , eh' è il principio della sua gìufiizia 
ne sarà il soAcgno e la ricompensa . Quefio è il 
senso di tali parole in generale. Ma conTiderate in 
quello pafl'o lignificano, che nel rovesciamento, del- 
lo Stato li giudi saranno preservati nel rinovelk- 
mento. che fi dee fare da Dio. 
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Vi. Sotto la figura di una *oigna fiorile lasctaìà 
in abbandono al saccheggio, il Trofeta predice 
il gafiigo de' Giudei , e la desolazione del torà 
paese a cagione de' vizj j che regnano tra loro • 

lo ìmprenéo a cantare in nome del mio pros> 
c«p- i fimo congionto e mio prediletto quel cantico eh* 
egli ha pronunziato contro la Sua vigna {a). 

il mio prediletto ha tina vigna su d* un colle 
graffo e fertile. Quella l'ha egli circondata d’una 
fiepe ; ne ha levato le pietre * e vi ha pollo u» 
semenzaio raro ed eccellente : vi ha fabbricato una 
torre nel mezzo con un torchio. EI fi aspettava, 
eh' ella produceffe delle buone uve , e non he ha 
prodotto che delle selvatiche (é). Ora dunque 
abitatori di Gerusalemn-ve, e Voi uomini dì Giu- 
da fiate li giudici tra me e la mia Vigna . Che 
doveva io fare per la mia vigna più di quello, 
che ho fatto? Perchè dunque allorché k) mi aspet- 
tava, ch’ella produceffe delle buone UVe, non ne 

ha 


(a) Il padrone della vigna è G. C. M Signore 
degli eserciti .secondo la di lui natura divina , ed 
il prolfimo congionto d’ Isaia secondo la sua umani- 
tà, effendo com'egli della Casa di Davide. 

(b) La vigna è la casa d’Israele; il colle graffo 
c fertile fi è la terra di Canaan ; le pietre , die 
ne sono fiate tolte , sono gli antichi abitanti di 
quel paese ; la ficpe è la protezione di Dio : la 
torre è il Tempio; il torchio è l’Altare, da cui 
scorreva il sangue delle vittime: la Tribù di Giu- 
da, preffo cui fi era conservata la vera religione, 
fi è il semenzaio raro ed eccellente: le buone uve 
sono le opere della sua vera giufiizia: e le uve sei- 
vatiebf. sono le azioni malvagie , e la falsai giu> 
fUzia. 
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ha e/Ta prodotto che dalle selvatiche Vi dirò 
pertanto ciò , che intendo dì fare alla mia vigna . 

10 ne ftrapparò la fìepe j e sarà abbandonata ai 
saccheggio : difiruggerò le mura , che la difendo, 
no, e sarà cal pedata: la renderò incolta ; e non 
sarà nè tagliata, nè coltivata; li bronchi e le spi- 
ne la cuopri ranno: e comanderò alle nubi , che 
più non piovano sopra di lei. 

La vigna del Signore degli eserciti fi è la casa 
d'Israele; e gli uomini di Giuda erano il semsn- 
*ajo, di cui faceva egli le sue delizie. Ho aspet- 
tato, che aveffero della equità ; e altro io non 
veggo se non violenza . Ho aspettato , che faces- 
sero azioni di giuliizia , e non odo akró » che 
grida (tf). I 

Guai a voi , che accoppiate casa a casa, e che 
aggiungete terre a terre fìntanto che finalmente vi 
manca il luogo. Sarete dunque voi soli , che abi- 
terete Sulla terra Io giuro , dice il Signore, 
che quella quantità di case, quelle case st valle 
e sì abbellite saranno tutte deserte, senza che vi 
abiti un uomo solo . Allora poi dieci jugeri dì vr*^ 
gne daranno appena, onde empire la più prcciola 
botte ; e trenta moggia di biada , che lì sarà se- 
minata, non ne renderanno, che soli tre. 

Guai a voi , che vi alzate di buon mattino per 
immergervi fino alla sera negli eccelTi della men- 
sa, e per bere finché il vino vi riscaldi la teda. 

11 liuto e l’arpa, li flauti e li tamburi,.]!- vini 
( più. squiCti ) fi attrovano ne’ voftri conviti ; e 
nulla pensate all’ opera del Signore , nè vi appli- 
cate 


(a) c. d. O le grida de’ deboli , che fi opprimo- 
no, ovvero le grida delle ingiullizie medcllme, 
che fi alzano fino 'al Ciclo , e che gridano ven- 
detta. 
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tate punto a confìderare le azioni delie sue mani» 
Per quefio il mio popolo sarà condotto schiavo j 
perchè non ha verun intendimento; li più grandi 
d’ Israele moriranno di fame , e tutto il recante 
del popolo arderà di sete . 

Guai a voi, che vi trascinate dietro urta lunga 
serie d’ iniquità ; voi , che dite , ( parlando di Dio) , 
eh’ egli fi affretti : avvenga ben torto ciò, ch’ei 
deve fare, affinchè noi lo veggi amo : fi compiano 
quanto prima li disegni dei Santo d’ Israello , ac- 
ciocché noi riconosciamo, (s'ei dice il vero). 

Guai a voi, che appellate buono ciò eh’ è catti- 
vo, e cattivo ciò eh’ è buono; che date alle te- 
nebre il nome di luce, ed alla luce quello di te- 
nebre; che fate paffare per dolce l’amaro» e per 
amaro quello eh’ è dolce. 

Guai a voi, che agli occhi voRri fiere savj, e 
che vi credete prudenti e illuminati . 

Guai a voi ^ che fiere potenti nel bere il vino , 
e valorofi nell’ innebbriarvì ; che per mezzo di 
regali giurtificate il colpevole » che rapite ali’ in- 
nocente la sua giurtizìa . 

Hanno eglino calpertato la Legge del Signore 
degli eserciti , e bertemmiato la parola del Santo 
d’ Israele . 

Per querto appunto fi è acceso il furor del Si- 
gnore contro il suo popolo, ha egli Reso sopra 
di lui la sua mano , e lo ha percoffo ( con pia- 
ghe). E nulla oftarite dopo tutti quelli mali , nort, 
è ancora punto calmato il suo furore, e il suo 
braccio se ne fta sempre alzato. 

Innalzerà egli il suo rtendardo , perchè serva di 
segnale ad un lontaniffimo popolo ; Io chiamerà 
con un fischio dagli eftremi confini della terra; e 
quello popolo accorrerà tantorto con una prodi- 
giosa celerità. Rugghierà egli come un llone 

fre- 
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iTrehierà ; fi lancierà sulla sua preda, e la terrà in 
modo, che niuno potrà firappargliela . Noi guar- 
deremo da ogni parte, e non vedremo in tutto il 
paese, se non se tenebre ed afflizione, senza che 
apparisca taggio veruno di luce in una oscurità 
cosi grande. 

VII. V esercitò degli innòndera il "Rfigno di 

Giuda i Li di Siria e d' Israele nemici 
de' Giudei saranno disfatti. Iddio è in favore 
di coloro , che lo temono, e che confidano in 
lui. Un afilo inviolabile , ed è una pietra di 
scandalo per gl' increduli e per gl' ingiufii • 

*ì^on conviene cercare altro lume , se non quello 
della Legge. 

Il Signore mi parlò e mi difle; Perchè quello* * 
popolo ha ricusate le acque di Siloe, che, scorro, 
no placidamente , ed ha voluto piuttosto appog- 
giarli ai Regi di Siria , c d’ Israele ; il Signore 
farà piombare sopra di elfo il Re degli Aflìrj con 
tutta la sua poflanza a guisa di copiose e violenti 
acque di un fiume ( d ) . Si spargerà egli in tutto 


{») Siloe età una fontana che derivava dalla mon- 
tagna di Sion chiamata la Città di Davide . Que- 
fta fontana ed il picciolo ruscello, eh’ ella > forma- 
va, adombra la casa di Davide, debole in allora, 
e che il popolo di Giuda era dispofto di abbando- 
nare a cagione delle disgrazie, che gli attraeva la 
mala condotta di Àcaz. Quello popolo non facen- 
do più conto delle promefle di Dio voleva metterli 
sotto la protezione de’ regi di Siria e d’ Israello , 
eh’ erano come un grande fiume in confronto di un 
picciolo ruscello. Iddio lo punirà per la sua poca 
fede , opprimendolo con la potenza degli Aifir): 
le di cui truppe innondarono tutto il paese . 
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jl paese dì Giuda; Io innonderà, e lo sommcr* 
gerà , talché se ne avrà fino al collo : ftenderà ei 
le sue ali , e ne cuoprirà tutta la eftenfione della 
voftra terra, o Emmaouele («). 

Adunatevi, o popoli, e voi sarete vinti : po- 
poli lontani, popoli dì tutta la terra, udite; riu- 
nite pure le voftre forze, e voi sarete vinti .-pren- 
dete le voflre armi , e Voi saretè vinti ; formate 
disegni, saranno refi vani ; date li voftri ordi- 
ni , e quelli non saranno eseguiti , perchè Dio è 
con noi {b) . 

Imperciocché il Signore tenendomi con la sua 
mano potente, e avvertendomi di non cammina- 
re nella via di quello popolo mi dlfle : Non vo- 
gliate dire, come gli altri. Faciamo tma cospira- 
zione ( f ) ; mentre tutto quello , che dice que- 
llo popolo , non è che una cospirazione ( contro 
di me ) . Non temiate punto li mali , con cui 
vuol' egli impaurirvi, e non ne fiate turbati: ma 

ren- 


(<i) Quello Emmanuele è i. il figliuolo millc- 
rioso nato ad Isaia, ( Isa. 7. ) è chiamato Emma- 
nuele , come eflendo un pegno della protezione di 
Dio sopra la Casa di Davide , e sopra il paese di 
Giuda: quelli è il Melila, che doveva nascere 

m quello paese, è compiere tutto il lignificato in 
nèmc di Emmanuele , che fignifica D/o con noi. 

(i) Li regi di Siria e d’ Israele Imprenderanno 
vanamente e a loro discapito d'invadere il regno 
di Giuda, e di ellinguere la casa di Davide . 5ea- 
nacherib entrerà eoa un' armata numerofilfima e 
minaccierà la totale rovina ; ma egli perdérà* ìa 
una notte la maggior parte del suo esercito , c 
perirà finalmente egli medellma , perchè Bh è *cnit 
noi. 

(c) Quella cospirazione fi è quella, di cui fi par- 
la nella nota (<») . 
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rendete gloria alla santità del Signore degli eser- 
citi ; ila egli solo il voftro timore , e il vostro 
spavento; e diverrà ei la voftra santificazione 
laddove egli sarà una pietra d’inciampo, una pietra 
di scandalo per le due cased’ Israello un laccio ed 
una rete per gli abitatori di Gerusalemme (<*).’ 
Parecchi tra loro urteranno ( contro quella pie- 
tra) ; raderanno, e fi romperanno , s’impegne- 
ranno nella rete , e vi refteranno prefi . Par me 
ftarò attendendo il Signore , che asconde il suo 
volto alla casa di Giacobbe, e continuerò ad as- 
pettarlo . Eccomi , e con me infieme li miei fi- 
gliuoli , che il Signore mi ha dati per elTere , 
d’ ordine del Signor degli eserciti che abita sulla 
montagna di Sion, quali segni e portenti in Israel- 
lo (i>), che gli annunzino ciò, che deve avve- 
ni re . 

(a) Iddio è un santuario inviolabile, un ficuro 
afilo per coloro , che temono , e soltanto temono 
lui : che credono alla sua parola e che fi fidano 
delle sue promefie : ma rapporto agli emp), agli 
increduli , a coloro che fi fondano sugli umani 
soccorfi , diventa ei una pietra d’ inciampo con- 
tro la quale fi rompono, un laccio c una rete, in 
cui rcllano prefi . Ciò è avvenuto alle due case d' 
Israello, c. d. ai regno delle dieci Tribù, e a quel- 
lo di Giuda. Il primo fu difirutto pochi anni dopo 
dalli Re di Aflìria Teglatfalasar ,, e Salmanasar 
( Ved. Stor. tom.v. lib. 6.cap. 19. e4a«) il secondo 
tu saccheggiato da Sennacherib ; e parecchi abita- 
tori di Gerusalemme , che hanno mancato di fede, 
e hanno implorato contro di lui soccorsi dall’ Egit- 
to , facendovi pallàre molto danaro , rimasero de- 
lufi nella loro aspettazione. 

(ò) Per me, dice il Profeta, sebbene sembri, 
che Dio abbia ritirato la sua protezione dalla casa 
di Giacobbe , ftarò fermo nell’ attendere il di lui 
soccorso,* e per ispirare * a qucfto popolo la ftefla 
Tom. XXIIL B ' fida- 
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nlrC . E quaado effi vi diranno : consultate! rtnA^ 
e gl’ indovini r ( rispondete loro )-, cadeun 
popolo nell- ccMisalt» i4 suo Dio ? ( Si: va* forse a 
jJarlare ) morti dir ciò, che riguardai II viventi^ 
itonviene pinttofloi ricorrere alla legge (di Dio)', 
e alla tefllmoniaoi^, (eli’ ei' rendè di se mede(ì> 
Aio). Che se poi non parlano. così , la luce 
del mattino non. risplenderàìi per loro : saranno va- 
gabondi sulla terras’ saranno' oppreiH da miseria e 
da famme.(<t) ; fiadireranno, emalediranno il loro- 
re, e il-loroDio,* volgeranno gli occhi ( talora)' 
verso il cielo, (e tantofto ) verso la terra j e non» 
vedranno da ogni parte; se non afflizione , tene- 
bre, mali pronti sempre adì opprimerli'; una- os>- 
cura notte li perseguiterà senza porersottrarfi da 
quello abiflo diurnali.. 


VII. 


fiducia, di cui', sono pieno, mi*, moftrerò a~ lui con 
li' due figliuoli mifteriofi , che il Signore degli eser- 
citi nji ha dato, acciò fieno segni e pegni senfibili, 
di ciò che deve accadere. annunziando , 
che Dio fi è' riserbato un refiduo prezioso per ri- 
ftabilire lo Stato ; e Maber-Scba/al , ,che le due po- 
tenze di Siria e d’IsracHo( in pochi anni saranna 
annientate . 

(.rf) Se non seguono quella redola, reneranno im 
una buja notte, e il giorno c. d. il favore e la, pro- 
tezione di Dio , non. risplenderà sopra di loto, c 
per avere voluto piuttolfo 'onsultare li Maghi , an- 
sichè la legge c li Profeti, del Signore, , saranno 
epprefll da mille, mali ,,che,ilrridunanj;0 alla.disr- 
perazione. 
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VUP.- iti'MPfi'èe e9^tr& h ingrùfiìrrt , p ii 
•dfsoi^diHi , che regn'aijafh ht Giuda e iW-tsràélh\ 
Trediziértd ek' ma/ì . che ne taf arino il ed- 

Guai af tolort),* ché fertnó* ddlelégg¥, é' dannò 
degli ordirti ingirtfti pei* opprìnieré in giudizio K 
poveri pel* soperchiai*e la* innocènza d'e’ più dé- 
boli del mio popolo- con la rioienza* > pèr dl-Va- 
rare la* Védova come Ibio ptédà è per' saccb'eg- 
giare le softanze de' pupilli-. Gfie‘ farete voi' nel 
giorno, in- cui verrà Dio- a' x^iiìtat'Vi , e quarido 
verrà da lungi la' Sciagura- (' a‘ pioniKare* sópra di 
voi )? A- eh! allora' voi ricorrerete? Che diveT'- 
ranno mai' quèftè' ricchezze, onde* così v* inVaril- 
Cff' {« )? 

Quello popolo' Irti fi av'viciria' con' la bocca’, ■ e'- 
mi' onora- con- le' labbra'; ma-ii di lui cuore' f lon- 
tano (far Erte ; e' nel' culto , eh’ egli’ irti rende’, noni* 
segue’ se' non' se inalfinie e’ flatuti uriiani {h ) . Qùin'- 
di fatò* io in* quello* popolo un prodigio ftCanb’, 
che sòrprenderà* 11' inondo Wto'. Ini perciocché pe- 
rirà- la sapienza dé’savj', é sarà oscurata là pru- 
denza' degli' uotrtlni'pià illùminati*.- 

Guai' 9 voi' il di cui' cuòre' fi'é un' profóndo' 
abifio per' nascort'dère a* Dìò' nièdefimo’ il' secreto 

del- 


Seconde la' lèttera^ , dòVe^ lascìaréte' là' vó^ 
ftia gloria? 

{b) G.C. fa r applicazione di quelle parole- alli’ 
Farisei , che dìmeftra vario un grande zelo per le 
tradizioni puramente umane , mentre nel tempo-^les- 
so trasgredivano la Legge di Dio, e la alteravano 
con le false' lóro interpretazioni . CMatt,'! 5 — 7 .) 

B a 
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delle voftre intenzioni ; che fate le voftre azioni 
fra le tenebre , e che andate dicenda; Chi è mai, 
che ci vegga , ed a cui fia noto ciò , che faccia- 
mo ? un tal penfiero è folle ed empio > come se 
la creta fi rivoltale contro il vasajo , e come se 
l’orciuolo dicelTe a chi lo ha formato: non fiere 
voi , che mi avete fatto : come se l’opera di- 
cefie all' operajo : voi fiete un’ ignorante . 
ctp.ì» Quai a voi figliuoli ribelli, che formate dise- 
gni senza di me, che concertate imprese, le quali 
vengono dal mio spirito, per aggiugnere mai sem- 
pre peccato a peccato . Imperciocché quello po- 
polo mi va continuamente irritando ; sono eflì fi- 
gliuoli mentitori , figlinoli che non vogliono ascol- 
tare la legge di Dio ; che dicono a’ veggenti , Voi 
non vedete ; ed ai Profeti : Non ci dimoftrato 
ciò , eh’ è retto e giullo ; diteci delle cose , che 
ci piaciano ; non vediate se non Ulufionl : celiate 
di favellarci della via ( di Dio ): tralasciate di 
far parole di quello sentiero angullo • e non ci 
fate più intendere il nome del Santo d’ Israele . 

Qiiindi ecco ciò , che dice il Santo d’ Israele : 
Posciachè avete rigettata la parola del Signore ; 
avete pollo la vofira fiducia nella frode e nella- 
oppreflìone: e vi fiete appoggiati sulla ingiullizia 
quella ingiuria ricaderà sopra di voi , come un’ 
alta muraglia mezzo aperta, e minacciante rovi- 
na cade tutto ad un tratto, allorché non vi fi pen- 
sava; ( e ciò che vi serve d’ appoggio) sarà in- 
franto come un vase di terra, che fi rompe con 
isforzo in mille pezzi, senza che ne rimanga uh 
solo rottame per porvi un carbone di fuoco , o 
per trarre un poco di acqua. 

„ II Signore v’ invita alle lagrime ed ai sospiri , 
alla compuzione ed alla penitenza; ma voi , voi 
non pensate che a godervela , ad uccidere vitel- 
li. 
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Jl-, à scitnnare i montoni , a mangiare ed a bere. 
Mangiamo e beviamo, andate dicendo, noi mor- 
remo nel domani . Pertanto io giuro , dice il Si- 
gnor Iddio degli eserciti , die voi porterete sì fat- 
ta iniqaità (ino alia mòrte . 

Le sentinelle d’Israele sono cieche; sono tutti 
nella ignoranza ; sono cani mutoli , che non sa- 
prebbono abbajare ; non] veggono che vane fan. 
tasime : non amano che il riposo, e ficompiacio- 
no nel dormire. Sono cani affamati , che non (I 
satollano mai . Li pallori medefimi sono senza in- 
tendimento : cadauno di loro fugge la sua via; 
cadauno cerca li suoi interefll dal più grande (ino 
al più picciolo . Venite , dicono e(Ti , prendiamo 
del vino , empiamocene (ino ad inebbriarci ; e be- 
leremo nd domani , come oggidì , e ancor di van- 
taggio . 

(Intanto) il giusto perisce , e hluno riflette: 
gli uomini pii sono ritirati ( da questo mondo ), 
senza che (lavi persona , la quale comprenda, che 
il giusto è tolto via per effere liberato da’ ma- 
li (a) <di questo secolo). Égli se nè andato in 

pace; 


(a) In mezzó a quelli disordini vedete perire 
li giudi , senza ell'erne commofll , e non badate , 
che già è per voflra sventura e per loro felicità, 
che Dio li attragga a se . Vi priva di quelli uomi- 
ni di pietà, che sarebbero atti a disarmare il suo 
furore nel giorno delle sue vendette , e li flabili- 
sce nel riposo e nella pace, di cui non potevano 
godere in una patria corrotta -, e vicina a cadere 
sotto la spada della sua collera. Dopo diliger cam- 
minato nella dirittura , vanno elfi a riposarjì nel 
loro letto ^ c.d. nel sepolcro, dove sono al coperto 
de’ mali , che regnano sulla terra . 

B 3 
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p&cè ì fi 4o^po <U *y&t c^cnia«co ae^ 4»itiCura; 
^li fì è ripo^9 ;iei $up letto. 
caf.x4 ter-rsL ^,di Giada) ,è iniettata dalia cor ruaào- 
.ne di colepo, che l’abitano, perchè hanno violar 
to le leggi ( di Dio ) hanno cambiato lì di lui 
ordini , hanno rotta l’ alleanza , che durar dovea 
^érnameme. i^erciò la maledizione < di Dio ) di» 
vorerà questa terra: .quelli, che l’ abitano, porr- 
teranno Ja pepa del loro fteccato , e vi resteraa^ 
no ^olo i^ochiflìini , che saranno come alquante 
ulive, che restano sull’ albero dopo raccolte le 
frutta, o come alcuni grappoli di uva , che ri man- 
gcvji dopo la vendemmia ► 

Efraìmo, ,e gli abitatori di Samaria vanno di- 
cendo con orgoglio, e con baldanza del loro cuo- 
re : sano cadute le ca&e fatte di mattooi ; ma noi 
ne fabbricheremo di pietre dure: forono tagliati ti 
ficomeri : ma ir» lor.o luogo rimetteremo de’ ce- 
dri . Il Signore moverà da ogni lato contro Israe- 
le de’ nemici , che fi scateneranno sopra di lui 
con tutra la loro rabbia , per divorarlo . Dopo 
tutti questi mali non è ancora |>nnto calmato il 
di lui furore, ed è sempre alzato il di lui brac- 
cio; perchè questo popolo non è ritornato verso 
quello, che lo percuoteva; e perché non hanno 
ricercato il Dio degli eserciti . Il Signore tron- 
cherà da Israello in uno stclTo giorno li vecchi , 
le persone venerande, e li profeti, che insegna- 
no la menzogna ; Allora quelli , che chiamano 
questo popolo felice, saranno riconosciuti per se- 
duttori , e quelli , che sono adulti per una tale 
feliciti , scuopriranno di eflere stati condotti al pre- 
cipizio. Quindi è, che il Signore non .riporrà jg 
sua gioja ndia giovane gente d’Jsraelo; non avrà 
ei compaflìone degli orfani e delle vedove, per- 
chè sono eglino tutti ipocriti ^ t^ptci malvagi * e 

non 
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non fì apre la loro òocca se 4U)n per deilt 
foli te. '■ - 

IX. iddi» punirà H defitti del reo fopele^ jitutém 
prima per mecsza de' Hegi dell' ^JJirra » e pei 
per quelli di £(d>iioma . Ma qw^ì Totentafi 
saranno umiliati è puniti al tuo tempo in tm 
modo, che apparita ad evidenza il dito di Dio» 
Trìmo esempio in Sennacherib Ufi dell' jtS%ria^ 
Scor.tona. 6. Lib. 7 .cap. 

Guai all'Ailìrio, eh’ è la verga ed M bastone dd 
mio furore, e la di lui mano è lostrcmrento del> 
la mia collera . Io lo invierò ad una nazione ipo- 
crita, e gii comandarò di andare contro d’un po- 
polo , che guardo nel mio furore ; acciò egli ne 
riporti le spoglie, lo saccheggi, e lo calpesti co- 
me il fango , eh’ è nelle strade . Ma non avrà <l 
questo sencimemo, e inon sarà in questo penlìs- 
ro: non respirerà il di lui cuore , se non le ra- 
pine e la distruzione di molti popoli . Impercioc- 
ché egli dirà: Li Principi , die mi servono non 
sono eglino altrettanti Regi / Chi m'impedirà di 
trattare Gerusalemme con li suoi Dei , come ho 
già trattato Samaria con li suoi? 

Ma quando avrò io ccunpiuto tutte le mie 
pere sul monte di Sion , « in Gerusalemme ; paJ 
airò, dice il Signore , ii sentimenti orgegiioiì , 
«H cui é pieno il cuore di quefk» re , e quella aì. 
cengia, onde fi vanta. Imperciòcché ha detto egli 
< in se ftelTo ) : con la forza del mio braccio hp 
io fatto ( quella cose grandiose ) ; ed è la mia 
|>ropria sapienza , che mi >ha illuminato ; ho tòl- 
to a’ popoli li antichi loro confini : ho saccheg- 
giato li loro tesori; e come un conquifiatoFebo 
facto balzare 11 Regi da' loro troni . Li popoli più 
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formidabili sono ftaci per me come un nido di 
augelletti , che lì è trovato sotto la mia mano : 
ho raunato sotto la mia Signoria li popoli tutti 
della' terra > come fi raccolgono' alcune uova ab- 
bandonate ( dalla madre } i e non fi è trovato 
..Teruno , che solamente osafle muovere 1’ ala , o 
aprire la bocca a mandare il menomo grido. 

. E che? Forse la scure-, fi vanta contro quello, 
rhe se ne Vale l La sega -fi solleva e(Ta contro 
la mano , che 1’ adopra ? Quello é , come se la 
verga fi vantafle contro quello , che l’alza,- e co- 
irle se il bàllone fi gloriale, quantunque non fia 
quello , se non di legno . 

Ecco dunque ciò che dice il Signore , il Diò 
degli eserciti; Popolo mio, che abiti in Sion, non 
temere punto 4’Aflìro. Ti batterà ei come la ver- 
ga , e alzerà sopra di te il ballone con altre fia- 
te gli Egizi . Ma ancora un poco; ancora uii mo- 
mento- finirà la mia indignazione ( controdi te) j 
e il mio furotje lo fterminerà senza riparo . Il 
Signore degli eserciti alzerà la sua mano per bat- 
terlo, come altre fiate ha battuto Madian alla pie^. 
tra dcll'Orebbe» e come alzò la sua verga sul mar 
roflTo per perdere gli Egizj^ L’Afiìro minaccierà 
con la mano il monte di Sion, e il colle di Ge- 
rusalemme: ma il Dominatore, il Signore degli 
eserciti è per rompere quello vase di terra col 
suo braccio tremendo, e li Grandi saranno umi- 
Fiati . Io perderò gli Aflìrj nella mia terra, dice 
il Signore ; li calpellerò sopra li miei monti ; ( il 
mio popolo ) scuoterà il giogo , che gli avevano 
impollo, e fi sgraverà del peso, con cui l'op- 
primevano . Egli è il Signore degli eserciti , che 
così ha comandato ; e chi potrà opporvi fi ? Egli 
ha fleso il suo braccio; chi potrà rimoverla ^ 

. - X . Sèì 
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èabìionìa ed il suo HCt secondo esempio del 
giudizio di Dio . Terribile e sanguinosa desO“ 
lazione di quefia citta fatta da' Medi . Di lei 
orgoglio , e quello de' suoi Regi sarà deppreffo \ 
e Iddio porrà fine alla loro crudel Signorìa . 

Profezia contro di Babilonia rivelata ad Isaia* cof.iy 
Ho dato già li miei ordini a’ miei Luogo-tenen- 
ti {b)y dice il Signore: ho fatto venire li miei 
guerrieri, perchè fieno i miniftri del mio/urore. 
Ecco che viene il giorno del Signore , giorno 
crudele , giorno, d’ indignazione , di cpllera , e 
di furore , per desolare tutto il pae.se, e ftermi- 
narne li malvagi . Io susciterò contro di loro li 
Medi , che non cercheranno già il danaro, e che 
non fi prenderanno pena veruna dell’ oro: ma tra- 
figgeranno con le lóro freccie fino li piccioli fan- 
èiulli: non avranno compaifione di coloro , che 
sono ancora nell’ utero delle loro madri ; e non 
risparmieranno quelli , cheappenasono nati. Que- 
lla grande Babilonia , la regina delle città , che 
tanto alto ha portato la gloria de’ Caldei , .sarà 
senza meno diftrutta come Sodoma e Gomorra. 

Allora tu dirai , parlando del Redi Babilonia («) ; 

Oliai cosa è divenuto quefto padrone senza pie- 
tà , quello tiranno , che maltrattava li popoli ? Il 

Si- 


(u) Quelli Sono come lì è veduto nella Stor. (Tom. 
VII. Lib.3. cap. ii. ) li Medi e li Perii comandati 
da Dario il Medo e da Ciro. 

( 6 ) Intende il superbo Nabucodonosor e li 
suoi succellbri , e segnatamente Baldallàre che perì 
miseramente nel saccheggio di Babilonia, e che non 
ebbe verun succelibra , ( Ved. la Stor. Tom, vix,. 

4ib. t. c. it.). 


Digitized by Google 



%6 Compendio deUa Morati 

Signore ha fracaflato la forza degli etnpj , ha rot- 
ta la verga di quelUfieri dominatori . La terra tut- 
ta ora é in riposo ; Ella è in gioja ed maìlegrez- 
zi. Gli abeti flelTi e li cedri del Libano ù sono 
rallegrati per la sua caduta . OsKhè tu sei mor- 
to, dVcott’ eglino veruno piA non viene per tron- 
carci od abbatterci (/*). Li luoghi baili della ter- 
ra furono snaoifi al suo arrivo. Li morti fi sono 
svegliati : li principi , e li re della terra fi sonò 
alzati per venirti dinanzi, e tutti a te rivolti 
impresero a dirti ; Ecco , tu dunque sei divenu- 
to debole, ed impotente come noi è II tuo wgo- 
glio fu precipitato nella tomba: il morto tuo cor- 
po è caduto a terra: 1’ infraddamento sarà il tuo 
letto , e li vermini saranno il tuo veftimento * 
Come mai tu sei caduto dal cielo , (i) tu , eh* 

eri 


{a) Isaia fa parlare qui gli abeti e li cedri . Egli 
è affai ordinario ai Profeti il far uso di tal sorta 
di figura , che dà sentimento e’azione allelcose inscn- 
fibili. Cosi è detto ne'Salmi : Tutti gfi alberi dell» 
forefie esulteranno di gioja alla vìfta del signore . 
Sai. 95 . il mare lo ha veduta , e se n' è fuggito : if 
GtoadaMo fi rivolse addietro ec. 

ifi) Sarebbe affai poco il ridurre ad una sen^Ii- 
ce metafora tutto quello tratto del Profeta , e li 
discorll, che li regi morti fanno al re di Babilo» 
nia.Le anime separate dal loro corpo pon no ave- 
re tra effe una comunicazione di penlieri e di sen- 
timenti, Ila «ella beau società de’ Santi, Ùì nella 
società infelice de’ riprovati. 0»cfti cflendo privi 
di felicità vogliono con -una maJisia Umile a quel- 
la de’ demooj , che anco gli altri ne fieno privi , 
come lo sono elfi , e fi compiaciono della trilla ve- 
duta della loro sciagura . Li Santi per lo contrario 
pieni di quella carità, die defidera ardentemente 
la salvezza del pcoffimo , trovano una ^rte della 
Joro felicità nel vedere quella, che godono li beati 
nel seno di Dio • 
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eri briiiftnie coinè i’ aurora ^ Aoikri ^Iksndo in 
tuo cuore : lo saliròi al cielo ; piancetò il mk> 
trono al di sopra degli altri , e sarò somigliante 
all’Akiflìno {jt)é Intanto eccoti {^eclpkato fino 
al ibndo dogli .tfi>B0ì , Quelli che oi sredranno, 
snlrandoti andraimo 'dicendo : QuelU jè ;^ueiir>uo- 
mOy che iàceva -la terra , e -ohe rove- 

sciava li regni i Quelli è quell’uomo^ che iiade- 
vaflato tanti paelì > che ne ha diflrntte le città > 
e -ha canuto avvinti incatenati coloro , dhe 
«kve^a euoi ^MÙgionierì i Li regi delle nazioni 
«ODO morti cfHì ^oria , e cadauno dì ioro ha il 
sno fiepolqro: ma Cu sei ftato gittata lungi da^a 
tua Comba come un tronco iaucile > e cotto la. 
triso del suo sangue sei flato confuso con la quan- 
^it^ di coloro , che furono uccifi dalla spada ; tu 
non sarai già collocato .nella tomba de* tuoi ante- 
nati, perchè hai rovinato il tuo regno, e fai pe- 
rire H tuo popolo. La flirpe de' malv^ jionsus. 
fiderà » Preparate p’ d> lui figliuoli una morte via- 
lenta , a cagione deUa iniquità de* loro ms^iori { 
affinchè non fi riaieino , e non ifieno effi eredi 
del regno . lo mi colleverò contro di loro , dice 
il Signore: farò perdere fino il nome di Babilo. 


fr) <^ueflo è il liflguagio non della bocca, ma 
dei cuore del superbo . li peccato di supeH>iacon- 
fifie in quello, che la creatura obbliando la sua bas- 
sezza, ed il suo nulla fi uguaglia aDio «ledéfimo, 
e 4 mette in sue luogo, diventando a «e 4efia il 
suo ultimo fi ne . L'autore del secondo libro de’ Mac- 
cabei parlando del superbo Antioco dice, di’ei jf 
b^gMVa 4t pvter eomandure •alk onde del mate , 
dì pesare in una bilancia li monti pìà alti , e di 
toccare fino aUe fielk del ciele . Stor. Tom. vm* 
Lib. IO. cap. la. 
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nia , e oe diftruggerò fino li menomi avanzi » di-' 
cc il Signore degli eserciti. 

f 

XI. l.levazton$ a Dh con un canticb di rtn«ra~ 
ztamento nella occafione i. della disfatta mi* 
racolosa dell' esercito di Sennacherìb : 1. della 
totale rovina di 'l^inive capitale dell' Imperé 
di ^Jftria (a). 

** Signore , vi liete H mio Dio .* io vi gloriliche-< 
rò, e benedirò il voftro nome , perchè avete 
fatto de’ prodigi , eavete fatto vedere ) la verità 
de’ voftri disegni eterni . Amen ( è ) . Voi a- 
vete ridotto la città ( degli empi ) in un muC> 

chio 

(a) Il Profeta unisce infieme quelli due avveni" 
menci) sebbene dillanti di 8 4 anni, per farne la ma- 
teria de’ ringraziamenti , eh’ ci rende a Dio ; per- 
chè la rovina di Ninive recata da Nabopolaubr re 
de' Babilonefì , e da CialTare re de’ Medi , era ne’ 
disegni di Dio una conseguenza della sconfìtta di 
Sennacherib . Era egli molto poco per un Dio on- 
nipotente e giullo l’aver atterrato l’orgoglio, e pu- 
nite le beftemmie di quello empio re . Conveniva 
vendicare sulla superba Ninive, e su tutto l’im- 
pero deH’Aflìria le rapine fatte da quelli regi ne’ 
regni d’ Israello e di Giuda. Niente dimeno Isaia 
infìlle principalmente sulla sconfitta dell’ esercito 
Allìrio più interelTante per li Giudei , e che ha 
dei caratteri più vifibili dell’ azione di Dio , per- 
chè comparve tutto solo , e niuno gli ha predato 
il suo minillero . 

(b) La liberazione c la salvezza della Chiesa , 
e la dillruzione dell’ impero del demonio c della 
idolatria con la predicazione del Vangelo accom- 
pagnata da grandi miracoli , furono la esecuziono 
dell’ eterno disegno della misericordia di Dio so^ra 
iì genere umano,' c infieme la prova della verità 
delle sue promefl'e. 
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clvìo di pietre ; avete cambiato in rovine queila^ 
città così forte , quefto soggiorno de* ftranieriha 
finito di elTere una città j non sarà ella giammai 
riftabilita . Perciò un popolo potente vi renderà, 
gloria, e ia città di formidabili nazioni vi rispet. 
terà , perchè liete voi divenuto la forza del po> 
vero, la forza del debole nella sua afflizione , il 
suo rifugio contro la tempefla , il suo refrigerio 
contro il calore. Ma come un sole ardente, (che 
consuma tutto) in un tempo di liceità, voi umi- 
lierete la tumultuaria insolenza degli ftranieri ( d } > 

£ il Signore degli eserciti preparerà a tutti li po- 
poli sul monte (di Sion) un convito di deliziose 
vivande , un convito di vino eccellente , di car- ; 
ni succose , di un vino tutto puro senza veruna 
feccia {b), Diftruggerà egli su quefto monte la 
benda , eh’ era legata ( sugli occhi ) di tutti li 
popoli, quell’oscuro velo, che involgeva tutte le 
nazioni ( a ) . Aflbrbirà egli la morte per sem» 

pre 


{a) Li Gentili convertiti alla villa de’ miracoli 
operati dalli Discepoli di G. C. hanno glorificato 
con ammirazione la potenza e la bontà di Dio, che 
ha eseguito quella grand’opera per mezzo di uo- 
mini poveri , deboli , spregevoli in apparenza , di- 
venuti il rifiuto de’ superbi, afflitti, perseguitati, 
ma de’ quali Dio è flato, la forza, il rifugio, e 
l’appoggio; eli di cui persecutori finalmente pe- 
rirono con la idolatria. 

(b) Gerusalemme e il monte di Sion è la Chiesa. 
Tutti li popoli , che verranno a rendere a Dio le 
loro adorazioni su quefto santo monte , vi trove- 
ranno un convito spirituale e delizioso preparato 
da £>io raedefimo , e dove saranno nudriti del- 
la carne e del sangue della vittima che gli ha re- 
denti . 

(c) Iddio Signore con la luce delia sua parola 

an- 
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pre (<)• II' Signor nofhm Iddio' asciugherà le 1(0 
grime da tbtti gli occhi', e‘ cancellerà da tutta» lat 
terra» 1‘ obbrobrio del suo» popolo: mentre egli è' 
il’ Signore , che ha parlato (b) . (II suo popolo’ )- 
allora dirà; Ecco veramente quegli, eh’ è il' nou 
fico Iddio; noi Io abbiamo Sspettato , ed ei oi» 
saiverà* : egli è il' Signore ; lo abbiamo aspettato'' 
per lungo tempo; e ( ora ) saremo pieni di»ak 
legrezza, e saremo trasportati- da gioja per lesala 
vearaa ch’egli ci reca ( c ). 

Al- 


annunziata »u queftò monte sgombrerà Ja oscurtr 
nube sparsa su tutta la terra, e dillruggerà il velo 
della’ ignoranza, e della superllizione , che ocelli- 
tava agli uomini la verità . 

(«) La morte medefima sarà per sempre afTorbi- 
ta dalla potenza di quello , che 1’ ba uccisa mo- 
rendo , e che ci ha rcHituito Ja vita dell anima e 
del corpo risorgendo. 

(b ) Ila speranza di risorgete e di regnare con 
G. C. spargerà- in tutti- li cuori una* santa gioja , 
che addolcirà- le amarezze della vita-presente . Ciò 
non pertanto le lagrime de'giulH non- tralasciano di- 
scorrere durante quella vita-. Ma dopo ché la'loro- 
fedo , e- la- loro pazienza^ li saranno provate, .e che 
saranno e in pienamente liberati da loro nemici; li 
Signore medefin>o asciugherà le- lagrime degli oo- i 
chi loro: gli obbrobri e le afldizioni di- quella- vita 
pafì'eggiera saranno polle in dimenticanza', e» Di®' 
innonderà il- suo popolo-di una - gioja - pura-' e inal- 
terabile-. Imperciocché egli è il signore ,. chef hny j 
periate *, e la di lui parola- non può mancare di- ' 
e ITe re- adempita , perche porta- ella> con- se- la sua-' 
elficacia;.ed ella medelhna.è-quelia’,.che’ lì adém* 
pie; 

(c) Quelle parole nel primo senso esprimono lit 
scnCÌBKrKicdiisioja',ie di ricoNosceoza,t.ohde 

chi» 
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Allora fi cantìerà» quefto cantica nella terra di 
Giuda (rt); Sion- è“ per noi un» città* force e io^ 
superabile: il Salvatore ne sarà egli fiefTo il mu- 
ro , ed' i'I baluardo. Apritene- le porte, e vi en- 
tri un* popolo giufto , un popolo^ ofTervante «Jelf 
le verità' (W. L'antico errore finalmente è sban- 
dito; 


tbia e gli abitanti di Gerusalemme furono pene- 
trati dopo la miracolosa sconfìtta- dell 'esercito db 
Scnnacherib » Iddio, che avevano aspettato- per 
lungo tempo , era finalmente sortito dal suo riti- 
ro*, e li aveva salvati » Nel secondo senso , che 
ha- per oggetto Gesù Crifto e lar Chiesa, quelle pa- 
role fi applicano ancora molto meglio a coloro tra- 
li Giudei , che hanno avuto la buona sorte di ri- 
conoscere G. C. per loro Salvatore, e pel solo au- 
tore de’ veri beni, c. d. della giufiizia e della e- 
terna salute. Ma quelli) che non hanno veduto in 
lui nulla di ciò, che speravano, lo hanno ignora- 
to ; e quello discernimento , che seguì alla pub- 
blicazione del' Vangelo, lì farà sempre nella Chiesa 
lino alla fine del Mondo. Vi saranno sempre degli 
uonaini nella Chiesa medefima , che nel Salvatore 
non vedranno nulla , che gli attacchi , che rechi 
loro consolazione , che soddisfaccia le loro brame 
mentre degli altri vi scuopriranno tutti li tesori 
della sapienza e della bontà dì Dio ,,e che ripor- 
ranno in lui tutte le loro speranze e tutto il loro* 
amore. 

(4) c.d. (Quando Iddio' avrà fatto aliai sua Chiesa* 
li. benefizi' annunziati/ dal Profeta , e^ ch’ella Cve- 
drà in libertà j allora, fi udiranno li crilliani can- 
tare per ogni dove quefto cantico di rendimento di 
gfaziew/ 

c. d. Che li popoli vi accorrono da tutte le 
pgrti per. divenire* giufti e santi , e fedeli olTèrva- 
tcri delia Legger. di.Dio e della verità' : impec.* 

cioc- 
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dito : voi ci conserverete la pace ; ( sì o Signore ) 
voi ce la conserverete , perchè abbiamo sperato* 
in voi. 

Continuate a sperare nel Signore pel corso di 
tutti i secoli, perchè troverete nell’ Onnipotente 
Iddio un appoggio , che non sarà mai per man- 
care. Imperciocché abbafferà egli coloro , che fi 
sono elevati ; umilierà la superba città; la umi- 
lierà fino a terra; la farà discendere fino alla pol- 
vere. Sarà ella calpeftata da’ piedi del povero , da’ 
piedi pure di coloro, che sono spogli di tutto (<j) . 
Il sentiero del giuflo è retto ; la via , per cui 
egli cammina è dritta e piana; ( efiete voi fles- 
so (f>) (Signore, che l’appianate). Così noi vi 
abbiamo aspettato camminando pel sentiero de’ vo- 
flri precetti: il voflro Nome, e la voftra ricor- 
danza sono le delizie dell’ anima noflra ( sì mio 
Dio ) la mia anima vi ha defiderato durante la 

notte , 


ciocché soltanto in Gerusalemme, vale a dire nel- 
la vera Chiesa di G. C. fi attrovano la giufHzia , 
e la santità . 

{a) Quello è lo flefìb , che fi è detto di sopra 
della dillruzioiie dell' impero del demonio per mez- 
zo d'uomini poveri e spregevoli in apparenza . Si 
può dire inoltre, che G. C. recando al mondo la 
vera' giuflizia, diftrufTe quella superba città della 
quale il demonio è il re, e li di cui cittadini sono 
li figliuoli della superbia. Ella è fiata vinta e cal- 
peflata da uomini poveri , e piccioli a’ loro proptj 
occhi , la forza de' quali derivò dalla loro umiltà e 
confidenza-in Dio . 

(^) La via calcata da giudi è diritta e piana ; 
queda è la drada de’ comandamenti di Dio ; quel- 
la dedà , che G. C. ha loro accennata con la sua 
dottrina c col suo esempio , e eh’ egli rende piana 
e facile mercè la unzione della sua grazia. 
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flotte, e ini sveglierò alla spuntar delgiorna per 
cercarvi con tutta la eilenHone del mio spirito 
e del mio cùore {a ) . Quando avrete esercitato li 
voftri giudizi terra, gli abitatori del mondo 
apprenderanno I’ eflere giufti . ( In vano ) fi fa- 
rebbe grazia all' empio: egli non apprenderà giam- 
mai l’efiere giufio . Ha elfo fiitto delle azioni 
ingiufie nella terra de' Santi : non vedrà ei la 
maefià del Signore (b) . Signore fate , che appa- 
risca la voftra potente mano con rumore , e che 
li popoli nemici non la ravvifino, oppure se la 
ravvisano fieno effi coperti di confufione , e il 
fuoco ( della voftra collera ) divori coloro, che 
vi fanno la guerra (c). A noi però. Signore, ci 
darete la pace: mentre voi fiete quegli , che ha 
fatto in noi tutte le opere noftre (d) . 
Si- 

[a) Qui-fte parole sono una fincera espreftìone de' 
sentimenti de' giufti e degli eletti. 

{b) Li giudiz) esercitati da Dio contro li per- 
secutori del nome criftiano, e quelli ch’egli eser- 
cita in tutti li tempi contro li nemici del suo po- 
polo , sono altrettante lezioni , date da lui agli 
uomini , acciò imparino per tal modo a divenire 
giufti . Ma nè li gaftighi, nè li benefizi non operano 
rulla prell'o gli emp) , 0 li reprobi per renderli 
fedeli a Dio . La Chiesa , in cui abitano , è una 
terra santa da eftì profanata' co’ loro peccati ; e 
non goderanno eftl giammai della villa di Dio , che 
farà la beatitudine de’ Santi. 

(c) Invano il Signore farà risaltare agli occhi 
degli emp) la forza del suo braccio : quelli nemici 
di G.C. e della sua Chiesa non la ravviseranno ; o 
se la ravviseranno , cfla li cuoprirà di confufione, 
senza che diventino migliori; e saranno finalmente 
consunti dalla collera di Dio. 

(<f) c.d. Rapporto a noi Signore, che non defi- 
deriamo se non voi , e speriamo soltanto io voi , 
Tom. XXIII. , . C . da 
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Sigtiojr fioftre Iddio, noi fìamo dominati dà^ 
Sovrani, cbe hanno osurpato il voftro grado; fa> 
te, che ora, ^fti a voi sommeflì noi d ricor- 
diamo soltanto del voflro Nome. Voi avete fa- 
voreggiato qaefi» nazione, o Signore; Voi l’ave- 
te trattata con bontà j vi avete fiabilito la vo- 
flra gloria ; Voi avete fleso tutti li confini della 
voflra terra . Signore , ( lì voftri servi ) hannovi 
cercato ne' loro mali predanti ; Voi li avete am- 
maedrati con Taffiizione ; ed effì vi hanno indria- 
aato la loro ornile preghiera { a) ^ 

Dite quefto ( alla casa di Giuda ) ; Tu sei una 
vigna , che produci un vino squifito. Io sono il 
Signore, che la preservo: io la innaffierò ad ogni 
momento: io ia cudodisco' giorno e notte per ti- 
more , eh* ella non da devadata * Non Sono pià 
sdegnato ( contro dì lei )» Fiorirà Israello e ger- 
moglierà ; e la faccia tutta del mondo sarà piena 
di frutta , imperciocché allora eziandio , che il 

Si- 


da voi solo pure aspettiamo la pace e la eterna fe- 
licità , che sarà tutto infìeme e la giuda ricom- 
pensa delle opere nodre , e un dono della vodra 
misericordia ; perchè flètè voi dedò , che fate in \ 

Ttoi mercè la vodra grazia tutte le opere , per le ' 

^uali noi adempiano la voflra volontà . Ebr. is.ai» 

(«) Seguendo la dichiarazioni, che fi danno, egli 
è facile il vedere, che quanto secondo il senso im- 
mediato è qui detto della nazione Giudaica , di- 
venta ancora più chiaro e più preciso , intenden- 
dofi della Chiesa Cridiana ac cu. uni, da cui G.C. 
l’ha liberata , delie sue aftiizìoi i , della bontà di 
Dio verso di lei , anco q t ido eì Ja gadiga ; del- 
le frutta eccellenti, che produce quella vigna coir 
tivata continuamente da Dio ,* e del vantaggio , 
eh’ cfTa ritrae dalie afflizioni e dalie prove fCC 
divcnuc più pura, f più santa. 
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Signore l’ha rigettata , e l’ ha misuratamente giu- 
dicata : ha egli cercato li mezzi di mitigare la 
sua collera, anche quando era ella più ardente. 
Perciò la iniquità della casa di Giacobbe le sarà 
rimelTa, ed il frutto (di tutti li suoi mali ) sarà 
la espiazione del suo peccato . 

XII. Iddio non abbandonerà Israello malgrado le 
sue iniquità. Egli lo trarrà dalla schiavitudine 
di Ciro , Gerusalemme ed il Tempio saranno 
fabbricati di nuovo. 

Non temere nò , Israele mio servo discenden-*^'’^’^* 
aa di Abramo mio amico r non temere nò, per- 
ché io sono con te , nè ti scoraggiare , perché io 
sono il tuo Dio; io, io ti fortificherò; io ti soc- 
correrò; io ti sollenterò con la delira del mio 
Giulio {a). Tutti quelli , che ti fanno guerra , 

ri- 

( a ) Quello Qìufto è G. C. Il Profeta gli dà al- 
troTe quello nome, come pure anche quello di 
vatore : Cieli , mandate dalF alto la vofira rugiada ^ 
e le nubi facciano discendere ilGiuflocome una piog- 
gia-. aprafi la Urrà, e produca il Salvatore, e nel 
medefimo^ tempo nasca la giuflizia . Isa. 45.8. G.C. 
è tutto infieme il Giufto , che discende dal cielo , 
ed il Salvatore', che nasce dalla terra ; perchè ha 
egli una doppia natura l’una divina ed eterna, se- 
condo li quale ha egli Dio per Padre, l’altra umana 
e temporale, secondo la quale ha per madre una ver- 
gine. (Quelle augulle qualità non ponno convenire a 
Ciro, che neppure conosceva il vero Dio. Ma «eU* 
incontro della L'berazione, ch’ei doveva procurare 
a’ Giudei schiavi in Babilonia, lo Spirito di Dio sol- 
leva lo spirito del profeta ad una liberazione più im- 
portante , per la^ quale il Meffìa doveva trarre il suo 
popolo dalla schiavitudine del peccato , e Habilirc 
stilla terra il regno delia vera giulKzia. 

C 1 
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rimarranno rconfurj } perchè io ti prendo per ma- 
no, io che sono il Signore ; e sono io, che ti di- 
co; non temere, perchè io tj softengo. Non te- 
mere Israele che sei divenuto come un verme , 
che fi schiaccia . Son’io, che vengo in tuo soc- 
corso, dice il Signore , ed è il Santo d’ Israele 
quegli , che ti riscatta. Li poveri, e gli afflitti 
vanno cercando dell’acqua ; ed elfi non la trova- 
no; la loro lingua è arsa dagli ardori delia sete. 
Ma io sono il Dio d’ Israele ; io non lo abban- 
donerò certamente . Farò io scaturire fiumi dall’ 
alto de’ colli , e fontane dal mezzo de’ campi ; af- 
finchè sappiano gli uomini tutti, eh’ è la mano dei 
Signore quella, che ha fatto una tal maraviglia , 
c che il Santo d’ Israele n’ è senza meno 1’ au- 
tore . 

Io sono il Signore; quello è il Nome mio pro- 
prio: e non darò mai la mia gloria a verun al- 
tro , nè agli idoli , gli omaggi , che a me sono 
dovuti . Si sono già compiute le prime mie pre- 
dizioni . lo ne fo ancora delle nuove ; e già vi 
scuopro gli avvenimenti avanti eziandio cheque- 
ili accadano . 

Cip. 4} Io sono prima di tutti li tempi : nìuno può' 
tormi dalle mani quello, eh’ io tengo; quando ho 
‘^risoluto dì operare, chi potrà oppormifi > Io sono 
il Signore , che fo tutte le cose.- io solo ho lleso 
Ji cieli ; e niuno mi recò ajutp , quando ho affb- 
dato la terra. Io sono quegli, che fo vedere la 
falficà de’ prodigi della magìa , che rendo insen- 
sati coloro , che presumono d’ indovinare , che lira- 
volgo lo spirito de’ saggi, e che convinco di fol- 
lia la loro ( vana ) scienza . Io sono quegli , che 
compio le parole de’ miei servi , e gli oracoli de’' 
miei profeti; che dico a Gerusalemme: Tu sarai 
abitata di nuovo; e alle città di Gi^ : Voi sa- 
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rete rifabbricate: che dico a Ciro; Tu sei il pa- 
fiore della mia greggia, e tu adempirai la mia 
volontà in tutte le cose; che dico a Gerusalem- 
me, Tu sarai rifabbricata ; ed al Tempio, Tu 
sarai di nuovo fondato. > 

Ascoltami , casa di Giacobbe , e voi tutti , che 
liete rimani delia casa d' Israele , ascoltatemi ; 
Voi, della di cui nascita io mi sono incaricato, 
e che produco dal seno delle vonte madri . Io m 
medefimo pure son quegli , che vi porterò anco- 
ra fino alla vecchiezza, fino all' età più avanza-- 
ta. Io vi ho creatoj, ed io vi softerrò; io vi por- 
terò ed io pure vi salverò. Rientrate nel voftroi 
cuore, violatori della mia legge: riconoscete che 
sono Iddio { che non vi è altro Dio, toltone me, 
c che niuno è fimile a me. Io sono quegli , che 
annunzio fin dal principio ciò, che non deve ac*t 
cadere se non al fine de' secoli , e che predico le 
cose lungo tempo prima eh’ elle fieno fatte . Sus- 
fifleranno tutte le mie risoluzioni, e saranno ese- 
guiti tutti li miei voleri. Farò venire dall’ orien- 
te un augello di rapina ( a ) , e da una terra mol- 
to lontana un uomo, da cui sarà eseguita la mia 
volontà. Io già l’ho detto , e io lo farò; io ne 
ho formato il disegno , ed io pure Io compirò . 
Ascoltatemi, cuori induriti. Voi che fiere lontani 
dalla giufiizia . Spedirò io bentofio la mia giufti- 
zia: ella non è già lontana; e non tarderà piò 
quella salvezza, che vi ho promeflb. loftabilirò» 
la salvezza in Sion, e la mia gloria in Israele . 

XIII. 


( < ) c. d. Ciro , che doveva venire 
celerità a piombare sopra Babilonia. 

C 3 


con somma 
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XIII. Invite che Dio fa al suo popolo di cercare 
in lui solo la sua felicita e la sua vita , di ri- 
tornare a lui per via di un pentimento /incero y 
e di ajjicurarfi della certezza delle sue pre- 
me ffe y e della efficacia onnipotente della sua 
parola . 

c*h « Voi tutti che avete sete , venite alle acque .* 
e voi , che non avete denaro , venite , compera- 
te, e mangiate: venite, dico , comperate senz^ 
denaro e senea veruna permuta del vino è dèi 
latte . Perchè impiegate il vofiro denaro in ciòi, 
che non può nudrirvi , e li voftri lavori in ciò , 
che non può satollarvi? Ascoltatemi attentamen- 
te; prendete il cibo squifìto, che io vi offro; e 
r anima vofira , effendone come impinguata , sarà 
tutta in gioja. Porgete l’ orecchio , evenite ame; 
ascoltatemi , e 1’ anima voftra viverà ; e farò io 
con voi una eterna alleanza secondo la promefTa 
inalterabile e tutta gratuita , che ho fatto a Da- 
vidde (a) . 

Io 


(a) senso di quefio puffo . Voi tutti , dice il Si- 
gnore , che bramate dr vivere , e di clfere felici , 
venite a cercare in me quella vita c quella felicità . 
Non potete trovare fuori dime niente, che vi sa- 
tolli, nè che vi difleti ; niente ch'empia 1’ im- 
menso vuoto del vollro cuore « Dopo molta fatica , 
e sforzi , profonde ricerche , e grandi spese sa- 
rete ridotti a morire di fame e di sete. Venite a 
me : io vi darò gratuitamente li veri beni : nulla 
vi celierà per vivere e per cfl'erc felici , se non 
il volerlo , e relTcre docili alla mia voce ; così 
entrercrc nella eterna alleanza, di cui il mio tri- 
llo sarà mediatore , quel Figliuolo, che per mise- 
ricordia ho proaeflTo a Davidde. 
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lo me ne vado a darlo a tutti It popoH'per t0i.' 
limonio ; per capo , e per maeftro a tutte kJ iw* 
a ioni (a ) . Chiamerete a voi una naaiofte , chè 
vi era ignota , e de’ popoli , che punto non Vi 
nascono, accorreranno a voi, a cagione del Si- 
gnor voftro Dio, e del Santo d’Israele , che vi 
avrà colmato di gloria ( ^ 

Cercale il Signore , mentre fi può trovarlo s 
invocatelo, mentre ch’egli è vicino . Abbandoni 
l’empio la sua ftrada: l’ ingiufio rinana/ a’ suoi 
rei penfieri , e ritorni al Signore, ch’ei gli userò 
misericordia : ritortili al nollro Dio , perché egli 
é pieno di bontà pèr perdonargli (c), impercioc- 
ché li miei penfieri non sono voftr» penfieri , e 
le mie vie non ^ono voftre vie , dice il Signo- 
re; ma quahtp li cieli sono elevati sopra la ter- 
ra, altrettanto le mie vie sono al di sopra del- 
le voftre, e così pure li miei penfieri al di sopra 
do’voftri. E ficcome la pioggia e la nevediscen- 
dono dal cielo , nè vi ritornano piò , ma bagna- 
no 


Qpefia eterna alleanza non è soltanto per 
li popolo Giudaico . Il Figliuolo di Davidde è da- 
to a tutte le nazioni per far loro conoscere la ve- 
nta , tiispirarne loro ramore , infiruirle come Ib- 
e condurle a Dio come loro Capo, 
(o) conTCrfione de’ Gentili sarà l'effetto dcl- 
~ Onnipotenza di Dio, che avrà glorificato il Sud 
Figliuolo con la Risurrezione , c con Ji miracoli 
oc suoi Discepoli. 

(f) Come s’ égli dlcefle : Ritornate a me con fi- 
ducia nella mia misericordia , quantunque ne fiate 
indegni , perchè ella è senza limiti , è infiijitamen- 
fe supcriore a quella degli uomini , che non per- 
donerebbero giammai gli .fiefli commellì contro di 
loro . imftrchcehe R mléi pe liberi ma son$ es, 

' ' C 4 
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no la terra, la rendono feconda, e le fanno pro- 
xlurre della semente» e di che nudrire gli uomi^ 
«1 ^ così la parola, ch’esce della mia bocca, non 
ritornerà più a me senza frutto j ma farà ella 
tutto ciò, ch'io voglia, e produrrà l’afFetto, per 
cui la ho inviata . 

XIV. Iddio ama e ricompensa tutti coloro che gli 
sono fedeli , senza diftinzìone di nascita e di 
condizione , La sua casa è casa di preghiera 
per tutti li popoli . 

ctp.ii £cco ciò, cha dice il Signore: OflTervate lere*- 
gole della equità , e operate , conformemente al- 
la giufìizia , perchè già è vicina la salute , che 
io debbo inviare (4), e la mia giuflizia, è per 
manifelìarli . Beato l’ uomo , che opera per tal 
modo; e il figliuolo dell* uomo, che segue quella 
O'ff.!) regola , che offerva il Sabato , e non ne profana 
la santità; che mantiene pure le sue mani, e che 
fi attiene dal fare il male; che cammina nella giu- 
ftizia, e che parla secondo la verità; che ha in 
orrore li beni acquittati con efiorfione ; che cu- 
ftodisce pure le sue mani, e ricusa tutti li dona- 
tivi ; che chiude le sue orecchie per non udi- 
re parole sanguinolente ( b ) e che chiude gli 
occhi per non vedere il male (c). II figliuolo 

dello 


{a) (Quella salute li è la venuta di G.C. cbedec 
annunziare agli uomini la vera giuttitia, di cui Dio 
è il principio. 

( ^ ) c. d. Li configli , c' e gli fi danno di oppri^^ 
mere il suo proflìmo, o C'in la forza aperta, ocon 
laca'unnia. 

U) c, d. Che non solamente non commette il 
naie, ma ne dimottra deirorioKs 
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pellt) flràniere , che fi wà attaccato al Signore , 
non dica dunque » il Signore mi ha separato dal 
auo popolo ( a ) : e altresì non dica l’Eunuco: io 
non sono se non un tronco fterile e secco 
Imperciocché ecco ciò , che dice il Signore agli 
eunuchi : Io darò a coloro , che oflTervano li 
miei giorni di Sabato , che abbracciano quello , 
che mi piace i e che olTervano le condizio- 
ni della mia. alleanza , io darò loro > dico nel- 
la mia casa e nel recinto delle mie mura , 
un porto onorevole , ed un nome , che vaie- 
rà più de’ figliuoli e delle figliuole : lo darò 
loro un nome immortale . E se li figliuoli del- 
lo rtraftiero > chiunque fia , fi attaccano al Si- 
gnore per adorarlo , per amare il suo santo No- 
me , e per servirlo i se olTervano il Sabbato, e 
Hanno attaccati alla mia alleanza, io li condurrò 
sopra il mio monte santo, e II colmerò di gioja 

nella 

(ir) Come scegli dicéfle; In vano adempirò idi 
doveri prescritti dalla Legge di Dio : io non sarò 
mai unito Col suo popolo . Ma ei non deve parla- 
re così: mentre la qualità di ftraniero non esclu- 
derà veruno da quelli , che sonò attaccati al si- 
gnore , dall’ellerc aggregato al suo popolo. 

(b) Gli Eunuchi secondo la Legge ( Deut. 23. ) 
non potevano efTere ammeffi nelle allemblee , nè in- 
nalzati alle dignità ed alle cariclie pubbliche . Sic- 
come non potevano erti avere poflerità, erano per- 
ciò riguardati come àlberi flerili e secchi. Ma nel- 
la nuovi Legge lo flato di coloro , che sono fatti 
Eunuchi , c. d. che hanno rinunziato al maritaggio 
jpc/ regno del cielo ^ (Matt. 19. 12.) è in onore, e 
il nome, che loro è dato, è infinitamente migliore 
de' figliuoli , e delle figliuole . Li minirtri del sacri- 
fizio e della parola sono li padri de’ fedeli , e le 
Vergini crifliane Jc spose dell’AgnolIo immacolato. 
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nella mia casa di preghiera [a) : gli olocauHl , 
le vittime , che mi offriranno sul mio altare mi 
saranno grate, perchè la mia casa sarà chiamatai 
Casa di preghiera per tutti i -popoli, 

XV. Iddi» , che ha punito. Usuo popola per le di lui. 
iniquità, avrà finalmente pietà dì lui^ lo sane- 
rà, e gli darà la pace. Ma quefte grazie non 
sono per coloro , che porseverano nella loro ma- 
lìzia , 


J7 Quelli , che confidano in me , dice tl Signore, 
avranno la terra in eredità , e poffederanno il 
mio monte santo,. Imperciocché ecco ciò, che 
dice l’Altiffimo , quel Dio che abita nella eter- 
nità e il di cui Nome è santo: Io dimorò nel 
* cie- 


{4) Allorché ma firanìero , dice Salomone nella 
sua preghiera ( a-Rcg. v. ^a. ) che non sara delvo- 
grò popolo d'Israele, verrà da un paese molto lon- 
tano, attratto dal vofiro nome .... per pregare m 
auefio luogo-, voi lo esaudirete dal cielo, « Sarete^ 
tuttoclò, eh' et vi avra pregato di fare , affinché 
tutti li popoli della terra imparino a temere *1 
fijo nome, qvedo è quello , che fi è veduto dopo 
il ritorno dalla schiavitudine . Li gentili erano am- 
mèfli nell’Atrio del Tempio senza diftiMione dt na- 
zioni, e fi ricevevano le offerte di coloro, chedi- 
moflravano voler attaccarfi al vero Dio, amare tl 
suo santo Nome, e servirlo. Ciò era per adombra- 
re la Chiesa, eh’ è quefta casa di preghiera aperta 
a tutti li popoli. Ed egli è notabilifllmo , che non 
fi riceca da coloro , che vi entrano , nè circooci- 
fionc nè oflervanze legali , ma il culto interno e 
spirituale deiraraore , la volizione di attaccarfi a 
Dio, e la fedeltà in servirlo. 
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cielo , pel luogo santo , e con colui , eh’ è umile 
di spirito, e che ha il cuore contrito, per dare 
la vita a coloro, che hanno lo spirito umile , per 
darla a coloro, che hanno il cuore contrito ed af- 
flitto. lo non contraflerò già eternamente ; e non 
durerà sempre la mia collera; perciocché io sono 
quegli , che ha creato le anime. Il mio sdegno 
fi è commolTo contro il mio popolo per la sua ini- 
quità e per la sua avarizia; ed io l*ho percolTo; 
ini sono nascono a lui nella mia collera , ed ei 
se n’è andato come un vagabondo seguendo li 
traviamenti del suo cuore . Ho io veduto li suoi 
traviamenti : ma io lo sanarò , io lo ricondurrò 
ed io consolerò lui e tutti quelli , che lo pian- 
gono. Il frutto delle mie parole fì è la pace, 
quella pace che io do a chi è lontano , ed a chi 
è vicino: io sanerò l’uno e l'altro : Ma li mal- 
vagi sono come un mare agitato , che non può 
calmarli, e li di cui flutti vanno a romperli sul 
lido come una schiuma sporca e fangosa. Noa 
havvi pace alcuna pei malvagi , dice il Signor 
nollro Dio. 

XVI. Il digiuno non può ejfere grato a Dio senza 
il pentimento , e senza le opere di gtufiizia e 
di misericordia . Ricompensa promeffa infedeli 
effervatori del Sabbato. 

Grida incelTantemente (a) ; fa risuonare la tua cap.%t 
voce come una tromba : dichiara al mio popolo 
li misfatti , ch’egli ha commelTo , e alla casa di 
Giacobbe li peccati , di cui ella è colpevole . Im- 

per- 


(a) £|>li è Dio , che parla al suo Profeta , e nel- 
la di lui persona a tutti li miniflri della sua pa- 
rola . * 


Digitized by Google 



'44 Cemp$ndÌ9 delia hhyak 

perciocctiè mi cercano effi fingolarmente , e chieg- 
gono di conoscere le mie vie ( <i ) : e come se 
quelli fbfle un popolo che aveffe operato secon* 
do la giuftizia, e che non avefle punto abbando- 
nato la legge di Dio » m’ interrogano sopra le 
regole della giuflizla , e vogliono eflì awicinarfi 
a Dio (b) , Perchè , ( dicono eflì ) abbiamo noi 
digiunato, senza che voi ci abbiate riguardato? 
Perchè abbiamo noi umiliato le anime ( c ) no- 
flre, senza che ve ne abbiate preso veruna pena 
Egli è ciò , perchè nel giorno del voflro digiuno 
fate la voftra propria volontà , e non quella di 
Dio); ed efigete (senza pietà) tutto quello, che 
vi è dovuto. Voi digiunate, e nel tempo fteffò 
movete liti e contraili , e percuotete li fratelli 
voflri con una crudele violenza . Non digiunate 
pili nell’ avvenire, come avete fatto fino a quell* 
ora , facendo risuonare T aria delle vollre grida ( ) . 

li digiuno , che io dimando , confille forse nell’ 
affliggere l’anima sua ( con l’ allinenza ) pel corso 
di un digiuno , nel chinare il capo , e nel cuo- 
prirfi di sacco e di cenere? E’ quello forse quel- 
lo , che voi chiamate un digiuno , ed un giorno 

gra- 


(4) c. d. Mollrano premura di rientrare in gra- 
zia con me; e all’ intenderli, sembra, che non cer- 
chino se non di rilevare la mia volontà per adem- 
pierla fedelmente . 

(b) Come s’ eglino voleflero farmi rendere con- 
to delia mia condotta , ed entrare in disamina 
con Dio . 

(c) xJmtlìare la sua anima y giuda il favellar de- 

gli Ebrei, s’intende Taffliggerfi , e il mortificarli 
col digiuno . < ’ ^ 

Qd) c. d. De’vodti gemiti affettati senza Verua 
'penfiero di cambiare maniera di vivere . 
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grato al Signore? Il digiuno, che ioappro\ro , non 
é pluttofto quello ; Spezzate le carene della em- 
pietà («), sgravate de’ loro carichi coloro, che 
ne sono opprellì ; rilasciate liberi quelli , che ge- 
mono ( per la schlavitudlne) ; rompete quel gio- 
go , che loro è addolTato . Dare porzione del vo- 
ftro pane a chi è affamato : accogliete in casa vo- 
flra li poveri , e quelli » che non sanno dove rl- 
covrarfi; quando vedrete un ignudo , rivefìiteio; 
e non disprezzare coloro , che sono voftri fratel- 
li . Allora poi invocherete il Signore, ed egli vi 
esaudirà; Voi griderete verso di lui, ed ei vi 
dirà: Eccomi. Se togliete quel giogo, ( che op- 
prime li voftri fratelli); se ceffate di^ftendere la 
mano (contro dì loro), e dì tenere ingiuftidis- 
corfi ; se alTiftete il povero con esuberanza di 
cuore; e se riempite di consolazione I’ anima af- 
flitta; voi troverete sena’ altro il voftro riposo 
nel Signore , sazierà egli 1’ anima voftra, e im- 
pinguerà le voftre offa : Voi diverrete come un 
giardino sempre innaffiato, e come una fontana, 
le di cui acque non mancano mai . Se vi aftene- 
te dal viaggiare nel giorno del Sabato , e dai 
fare la volontà nel giorno , che a me è dedica- 
to, se fate confiftere le voftre delizie nella offer- 
vanza del Sabato ; se voi onorate quello santo 
giorno, dando gloria al Signore, non seguendo le 
voftre inclinazioni , non facendo per verun conto 
la voftra volontà, e ragionando della di lui pa- 
rola; allora troverete senza meno la voftra gioja 
nel Signore; io V inalzerò a! di sopra di tutto. 


( ^ ) d. Rompete con un (incero pentimento i 
legami de’ voftri peccati, che vi tengono avvinti i* 
una misera schìavitudihc . 
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ciò, che vi è di più alto sulla terra; e vi darò 
per nudrirvi la eredità di Giacobbe vollro pa> 
dre ( « ) : ioiperciocché ha favellato la bocca del 
Signore. 

XVII. Iddìo e sempre del pari potente e buono 
per recare soccorso al popolo: Ma sono lì loro 
peccati e la loro impenitenza , che arrefiano il 
corso delle di lui miserìc'ordie . Jiiconoscono egli- 
no fteffì , che Iddio gìufiì^mente li affligge y e 
confeffano li loro peccati Lo ftejfo Dio verrà 
in loro soccorso , e trarrà vendetta dagli abi- 
tatori delle isole , li quali sono suoi nemici . 

taf. 4» 11 braccio del Signore non è punto accorciato 

per non poter più salvare; ed il suo orecchio non 
e già divenuto più duro, per non poter più udi- 
re. Ma sono le voftre iniquità , che hanno ca- 

gio- 


(«) Siccome Li comandamenti di Dio circa il di- ' 
giuno ed il Sabato non solamente riguardano li 
Giudei ma bensì anche noi ; le di cui promefle di 
satollare l’anima noftra , e d’impinguare le noftre 
olTa; di fare di noi come uu giardino sempre in- 
naffiato , che'! produce molto frutto; e come una. 
fontana, le di cui acque non iscemano mai: di 
darci per nudrirci 1* eredità di Giacobbe ; que- 
lle promelTe non hanno , rapporto a noi altro 
senso , che spirituale . Quelle fontane le di cui ' 
acque no» iscemano mai , ci richiamano ciò , che dice j 
Gesù Grillo . L' acqua y che io gli darò , diverrà I 
in lui una fontana di acqua , che salirà fino alla 
eterna vita. (Gìo: 4 -ì.I 4 . ) La eredità di Giacobbe 
fi è il cielo , dove saremo nudriti del pane della 
verità , ed innalzati ad una gloria , che sarà in- 
finitameate supcriore a tgtte le grandezze della 
terra . 
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gionato una separazione tra voi e il voUro Dio ; 
e li voftri peccati sono la causa per cui ha egli 
nascoflo il suo volto, (e fì é allontanato da voi) 
per non darvi più ascolto . Imperciocché le vo- 
Are mani sono lorde di sangue ; le voflre dita 
sono piene d’iniquità; le vollte labbra hanno prò. 
ferito menzogne; e la voftra lingua ha dette pa- 
role peccaminose . Non vi è veruno, che parli 
per la giulUzia, nè che giudichi veracemente : ri- 
pongono la loro fiducia nei nulla , e ragionano 
soltanto di cose vane ; concejjìscono elTi T affli- 
zione , e partoriscono la iniquità . Hanno fatto 
schiudere le uova degli aspidi, ed hanno fatto del- 
le tele d’ aragno : Chi mangerà di quéfle uova senz* 
altro morrà; e se fì fanno covare, nè sortirà una 
vipera i Le loro tele non serviranno per cuo- 
prirfi ; e iiort fì vefìiranno del loro lavoro : per- 
ciocché tutti li loro lavori sono ingiufti ; e l’ope- 
ra delle loro mani fì è un’ opera d’ ingiuria . Cor- 
rono li loro piedi per far del male ; e fì affret- 
tano di spargere il sangue innocente: li loro pen- 
fìeri sono penfìeri ingiufti ; la loro condotta non 
tende senon se a perdere, e ad opprimere. Non 
conoscono elfì la via della pace: li loro paffìnon 
sono regolati dalla giuftizia: fì hanno eglino fat- 
to de’ sentieri ( fallì ) e tortuofi; e chiunque vi 
cammina non conosce la pace. 

Qpindi è ( « ) che la protezione ( dì Dio ) fi 
è allontanata da noi , e li benefizi non giungono 
lino a noi ( ^ >. Aspettiamo la luce , ed eccoci 

nelle 


(«) $ono li colpevoli, che qui parlano , come 
P“te in seguito, e che confeffano li loro misfatti. 

w S^ndo^ la lettera : £g/i è pfr qurflo , che 
u%iu4n.te fi c ^ìlemanate da «ai, « (he ìa giuli- 
va 
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nelle tenebre {a): speriamo un gran giorno , e 
camminiamo in una buja notte . Camminiamo a 
'tentone come ciechi: urtiamo in pieno meriggio, 
come se foflìmo nelle tenebre: ci attroviamo in 
una densa oscurità come li morti. Rughiamo a 
guisa di orli; sospiriamo, e mandianuo gemiti a 
somiglianza dì colombe aspettando soccorso ( da 
Dio); ed egli non viene: sospiriamo dietro alla 
salute , e quella è ben lontana da noi . Imper- 
ciocché le noflre iniquità fi sono moltiplicate a- 
vanti gli occhi voftri , 0 Signore ; e li nofiri 
peccati producono teftimonianza contro di noi- 
Lì noftri misfatti sono presenti alianoftra ricor- 
danza ; e riconosciamo le noflre infedeltà . Not 
abbiamo peccato , e mentito contro il Signore; 
abbiamo ricusato di seguire il noflro Dio: ci fia- 
mo rendutì rei di calunnia e d' ingiuflìzia: ilno.- 
flro cuore ha conceputo e partorito parole di men- 
zogna . La verità è (lata opprefla nelle pubbliche 
piazze; e la giuflizia ncm vi ha trovato verun’ 
acceffo . La verità è (lata polla in dimenticanza; 
e quegli, che fi è ritirato dal male, è (lato es- 
poflo ad edere predato . Il Signore lo ha veduto , 
e rimasero colpiti iì di lui occhi , perché nott 
eravi più giudizìa . Ha egli veduto , che non ri- 
maneva più uomo; e fu soprapreso da ftupore neh 
vedere, che niuno fiopponeva ( a quedi mali (a) ^ 

Ma) 


zia non arriva fino a noi . Quelle parole di giudì- 
zio e dì giuflizia s’intendono della protezione, eh* 
elfi aspettavano da Dio contro li loro nemici • 

{a) Nel linguaggio della Scrittura la luce figiif- 
fica sovente la prosperità , il favore di Dio : e le 
tenebre le avversità e l’afflizione. 

( ^ ) c. d. Niuno fi poneva in idato di disarmare 
la di lui collera, fia usando dell’ autorità deJ stto^ 

gra- 
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Ma ) il solo suo braccio gli bafterà per salvare, 
e la propria giuftizia Io softerrà ( <r ) . Egli fi è 
armato della sua giuftizia , come di una corazza : 
ha in capo l' elmo della salute : egli fi è vellico 
.della sua vendetta, come di una velie; egli fi è 
coperto del suo furore geloso come di un man- 
tello . Egli è tutto pronto a vendicarfi ; ed è tut- 
to pronto a punire nella sua collera coloro , che 
gli fanno la guerra , ed a rendere a’ suoi nemici 
ciò , eh’ elfi meritano : egli tratterà ( gli abita- 
tori dell’) isole conforme alle loro opere (b). 

XVIII. 


grado per arreftare il corso de’ disordini, fiaofferen- 
do a Dio le sue preghiere per li colpevoli. 

(а) 11 Profeta ripiglia qui il discorso; E’ vero, 
die’ egli, che una Itirpe cosi perversa meritava di 
eflere fterminata. Ma Iddio deve a se ftcfl’o ed al- 
la (labilità delle sue promeft’e il conservarla. Do- 
po di averla gaftigata con l’elilio , e con la dis- 
perdone, e con la schiavitudine, spiegherà egli la ’ 

-forza del suo braccio per liberarla e per salvarla. 

(б) Gli Ebrei appellavano isole, noo solo le iso- 
le propriamente dette, che sono in grande novero 
nel mare mediterraneo, ma eziandio tutte le ter- 
re di Europa, di Afta, e di Africa, che attorniano 
quello mare . Si potrebbe pensare a tutta prima , 
che r oggetto della predizione dei Profeta è iiga- 
fiigo, che Iddio deve esercitare sopra iìBabilonelì , 

e sopra li popoli delle code marittime dell'Alta mi- - ? 
«ore che fi collegarono contro di Ciro deftinaco da 
-Dio per rendere a’ Giudei la libertà. Chechènefia • 
di un tal senso , S. Paolo non ,ci permette di ade- 
rirvi. L’uso, ch’egli fa delle parole d’ Isaia, che 
seguono quafi immediatamente a quelle che lì leg- 
gono, sparge un grande lume sopra tutto il tcfto 
(del cap. $ 9 . di quello Proieu . 

- Tom. XXIII. D Nell’ 
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NeiriEiSiftola sCrirtaaRom.carp. 11. vers.15.2j6.a7, 
avendo detto l’Apdftolo, che 'per^un alto cen{i^Iit> 

-di ‘Dio, utra porzione de' Giudei -è caduta Tteirvctt- 
-camento , fino ^a tanto chi la pienezza delle nazioni 
fia entrata nelk iCbiesa, e che iAtj^o di iciò tutto is- 
■raello sarà salvato , riconoscendo Gesù Crlflo per 
suo Salvatore col lume -di una fede rincera,j egli 1 
Io prcMia con quede parole d’isaia (cap. 5p. v.lO.l) 
ch’egli cita secondo la verllone dei 70. Hasceràda \ 
s'toH 'un 'Liberatore i che darà bando t.lla empietà di 
Giacobbe-, e quefia è t alleanza ^ che farò con effij 
quwtdo avrò cancellato li loro peccati. Egli è dun- 
que secondo la interpretazione dello Spirito Santo 
iDedefimo, la grande misericordia riserbata a 'Giu- 
dei .pel bempo avvenire , ohe acmtpnzia Isaia nel 
pafTo citato da San Paolo : <e in conseguenza tutto 
ciò,, clw -.precede , vi fi riferisoe , « vi conduce. 
iNon sono più ,li misfatti de’ Giudei sotto gli uléi* 
mi doro regi , nè la desolazione del loro paese fat- 
Ja da Nabttccodooosor , nè la loro sohiavitudine in 
Babilonia: egli -è la 'Orribile ingiuHizia di iqueAo 
jiopolo e de’ suoi capi contro Gesù Grifto e li di 
lui Discepoli , la ofìinata. loro incredulità , la lo- 
ro invincibile avverlione contro la ‘verità , il loro 
accecamento , e le dense tenebre , onde son’ egli- 
tio invaici da 'diecisette secoli in mezzo eziandio 
alla -luce delle Divine 'Scritcure ch’eflì leggono, e 
che A«nno iludiando . Grò non pertanto °un 'giorno 
.Iddio apuiiù loro gli occhi , e riunirà -la nazione 
^ tutta nel credere il Redentore , che lino ad ora 
.hanno eflì rigettano ,* Piangerà IsradJo li suoi tra- 1 
•tdamenti , e riconosoerà -la giuftizia della divina 
vendetta con sentimenti di penietnea , di cui le 
.Parole del ^Profèta sono 'mra fedele evpreflìone . 

A4a iquefto avwsnimcnto cosi felice, ^e 'tanto C€>n- 
.fiderabiie per la Chiesi , <è 'legato nella ‘profezia 
-COI) un altro .,,cbe per mol <è moito ttmiliante , -e 
molto terribile . Il «ledbCno iddio , che col tran 

bracz 
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^tracci» onnipotente, opererà la salute de’^Giudei, 
bratterà secondo le opere loro gli abitatori delle /xo- 
/g, appellati da lui suoi nemici '.'egli è rutto yronto 
a punirli nella sua collera : egli è tutto pronto a 
vendere Itro^e'tò^che fi msrhano . iQuefU 'abitatori 
•delle isole sono li Gentili, del noverode’qualinoi 
/(amo chiamati da Dio per una misericordia tutta 
gratuita dalle tenebre alia sua luce ammirevole., e 
sodituiti a' Giudei ingrati ed increduli , già ripro- 
vati dàlia sua giuftizia. Lì rami 'dell' ulivo vero fu- 
rono tnfrjanti : ( quella è la comparazione di 5 an 
Paolo Rotn.n. v. 1^—13.) e lo furono a cagione 
della loro incredulità : e noi eh* eravamo un ulivo 
ativaggiv fumo -fìitì innefiatì in tono luogo neivero 
§tlìvo . Ma «c diventiamo presontuofi , ingrati, in- 
creduli^ ingiudl , come Ji'Giudei j se da noi itero* 
cl6gga 'Gesù Criflo nella di lui verità , come lo 
Tianno eglino crocififlb nella persona; temiamo sen- 
za meno di cadere nella delia sciagura , in cut lì 
•veggiamo. imperciocché se iddio, ci dice rApofìo- 
lo , no» ha risparmiato lì rami naturali , guarda^ 
ee , che non risparmi tteppure voi fiejfi . ,, Chi raaì 
,, non temerebbe , dice il gran Ve:scovodiMeairx, 
„ ascoltando quelle j«role ideM'Apoftoìo . Podìa* 
„ nao .noi non eflcre spaventati dalla vendetta , ohe 
„ da tanti secoli fi vede presa tanto terribile so. 
,, pra li Giudei ; poiché San Paolo ci avverte per 
,, parte di ì>i« , che la i»oftra -in gratitudine ci 
„ trarrà un fimile trattamento ?“Stor.Hniv.Part.a. 
cap. 7. Ved. sopra quello' suggetto Gesù Grifto ero- 
cifyfo » Pare. a. cap. 7. §, ti— la. 


D a 
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XVIII. Il popolo dì Dìo soprappreso da miserie 
a cagione de' suoi peccati umilmente implora la 
' sua misericordia e la paterna sua tenerexza , 
e lo sollecita, di venire in di lui soccorso.. 

Il Profeta indirizza quella preghiera a Dio in 
nome de’ Giudei schiavi in Babilonia , ovvero 
piutcodo de’ Giudei crudelmente perseguitati 
dall’ empio Antioco . Ella perfettamente con- 
viene a'.Criftiani , che gemono per le loro mi- 
serie spirituali , e che compiangono li mali del- 
la Chiesa oppresa da potenti nemici . 

Signore , mirateci dal cielo: volgete gli occhi 
vofiri sopra di noi dal santo voflro soggiorno , e 
dal trono della voftra gloria. Dove ora è il vo- 
flro zelo (rf) e la voftra forza? Dov’ è la tene- 
rezza del voflro cuore, e la moltitudine delle 
voflre misericordie Non fi spargono effe sopra 
di noi. Imperciocché voi liete veramente il no- 
flro padre . Abramo punto non fi conosce, e Is- 
raello non sa , chi noi fiamo {b) . Ma voi, Si- 
gnore, voi liete il noftro padre: voi liete il no- 
ftro liberatore , voi , il di cui nome fi è grande 

fino 


\ 

(a) c. d. Dov’ è quell’amore di gelolia , che non 
poteva comportare, che gli ftraniari osalTaro usur- 
pare la vedrà eredità? 

{b) Sebbene derivi la noftra origine da Abramo 
e da Giacobbe , pure non sono eglino li noftri pa- 
dri : non riconosciamo da. loro la vita: non sanno 
elTi tampoco chi noi fiamo. Voi solo. Signore, fle- 
tè il nollro Padre, perchè Voi liete il noftro Crea- 
tore , e da Voi solo aspettiamo la noftra libera- 
zione, perchè voi solo fitte eterno e onnipotente. 
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fìnò à tutta la eternità ^ Signore, perchè mai ci 
avete fatto escire delle voftre vie.^ Perchè ave* 
te indurito il noflro cuore (a), fino a perdere il 
Voftro timore? Calmare la voftra collera a cagio- 
ne de‘ Voftrl Servi (è), a cagione delle Tribù 
che avete fatto la vofira eredità. Li nofiri ne- 
mici hanno filmato una cosa da poco il renderli 
padroni di un popolo a voi consacrato; hanno e- 
glino eziandio calpefiato il vofiro santuario. Noi 
da lungo tempo fiamo come quelli , sopra de' quali 
voi non avete giammai regnato , e che non por- 
tano il vofiro nome. 

Oh se voi volefie aprire li Cieli , e discender- 
ne! Li monti sguaglierebbono avanti a voi, co- 
rive fi fondono li metalli per l’ardore delle fiam- 
me , tome le acque che bollono sopra il fuoco : 
allora li vofiri nemici conoscerebbero la maefià 
del vofiro Nome (c), sarebbero comprese dispa- 
vento 


(<*) c. di Perchè avete permeilo , che ci lìamo 
allontanati dalla via de’ voliti comandamenti? per- 
chè ci avete abbandonati alla durezza del nofiro 
cuore? Ved. Stor. Tom. II. Hb, t. cap.5. quanto fi 
è detto circa l’induramento del cuore di Faraone. 

(ù) c. d. Per riguardo di Abranro, d’ Isacco, e 
di Giacobbe , e delie promellc , che avete loro 
fatte . Ma quelle promelTe , che sono tutte conte- 
nute in quella dell’ ellère il Dio della loro polle- 
rità , riguardano propriamente la Chiesa , e non 
già la Sinagoga ; ed in virtù appunto di tali pro- 
mefl’e noi imploriamo il. Divino soccorso. • • 

(f ) c. d» Li segni vifibili c llrepitofi , che voi 
dareile della vofira presenza , come facelle altre 
fiate sul monte Sinai , introdurrebbero io spavento 
e. la cofiernazione tra li vollri nemici , tanto fieri 
e. prgogliofi. per la loro poliàjiza. 

D 3 • 
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vento le nazioni alla voftra presenza. ixrin- 
cipio del mondo, 1‘ orecchio non ha udito, nè- 
1’ occhio ha veduto , che verun’ altro Dio., tol- 
tone Voi , abbia fatto cosi grandi cose, che avc- 
te^voi fatte ir favore di coloro, che vi aspetta- 
no (t<t ) . Voi precedete quelli , che ripongono io. 
Voi la loro gioja , e che, vivono conformemente, 
alla giuflizia ; ma vi fiele adirato contro di noi, 
perchè vi abbiamo oflfeso i fiamo, tutti divenuti 
come un’-uoroo impuro, e tutte le opere di, no, 
fìra giuftizia sono come li panni lini li più brut- 
tati (^ ) ; fiamo caduti come la foglia degli al- 
beri ; e le noflre iniquità ci hanno traportato co- 
me un vento impetuoso. Non havvi alcuno, che- 
invochi il voftro ( santo ) Nome (c), akuno , 

che 


(rt) Secondo la Volgata: Dal princìpio del Mondo 
irt uomini non hanno inteso, t orecchio non ha udi- 
to , e l'occhio non ha veduto, fuorché voi solo, mio 
DÌ » , ciò eh» avete preparato coloro , che vi as- 
pettano. Sa» Paolo ha letto , che / occhio non ha 
veduto, r orecchio non ha inteso , e lo spirito ‘delC 
uomo non ha. compreso- ciò], clitiDio ha preparato ‘ 
per coloro, che, t. amano . nCoc. 2— 9. 

{b) Ciò è vero senza meno della gì ufti z ia> e> del- 
le, opere- , di cui Tuomo- solo è il principio, TdJe- 
ii.era agli occhi di D'io la Eiufiizia de’ Giudei car-* 
nali ; tale fi è quella ide’Griftiani guidaizanti, che 
fi reftringono in pratiche efteriori dt religione sen- 
zai pensare allairiforma de'sencimenti del loro cuo- 
re sulla regola del Vangelo. 

(c) Quelli che parlano cosi , sono 1 Israeliti* fe- 
deli e tementi Dio , ma che per umiltà, e- per is- 
pirilo di penitenza) fi tengono nel, novero de’pec* 
catori senza offendere la verità^ ( Ved» le Rìfles- 
fioni sopra la beila, preghiera.. di Dànicig . Toia« VM. 
Lib. 8. cap. 13, 
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c^e fl svegli dal sU9 sopore per accaccarfì a voi»; 
e perciò^ avete- v«9lca< l^ngi' da noi la vofii» fac<- 
cias ft d aveCB schiacciati col pesa> della noftra 
iniquità'. GiÒ! nulla ottante , Signore , Voi lìetpJio- 
ftro parine , e- noi nom fiamo'. se non creta ; Voi^ 
d' avete formaci', e> noi fiatilo tutti, opera dello, 
vottre mani'. La voflra coller-a pertantOinon fia. 
sena»' riparo ; e non conservate ila ricordanza^ie*' 
«ottri delitti ; volgete gli; occhi, sopra di. noi , c> 
confiderate , che fiamo-. tutth voflro pqpolo . La' 
vottnr citds santa'è divetiutaupa.soUtudine : Sion- 
ne' è‘ deserto' : GeriMalemme. è* desolata: il Tem- 
pio della nottra santificazione e> della nofira glo. 
riaj in- cui li nottrt padri tcantaronoJevoflre Io- 
di, fa ridotto in ceneri: le noftre più belle abi- 
tazion.! altro non sono più,, che rovine;. Dopo di, 
tutto quello .Signore, Voi ve ne ftarete sospeso 
ve ne ttarete ancora ini filenzio; e.ciaffliggeretei 
fino aU’eftrerao^ 

XIX. Iddìo mn ha hisogn» di Tempio, Rigetta- 
li sacrifizt deJT antica Legge: non e moj[d che^ 
dalla vifta di un cuore contrito, ed umiliato m. 
Liigiufti saranno liberati , e, lì malvagi paniti’. 

Ecco ciò , che dice ih Signore; II ciclo è ili*‘‘^‘ 
mio trono, e la terra lì è il tniosgatello. QywK 
casa mi fabbricherete voi , e- qual luogo mi dare^d; 
per abitarvi ( a ) ? La mia mano creò tutte que- 
ste 


(<») San Stefano nel 'sua, decorso a’Giudei ( Aft, 7.^ 
4S..49. 50. ) cifa^ quello d’IsaU^per privare] 

cb'c t Alùjtimo noti abita tv TempTr fatti per ^ 
mani dagli nomini , . i NieptcdimenQ,^prò'^ non' cr^'| 
perpiellò . a,’, Giudej olière _ indi^r^nti nel rjq- 

D 4 ’ , oifir 
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ftc cose, ne quefte hanno verun altro cflefe se 
non quello, che ho loro dato , dice il Signore * E 
verso chi volgerò gli occhi , se non verso il po- 
vero, verso quello che ha il cuore contrito , e 
die trema ascoltando le mie parole ? Quegli > che 
( tra voi sacrifica un bue , è come quegli , che 
ucciderebbe un uomo (a); quegli, che sacrifica 
un agnello , oppure un capreto , è come quegli » 
che uccidefle un cane: quegli , che fa a Dio una 
oblazione , e come chi ofiTerifiTe a Dio il sangue 
di un porco {b): quegli ^che abbucia dell' incén* 
so ( sul mio altare ) è come chi venerafTe un 
idolo. Nientedimeno lì sono eglino attaccati a 
tutte quefle cose , seguendo le loro vie , e l’ani- 
ma 

dificare il TJempio dopo la schiavitudine i come Ag- 
geo lo rimprovera loro ( cap. i. ) nè di trascurar- 
ne il servigio , finché suflillcva la Legge . Ma sot- 
to preteflo che il Tempio è d’ordinario detto nel- 
la Scrittura la casa del signore , li Giudei , cui 
parlava San Stefano s’immaginavano, che la Divi- 
nità folle più presente in quello luogo, che in tut- 
to il reflante del mondo , e perchè non fi dell'ero 
più ad una goffa idolatria , come n’ erano flati li 
loro padri al tempo del primo Tempio ; fi lufin- 
gavano elfi che Dio fi compiacelfe di quello sog- 
giorno i che gradillè li doni , Che vi fi ofiferi- 
vano , e che non permettellè giammai , che que- 
llo seconde Tempio incentralTe la medefima sorte 
del primo. 

(a) c. d. Li voflri sacrifiz) sono tanto Colpevoli 
avanti li miei occhi , quanto se follerò omicidj a 
cagione delle ree dispofiieioni, con le quali elfi mi 
sono offerti : sono elfi a>^ti di empietà , anziché 
contrassegni di uh culto lineerò . Vcd. quella ma- 
teria trattata diffusamente nella Stor. Tom.V.Lib. 5 . 
càp, 37. sopra quel palio del cap. x. d’ Isaia : che 
ho io a fare della moltitudine délU 'vofire •vittime ? 

(b) ri cane ed il porco erànò »n,aali impuri set 
conio la Legge • 
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ma loro ha fatto sue delizie le propria abomina- 
zioni {a): ed io, io mi prenderò piacere di ri- “ 
dermi di loro; e farò venire sopra di efliquello, 
che temono (i), perchè ho chiamato, e ninno 
mi ha dato risposa : ho parlato , ed eflì non mi 
hanno ascoltato ; ma bensì Ktìnno fatto il male 
avanti li miei occhi, ed hanno amato ciò, che a 
me dispiaceva. 

- Udite , voi che tremate alla parola del Signo- 
re. Li voftri fratelli, che Vi odiano e vi riget- 
tano 8 cagione del mio Nome, vi hanno det- 
to (r), che il Signore facia comparire la sua 
pote^iza, e noi lo riconosceremo . (Egli lo farà), 
e voi sarete lieti: ma eglino saranno pieni dicon- 
fufione. Io intendo delle grida tumultuose ( che 
vengono dalla Città; una voce ( eh’ esce ) dal 

T ern- 


ia) c. d. ÉlTi ripongono la loro fiducia in quello 
Tempio ,,e nel culto efteriore , che vi rendono a 
Dio nel tempo ftefib , che camminano per vie con- 
taminate , e che l’anima loro fa confifterc le sue 
delizie in un culto idolatra e abominevole . 

(è) c. d. Le armi de’Babilonefi , che saccheggie- 
ranno Cerusalemme, spoglieranno, e diftruggeran- 
nò il Tempio, e faranno cefl'are li sacrifiz) . 

(c) Egli parla a’ Giudei fedeli sprezzaci da’loro 
empi fratelli, cd a’ quali dicevano con insulti : che 
Iddio faccia risaltare la sua potenza col liberare 
voi , che fate profefiìone di olfervare la sua Leg- 
ge; e riOonOScereino a quello segno, che voi gli 
fiele gradevoli , c l’oggetto della di lui attenzio- 
ne. Egli Io farà , dice il Profeta ; e voi avrete il 
contento di eilere difefi da Dio lleilb, mentre gli 
empj saranno coperti dì confufiooc, e nella dispe- 
razione di vedere sefieffì divenuti le vittime del- 
la crudeltà de’Babilonefi. 
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Tempio la. voc« del Signore, oherraiderià a? suoi', 
nemici. quanto e0ì meritano (a). 

11. Signore faràr conoscere la (• potente*)' stn»« 
mano* in. favore- da' suoi servi', e spargerà, la. saa 
collerasopra.de’ suoi nemici'. Imperciocché lo ftelTa 
Signore é per coroparire’traile fiamme e il dit 
luì sdegno. C verrà* a’piombare) come la? gragnuola. 
per {spargere la sua indignazione ediiltsuo fhroi. 
re, e ( per esercitare?)* l»*si»i vendetta in mez- 
zo, alle fiamme (èy),. Verrà il Signore attorniato - 
da- fuoco-) e* armato, della suat spada per: gtudicara 
ogni carne;, e il movere di coloro, obe il Signo- 
re ucdderà;,,sarà moItipdicatoiCaU’ infirato?).(r>)* 


RAC- 


(a) (^uefto avvenne, allorché li Babilonefi entrati 
nella, città per la breccia già' fatta, vi misero tut- 
to a ferro- e fuoco. 

(é) Linguaggio figurato per rimarcare' la» orribile 
vendetta, che Dio deve- fare de’ suoi nemici coll? 
incendio di Gerusademme-e dei Temp*o> e con la . l 
morte di una indicibile q-uantità di Giudei - 

(<•) Egli è vifibile, ch»> tutto - quello pal5) del» 
Profeta fi deve, intendere- principalmente de' Giudei, 
increduli del Vangelo,. e persecutori delnoniecri- 
fUanO) il quali insultavano li loro fratelli di venuti} 
fedeli, e circa- lo Ikto di opprelìrone', a.cuì-erano 
ridotti , senza, che. G. C. nel q«ale- efll credevano, 
fàceflei vermi miracolo per liberarli . Ma le orren- 
de miserie deH’asssdio e- della presa, di Gerusalem- 
me, ch’eli) iprevennera conila loro*ritÌFata.seconv 
do r avvertimento del’Salvatove (‘Mat. is'— ): 
caddero $u;glì^empf, . de’ quali n« sono- periti ■ fi-aot-, 
adlua milione c cenet^.miìie con- differenti generi» 
di morte li più tragici. 
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tìeìU" piu'chiare-Tfofezié d* Isaìtt sopru Gesù Crifi» 
0 la sua Chiesa » le quali per la magghr parte, 
sfiM\cita)e.n6Ì.Jì/tém Tefiamsnte*. 


ra tutti li Profieti Isafa è quegli , che ha 4 :mr- 
lato più chiaramente diGesùCrHlo e della Chie- 
sa. ££,U ha predetto con somma precilìone. laj ve- 
nuta^, U raifter;,.e li differenti caratteri dei. Sal- 
vatore la, predicazione del suo Vangela,.lo. ftabU 
limento della sua Chiesa, la vocazione de’Getv 
tili., la riprovazione de! Giudei il. loro ritorno 
allaifede, e la eterna durata derregno di.G. C. 
Io toccherò quede Profezie secondo l’ ordine del* 
le macerie, e come per la maggior parte. furono 
rapportate nel Nuovo Téftamento . Indicherò; nel. 
margine 11 luoghi, ove fi trovano., affinchè non 
fi.pQfTa dubitare del lóro vero senso , dopo che 
già è fiato fiffato da Gesù Crifio. medefimo., e, 
dagli Apofioll. 

Prego il Leggitore d.1 non voler pafiare. alla,, 
sfuggita sopra li rifiretti ppfii alla tefiai di cadaun . 
articolo, PofTono quelli servire' a lui in luogo di 
noce in parecchi fiti, ed aiutarlo a rilevare il vero 
senso^deile parole- del-Profeta . 


I. na- 
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I. 'ìiascerk il Mejfia da una Vtfgine della casa^ 
di David. Le Spirito di Dio riposerà sopra di 
lui con la pienezza de' suoi doni . Ricetterà egli 
da Dio di lui padre la facolta di giudicare gli 
uomini I e la eserciterà con ìifi lume sovrano y 
e con urna giuftitia incontaminata . La felipo» 
ne y eh' egli ftabilira sulla terra produrrà wt 
cambiamento sorprendente ne' cojlumi degli Uo^ 
mini, 

» Il Signore farà un prodigio a voftto favore 4 
Una vergine diverrà incinta, ed ella darà al mon- 
do un figliuolo, cheappelleraflì Emmanuel y (Vale 
dire ) Dio con noi. 

cof. Il 'Sortirà un rampollo dal tronco tagliato di JelTe ^ 
e nascerà un fiore , dalla sua radice {*). Lo 
Sprrito del Signore fi poserà sopra di lui, spirito 
di sapienza, e d* intelligenza , Spirito di configlio 
e di forza, spirito di scienza e di pietà; e sarà 
empiuto dello spirito del timor del Signore, Egli 
nón giudicherà sul rapporto degli occhi , c non 
condannerà sopra l'aver udirò a dire: ma bensì 
giudicherà la causa de’ poveri conforme alla giu- 
ftizia ; e fi dichiarerà il giudo Vendicatore degli 
umili, ( che fi opprimono) sulla terra (é). Per- 
' -cuo- 


(<*) Quedo rampollo e quello fiore fi è il Me''- 
fia , che sortirà dalla famiglia di Davide figliuolo 
di Jesse, quando ella sembrerà eftinta ed egli fta- 
bilirà un regno di nuovo ordine. ^ 

(b) Del Meffia è detto (Ps.71.) Ei giudicherà 
il voflro popolo secondo la giuflizia y e li vofirì po- 
veri conforme alla equità ; Fara giuftizia a poveri 
del popolo : saivera li figliuoli del povero , e per- 
derà 


Digilized by Google 


Leli'u^atìct Teflam$ntù. 

ctioterà'la terra, con la verga della sua bocca; é 
ucciderà l’empio col solEo delle sue labbra (<r). 
La giullizia sarà la cintura de’ suoi reni; e la fe- 
deltà sarà la ciarpa , onde sarà’(.«empre ) cinto, 
J1 lupo abiterà con l'agnello; il leopardo dormi, 
rà predo il capreuo; il vitello, il lione, la pe- 
cora , dimoreranno infienie ; ed un picciolo fan- 
ciullo li condurrà ( tutti ) . Il vitello e l’orso an- 
dranno agli fteflì pascoli: li loro parti fi ripose-» 
ranno gli uni con gli altri; eci il lione mangérà 
la paglia come il bue { h). Il bambino lattante 
scherzerà sul buco deli’ aspide ; e quegli che sa- 
rà spoppato ftenderà'la sua mano al la caverna del 
bafilisco ( £■ ) . Quelli non nuocéranno , nè uccide- 
ranno in tutto il Olio samo monte ( </ ) , perchè 
r: ’ ■ la ' ■ 


Aera il calunniatore . . . Libererà il povero opprejfo 
dal potente ^ e t afflitto, che non avera veruno per 
soccorrerlo. Avrà pietà del debole, e del bisognoso: 
salverà le anime de' poveri . 

(a) c. d. Non avrà bisogno che di se flesso , e 
della sua parola onnipotente per iflerminare come 
nn solo soffio gli empj, e il capo degli empj, ch’è 
l’Anticrifto. Imperciocché San Paolo ( a.Thes.i — 8.) 
applica quelle parole airAnticrifto. 

{à} Con quelle immagini esprime il Profeta il 
cambiamento maraviglioso , chcG.C. farà negli uo- 
mini differenti di paese , di cclfumi , e di caratte- 
ri > eh’ ei raccoglierà sotto il suo impero per lo 
spirito della carità, c che governerà con Pallori, 
cha avranno la innocenza e semplicità de’ fanciulli. 

(c) c. d. La malizia e il furore de’ Demonj nul- 
la potranno contro quelli , che divenuti fanciulli , 
mercé il Battefimo , conserveranno l' innocenza , che 
vi avranno ricevuto. 

(d) c.d. Nella Chiesa figurata pel monte di Sion, 
donde fi spargerà per ogni dove la cognizione del 
Signore. 
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h terra«e empium della 'cegniziose delISiftiore^ 
come il «fondo -del mare ^ <capertoda)te'sue«dque-« 

,’i I i. ■ I 

II. 1-* aasf thi *dt/ Mefta 'rmtderw tha hice Taligtnvft 
umant ìmnmso nslU -tembre . 'Sua gwi«fiez£<l« 
^ la eterait» dal suo negm. in 'pace 
dui ^abilita ’Tion^avra fine * 

, -11 popolo, <lre «am mhia'wa tra le terreba, 

veduto una grande lucei «fi è fatto igiomo per 
quelli, che abitavano -irella regione tenebaosailel» 
la marce . «Impercioccbrè ai <è -noto un ipiccioio 
fanciullo , e ci -6x dato un figliuolo » Porterii '«gM 
su la sua spella il 'segno del suo -principato >(u^^ 
e sarà chiamato l';Atnm>rpebile, ili'GonifigUere>(^)-, 
Dio, il Forte, il Padre del secolo futuro (c), il 
Principe della pace (ti) . Il di +tri impero fieflén- 
derà di più in più; e la pace ,( eh* egli (labi li rà ) 
hon aVra fine di sorta . Siederà sul trono di Da- 
vide.; e .polTederà il .suo rqguo , j)or alTodarb , -e 

iof. 


(a) Parecchi antichi interpreti ineeodeno c4è 
detlft-CMce., di cui G. G. ha voliico essere <caTÌca> 
to, e che fu il segno del suo .reame , e lo tiro» 
mento per cui a se sonomise %ut-ta la liem. <jet- 
tecalnvente : egli porterà il sm principato rulla \sua 
spalla', c. d. La sovrana autorità rifiederà ptena- 
.mente sopra di lui ; softerrà tutto con la sua po» 
tenza; dominerà per -la forza del iSuo braccio . 

(^) Illuminerà gli uomini con Ja cognizione >ile’ 
loro doveri, e ne -ispirerà loro l'amore. 

i(c) Il frutto della sua mifiiene, e de* suoi mi» 
^Qer) sarà di condurre gii uomini alla felicità delia, 
vita futura. 

<d) C.4. L'-Autope delia rteonciliazione degli no- 
mini con Dio , e -della uaioue tra loro per via 
della carità. 
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&cti£carlo con la e^uirà e con la giufH^Sa da qin;- 
fio tempo per sempre. Lo zelo del Signore de- 
-gli eserciti iarà quello , oh’ io dico («’) • 

• 

’iU. Pftìrm .che 'tl Mcffia commtj ^ai esercitare 11 
sito mhiffiero 3 s'intenderà deserto la voce 
del suo Q?aecUrsere , -eh' esorterà 'gli ‘uomini » 
prepàrarglì la >via con la penitenza , e che farà 
loro conoscere la potenza 3 la giuftìzia 3 e la 
iìontà del loro liberatore « 

Consoiatevi , * mio 'popolo , consolatevi , dice 
il vofire Oio, ( Profeti ) parlate ài cuore di Ge- 
Tusalemme, e ditele , che «ono finiti li sudi ma- 
Ji, ohe le sue iniquità le sono perdonate, e eh* 
ella lè per ricevere dalle mani del Signore un’ ab- 
bondanza ,( di .grazia ) a 45ro.por2ione de’ peccati 
da lei commein . Io intendo la voce di quello., 
che grida nel deserto ; Preparate la via del Si- 
gnore ; rend~ete retti nella solitudine U sentieri 
del nohroDio. Le valli saranno colmate » <li monti 
£ li colli saranno abballaci : le (brade tortuose sa- 
ranno drizzate , e quelle ch’arano ineguali sa'- 
lenno appianate (b) : la gloria dello fteiiro Signore 

ha 


(«a ) c.d. £gli -è Dio geloso della sua gloria os» 
curata dalle iniquità, onde laccnra è inondata, che 
ia quefie ipromesse «tutte gratuite, c che -fisdelrncn- 
te ile adempirà . 

(b) Maniere di parlare tratte da <ciò , che iì ék 
per étiztaae «appianare le fitade, per cui 'un gran- 
de re deve passare . Sono avvertiti gli uomini di 
preparare la (Irada al Media , -gli uni rialzandoli 
con la s<pentBza della grazia divina dali'abbatinieno 
Co, in cui sono alk aifia della doro debolezza e 

«pi* 
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ha parlato; Ogni carne vedrà il Salvatore inviata 
da Di». > 

Una voce mi ha detto; Grida. Ed io borispo. 
fto: Che griderò io? Ogni carne non è,, se non 
erba ; e tutta la di lei gloria è come il fiore de* 
campi. L’erba fi secca , e cade il fiore, da che 
il Signore lo ha toccato col suo fiato.. L’ erba (ì 
secca, e cade il fiore: ma la parola dei Signor no- 
Uro Iddio dura eternamente ( d ) . 

Ascendi sopra un alto monte tu , che annunzi 
a Sionne quella lieta novella . Alza la tua voce 
con forza tu , che annunzi quella lieta novella a 
Gerusalemme ; alza la. tua voce : non temere no-r 
di alle città di Giuda. Ecco il voliro Dio: ecco 
il Signore, che viene investito di tutta la sua po^ 


miseria i gli altri correggendo con la umiltà la or- 
gogliosa presunzione della propria sapienza, e del- 
la propria loro giufiizia ; e tutti , rinunziando a 
quanto li allontana dalla Legge dr Dio per cammi- 
nare nella via dritta ed uguale prescritta da que- 
fta Legge . 

Qiiefte parole fi poirno pure intendere come an- 
nunziand gli effetti salutari della venuta del Mes- 
fia , che ha levato tutti gli ollacoli interni ed 
ellerni, che fi opponevano al ritorno degli uomi- 
ni alla giutlizia , ed alla salute; abbassò l'orgo- 
glio : rialzò la pufillanimità con la fidanza in 

Dio; appianò con la carità tutto ciò, che vi era 
d’ inuguale e di rozzo: e addrizzò con la fincerità 
e rettitudine le ingiullizie introdotte, dalia men- 
zogna e dalia frode. 

(a) Ije potenze umane fi solleveranno contro la. 
predicazione del Vangelo. Ma che mai possono gli 
uomini , li quali avanti a Dio non sono che un’ 
erba ed un fiore , che durano un solo momento , 
contro la parola eterna e immucevole deli’ Onni- 
potente ì 
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tenza: egli regnerà per la forza del suo braccio; 
tiene in sua mano le ricompense ; ed il prezzo, 
con cui deve pagare le opere , cammina avanti 
a luì. Condurrà ei la sua greggia ne* pascoli , 
come un pastore guida le sue pecore; prenderà li 
teneri agnellini tra le sue braccia; se li recherà 
in seno ; ajuterà le pecore , che saranno piene . ' 

IV, In tutto il corso della sua predicazione il Sal- 
vatore dimoflrerk una dolcezza e una pazienza 
maravigliosa verso tutto il mondo . Il suo mi- 
niftero non fi reflrignera solo nell' annunziare 
agli uomini la loro vicina riconciliazione con 
Dio', ma egli medefimo farà quefia riconcilia- 
zione : egli ftejfo 'illuminerà li ciechi e libererà 
gli schiavi, 

I. Ecco il mio servo , ( dice il Signore ) ; io 
io proteggerò : ecco il mio eletto , in cui ha 
paltato il mio cuore tutto il suo affetto. Io spar- 
gerò il mio spirito sopra di lui , ed egli annun- 
zierà la giufiizia alle nazioni. Egli non griderà : 
non parlerà con trasporto , e ndn lì udirà la sua 
voce nelle pubbliche piazze. Egli non romperà 
la debole canna, e non eftinguerà la miccia, chq 
ancora fuma. Renderà li suoi giudizj conformi 
alla verità ; non fi vedrà in lui niente di seve- 
ro, niente di frivolo nè di precipitato , fino a 
tanto che abbia ei ftabìlito la giufiìzia sulla ter- 
ra : le isole aspetteranno la sua L^gge , e /e na- 
zioni spereranno nel suo "ì^ome . 

II. Lo Spirito del Signore fi è riposato sopra cg^o 
dì me, perchè io fieffo Signore mi ha consacrato 
con la sua unzione. Egli mi ha inviato per annun- 
ziare una lieta novella a' poveri i per sanare co- 
loro, che hanno il cuore ferito j per predicare la 

Tom. XXlli; • E ’ gra- 
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grazia a&Ii schiavi , e la libertà a coloro, ché 
sono in catena ; per annunziare a' ciechi la ricup 
pera, della vijla i per liberare gli opprejft ; per 
pubblicare Tanno delle grazie del Signore e il 
giorno della vendetta del noftro Dio (a )i e per 
consolare tutti coloro-, che piangono. 
cap. 41 III- Io sono il Signore , che ti ho chiamato 
nella giuftizia: io ti ho preso per mano : io ti 
ho protetto , e ti ho ftabilito- per effere il medi«. 
tote del popolo , e la luce delle nazioni ; per 
aprire gli occhi a’ ciechi, per trarre da’ ceppi co- 
loro, che n’ erano incatenati , e per far esci r© di 
prigione coloro, eh’ erano tra le tenebre. 

V. La. predicazione del Mejfia sarà accompagnata 
da grandi miracoli t li quali proveranno , che 
Dio lo ha inviato , e eh' egli medejimo è Dio , 
Guarirà, egli ogni sorta di malattie corporaliz 
'■ ma quefie guarigioni saranno soltanto immagini 
di altre, molto pià sorprendenti , eh' egli opererà 
nelle anime per illuminarle , purificarle , farle 
camminare ficuramente nella via della giufti- 
zia , e condurle alla felicità della patria ce~ 
lefte . 

C0y.si' Dite a puCllanimi., datevi coraggio; non te<> 
mete punto : ecco il voftro Dio , che viene a 
vendicarvi, e a, trattare (li voftri nemici! con»’ 

eflì 


' (a-) Gesù Criflto annunziò il perdono de’ peccati 
a* coloro, che credessero in lui , e il rigore della 
vendetta- divina sopra gl* increduli e gT impeniten- 
ti . Egli, è qual medeAmo,^ secondo il detto; del 
vecchio Simeone eh’ è poAd per lai perdl^oja^ e. 
per salvezza di molti. 
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eflì lo meritano. Iddio verrà egli raedefimo , t- 
vi libererà. Allora li ciechi saranno illominati , 
e saranno aperti gli orecchi de’ sordi ; lo ftorpio 
salterà come il cervo, sarà sciolta la lingua de* 
mutoli > ( e eatiterà lieti cantici ) ; Imperciocché' 
sortiranno dalla terra sorgenti di acque ne* luoghi 
deserti , e scorreranno torrenti nella solitudine . 

Vi sarà pure un sentiero ed un cammino , che 
diradi la via santa * Gli uòmini soezi ed impuri 
tion vi pafferanno : sarà <juefto per voi un cammino 
diritto, per cui li meno illuminati cammineranno 
senza traviare* Ivi pure non vi saràlionCj névi 
fi vedrà veruna beflia feroce: quelli, che saran- 
iio dati liberati , vi cammineranno francamente. 
Queglino pure , che il Signore avrà riscattati , ri- 
torneranno ( alla loro patria ) ; verranno eglino 
in Sion cantando le sue lodi ; saranno colmati dì 
eterna gioja: il dolore e Ih gemiti saranno sban* 
diti per sempre * 

Vi. Sara egli espoflo agli obbrobrj , malgrado la 
sua innocenzai e beverii il calice della sua pat~ 
pone con una perfetta sommofiione- alla volontà 
di suo padre , Ma Dio mevlepmo fi dichiarerà 
suo difensore risuscitandolo , e rovinando la Si- 
nagoga . Esorta li suoi Discepoli a porre con- 
forme al di luì esempio la loro fiducia in Dio t 
e ad aspettare soltanto da luì la luce' la far- 
ia , di cui abbisognano * 

Il Signor mio Dio mi apri l’Orecchio j ( egli ^^^j, 
mi ha fatto intendere li suoi ordini ) , e non' 
gli ho contradetto ; non mi sono punto ritirato 
in dietro; ( ma obbediente alla di lui volontà ) 
ho abbandonato il mio corpo in balìa di coloro, 
che mi peiicuotevanO', e le mie guancie- a quelli^ 

£ 2 che 
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che mi flràppavano il pelo della barba: non ho 
diftornato la mia faccia da coloro , che mi cuo. 
privano d’ingiurie e di sputi. Il Signor mio Dio 
fi è il mio protettore; perciò non sono fiato con- 
fuso . Ho presentato il mio volto come una pie- 
tra duriffima, e so, che non mi arroffirò . Que- 
gli , che mi giuftifica è prelTo di me : chi dun- 
que fi dichìarirà contro di me? Chi è il mio av- 
versario.^ fi accofii egli pure. Il mio Signor Dio 
mi softiene col suo soccorso; chi imprenderà a 
condannarmi? lo li veggo già corrofi come un ve- 
Aito : saranno eglino nvangiati da’ vermini . Chi tra 
di voi teme Dio , e eh’ intende la voce del suo 
servo? Quegli, che cammina tra le tenebre, e 
che non ha veruna luce , speri nel nome del Si- 
gnore, e fi appoggi sopra il suo Dio, 

vii. Sara condannato come uno scellerato ad unct 
morte infame: la sua morte però sara un sa~ 
crifizio volontario , che riconcilierà li peccatori 
con Dio , Una gloria eterna sarà la ricompensa 
delle sue umiliazioni ; e diverrà il capo di una 
famiglia numerofijjima , che sarà santificata dal- 
la sua grazia y ed affoeiata alla sua gloria- 
ti 5i alzerà egli avanti al Signore come un arbo. 
scello, e come un rampollo , ch’esce da una ter- 
ra secca . Egli è senza bellezza e senza splendo- 
re; noi lo abbiamo veduto; e non aveva nulla 
che attraete l’ occhio ; e non lo abbiamo ricono- 
sciuto . Ci é sembrato spregevole , 1’ ultimo tra 
gli uomini , un uomo de’ dolori , e che sa ciò eh* 
è il sofFerire : il &uo volto era come nascofio ( «) : 

ap- 


(4) Il suo volto era come «ascofto , perchè non 
fi poteva riconoscerlo. 
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appariva degno soltanto di disprezzo ; e noi non 
ne abbiamo facto verun conto • Egli veramente 
ha preso sopra di se li noftri languori , e lì è ca- 
ricato de’nofìri dolori . Lo abbiamo riguardato 
come un lebbroso , come un uomo percolTo da 
Dio, ed umiliato: ma per le nodre iniquità egli 
è nato coperto di piaghe j mal concio da batti- 
ture per li nodrt peccati : è caduto sopra di lui 
quel gafligo , che doveva procurarci la pace ; e 
noi fummo sanati per mezzo delle sue lividure 
Eravamo noi tutti traviati a guisa di pecore ( sen-' 
za pallore ) : cadauno fi era diftornato per segui- 
re la sua propria via; ed il Signore lo ha carica* 
to dalla iniquità di noi tutti . E' fiato; ofifèritoV 
perch’egli medefimo lo ha voluto, e non aperse 
la bocca: fu condotto a morte; come una peco- 
ra , che fi conduce al macello ; e se ne ftette in 
fiienzio come un [agnello prefib chi è per tofiar- > 
lo. Dopo ii suoi patimenti e la sua condanna fur 
innalzato in gloria . Chi racconterà la sua gene» 
razione, allorché sarà tolto dalia terra de* vi- 
venti, e che io lo avrò percolTo (dice il Signore), 
per li peccati del mio popolo.^ Gli sarà defiina- 
ta la sepoltura degli emp) ( e de* malfattori ): 
ma dòpo la morte sarà seppellito con onore , per- 
chè non ha commefib la iniquità (<t), e non vi 

è mai 


(a) La sua motte fu crudele e ignominiósa, per~ 
chè moriva caricato delle noftrc iniquità : ma le 
sUe umiliazioni c li suoi obbrobrj dovevano aver 
fine éon la sua vita, perché egli era innocente, e 
avendo soddisfatto alla divina giuliizia spirando sul- 
la croce , non dóveva edere confuso nella sua se- 
poltura Con li scellerati , come lo era fiato nella 
sua morte . ' 

E 3 
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è-mai (lata la menzogna nella sua bocca . Il Signo- 
re lo ba;Toluto abbattere per via de’ patimenti ; 
se fi è dato per se fteflTo in sacrifizio per lo pec- 
cato , egUt fi vedrà la sua discendenza durar lun- 
go tempo; e sarà perfettamente compiuta la vo- 
lontà del Signore dal suo miniftero . Vedrà il 
frutto dì qmnto avrà tollerato la di lui anima, 
e ne sarà satollato. Siccome il mio servo è giu- 
fto, renderà giufti un grande novero dì uomini 
mercé la cognizione , che avranno di luì ; ed el 
porterà le loro iniquità . Darò a lui per eredità 
una grande moltitudine, e diftribuirà le spoglie 
de’ forti (tf), perchè fi è dato egli alla morte, 
e fu annoverato fra li scellerati j ha egli porta- 
to li peccati di molti, ed ha pregato per li vio- 
latori della Legge . 

Il In quel giorno il rampollo di Jefle saràespofto 
come un ftendardo agli occhi di tutti li popoli? 
verranno le nazioni ad ofFerirgli le loro preghie- 
re j e il di lui sepolcro sarà glorioso (A). 


Vili. 


(n) Gesù Grido vincitore delle potenze infer- 
nali è paragonato ad un conquidatore, che disar- 
ma li suoi nemici , e arricchisce li suoi soldati 

delle loro spoglie • , , . . 

( è ) Il suo sepolcro è glorioso , per ellerne lui 
escito vivo ed immortale ; e perchè queda sacra, 
tomba anche a’nodri giorni è in sì grande venera- 
2Ìone predo tutti li Cridiani , che le società me- 
de fi me separate dalla Cattolica Chiesa, etea. di loro 
ancora pel scisma , fi uniscono infieme' p'er farvi 
delle preghiere. 
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Vili. Dipo di éjfere fiato umiliato fino a morire 
sulla Cróce, sara innalzato all' apice iella glo- 
riai purificherà ei con T asperfione deTsuo san- 
gue la moltitudine delle nazioni: gli sarà da- 
ta la onnipotenza in cielo e su la terra , Sarà 
pure la pietra angolare e fondamentale della 
Chiesa . 

Il mio servo, ( dice il Signore) siri empiuto 
~à' intendimento; egli sarà grande ed elevato: sa- 
lirà ai più alto grado di gloria . Siccome tu sei 
'flato ( popolo mio. Io ftupore di parecchi ) per 
la tua umiliazione ); comparirà egli altresì sen* 
za gloria dinanzi agli uomini , ed in una forma 
^pregevole agii occhi de' figliuoli degli uomini. 
( Ma ) cosi purificherà egli con 1* asperfione la 
inoltitudine delle nazioni: li regi saranno in fi- 
lenzio dinanzi a lui; pèrchè quelli, cui non era 
flato annunziato lo vedranno; e quelli , che non 
avevano inteso parlare di lui, lo Contempleranno 
con intendimento . 

Io porrò sulla sua spalla la chiave della casa 
‘di Davidde > egli aprirà, e ninno potrà chiudere; 
ei chiuderà , è niuno potrà aprire. 

Io porrò, dice il Signore, per fondamento di 
Sion una pietra, una pietra sperimentata, ango- 
lare , preziosa, che farà uho flabile fondamento. 
Chiunque crederà in quello, cb'i quefià pietra, non 



‘ • ' * 4 '• . -* .... 

£ ^ IX. 
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IX. Vachi Ut mi Giudei crederanno al Vangelo \ é: 
quefio poco novero darà al móndo esempli ,del- 
la virtà più perfetta : ma il corpo della na^ 
zìone rimarra incredula t e sarà rigettata } 
mentre li Gentili convertiti alla fede entretan- 
. no a gara nella Chiesa , e prenderanno i pofti 
de' Giudei . 

4» Il Signore che mi ha formato fin dall' utero 
di mia Madre per eflere di lui servo mi ha co> 
mandato di ricondurre a lui ( li figliuoli di ) Gia> 
robbe ; ma Israello non fi é riunito con efib . lo 
ciò nulla ofiante sarò glorificato agli occhi del 
Signore > e il mio Dio sarà la mia forza. Quin> 
di elfo mi ha detto : Egli è afifai poco , che tii 
mi serva per riparare le Tribù di Giacobbe , e 
per convertire li refianti d’ Israello : io ti ho fta- 
hilito per efifere la luce delle nazioni , e la sal- 
vezza che invio fino all' efiremità del mondo. 

«o In qyel tempo un picciolo novero fi converti- 
rà, un picciolo novero ( de' figliuoli ) di Giacobbe 
fi convertirà a Dio onnipotente * imperciocché 
.quando anche il tuo popolo , o Israele , fo/Te così 
numeroso come l’arena del mare, un picciolo re- 
. fiante solamente fi convertirà a Dio, e sarà sal- 
vato; e la santità inonderà quel poco , che sarà 
rimafio . Efiendoché il Signore , il Dio degli eser. 
citi farà un grande sceroamento sulla terra : ri« 
dorrà il suo popolo ad un picciolo novero 4 
c*^»4 Ciò che refterà in Smezzo della terra , lil 
mezzo de' popoli , sarà come alcune ulive , che 
rimangono sull* albero, dopo di averne raccolto 
le frutta; ovvero come alcuni grappoli di uva, 
che refiano fatta già la vendemmia. (Quaglino aU 
^ aeranno la loro voce , e canterump inni di lodi» 
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S’ Intenderà il loro grido oltre il mare , allorché 
il Signore sarà entrato nella sua gloria (<r). 

Io alzerò , dice il Signore , uno flendardo ( ^ ) 
nel mezzo di loro; e invierò quelli tra eflì, che 
saranno /lati salvati, verso le nazioni , che sono 
al di là de’ mari, neH’AfFrica, nella Lidia, verso 
i popoli armati di Ireccie nella Italia, nella Gre- 
cia , nelle ìsole più rimote verso quelli, che non 
hanno mai inteso parlare di me , che non hanno 
veduto la mia gloria , e quella 1’ annunzieranno 
a Gentili. Faranno venire tutti li voliti fratelli 
da tutte le nazioni al mio monte santo di Ge- 
rusalemme, come un dono consacrato alSignore. 

Io prenderò eziandio tra di loro de* Sacerdoti , e 
de’ Leviti, dice il Signore (<■). 

Volgetevi verso di me, popoli di tutta later-cjp.4 
ra , e voi sarete salvi ( d ) , perchè io sono Id.. 
dio , e non ven’ è verun altro . Ho giurato per 
me medelìmo ( quella parola di giuHizia é uscita 
della mia bocca , e non sarà ella vana; che ogni 
ginocchio lì piegherà dinanzi a me), e che ogni 

lin- 


eo) Quello picciolo nòvero di Giudei fedeli , che 
t)io fi avrà riserbati alzerà la voce per pubblica- 
re la gloria diG.C. risuscitato , e quella voce sarà 
intésa dalle nazioni le più lontane. 

(i) Quello llendardo è la Croce di G. C. v - 

(c) Gerusalemme e il santo Monte di Sion nel 
linguaggio de’ Profeti è la Chiesa di G.C. Li Gen- 
tili divenuti per mezzo della fede fratelli de’ Giu- 
dei, e figliuoli di Abramo entreranno nella Chie- 
sa: e Dio prenderà parecchi tra loro, che li sol- 
leverà al Sacerdozio , e al santo mini^ero delia 
Nuova Legge , com’erano li 'figliuoli di Levi nel- 
la Legge antica. 

(d) £gli è Gesù Grillo che parla. 
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lingua giurerà ( pel mio nome ) . Diraffì allora ì 
certamente la mia giuftizia e la mia forza vengo- 
no dal Signore. Si accoderanno eglino a lui , e 
tutti - quelli , che fi ‘sono liollevati contro di lui, 
saranno confufi. 

Cóli’ andare de’ tempi , il monte della casa del 
Signoro sarà fondato sulla cima de’ monti , e s’ 
innalzerà sopra de’ coHi . Le nazioni tutte vi ac- 
correranno in folla, e parecchi popoli vi verran- 
no dicendo: Andiamo, ascendiamo al monte del 
Signore, e alla casa del Dio di Giacobbe : c’in- 
segnerà egli le sue vie , e noi cammlnaremo ne* 
suoi sentieri; perchè verrà la legge diSionne ,e 
k -parola del ’Signore da Gerusalemme: Giudiche- 
rà ei le nazioni, e convincerà ( di errore ) molti 
pòpoli ( 4 ) ; ed elfi faranno delle loro spade de* 
vomeri di aratro (^), e delle loro lancie faranno 
delle falci . Un popolo non maneggerà più la spa- 
da contro un altro popolo (c); e non fi eser- 
citeranno più nel combattere gli uni contro gli 
àltri • 


X. L<t 


(a) Lo. spirito di verità, onde ei gl' illuminerà 
farà loro riconoscere e abbandonare li suoi errori.* 
( ^ ) c. d. Tatto ciò , che serviva d’ armi e di 
flromenti alle loro paffionì ingiulle , li xofavertr- 
ranno per mezzo delia carità in altrettanti mezzi 
di procurare la loro salvezza. 

( r ) Tutti li veri Crilliaui saranno uniti per lo 
spirito di carità, che soffodierà ne’loro cuori ogni 
seme di discordia. 
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X. La Chitsa dì Gesù Crifio qua/t tutta eompofia 
d i Geniti t convertiti alla fede , tara rncempa- 
' r abilmente più numerosa della Sinagoga : ella 
fi eftendera per tutto il mondo ajf curata dalla 
protezione di Dio fondata sulla giuftizia , r/i- 
cbiarata dal'lume di Dio , vincitrice de' suoi 
nemici 3 e godendo una eterna pace . . 

; Rallegratf , o fterile, che non partorisci ; can-'^-'p^* 
tà inni di hode e manda gritli di giojk , tu che 
«on avevi 'figliuoli ; perchè quella, ch’èra abban- 
donata , presentemente ha' più figliuoli di colei , 
che aveva un marito (a), dice il Signtrré . Pren- 
di un luogo più vafto per plantare le tue tende: 
allarga pìà' che' potrai li^ tuoi padiglioni; allun- 
gane le funi', e affoda li pali, che li soliengono. 
imperciocché Cuti eflenderai a delira e à firilflra:’ 
la poflerità tua avrà le nazioni per eredità , ed 
ella popoleri^ di nuovo le città desolate (b). Non 
. " ■ ' ' te- ■ 


(k*) <^»e(U femmina , che aveva un marito, è 
la Sinagoga, ovvero la. nazione Giudaica , eoa la 
quale Dio avea contratto Un’alleanza, che li Pro- 
feti hanno in coliume di jrappresentare sotto l’idea 
di un matrimonio. La Sinagoga tante volte rea di 
adulterio per la sua idolatria , avendo Enalmente 
colmato la misura delle sue infedeltà con Ja mor- 
te di G. C. fu ripudiata. Il Gentiiefimo prima fte- 
rile e abbandonato prese il di lei pollo; ha forma- 
to col poeò novero de’ Giudei convertiti la Chiesa 
CrilHana , e diede a Dio un grande novero di $- 
gliuoli. 

(6 ) c. d. Ella empirà di fedeli e disantf le cit- 
tà, in cui per lo innanzi non vi eravnsolo uomo, 
che coooscefle, e adoraflè Iddio. 
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temere n , tu non sarai più confusa : non ti ar« 
rofllrai : non ti rimarrà più verun soggetto di 
vergogna: ti dimenticherai la confufione delia tua 
giovinezza , e l’ obbrobrio della tua vedovanza* 
Quegli ) che t’|ha creata , sarà il tuo sposo : il dì 
lui nome fì è il Signore degli eserciti . 11 Santo 
d' Israello > che ti riscatterà sarà appellato il Dio 
di tutta la terra' . Imperciocché il Signore ti ha 
chiamato a lui come una femmina abbandonata' , 
ed oppreHa d' afflizione , come una . femmina , 
eh’ é fiata ripudiata fin dalia giovinezza , dice il 
tuo Dio . Io ti ho abbandonato per pochi momen* 
ti : ma ci raccoglierò con una grande misericor- 
dia . Ho allontanato gli occhi da te per tm mo- 
mento nei tempo della mia collera ; ma poscia 
ti ho riguardato con una bontà , che non sarà 
mai per finire , dice il. Signore , che ti ha ris- 
cattata . Eflendochè ficcome al tempo di Noè ho 
giurato di non mandare più sulla terra le acque 
del diluvio; così pure ho giurato di non adirar- 
mi più contro di te e di non più galli ga rtl ( a)l 
Li monti potranno cambiare (ito , e li colli es- 
sere smoflì : ma la mia misericordia non sarà per 
abbandonarti giammai; e 1’ alleanza di pace, che 
ho fatta con te , sarà inalterabile; cosi te ne 
aflìcura il Signore, eh* è pieno di tenerezza verso 
di te. Povera desolata, che Sei fiata battuta dal- 
la tempefla , e senza consolazione ; io medefìmo 
vo a collocare nel ordine loro le pietre per ri- 
fabbricarti : farò le tue fondamenta di zaffiro; for- 
merò li tuoi ripari di diaspro, e le tue porte di 

■ • ru- 


(o) Ciò s'inteAde. di una collera , che non fi- 
nisca , e di un gailigo, che giunga fiao all' intiero 
abbandono . 
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rubino ; e tutto il tuo ricinto sarà di scelte pie* 
tre («) . Tutti li tuoi figliuoli saranno ifiruitidal 
Signore ( à ) : goderanno elfi un* abbondante pace ; 
tu sarai fondata nella giufiizia: sarai al coperto 
dalla opprefiìone , e li mali , che temevi non ti 
fi accolleranno. Si faranno cospirazioni contro di 
te; ma ciò non seguirà per ordine mio . Tutti 
quelli, che fi solleveranno contro dite, caderan- 
no a’ tuoi piedi . Quegli son’ io , che ho creato 
colui, che accende li carboni di fuoco, per forma- 
re gli flrumenti , di cui egli abbisogna pel suo 
lavoro; quegli son’ io, che ho creato l’omicida, 
che solo pensa a far tuttó perire (e). Quindi 

tutte 


(a) Si confronti quello parlare figurato con quel- 
lo del cantico di Tobia verso il fine ( Tom. ix. 
cap. iz. ) e con quello di San Gio. nell' Apocalis. 
cap. 11. Quelle pietre preziose e scelte , eh’ en- 
trano nella llruttura della santa Città , sono gli 
fletti , e segnatamente quegli uomini eminenti 
ne’ lumi e nelle virtù di cui gli uni , come gli 
Apolloli e li Profeti ne sono fiati le fondamenta; 
( Efes.» — zo. ) gli altri , come li Martiri l’han- 
no saldata col loro sangue ; altri le hanno servito 
di ripari contro gli attacchi de’ suoi nemici. 

(ù) Li figliuoli della Sinagoga erano ifiruiti dal 
suono della parola, che percuoteva li loro orecchi. 
Li figliuoli della Chiesa , che appartengono alla 
nuova alleanza sono ifiruiti di tutto per la unzio- 
ne dello Spirito Santo ( 1. Jo: z — 27.) che li con- 
duce a G.C. secondo quello , che dice egli fiefib. 
Imperciocché dopo di aver riferite quelle parole del 
Profeta ; Saranno ejji tutti ammaeflratt da Dio ; 
egli soggiugne : Tutti quelli dunque , li quali hau^ 
wo udito la voce del Padre , e che hanno apprese 
da luì vengono a me Jo: 6—45. 

. .(c) c. d. Siccome io sono il Creat(frc il Padrone 

di i 
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tutte le armi , che fi saranno preparate per ieri i*-^ 
tij non ti recheranno verun> danno , e giudiche-» 
rat cu medefima tutte le lingue, che fi saranno 
rivolte contro di te per farti condannare , C^da' 
è la eredità de' servi del Signore, e la giufilzia, 
che devono elfi aspettare da me > dice il Signore « 

XI. La Chiesa a tutta prima sara limitata netlA 
Giudea : ma la sua luce trarrò, hentofio li popoli 
e li regi, T^on vi è salvezza fuori di lei . Sara 
ella finalmente trasptrtàta nel tielo ^ dove re- 
gnerafino eternamente la giuftizia'e la pace; e 
dove gli eletti goderanno consolaiioni indicibili 
nel seno di Dio* 

Alzati, 0 Gerusalemme; fii tu illuminata* inj.» 
perciocché già è venuta la tua luce , e la gloria 
del Signore fi è alzata sopra di te («). La ter- 
ra sarà coperta di tenebre, la luce del Signore 
fi; alzerà sopra di te; e in mezzo di te rlsplen- 
derà la sua gloria.. Le nazioni cammineranno col 

tuo 


di tutte le cose, e sono io , che dà rindufiria al 
fabbro , c la forza a colui, che maneggia, le armi, 
le persecuzioni , .1‘erefie , e gli scismi non avran- 
no effetto contro di tc , se non conforme la mi- 
sura, che io loro pcrscriverò; e ben lungi che tu 
soccomba agli sforzi de’ tuoi nemici ; tu medefima 
sarai pure il loro giudice, è li condannerai senza 
riparo. Ved. i. Cor. 6—3. 

(*) Il profeta confiderà a tutta prima li Chiesa 
nella sua nascita , che segui dopo la risurrezione 
gloriosa di Gesù Crifto . Ella era in allora riftrcf- 
ta nella Giudea , c solamente compofia di Giudei 
fedeli , eh’ erano in poto novero al 'paragone- degl’ 
increduli . 
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t-uo.Lume, e li regi con Io splendore, che fi al. 
zerà sopra di te. Alza li tuoi, occhi , e guardi 
all' intorno di te ; tutti quelli , che qui vedi adu, 
nati., vengono per te; lì tuoi figliuoli verranno 
molto da lungi, e le tue figliuole verranno a tro- 
varti da ogni parte. Tu li vedrai, e sarai pure 
colma dt gioja: il tuo cuore sarà compreso da flu- 
pore, allorché tu sarai colmata delle rùechezze del 
mare, e quanto vi è di più grande nelle nazioni 
verrà a darfi a te fteffa. Li figliuoli delle nazio- 
ni Rraniere fabbricheranno le tue mura , e li lo. 
ro regi ti serviranno, perché dopo di averliper- 
coffi nella mia indignazione io ti ho usato mise- 
ricordia per un puro effetto di mia bontà . Le 
tue porte saranno sempre aperte; elle nonsaran- 
no chiuse né giorno né notte , affinché ti fieno 
recate le ricchezze delle nazioni, e ti fieno con, 
dotti li loro regi. Imperciocché il popolo e il re- 
gno , che non ti sarà afiogettato , perirà : e io 
farò di quelle nazioni uno spaventoso deserto. Li 
figliuoli di coloro, cheti avevano afflitta , verran- 
no a pfollrarfi dinanzi a te: tutti; coloro, cheti 
discreditavano , adoreranno le orme de’tuoi paffi 
e ti appelleranno la Città del Signore, e laSion- 
ne del Santo d’Israello. In luogo che tu eri ab- 
bandonata, ed espofla all'odio, e che non vi era 
veruno, che giugneffe fino a te; io ti ftabilirò 
in una gloria, che non finirà mai, ed in una 
gioja , che ^ sarà per durare in tutte I’ età 
Tu succhierai il latte delle nazioni , e sarai nodri. 
ta dalle poppe de' regi ; e così pure conoscerai , 
che io sono il Signore, che ti salva, e iJ poten, 
te Dio di Giacobbe , che ti riscatta . Io ti darò 
dell’oro in vece di rame, dell* argento in cam- 
bio di ferro , del rame in luogo di legno, e del 

-t»,..- : - ' ^erra i 
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ferro In vece di pietre («). Io farò, che regnerà 
la pace sopra di te , e ci governerà la giuflizia . 
Non G udirà più parlare di violenza nel tuo ter- 
ritorio {b)y nè di rapine, o di oppreflloni in 
tutte le terre. La salute circonderà le tue mura, 
e risuoneranno li cantici di lode alle tue porte- 
Non avrai più il sole per illuminarti nel gior- 
no ( c ) ; e la chiarezza dalla luna non risplen- 
derà più sopra di te; ma bensì diverrà il Signo- 
re medefimo l’eterno tuo lume, e il tuo Dio sarà 
la tua gloria. Il tuo sole non tramonterà più, e 
la tua luna non patirà più scemamenco , perché it 
Signore sarà la eterna tua Gaccola , e saranno Gniti 
li giorni delle tue lagrime. Tuttoil tuo popolo sarà 
un popolo di giufti {d): poffederanno efll la ter- 
ra per sempre , ( perchè saranno eglino ) li ram- 
polli , che avrò piantati, e le opere fatte dalla mia 
mano per trarne la mia gloria . Mille sortiranno 
dal menomo tra loro j e dal più picciolo tutto un 
grande popolo {e ) . Io sono il Signore ; e io sono 
quegli, che farò tutto ad un tratto quelle maravi- 
glie» quando ne sarà giunto il tempo. 

«• .Rallegratevi con ,Gerusalerome (/) Gate in 



(4) Quell' espreifionl dinotano U doni spirituali,, 
onde sarà arricchita la Chiesa in luogo de’ beni 
temporali, ch' erano amati dalla Sinagoga . 

{b) Quello, e quanto segue fino al fine s'intende 
segnatamente della Chiesa del Cielo 
(f) Vedi Apoc. 21—13. 

(d) Ved. Apoc.21— 37, 

\e) QueGe parole dinotano li succelTi prodìgidi 
della predicazione del Vangelo con la converfione 
de’ popoli, che devono formare quefìa società di 
giuÌH deGinati a regnare nel Cielo. 

> ( /) Continua il Profeta ad esaltare la gloria e 
la itelicità de* cittadini delia celeGiale Gerusalem- 
me, 
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giubilo con lei voi tutti, cne l’amate : unite li 
sentimenti della voftra giojìi alli suoi voti tut- 
ti , che piagnevate sopra di lei ; ;affi7Tchè succia- 
te dalle sue poppe il latte delle sue consolazioni , 
e ne Hate saziati , acciò ricaviate dal di Lei se- 
no un'abbondanza di delizie, e Hate pieni di gioja 
per lo splendore della sua gloria . Imperciocché 
ecco ciò che dice il Signore; Io fo scorrere so- 
pra di lei come un fiume di pace : io spargerò 
sopra di efia la gloria delle nazioni , come un 
torrente che allaga: voi succierete il suo latte; 
sarete portati alla poppa, e sarete accarezzati sul- 
le ginocchia. Come una madre consola il suo bam- 
bino, così pure io vi consolerò , e troverete in 
Gerusalemme la voflra consolazione . Voi vedre- 
te sì fatte cose, c il voftro cuore sarà in gioja; 
le voftre offa medefime ripiglieranno un novello 
vigore , come l’erba ( verde ), e il Signore farà 
conoscere la sua roano ( potente ) in favore de* 
suoi servi , e spiegherà la sua collera sopra li 
suoi nemici . 

XII. Mentre li Genttlì divenuti fedeli sarnnno Col- 
mati da C. C. di un' abbondanza di grazie ; li 
Giudei increduli i e pieni di fiducia nella pro- 
pria loro giuftìzia saranno ridotti ad una efire- 
mascarsezza de' beni spirituali . 'Gemeranno egli- 
no in una dura schiavitudine . Il loro nome fieff» 
sara in orrore preffo li discepoli di G, C. 

, Io mi sono fatto vedere , dice il Signore , a 
coloro , che non chiedevano punto di conoscermi, 
c quelli , che non mi cercavano , mi hanno trova- 
to ( « ) . Ho detto ad una nazione , che non in- 
vo- 

{a) Ouciìi sono lì Gentili, che non avendo in- 
Toni. XXIII ; F ceso, 
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vocava il mio Nome : Eccomi , eccomi . Ho ftesìB 
le braccia in tutto il giorno àd mi popolo incre- 
dulo i a )y che cambiinii hi ifnà peflìmfa vià , e 
che segtfe soltanto li ^Uof dfttlvi p'enfieri ; Vertìi 
ùn popolo , che fà di cdhtlMio avanti li miei oc- 
chi ciò y ch'e solo è proprio àd irritarmi ; è cHe 
X tuttavia pieno di buona ophdohè della sua giu- 
fiizia) dicé àgli altri ritiràtdi^IVHoh Vi àccoftate 
à ihe, perchè voi fiete impuri', TI foro peccato 
è scritto avanti gli òcchi mièi ; ina ne farò loro 
portare fa pena, è verserò nel loro séno quelfò, 
( che iheritàfto ). ( Sì, ió punirò) le voftre ìht- 
qnit'à , dice il Sigrtórè , 0 infieme altresì fe ini- 
quità de’ voftri ^dri , che hanno bruciato l’ in- 
censo sili nronti , e mi hanno disonorato sui col- 
li (M. 

Ecdò ciò chè dice il Signore ; 'Còme quando fi 
trova uri bèl granello in un gràppolo , fi suol di- 
fè, non 16 guatiate , perchè egli è fiato bene- 
detto 


tèso ifiài parlare del Meflìa bariiio creduto'in G. G. 
àila srra predicazioiie degli ApofloK . 

( 4 } Al eoutrarió li Giqdei , che aspcttavanb il 
Media hanno rigettato Gesù Ctido malgrado le 
prove , che dava loro della sua mldìone . 

^ (ù) c. d. Li voftri pari mi hanno oltraggiato con 
offerire l’inccns'o agl’ idoli, e voi nc porterete la 
pena : quanto eftl avete sorvanzato la loro idola- 
tria con un’altra più colpevole , cioè con la fidu- 
cia nella VoftA gìuftizia , chè vi ha fatto rigetta 
tc e condannare alla morte il vollro Salvatore . In 
qnelfo senso medefimo Gesù Griffo ( Matt.aj— 3 5.) 
diceva ai Dottori della Legge , ed a' Farisei , che 
tutto il sangue innocente sparso sulla terra ricade- 
rebbe sopra di loro sangue del fitrfio Abefc 
Uno a quelfò di Zaccaria , chè àvevariO ucciso Ùa 
il teibpio e i’Alure, 
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detto ( da Dio ); così pure in favore de’ miei 
5ervi noni ft'erminerò (Isra'éllo ) intieTamente ( « 
•Farò derivare da Giacoblje Uhà ( nuova ) pofte. 
rìtà; darò i Giuda de’ figliuoli , che poffederan- 
Sio li miei monti; Saranno li miei eletti gli ere- 
di di quella terra ^ e li miei servi vi abiteranno < 
Voi poscia , che avete abbandonato il Signore , Vi 
farò perire per via della spada , perchè ho chia- 
mato , è non avete rispollo • ho parlato , e nòti 
bvete datò ascólto: avete fatto il male avanti li 
ìniei occVi , e avete voluto tutto quello , che io 
tioh Voleva. Ecco pertìò quello che dice ilSigno- 
•tfet li miti sèrvi mangerannò (é> ) , e voi Soffri- 
♦ète la ftme : li miei servi bevèranno j e voi sof- 
frirere la sete; li miei servi saranno lieti j evoi 
Sarete pieni di Vergogna; li mi Servi faranno ri- 
saltare la giòja del loro cuore con cantici di Itr- 
dè, e Tamàro dolore del Voflro cuore vi 'farà 
mandar grida ed urli. Il voftrò nome diverrà per 
li miei eletti un nome d’ imprecazione; e il Si- 
’gnorè darà a suoi servi un altro nome (c). 

XIII. , 

' . . .r .III ■ » 11 ■ ■ iM. . 1 - I.. ,r.,f r — — ^ 

(il) Per le pròmeffe fatte V Patriarchi Dio iion 
ìfierminerà tutto Israello . Egli se ne riserberà 
un picciolo novero , come fi conserva un bel gra- 
no , che fi trova in un grappolo guaito : c da que- 
flo picciolo novero , cominciava la nuova pofterità 
spirituale , che Dio devè dare ad Abramo c a Gia- 
cobbe con la iconverfione del Gentilefimo * 

(i) c.d. Li Gentili diventati fedeli avranno io ab- 
bondanza il cibo spirituale Con la Vera intei ligen- 
*a delle Scritture; mentre li Giudei increduli mo- 
riranno di fame e di sette, perchè non vi vedran- 
no nulla di ciò, che potrebbe cibarli edisetarli. 

(c) Quello nome fi è quello di Crifliam e per 
la prima volta fu egli dato in Antiochia a’ Disce- 
poli di Gesù Crifio. 

F a 
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XIII* finalmente verrà un tempo ^ in eui Dio ri- 
chiami li Giudei del loro traviamento . Hicona- 
sceranno eglino Gesù Crifto per loro Salvatore.y 
ed entreranno nella sua Chiesa per dimorarvi 
fino alla fine , ^ 

cini *1“®^ tempo (<*) il Signore flencieri^ una scw 
conda volta la sua mano per farli padrone del re> 
Rante del suo popolo , che non fi sarà sottratto 
dal furore delle nazioni ftraniere .. Alzerà il suo 
ftendardo in mezzo ^lle fteffe nazioni • riunir» 
lì fuggìaschi d*Israello, e raccoglierà, da’ quattro^ 
lati della terra que’ di Giuda > ch’erario ftatldis- 
perfi . 

cjp- •» In quel giorno canterai quello cantico ; Io vi 
rendo grazie, Signore,, perchèìdopod ’ efiTervi adi- 
rato contro di me, voi vi Cete pacificato, e mi 
avete consolato. So, che il mìo Dio fi è pure il 
mio Salvatore; io sarò pieno di fidanza , e pun- 
to non temerò; perchè U Signore fi è la mia 
gloria, ed è divenuto la mia salvezza. Voi trar- 
rete con gioja le acque da’ fonti del Salvatore; e 
direte in quel giorno; Cantate le lodi del Signo- 
re , e invocate il suo Nome ; pubblicate le sue 

ma- 


(fl) Quella Profezia segue immediatamente quel- 
la , che fu rappresentata sul fine all’Art. VII, do- 
ve Isaia predice la con verfione de Gentili , e la glo- 
ria del sepolcro di Gesù Crilto , che sarà venera- 
to da tutti li popoli. Dopo dunque di aver luì ap- 
pellato il rampollo della fiirpe di jejfe Io iìcndardo 
della sua Croce alzato per chiamare le nazioni al- 
la sua 'Chiesa , alzerà egli di nuovo in mezzo a 
quelle nazioni, tra le quali è disperso il reftante 
del suo popolo per raccoglierli tutti , ed attaccar- 
celi con un ritorno ed una fede lineerà . 
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maraviglie in mezzo a* popoli ; sovvengavi che 
grande Tì è il di lui Nome . Cantate inni al Si> 
gnore ; perchè ha egli fatto grandi meraviglie : 
annunziatelo per tutta la terra» Abitatori di Sion 
gioite, e benedite Iddio , perchè il Santo d' Is. 
raele ha segnalato in mezzo a voi la sua potenza . 

Quelli ^ che sono all’ Occidente temeranno il caf.» 
Nome del Signore ; e quelli che sono all’Orien- 
te rispetteranno la sua gloria , quando ei verrà co- 
me un fiume impetuoso, le di cui acque sono a- 
gitate dal fiato di Dio ; quando sarà venuto un 
Redentore a Sionne, ed a quelli di (ìiacobbe, che 
abbandoneranno la iniquità ( * ) , dice il Signore . 

Ecco l’alleanza , eh* io farò con loro, dice il Si- 
gnore , quando cancellerò li loro peccati. Il mio 
spirito , eh’ è in te, e le mie parole, che ho po- 
ife nella tua bocca , hon usciranno da quella, nè 
dalla bocca de* tuoi figliuoli , nè da quella de* 
figliuoli de’ tuoi figliuoli da Quello tempo fino alla 
eternità, dice il Signore («)• 


DEL 


(*) secondo San faolo : verrà da Ston un Reden- 
tore , che bandir* da Giacobbe la empiita. Rom. 
li. «6. 17. 

(a) ^efte parole fignificano, che li Giudei di- 
venuti òriftìani per Tabbondanza delle grazie che 
lo Spirito di Dio spargerà sopra di loro , conser- 
veranno la parità della fede fino alla fine del mondo. 

F 3 
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PEL PROFETA GEREMIA. 

Gec^rnJat figliuplo (iìElcU, utx) da’ Sac-acdoi'ì- , 

che -soggi ornavano in Anatot nel paese di Ba» 
^Ìa,n()jno,. Egli prafetizò per più di qoar-anca 
afHii socco il pegno di Giofia e de' suoi succes- 
sori fino dopo U rovina di GaFu^lerame ese- 
guita da Nabuccodonosof . 

I. Geremia chiamata da Dia al mìnìflero di Vron 
fet,(k . Iddio rivela il dec-reta da luì pronun- 
ziato contro ui Giuda. Geremia sarà persegui.- 
tato ; ma Iddio , ci/ è con Uti^ lo libererà, 

Ctfp. I \ 1 Signore m’ indciz?ò la sua papola nel decimo- 
terzo anno del regno di Giofia>. e mi diflfe (<a).* 
Io ti ho riconosci nto prima, che tu foCQ. formato 
nell’ utero di tua madre : io ti ho, santificato» 
avanti che tu aveflì veduto il giorno ; e ti ho 
ftabilito Profeta per ( annunziare la mia parola 
alle) nazioni. Allora ioglirispofi: Ah, ah, ah. 
Signore , mio Dio , voi ben vedete , che io non 
50 parlare, perchè io sono fanciullo. Il Signore 
mi diffe ; Non voler dire: io son un fanciullo: 
perciocché tu anderai per ogni dove io f invie- 
rò , e porterai tutte le parole , che ti comanderò 
di dire. Non temere punto ( dì comparire ) a- 
vanti coloro ( à’qaali rinvierò ), perchè io so- 
no ceco per liberarti . Quindi il Signore 
do U naano mi tocc6 U ^ e mi dific; lo 

p.oo- 

, -7 ^ . Il JJ.. A ■ ' .i. ' - g 

(4) Quell’ articolo è spie^tp n«l vi. dcll?i 
Stor, liW 7* c*P* >*• X 

L- - * 
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pongo al presente le mie parole nella tua bocca. 

10 ti (laJ^Uiscp Ip oggi sopca ^ i^aiioni e sopra Ù 
segni , per isvelìese e per difiruggere per perdere 
e. per dii0ìpare, per edificare e per piantare. 

Mi parlò di nuovo U Signore, e mi difle; Che 
vedi tu, Geremia? Jo veggo, gli difiì, il man- 
dorlo primaticcio . 11 Signore mi dille ; la tua 
vilìone è giufta» perciocché io mi affretterò di 
adempire la mia parola . Mi dillè inoltre il Si- 
gnore; Che vedi tu? Io veggo, rispofi , una cal- 
daia bollente * alla volta del Nord. Il Signore sog- 
giunse: Dal Nord appunto verranno a piombare 

11 mali sopra tutti gli imitanti di .quello paese. 

Imperciocché vo io a chiamare li popoli tutti' de* 
regni dell’ Aquilone contro di Gerusalemme , e 
contro tutte le Città di Giuda. Pronunzierò 1! 
miei decreti a coloro di Giuda pel male , eh" elfi 
hanno fatto , poiché mi hanno abbandonato ; han- 
no eglino sacrificato agli Dei ftranieri , e adorato 
il lavoro delie loro roani . Va cu*; dunque 'a dir 
loro tutto ciò che io ti comanderò. Non temer 
punto di comparite avanti di efiì, nà che io per- 
metta, che tu fia maltrattato daloca. Impercioc- 
ché io in oggi ti llabilisco come una piazza for- 
tCp una colonna di ferro, e un muro di bronzo ìa 
tutto il paese rapporto a* Regi e Grandi di Giu- 
da, a' Sacerdoti ed al suo popob . Combatteran- 
no egliuo contro di te; .ma non ne avranno ve- 
run vantaggio , perché 19 sono (eco , dice il SU 
jnore, affine dUibergr^i . “ ' * ’ 




ve «tvvfito tutta infuocata * 

F 4 
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II. Kìmproyeti , che Geremìa fa a' Giudei par 
</i Dio , perchè dopo tanti benefizj , onda 
glt ha colmati y lo hanno abbandonato per cor- 
vere dietro agl' idoli. Tredice a' medejimi la 
^solazione del loro paese ) per mezzo de' Ba- 
ono^ fi . M.al grado però il loro induramento , e 
la loro ingratitudine y Iddio gli esorta con una 
mar avìgl iosa tenerezza di ritornare a lui , 

II Signore un giorno mi difle; Va grida agli 
orecchi di Gerusalemme, e dille: Ecco ciò, che 
dice il Signore: Io mi sono ricordato di te , di 
quella compallìone , ( che ho avuto altre fiate ) 
della tua giovinezza, e dell’amore, ch’ebbi pef 
te , quando ti prefi por mia sposa , quando tu mi 
seguivi nel deserto . Istaello fu in allora consa- 
crato al Signore, come le primizie delle sue frut- 
ta; ( e quella parola fu pronunziata in favore d* 
Israello ) ; Tutti coloro , che lo divorano» com- 
mettono un delitto; li mali Verranno a piomba- 
re sopra di loro , dice il Signore; Ascolta (dun- 
que ) la parola del Signore , casa di Giacobbe i 
ascoltatela pare tutte voi o famiglie della casa 
d Israello; ecco ciò che dice il Signore . Quale 
ingiuftizia hanno trovato In me li voftri padri 
per allontanarli da me, come hanno fatto, e per 
correre dietro agl’ Idoli vani ? Non hanno elfi mai 

j ii°r ^ Signore < che ci ha tratto fuori 
dell Egitto, e che ci ha condotto attraverso di 
un deserto arido e secco s' Io vi ho pollo in pos- 
selTo di un paese delizioso per mangiarne le frut- 

A suoi beni , e dopo di e/Tervi 

ftabiiiti, avete lordato la mia terra, e della mia 
eredità avete fatto un luogo di abominazione . 

*-» Sacerdoti non hanno detto: Dov’ è il Signorei^ 

M ^ 
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ti depòntafi della Legge non mi hanno conoscili, 
to; H Paflori ( del mio popolo ) furono li vio^ 
latori de’ miei comandamenti.* li Profeti hanno pro- 
fetizato in nome di Baal , e hanno adorato le false 
divinità . Io voglio pertanto difendere m Oggi la 
mia càusa contro di voi , dice il Signore , e so- 
fienere il mio diritto contro li vollri figliuoli. 

PafTare he paefi al di là de’ mati , e mirare ciò, 
<^he vi fi fa : disaminate betìbene , se avvenga 
nulla di rimile, e se que’ popoli hanno abbandona- 
to li loto Dei , che certamente non sono dei pet 
Adorarne degli altri : e intanto il mio popolo a^ 
bandortò ( il Dio che faceva) tutta la di lui glo- 
ria per attaccarli a degl’ Idoli (^ ) • Oc.eli , fre- 
mete di flupore: piagnete porte del Cielo, e 
te inconsolabili , dice il Signore , perciocché il 
mio popolo ha fatto due mali; efii mi hanno 
abbandonato, mentre lo sono una sorgente di acqua 
viva ; e fi hanno scavate delle cillcrne mezzo 
aperte, che non ponno ritener 1’ acqua . 

Isràeilo è uno schiavo , ovvero un figliuolo dt 
schiavo ? Perchè dunque fu egli es pollo ad effe re 
deptedàto > Li lionì fi sono avventati rugghiando 
sopra di lui ; lo hanno eff. attaccato con grida ; 
il di lui paese già è desolato, « con- 

sunte dal fuoco e senz’ abitatori . Li 


( 4 ) La idolatria non confille già solamente nell 
adorate (latue di oro c di argento , di pietra e di 
legno\ Si adora quello che fi ama. Ogni amor pro- 
prio e di qualfivoglia creatura , il quale non i, 
rapporti a Dio, fi è una idolatria . 
caso fa due mali * egli abbandona Dio ® 
gente di ogni bene , e che solo può renderlo feli- 
ce, e fi atucca ad of^etti , ne' quali uou può tro- 
TarCt ckc una falsa felicità . 
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Mpnfj e Tafnes ti hanno corrotta (<«)»( o Geru- 
sàlemme ) ; ti hanno, disonorata •' e «tonde ti è 
venuta quefta sciagura , se non dall’ayere abban- 
donato il Signore tuo Pio , allorché ti conduce- 
va egli medefimo nel tuo cammino? La tua nja- 
lizia ti accuserà , e fi alzerà contro di te la* tua; 
infedeltà . Sappi « comprendi , quale sventura fia 
per te , e quanto pure, ti fia a^at:% cosa 1’ avere 
abbandonato il Signore tuo Dio , e il non avere 
più avanti gli occhi il mio timore . Tu hai rot- 
to il mio giogo fino dal pcincipio; hai tuinfran,- 
to li miei legami , e dicefti : io non vi servirò, 
più . Tu ti sei pcofiituita come una femmina im- 
pudica sopra ogni colle , e sotto tutti gli albera 
carichi di foglie ( è ) . Io ti aveva piantato co- 
me una vigna diftinta di cui ogni pianta era pri- 
maticcia . Come dunque sei tu divenuta per me 
una pianta selvaggia j ed una vigna (Irapiera ? 
Quando anco ti lavaffi col nitro; quando tu ti ser- 
viflì dell’erba de’ folloni per purificarti ( c ); tu ^ 
r-imarrefti sempre lorda agli occhi miei per la tua 
iniquità» dice il Signore. 

(Io 


(4) Menfi e Tafnes erano due città dell’ Egit- 
to . Iddio rimprovera la nazione Giudaica per es- 
scrfi lasciata contaminare dagli Egiziani , adorando 
li loro idoli abbominevoli con un acciccamento , 
cui ella fi diede , in gastigo della sua ingratitudi- 
ne verso il suo Dio il suo Signore , ed iJ suo 
sposo . Per V ordinario li Profeti sogliono perago- 
narc la Giudaica nazione divenuta idolatra aduna 
sposa infedele e adultera, che abbandona il suo spo- 
so per proftituirfi con li ftranieri. 

(ù) Gl’idoli , e li loro altari erano sopra delle 
altezze , e ne’boscbctti, ovvero sotto alberifolti, 
(c) > sorta di sale molto comune in Pale- 
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( lo ti ho decto >, non voler correr ( éiecro' 
rgl'ldoU ) . Ma Cu lispondefti ; Non ho la che 
sperare (da voi io non farò nulla; perciocché 
anio ( gli Bei ) ^panieri , e correrò dietro a 
quelli: (Ma) fìccome un ladro rimane conh^so, 
allorché viene sorpreso \ cosi la casa d' Israello , 
il suoi regi, H suoi principi , H suoi sacerdoti • 
li suoi profeti seno flati copersi di confulìone . 
Bopo di avermi volto le spalle mi vengono a 
diro in tempo della loro afdiaione ; airettaceui 
a Hber-ar«i . Dove sono K voliri Dei , che vi a- 
iKte fatti Si afirattino elli a liberarvi, ora che 
fìcee in afflizione ; imperciocché fì sono trovati 
in te, o Giuda , altrettanti Dei , quante ne sono 
le città . Come dunque oserai di entrare, in gìu> 
diaia con me ? Voi tutti mi avete abbandonato ^ 
dice il Signore. In vano ho io battuto li vo- 
fisi figliuoli ; e(B non fi sono profittati dei gaAi- 
ga ; la voftra spada fu immersa nel sangue de*; 
voftri Profeti , ( che ie mio nome vi riprenefe- 
vano ); la voftra ftirpe fi è un iione, che ftra- 
aia tutto . Io sono divenuto per hraello, ( as- 
coliate ie parole del Signore ) un deserto fterite , 
e una terra , te di cui frutta , non maturano pun- 
to ; Perché dunque il mio popolo ha detto ; 

cì 


ftina , di cui fi faceva uso per mondare le ftofe e 
ie tele , e per togliere ie macchie dal viso , le 
serpigini, e altre deformità. Verba de' folloni do- 
ta borìth nei tefto , è un efterfivo atto , come il 
nitro , agli ufi medefimi . Tu imprenderefti vana- 
mente , dice il Signore, a lavarti de' rimproveri, 
che io ti fo. Verun mezzo umano atto non sarà 
mai a levare dagli occhi miei li tuoi misfatti. Al- 
tro non vi è, che una fincera penitcoza , la quale 
po^ 'fare dimenticarmeli . 
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ci ritiriamo , noi non verremo più a Voi ^ Una àU 
cella può mai obbliare gli ornamenti , di cui (i 
velie, ed una sposa la sciarpa, ch’ella porta sul 
suo seno? £ incanto il mio popolo mi ha obbiia- 
to da un tempo infinito . 

Per r ordinario fi dice : Se una femmina dopo 
di efiere fiata ripudiata dal suo marito , e di a- 
verla già allontanata , ne sposa ella un altro, il 
suo marito la ripiglierà ? Quella femmina non è 
già ella disonorata f Tu pertanto , ( o figlia d’ 
Israello ) , Cu ti sei profiituica a degli ftranieri: 
ciò nulla ofiante ritorna a me , dice il Signore , e 
io ti riceverò. Tu hai lordato la terra, ove abi- 
ti , con le tue fornicazioni e co* tuoi misfatti « 
Per quello poi fi è trattenuta 1’ acqua del cielo , 
e le pioggie del fine dell’autunno non sono ca- 
dute ( sulle tue terre ). Dopo di ciò tuttavia tu 
hai preso la fronte di cortigiana , e non hai vo- 
luto arrolfirti . Invocami almeno presentemente; 
( dimmi ) , Voi Cete mio padre , e il conduttore 
della mia giovinezza : sarete voi sdegnato per sem« 
pre , e durerà eternamente la vofira collera ì Ma 
tu hai parlato ( con audacia ) ; tu hai commefib 
ogni sorta di delitti, e a tutto potere ti sei ab- 
bandonata in commetterli * 



III- 


Digìtized by Google 



Del!' Antico Te fi amento. 


9Ì 


III. Infedeltà e impenitenza della casa d' Israel- 
te , imitata da quella di Giuda . Iddio invita 
Jsraello a ritornare a lui , e gli fa grandi 
premere . La fiejja Dio fi lagna di nuovo del- 
ia loro ingratitudine i e gli esorta a convertirfi : 

Il "Profeta pene ad effi in bocca la confeffione 
da’ loro traviamenti . Iddio efige da ejfi , che 
rinunzino a quanto gli ha refi colpevoli avanti 
li suoi occhi y e che giurino in di lui'ìd^ome sol- 
tanto con verità , con giudizio , e con giufiizia . 

. i 

11 Signore mi diffe nei tempo del Re Gìofia; cap 
Non hai tu veduto ciò , che ha fatto la ribelle 
Jsraello (a)ì Ella se n’ è andata>onra tutti gli alti 
monti, e sotto gli alberi tutti carichi di foglie , 
e fi è abbandonata alla fornicazione ( della idola- 
tria ) . Dopo che h* ella commelTo tutti quefti 
misfatti , io le ho detto : Ritorna a me ; ma 
efla non è ritornata . La perfida Giuda sua soreU 
la ha veduto ( la di lei orinazione ): ha vedti- 
to, che ho io ripudiato la ribelle Israello, e che 
le ho dato lo scritto di divorzio a cagione delle 
sue infamie. Niente di meno quella perfida Giu- 
da non ebbe verun timore : ella se n’ è andata ; 
e fi è abbandonata elfa pure alia fornicazione : ha 
efia lordato tutto il paese con 1* ecceffo della sna 
proftituzione: fi è contaminata cogl' idoli di pie- 

tra 


(«) Egli è il regno delle dieci tribù che riteo- 
«e il nome d' israello, ovvero della casa d' Israello 
dopo la separazione . Le due Tribù , che rimane- 
vano sotto la obbedienza de* di scendenti di David, 
furono appellate la casa di Giuda, ovvero il regno 
di Giuda . Il Profeta riguarda quelle due case , co- 
me due sorelle. 
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tra e dì legno ; e dopo di tutto quefto la perfidà 
sorella d’kraello non ritornò « me coh tutto il 
suo cuore i ma bensì con finzione (a) s dicè il 
Signore. Perciò il Signore fteffo mi ba detto: Là 
rH>elle Israello apparisce giufta In tonlirOì to ìlei- 
la perfida Giuda (ò)t 

Va dunque > e grida Verso il Settentrifrfle -, e 
dirai, i-rtorna ^ ribelle Israello^ dive Signore % e 
hon farò nascere la mia collera sopra di;te j per- 
ché io sono misericordioso, e il mio sdegno non 
durerà eternamente-. Ma riconosci la tua Iniqui- 
tà, perchè hai violato la legge del Signore tuo 
Dio » e nòn Irai àscoltàto la mia voce dice li Si- 
gnore . Convertitevi ^ figliuoli ribelli > poScìachè 
mi ho scelto tra voi una sposa * e sceglierò tra 
voi uno di una Città, e due di una nazione ì e 
vi farò entrare iii Sion (c). Vi darò de’Paftori 
secondo il mio Cuore, che vi dispenseranno il 
nudri-nrento della scienza e )della intelligenza. £ 
quando vi sarete moltiplicàti , e accresciuti in 
quella terra , dice H Signore 5 non fi dirà pìà : 

fte- 


fà) Il stìo ritorno à Dio non 'fera già lineerò , 
perebò dopo di avere rinunziap agl’ idoli sòteò li 
bnoiri re , come lì è veduto nella Stòria , ritorna- 
va ella tantofto dopo la loro morte a quefto culto 
empio e sacrilego , dimenticandoli le promefl'e fit- 
te dì ftarsené fedele al suo Dió< 

(b) Israello era ribelle ; c Ciuda era rUllte ~e 
perfida . Quello è il senso , in cui Dio dice , che 
nra'ello faon aveva fatto verun parto per riconci- 
liarfi coh Dio : ma bensì mólte fiate Giudaj. dopo 
le proterts le piò solenni di volere attaccarli a Lui-, 
gli avea volte li? spalle. 

(c) Quello palTo è spiegato nella Stor. iToin, VI. 
Lib. 7. cap. la, art. a. 
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Ècco l'Arca dell’ alleanza del bignore ; non ritor- 
nerà ella pi 6 nello spirito ; noh se ne àvrà pii 
Hcordanza; non sarà più vifitatà; e non fi fai'à 
più veruna (di tali còse). In qùel t%mpo Geru- 
salemme appelleraflì , il ritorno di Dio: verranno 
tutte le nazioni a raunarfi al nome del Signore» 
nè seguiranno più li traviamenti del loro cuore 
indurato nel mare. In quel tempo la casa di Giu- 
da anderà a trovare quella d* Israello , e ritorrié- 
tanho infiemè dalla terra cfell' aquilone a quella 
terra, che ho dato in eredità à’voftrì paifri. 

Quanto a me, aveva io già detto ( alla casi 
d’ Israello ) : lo ti renderò feconda di figliuoli : ti 
darò quella terra defiderabile , quella eccellente 
tredltà poffed'uta ora dagli eserciti dè* Gentili. 
Chiamami tuo padre , ho io detto ( allora); e 
non celiar giammai di Seguirmi . Mà là casa mi 
è fiata infedele a guisa di unamogl're, che irrita 
Il proprio marito , da cui ella è amata . Còsi s’ 
intesero nelle vie le grida , li pianti , e gli urli 
<fe’ figliuoli d’ Israello ( scacciati dal loro paese), 
perché hanno reso le loro vie colpévoli , ed han- 
no obbliato Iddio loro Signore. ( Mà convertite- 
vi -, figliuoli ribelli ) ; ritornate a me ; e io sa- 
nerò il mate, che avete fatto a voifteffi allonta- 
nandovi da me. 

Eccoci , o Signore , noi ritorniamo a vói ; per- 
ciocché fiete il Signor nofiro Dio . Riconosciamo al 
presente» che quelli Dei , che da noi fi adoravano 
su tutti li colli e li monti , erano soltanto mea- 
aogna . La salute d’ Israello è veramente nd Si- 
gnor nofiro Dio. Pino dalla nofira giovinezza H 
culto vergognoso degl’ idoli divorò le fatiche de* 
«ofiri padri; egli ha consumato le loro mandre, 
i loro figliuoli e le loro figliuole. Noi fiamo sep- 
pelliti nella hdfirà confufioné , e coperti della no- 

ftra 
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ftra vergosna , perchè abbiamo peccato contro il 
Signor noltro Iddio, noi e li padri noftri , dalla 
noftra giovinezza fino al giorno presente, e non 
abbiamo oMbedito alia voce del Signor noftro Id- 
dio . 

Israello , se tu ritorni ( da tuoi traviamenti ) 
dice il Signore , convertiti ,a me . Se togli da* 
miei occhi le tue abominazioni > tu non sarai pivi 
raminga, nè vagabonda. Giura secondo la veri- 
tà, con giudizio, e con giuflìzia, dicendo: Viva 
il Signore«(4). E le nazioni benediranno lo fteffo 
Signore e pubblicheranno le sue lodi (^) . 

IV. Idea della vera converfone» Quale fa la cìr» 
coHcifone voluta da Dio , e che trattiene gli 
effetti della sua collera. Corruttela universale , 
induramento , e cecità di quefto popolo. Vredi~ 
zione del desolamento del paese per mezzo de' 
Caldei , « della schìavitudine de' Giudei in Ba» 

bilonia. T^uove invettive controlì disordini e te 

ingiù f tzie , che regnano tra lì Giudei. Riget- 
tane ejp con disprezzo la parola di Dio , men- 
tre ascoltano con piacere le menzogne de' fai f 
"Profeti . Iddio gli esorta in vano a rimetterft 
nella buona ftrada e ad ascoltare lì suoi Profeti . 

^ Ecco ciò, che dice il Signore agli uomini di 

Giuda 



{a) c. d. Se tu sei obbligato di giurare , quefio 
fia 1. in nome del Signore, solo vero Dio. *. se- 
condo la verità conosciuta con una certezza , eh’ 
escluda ogni dubbio: 3. con giudizio, c. d. con ri- 
tìeilione, e con discernimento per non giurare sen- 
za neceflìtà: 4. con giuftizia , talché non ti abbia 
a impegnare con giuramento in veruna cosa ingiuftì - 
(b) c.d. Le nazionniraniere moflé da'sencimeaci 

dì ' 
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Giuda e di Gerusalemme; Preparate con premura 
■( li veltri cuori come) una terra novella; e non 
seminate sopra le spine {a) . Siate circoncifì nel 
«nodo , che piace ai Signore : recidete da’ vollri 
cuori ciò, che vi è di carnale e d’impuro , per 
timore che la mia indignazione non comparisca 
tutto ad un tratto, e per la malignità de' voftri 
pen fieri non (ì accenda come un fuoco, che non 
potrà spegnerfi da veruno . Imperciocché io fo 
venire dall’ Aquilone un. male ( orribile ) e una 
grande Itrage ; il lione fi è lanciato fuori della 
sua tana (b) : il difiruttore delle nazioni fi è sol- 
Jevato; egli è uscito del suo paese per ridurre il 
vollro in un deserto; e le voftre città saranno 
desolare senza che vi dimori alcun abitatore. 
C Quelle sciagure accaderanno ), perchè il mio 
popolo è un insensato, che punto non mi cono- 
sce; sono elfi fanciulli privi di senno e di ragio- 
ne ; non sono sapienti senon se per fare il ma- 
le, e non hanno verun’ intendimento per fare il 
bene . 

An- 


dl religione e di timore di Dio, che appariranno 
in tutta la tua condotta, saranno portate a ricono- 
scere , a lodare . e a benedire il Signore il Dio 
d’ Isracllo . Avviene il contrario, ed è befiemmiar 
to il nome di Dio tra le nazioni , quando le pa- 
role di coloro , che fanno profelTione di apparte- 
nere a lui vengono smentite dalle loro azioni. Vedi 
San Paol. Rom.z. 17 — 24. 

{a) c. d. Non vi contentate di correggere 1 ’ e- 
(lerno delle opere voftre senza riformare il voftro 
cuore ; e non raftomigliate a colui , che sparge 
della buona semente in una terra, senza prenderli 
la pena di svellerne le spine, e l'crbe cattive. 
{b) Nabuccodonosor Re di Babilonia. 

Tom. XXIII. G 
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* Andtte per tutte le ftrade di Gerusalemme j 
guardate e considerate ; cercate In tutte le sue 
piazze , se trovarete un uomo solo , che operi 
secondo la giuSiiza, e che cerchi la verità f ed 
io perdonerò a tutta la Città. Che se ne sono al. 
cuni , che giurino per me dicendo ; Viva il Si- 
gnore; fi serviranno eglino di quello giuramento 
medelìmo per aflèrire una qualche failità ; Signo- 
re, (ho io detto), gli occhi voflrt veggono la 
verità ; Voi 1‘ avete battuti , eJ eflì nwi hanno 
sentito; Voi li avete colpiti, e non hanno egli- 
no voluto sotcometterli al galHgo: hanno reso la 
loro fronte più dura della pietra , e non hanno 
voluto ritornare ( a Voi ) . 

lo poi diceva: sono forse li soli poveri sprO» 
vifti di sapienza, perchè ignorano efll la vie del 
Signore, e gii ordini del loro Dici Anderò dun- 
que a trovare li Grandi, e li capi del popolo); 
e parlerò loro : imperciocché conoscono eflì la 
via del Signore, e le leggi del loro Dio. Ma ho 
rilevato che quefH medefìmi hanno cospirato tutti 
ìnficme ancora con più arditezza per iscuotere il 
giogo del Signore, e per rompere lì suoi legami. 
Si sono moltiplicate le loro infedeltà; e fì Van- 
no moltiplicando di più in. più nella loro rihel- 
iìone . Dopo di ciò , come ti perdonerò io , o Ge- 
rusalemme / dice il Signore . Li tuoi figlinoli 
mi hanno abbandonato; e giurano eflì per quelli, 
che non sono Dei. Io gli ho satollati, e sono egli- 
no divenuti adulteri: hanno eflì soddisfatto le ver- 
gognose loro paflìonJ nella casa di una proflimta : 
sono, eglino a guisa di cavalli ben pasciuti , che 
corrono e nitriscono dietro lecavalle: cadauno di 
loro ha Inseguito con ardore furioso iamogliedel 
loro proflfimo . Non punirò dunque tali eccelli , 
dice il Signore, e non mi vendicherò di una rea 

na-. 
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Inìizlohe} Imperciocché U cds^ d'Israelio, è )juel< 
la pure di Giud4 hatmo violato la obhedienzà * 
th* effe mi dovevano ^ e la loro perfidia é giunta 
al sommo > Hanno rinuftzlato al Signore > e han< 
QO detto : Egli non é Dio : così non accàderà ve» 
run male; non vedremo né guerta nè careftia , (di 
Cui ci ha minacciato in suo nome. } Li Profeti 
( che ce lo predicevano in di lui nome ) hanno 
profetiaato vanamente : e la parola di Dio non 
era già nella loro bócca a Ecco pertanto ciò , che 
dice il Signore, il Dio degli eserciti: Perchè voi 
avete parlato in cosi latto modo, io farò, che la 
mie parole diventino di fuoco bella tua bocca, 
( o Geremia ) ; e quello popolo sarà come di le» 
gno, che da quello fuoco Sarà di votato. 

Casa d’Israello, dice il Sighqre, io farò ve» 
pire contro di te un popolo antico ^ un popoloi 
la di cui favella ti satà ignota: il di lui turcaflb 
sarà come un sepolcro aperto ; tutti li suoi sol. 
dati saranno valorofi: mangerà ei le tue biade e 
il tuo pane : ucciderà li tuoi figliuoli ; deprederà 
il tuo belliame : spoglietà le tue vigne ; e con 
la spada alla mano V^rrà à diUtuggere le tuepià 
Forti Città i nelle quali tu riponevi la tua fidu» 
eia A Ha niente di meno in quello medelìmo tem» 
po, dice il Signore, io non ti eflerminerò intie» 
ramente. Che se Voi direte: perché il Signore ci 
ha recato tutti quelli hmIì > ( Profeta ), rispon- 
derai loro ( in mio Pome): Siccome voi mi a- 
vete abbandonato per adorare tm Dio flranieto ; 
così pure sarete alfoggettati a llranierl inonpae* 
se llraniero. 

Annunziate Ciò alla casa di Giacobbe : fatelo 
pure intendere anco in Giuda , e dite loro: As- 
coltai popolo insensato » che sei senza Intendi», 
mento i che. hai gli occhia e. non vedi j che hai 

G X ot*o> 
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orecchie e non odi ; tu dunque non mi temerai, 
dice il Signore? non tremerai punto alia mia pre- 
senza 1 Io sono pur quegli , che ho pollo l’arena 
per servire di termine al mare , che gli ho prescritto- 
una eterita legge, che non sarà violata giammai.' 
le di lui onde fi agiteranno, e non potranno ( an. 
dare più oltre ): li suoi flutti s’ innalzeranno con 
furia, e non potranno pa (Tare li suoi confini. Ma 
il Cuore di quefto popolo è sempre oflinato e ri- 
belle; mi hanno eilì abbandonato e fi sono riti- 
rati . Non hanno eglino detto in se fteflì ; Te- 
miamo il Signor noflro Dio , che dà a suo tem- 
po alle frutta della terra le prime e le ultime 
pioggie {a ) , e che ci conserva in tutti gli anni 
una meffe abbondante . Le voflre iniquità hanno 
sospeso quelle grazie ; e li voflri peccati fi sono 
opporti al bene , che io era pronto a recarvi , 
perchè fi sono trovati nel mio popolo- degli em- 
pi , che tendono imboscate ( a’ loro fratelli) co- 
me fi tendono agli augelli ; e che pongono reti 
per sorprendere gli uomini . Le loro case sono 
piene ( di frutti ) delle loro frodi , come un tra- 
bocchetto è pieno di uccelli*, che fi sono prefi r 
in querta maniera diventano effi grandi , c fi ar- 
ricchiscono. Sono eglino pìngui e vigorofi, e tras- 
grediscono la mia legge con azioni le più colpe- 
voli; non imprendono a difendere la vedova : non 
sortengono il dritto del pupillo; non rendono giu- 
ftizi a’ poveri . E non punirò tali eccelli , dice 
il Signore? E' non mi vendicarò di unpopolotan- 
to malvagio? Sono avvenute in quello paesecose 

Arane 


V (<») c, d. Le pioggie dell'autunno per far ger- 
mogliare la biada; e quelle altresì della primave- 
ra per farlo crescere e maturare f 
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tirane e che non fi potevano intendere senza ati 
eccefivo ftupore ? Lì Profeti gli applaudivano ; e 
il mio popolo ascoltatali con piacere. Quale per- 
tanto sarà finalmente il gaftigo , che io gli ri- 
serbo ? 

Non s’ intende a parlare in Gerusalemme ^ 

non se d’ ingiudizia e di opprefTione ; giungono' 
incelTantemente fino a me le grida de’ languenti 
e de’ coperti di piaghe . Rientra in te ftelTa Ge- 
rusalemme , per timore che io non mi ritiri da 
te> e non ti riduca in un deserto, e in una terra 
disabitata: ( Ma ) a chi indrizzerò io la parola? 

Li loro orecchi sono incirconcifi ; edeflì non pon- 
no udire : hanno solamente disprezzo per la pa- 
rola del Signore , e non vogliono riceverla . Dal 
più picciolo fino el più grande tutti ftudiano di 
soddisfare alla loro avarizia; dal Profeta fino al 
Sacerdote tutti solamente pensano d’ ingannare . 
Curavano effi le piaghe del mio popolo, come se 
fbiTe fiato un lieve male, dicendo, pace , pace, 
quando non eravi pace. Sono eglino rimali con- 
fufi, perchè hanno fatto cose abominevoli ; ov- 
vero piuttofiò non fi sono vergognati , e non han- 
no saputo , qual cosa folTe l’ arroffirfi . Perciò ca- 
dranno effi nella quantità de’ morienii : periranno 
senz’altro nel tempo , in cui io li vifiterò, dice 
il Signore. 

Eccovi ciò , che dice il Signore ; fiate saldi ne’ 
sentieri , fiate attenti ; chiedete , quali fieno le 
antiche vie ; fiaVi nota la buona ftrada ; cammi. 
nate per quella; e troverete senza più il riposo 
delle anime voftrc. Ma effi mi hanno rispofio: 

Noi non cammineremo. Ho io fiabil ito delle sen- 
tinelle sopra di voi, ( ho detto loro eziandio )r 
Ascoltate il suono della tromba. Ed effi hanno ris- 
pofio : Noi non lo ascolteremo. Per queftoadun- 

G j _ que , 
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qae io fo piombare sopra di queRo pòpo}o ogni 
sorta di mali, che saranno il frutto de* loro peu* 
(ieri ( malvagi ) , perchè non hanno dato ascolto 
alla mìa parola , ed hanno rigettato la mia Legge. 

V. Inutilità de' sacrifiz} de' Giudei . / pu$ 

piacere a Di» se non coll' obbedire alla sua Leg^ 
ge » Oft inazione di quelli nel male y e loro eftre- 
mo acciecamento . Contro li faljt sapienti^ Ge- 
remia penetrato da dolore defidera un ritiro lon- 
tano da queflo popolo malvagio , preffo cui re- 
gnano la mala fede e il tradimento - 

Ecco ciò, che dice il Signore ; perchè mi of- 
ferite dell’incenso Sabeoì e perchè mi fate veni- 
re de* profumi da' paelì li più lontani l Li voRri 
olocauRì non mi riescono gradevoli, e le voRre 
Vittime punto non mi piaciono. Aggiugnete pu- 
re, quanto mai vorrete , li voflri olocauRi alle 
voRre vittime , e mangiate la carne ( de’ voRri 
sacrlRzir ciò a niente vi servirà). Imperciocché 
non ho già ordinato a* voRri padri , allorché gli 
ho tratti dall’ Egitto, di offerirmi olocauRi e vit- 
time : ma ecco il comando , che ho loro dato ; 
Ascoltate la mìa parola, e sarò il voRro Dio, e 
voi sarete il mio popolo: camminate in tutte le 
vie , che da me vi saranno prescritte , affinchè 
fiate colmati di beni ( a ) - Ma non mi bano effi 
ascoltato; non hanno dato orecchio alla mia vo- 
ce; fi’ sono dati in balia de* loro defiderj , e 
delta depravazione del loro cuore : sono effi tor- 
nati addietro in luogo di avaneare , dai giorno in 

cui 


{a) Vcd. queRo jìaflb dichiarato Tom. V» Lib.6> 
cap. s7, art. a. nnm. 3. 
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cui li loro padri escirono dall’ Egitto Hno al pre^ 
sente . Ciò nulla ofiance ho io inviato di giorno 
in giorno li naiei Servi , e li miei Prafeti ; ma 
non mi hanno punto ascoltato ; hanno eglino re- 
ilfiito contro di me, ed hanno cotnmeiTo delitti 
anco maggiori' di quelli de’ loro padri « Tn dun- 
que dichiarerai loro tutte quelle cose^ ma eflì 
non ti ascolteranno : tu li chiamerai ^ ma non tl 
•risponderanno. Allora tu dirai imo : Ecco il po- 
polo che non ascoltò la voce del suo Signor Dio , 
e che non ha voluto ricevere le, sue Klroaioni. 

«non havvi più fede ( tra loro ): ella è sbandita 
dalla loro bocca. ( Quindi è ) che il Signore ha 
rigettato e abbandonato quello popolo , e die lo 
riguarda nel suo furore. 

Dirai dunque loro: Ecco ciò, che dice il Si- , 
^nore ; Quando lì cade , non li cerca di rialzarli ? 

4s quando H ha traviato dal dritto sentiero , non 
di ritorna forse più indiètro f Perché dunque il 
popolo di Gerusalemme E è allontanato dame con 
nn’ averfione così oftinata ? Si sono eglino attac- '' 
cati alla menzogna , e non vogliono più ravve- 
dersene . lo li ho conlìderati , li ho pure offer- 
vati ; non havvene uno, che parli secondo la gio- 
ilizia : neppur uno , che facia penitenza del suo 
peccato, dicendo; (Guai a me) che ho mai Eittoi 
Corrono tutti , ove la loro paffione li traporta^ 
a guisa di un deflriero , che a tutta briglia corre 
al combattimento . 11 niidiio , la tortorella , la 
rondine, la cicogna sanno discemere -la ftagiona 
del loro palfaggio; ma il mio popolo non ha<6- 
nosduto (il tempo del) gìtulizio dèi Signore 

Cornei 

. t t _ 

(«) c. d. Dc’giulli gaftighi. Co’ quali deve Dib 
punire li misfatti di quello popolo , ede’ quali purè 
gli fece avfcstiU per meezo de* suoi Prtxeai* 

C 4 
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Come! dite voi: Noi fiamo sapienti ; nói fìamei 
li depofitarj della legge del Signore ? La pena de* 
dottori della Legge H é una penna di errore : non 
ha ella scritto se non se la menzogna . Li sapienti 
saranno coperti di confufione : saranno comprefi 
da spavento ,e non potranno scappare perchè han- 
.no rigettato la parola del Signore, esonodeitut- 
’to sproveduti di sapienza* Per quello io invierò 
contro di voi serpenti ebafilischl, contro de’ quali 
niente potranno gl’incantatori, e vi Grazieranno 
co’ loro morii , dice il Signore . 
p Chi cambierà il mio capo in una sorgente di 
acqua , e li miei occhi in una fontana di lagrime 
per piagnere giorno e notte li figliuoli della fi. 
glia, del mio popolo , li quali sono fiati uccilr? 
Chi mi farà rinrenire nel deserto una capanna di 
viaggiatori , affinchè io abbandoni quello popolo, 
c mi ritiri da loro ? Imperciocché sono eglino 
tutti adulteri ; quella è una truppa di violatori 
della Legge. Si servono della, loro lingua come di 
un arco per lanciare dardi di menzogna ; cerca- 
-no di fortificarli sulla terra contro la verità per. 
chè altro non fanno , che pafiare da un delitto 
all’altro, e ponto non mi conoscono, dice il Si. 
gnore . Cadauno di voi fi guardi dai suo proffimo , 

« non vi fidate di veruno de’ vollri fratelli , per- 
chè il fratello pensa soltanto di soperchiare il suo 
fratello , e 1’ amico usa inganno contro il suo a- 
mico. Cadauno di loro fi ride del suo fratello » 
e non dicono la verità; mentre hanno iftruitoie 
loro lingue a vendere la menzogna ; hanno fiu. 
diato di fare delle ingiuftizie. ( Geremìa ) tu su 
hiti nel mezzo di un popolo, che non è se non 
furberia. La loro lingua è come una freccia, che 
trafigge: ella solo parla per ingannare: hanno la 
pace in bocca, parlando all’ am^, e nel tempo 
' 
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ilefTo gii tendono secretamente una rete « Kon pu- 
nirò dunque taii eccedi dice il Signore ^ e non 
nii vendicherò di una si rea nazione ? 

Ecco ciò, che dice il Signore; II sapiente noncap., 
fi vanti della sua sapienza; nè il forte della sua 
forza; nè il dovizioso delle sue ricchezze ; ina 
quegli, che fi vanta, riponga la gloria sua nel 
conoscermi, e nel_ sapere, che io sono il Signore , 
che fo misericordia; ch’ésercito la equità , e la 
giufiizia sulla terra ; perciocché quello è quello ^ 
che mi piace, dice il Signore. 

Signore , nonhavvl Dio , che vi affomigli . Voi IO 
fiete grande , e grande fi è il Nome voftro in po- 
tenza. (Chi adunque non vi temerà, o Re del- 
le Nazioni? perciocché a Voi solo appartiene la 
gloria; e tra tutti li sapienti, e in tutti li regni 
del mondo , niuno è a voi somigliante * Saranno 
eglino così tutti convinti di sciocchezza ; e gl’ 
idoli di legno da loro adorati sono ia prova del- 
la vanità della loro dottrina . Ma il Signore é il 
vero Dio, il Dio vivente , l’eterno Re. II suo 
sdegno fa tremare la terra, e le nazioni non pon- 
ilo sofienere le sue minacele. Egli ha creato la 
terra con la sua potenza; ha ftabilito il Mondo con 
la sua sapienza , ed ha fleso li Cieli col soprano 
suo intendimento* Al suono solo della sua voce 
fa ei cadere dal cielo un diluvio dì acque : sol- 
leva le nubi dall’ efiremità della terra ; risolve 
in pioggie li fulmini , e li baleni , e da’ suoi te- 
sori fa escire li venti . Signore Dio mio , fiete cap.it 
voi , che avete fatto il cielo e la terra con la 
grande vofira patenza, e con laforza invincibile 
del voflro braccio: nulla può eflfervi difficile : Voi 
fiete, che usate misericordia nella succeffione di 
mille generazioni; che fate ricadere la iniquità de’ 
padri nel seno de’ figliuoli , che loro succedono . 

Voi 
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Voi sì , Voi fiete il Forte» il Grande, il Pot'-en-* 
re, il Nome Voflro fi 4, il Signore degli eser- 
citi . Voi fiete grande ut' roftrì configli , e incolto- 
prenfibile ne’ roftri pensamenti . Gli occhi to- 
ftrl sono aperti sopra fritti gli andamenti de* fi- 
gliuoli di Adamo , per compensare cadauno secon- 
do le sue procedure , e secondo il frutto delle 
opere loro , e de’ loro penfieri . 

VII. 1/ Tr»feta fi lagna itila prosperità de' mal- 
vagi : ma Dìo gli fa conoscere , eh' ella note 
sar'a dì lunga durata . RiserBa foro gafiighi 
arridili. Geremia gli esorta a prerfenìrlì per 
via della penitenza . 

Signore, se lo mi lagno con eflbVoì , ciò noti 
**è già , perctiè io non sappia , che Voi liete giu- 
fto : permettetemi tuttavia , che io vi faccia <?«e- 
fte giufte lamentaniO. Perchè mai li malvagi ries- 
cono in tutte le loro intraprese.^ Perchè tutti co- 
loro, che trasgrediscono la voftra Legge , e die 
operano ingiuftamente , sono felici ? Voi li avete 
piantati , ed effi mettono profonde radici ; cresco- 
no elfi , « producono frutto: Voi fiete nella lo- 
ro bocca , e longi dal loro cuore. Ma pure Voi , 
Signore, Voi mi conoscete; Voi mi vedete 5 Voi 
già sapete, dopo di avermi provato, che il mio 
cuore é attaccato a Voi. Adunateli pertanto co- 
me uny mandra, che fi conduce al macello , è 
preparateli pel giorno , in cui debbono eflfere uc- 
cifi , 

. Il Ecco dunque ciò , che d’ice il Signore : Io ineb- 
brierò (a) tutti gH ' abitatori di quello paese , li 

regi 


• ( if ) c, d. Io li enlpirb^di orbamente , c torri» 

loro 
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regi della flirpe di David, che sono aflìlì sul suo 
trono» li Sacerdoti» li Profeti» e gli abitanti tutti 
di Gerusalemme: fì Ofteranno edi l’un l’aitto» 
e l’ uno, coltro l’ altro fi romperanno » il fratel- 
lo contro il fratello, e li figliuoli contro il fa- 
dfe. Io non accorderò perdono di sorta; non use- 
rò veruna indulgenza ; li perderò senza miseri- 
cordia . 

Ascoltate» e porgete l’orecchio. Non vogliate 
insuperbirvi ; mentre egli è il Signore > che ha par- 
lato. Date gloria al Signor voflroDio ( umilian- 
dovi dinanci a lui ), prima che le tenebre vi 
sorprendano ( n ) > prima che li voftri piedi ur- 
tino ne’ monti coperti di tenebre j prima che fia 
giunto ii tempo , in cui aspetterete la luce » ed 
in cui Dio vi attornierà deli' ombra ddla mor- 
te » e di una profondilfima oscurità . Se voi non 
ascoltate quanto io vi dico , la mia anima cum- 
plagnerà in secreto il vollro orgoglio j ed esci- 
ranno dagli occhi miei rivi di lagrime » perché 
rimarrà presa la greggia del Signore . 


Vili. 

loro il giudizio, come se fbfi'ero innebriatl. Si può 
vedere nella Storia dell' a(T«dio di Gerusalemme 
quelle minaccie letteralmente eseguite. Li Giudei 
avrebbono salvato la città e lo Stato, afibggettan- 
dofi a Nabucco •’ Geremia Ji aflicurava per parte 
di Dio . Ma senea voler ascoltare li di lui salu- 
tari avvili fi precipitavano con una cieca temerità 
•nelle sciagure ftcfl’e, che volevaBo schifare. 

(*) Ordinariamente li Profeti rappresentano le 
avverfità sotto la idea di dense tenèbre » che fan- 
no tutto trille e spaventevole ; e la prosperità che 
loro succede sotto quella di una grande luce, che 
ispira la gio)a. Ved. la ri ilefllìone sopra quello palTo, 
Stor. Tom. VI. Lib. 7. cap, 13, ; ■ 


Digilized by Google 



loS Cctìnpcndtù della Morah 

Vili. Il Vròfeta chiede perdono a I>ìo per qzefia 
popolo , che gli appartiene : Dio ricusa di ascol- 
tarlo y perchè li colpevoli perfifiom nel loro iru 
dur amento , in cui sono trattenuti da falfi pro- 
feti . Geremia lo sollecita di nuovo ; ma egli 
è inesorabile . il Trofeta fi lagna > perchè le 
verità da luì, annunziate lo espongono alla con- 
tradizioney ed alle ingiurie» Iddio loriaffieura 
con la promefia del di lui soccorso: 

Cip. t4 Signore i se le noflre iniquità tellifìcano Contro 
di noi , fateci grafia tuttavia pel voftro Nome: 
mentre senea novero sono le noftre iniquità , Voi 
medefimo Cete quello , che abbiamo offeso . O 
unica aspettazione d’israello , Voi che fiete il suo 
Salvatore in tempo dell’ afflizione y perchè mai 
fiete come uno ftraniero rapporto a quefta tetra , 
che vi appartiene ; ovvero come un viaggiatore , 
in un albergo , dove non alloggia , che una sola 
notte l Perchè sarete per noi come un uomo sen- 
za forza , ovvero come un uomo forte ma che 
non può salvare ( tutti coloro , eh’ ei vuole ) » 
Contutto quello. Signore, voi liete in mezzo di 
noi; portiamo il voftroNome, come effendo vó- 
li ri ; non ci abbandonate . 

II Signore mi ha rispoflo: Non voler interce. 
dere per quello popolo, e non ti oppofre a me, 
pregandomi , e scongiurandomi a loro vantaggio .* 
perciocché io non ti esaudirò (a). Non ascolte- 
rò 

( 4 ) La misura delle iniquità di quello popolo 
era già piena ; ed era paflato il tctppo accordato 
loro da Dio per fare penitenza. Eflendo ella cosi 
le preghiere ftefl'e degli uomini più santi non ^in- 
no arredare la esecuzione del decreto pronunziato 
dalia divina giullizia . ' . ' - 
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rò neppure le loro preghiere , allorché digiune- 
ranno: e sebbene mi ofiFrano eflfì olocauflì e sa- 
cri iìz} , io non li riceverò perchè ho io ri- 

soluto di fterminarli col ferro, con la fame , e 
con la peflilenza. 

Ed io ho detto: Ah, ah, ah, Signore mio Dio, 
li Profeti dicono loro (continuamente); Voi non 
vedrete la spada , e tra voi non vi sarà la fa- 
né ; ma il Signore vi darà in quello, luogo una 
vera pace. 

Il Signore mi ha rispofto; Quelli profeti pre- 
dicono falsamente In mio nome . Io non gli ho 
inviati : non ho loro ordinato ( di dire ciò che 
vanno dicendo ): non ho loro neppure parlato , 
Le profezie, che vendono , sono vifìoni piene di 
menzogne: pubblicano leiltulìoni ingannevoli del 
loro cuore . Fortificano eflì le mani de’ malvagi , 
per impedire che non fi convertano, cacciò non 
abbandonin ti loro sregolamenti . Vanno dicendo 
a coloro, che mi disprezzano, e che beftemmia- 
no contro di me: Voi avrete la pace : e a tutti 
quelli , che seguono la corruttela del loro cuore : 
non vi accaderà verun male . Io (non inviava 
già> quelli Profeti , ed eglino correvano di pro- 
prio talento : io non parlava a colloro , ed efìft 
profetizavano di loro capriccio . Non son' io dun- 
que Dio , se non dappreffo.«? Non lo sono pure 

anco 


(a) Iddio non disprezza mài un cuore contrito 
c umiliato. Le preci , li digiuni , li sacriliz) di 
quefii peccatori avrebbono disarmato la sua colle- 
ra, se la loro penitenza fofl'c fiata (Incera ; ma que- 
lli atti di religione erano soltanto in loro vane ce- 
rimonie e puri complimenti , che nulla lignifica- 
vano . 
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^0 da lungi i* {a) . Quegli, che fì naicoode , fi 
toglie fotse dA’ miei occhi ^ talché io boi\ Io veg- 
ga» dico il Sìg^torel^ Non son’ io, ch’etnpioi il 
cielo e la terra St ho inteso ciò, che Kanóti 
detto (juefli Profeti » li quali predicono menj»ogito 
in, mio Nome » e, vogliono > che U mio popolò 
ponga il mio Nome in obblio » per àscoltase. Il 
loro vaneggiamenti » Pertanto ecco ciò > che «fiee 
y Signore rapporto a sì fatti Profeti , Péri ranno 
c«p.i4 pcf spada e di fame: e quelli, coi pcole- 

tiaano, dopo effere morti per Via di fame e di 
spada , saranno gitati nelle (Irade dà Gerumlem* 
me, senaa che Vi Ga veruno »che li seppeUtsca* 
Vi saranno gittati e 0 l, le loro mogli , li loro fi- 
gliuoli », e farò ricadere Sopra di eflì que* mah'» 
C-v-»i che h«tno eglino fatti. Io «l abbandonerò ; viri* 
getterò lungi dalia mia preienza , e con voi la 
città pure, che ho dato a voftrt padri ed a Voi. 
Vi cuoprìrò di un’ obbrobrio eterno , e di una 
eterna ignominia , di cui non G. perderà mai la 
taeraoria< 

c«p. 14 Signore» avete Voi dunque rigettato e abhan« 
donato Giuda per Sempre?’ £’ divenuta Sionne per 
Voi un, oggetto di orrore e di òdio ? Perchè ci 
avete colpito con una piaga incurabile ^ Noi aspet- 
tavamo la pace » e (a pace non è venuta: spela- 
vamo la guarigione » ed eccovi nel turbamento. 
Signore , noi riconosciamo lenofire empietà e la 
iniquità de’ noflri padri- , perchè abbiamo pecca- 
to 


(tf) Come s’eglr dicefle : Quelli fallì Profeti fi 
Infingano , phe mi saranno ignote le loro menzo- 
gne: mi risguardano effi come alTai lontano . Soad 
io dunque come gli Uomini , cfie non veggono, fc 
non dappreflb, e non da lontano^ 
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to contro di voi. Sovvengavi dell* alleaiua , che 
avete fatto con noi , e non Vegliate tenderla inu- 
tile. 

Il Signctfe mi ba rispofto; Qpando anche Mosé 
e Samuele lì presentaffaro avanti di me, non fi 
voJgerelibe il mio cuore verso quefto popolo ( « ) . 
Scacciali da* miei occhi > e se ne vadano . S’ elfi 
Ci dicono .* Dove andremo ? Risponderai loro .• 
£cco ciò, che dice il Signore: Chi è defiinato a 
iBorire vada alia morte: chi dee perire per via 
della spada , pera per via di quella: chi dee mo. 
tire di fame , muoja di fame : chi deve andarse- 
ne in schiavitudine > vada in schiavitudine . Tu 
mi abbandonaci , Gerusalemme ; tu sei ritornata 
addietro; per qaeCo io fiendetò la mia mano so- 
p«a di te, e ti ftermmetò ; perciocché io sono 
fianco di perdonarti. 

Ahimè l ( diss’ io ) , quanto io sono infelice! 
Ah madre mia , perchè mi avete dato al mon. 
do per efTere un uomo .dì contradiaione , un uo- 
mo di discordia in tutto il paese? lo non ho da- 
to denaro a intereffe , e niuno ne diede a me: 
( non ho veruna briga con chi che fia , e ciò non 
oftante) tutti mi caricano di maledizioni ed in- 
giurie . Signore , voi sapete ( U verità ) , sov- 
vengavi di me, venite in mio soccorso, e difen-; 
detemi contro coloro, che mi perseguitano; sov- 

VeUr 


(«) Noi appreadkme da. ciò due vecità, 1’ una. 
che li Santi, amebe dopo la loto morte, pofiomo .eoa 
Je loro pr^hiere rimavere bo sdegno divino dagli 
nomini, 1’ altra già da noi rimaccata!, che la mali- 
eia e L’ induramento de’ peccatori sono talvolta, 
giunti a tal’ eccefio , che Dio non fi lascietcbba 
piegare , quando anche li Santi, che. sono in Qie* 
lo f incercedell'ero per loro . 
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vengavi , che soffro per Voi quefte ingiurie. Ho 

10 trovato le voflre parole, e me ne sono ali. 
mentato : la voftra parola è divenuta la gioja e 
le delizie del mio cuore , da che ho portato il 
nome di voftro Profeta . Non mi sono attrovato 
nelle adunanze de’ giuochi e divertimenti : non 
non ho gallato verun piacere ; ma mi son conte- 
nuto ritirato e solitario , perchè voi mi avete 
colmato dello spavento delle voftre minacele ( con- 
tro quello popolo). Perchè dunque il miodolorc 
c divenuto egli continuo ? Perchè la mia piaga 
è disperata, e ricusa ella di guarirli? Sarelle voi 
per me come una sorgente ingannevole , la di 
cui acqua viene a mancar nel bisogno ? 

Il Signore mi ha rispollo: Se tu ti volgi (sem- 
pre ) verso di me , cambierò io la tua fitnazto- 
ne, e tu sarai saldo avanti la mia faccia : e se 
sai ben discernere quello , eh* è prezioso , da ciò 
eh’ è vile , tu sarai come ( 1 ’ oracolo ) della mia 
bocca ; non sarai già tu » che ti volgerai verso 

11 popolo, ma sarà bensì il popolo, che fi volge- 
rà verso di te ( 4t ) : e io ti renderò rapporto a 

que- 


(d) Senso dì qucfto paflb : Geremia, se tu tt 
’vokt sempre verso dì me , risguardando me solo^ 
e portando in me tutta la tua fiducia to cambierò 
la tua fituazìone , e ti renderò più forte di tutti 
Ji tuoi nemici : tu fiarai'saldo avanti la mia jac~ 
eia, senza che nulla fia capace di smuoverti^ e se 
tu sai discernere quel eh' e ozioso da eto ch e 
vile; c. d. comprendere la differenza uifinita , che 
paffa tra una cosa tanto preziosa , qual ^ mia 
parola, e una cosa tanto spregevole , qual èl oius 
ingiufio degli uomini; tu sarai come f oracolo dii- 
Umìa bocca , e annunzierai la Yerita con una 

forza invincibile: non sarai già tu, che tt volgerai 

verso 
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qoef!o popolo, come un muro di bronzo ed im- 
mobile . Ti faranno elfi la guerra: ma non avran- 
no sopra di te verun vantaggio, perchè io sona j 

teco per salvarti e per liberarti» 

/ 

JX. Guai all' uomo , chz fi appoggia sulla crea- 
tura . Beato quegli , che soltanto confida in Dio . 
Treghiera del Vrofeta piena di fiducia e dt 
umiltà . "Egli fi lagna degl' ingiufii suoi perse- 
cutori , e predice il loro gafiigo. 

Ecco ciò, che dice il Signore : Maledetto è*'*’ 
quell’ uomo che pone la sua fiducia in altr’ uo- 
mo'j che fi appoggia sopra un braccio di carne , 
e il di lui cuore fi ritira dal Signore; Sarà egli 
somigliante ad un cespuglio in terra non coltiva- 
ta : non saràpartecipe delle benedizioni ( del cie- 
lo ): ma soggiornerà in deserto , in luoghi sec- 
chi , e in un’arida terra e disabitata. Felice l’ uo- 
mo , che pone la sua fiducia nel Signore , e la 
di cui speranza fi è solo il Signore . Sarà ei co- 
me un albero piantato predo l’acqua , che ftende 
le tue radici verso l’acqua , e che non teme l’ar- 
dente calore ; saranno sempre verdi le sue fo- 
glie , non partirà in tempo dificcità, e non tra- 
lascierà di mettere frutta» 

Il cuore degli uomini tutti è contaminato; egli 
è impenetrabile ; chi pptrà mai conoscerlo > Io 

sono 


verso il popolo , per secondare li suoi defiderj , e 
ricercare il di Ini favore j ma sara piuttoflo il po- 
polo , che nella edremita de' mali y onde sara com- 
preso , fi rivolgerà verso di te , per chiederti con- 
figlio , ed implorare la tua afiìfienza . 

Tom. XXIII. H 
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sono il Signore : sono lo , che penetro ne’ cuòri » 
e che provo li reni per rendere a cadauno secon- 
do il suo procedere, e conforme al frutto de' suoi 
penfieri e delle sue opere . 

Signore, che fiere l’aspettazione d’ IsraelJoi 
tutti quelli, che vi abbandonano , saranno confufir 
quelli che fi ritirano da voi , saranno scritti sulla 
terra ( d ) , perchè hanno abbandonato il Signo- 
re, eh’ è la sorgente di vive acque. Signore sa- 
natemi , e sarò risanato ; salvatemi , e sarò sal- 
vo, perchè Voi fiete tutta la mia gloria. Io veg- 
go coloro, che ( di continuo) mi dicono; Ov’é 
la parola dei Signore? Si adempia ella (^) . Ma io 
non sono fiato punto turbato , seguendovi come 
mio Pafiore ; e non ho defiderato il giorno dell’ 
uomo ( c ) ; Voi già lo sapete : quanto è sortito 
dalle mie labbra, è fiato retto avanti gli occhi 

vofiri 


{a) c. d. Potranno elfi farfi un nome sopra U 
terra ; ma quello nome sarà scritto sulla polvere; 
il menomo vento lo cancellerà , e saranno seppel- 
liti neJi’obbliO, non rimanendo di loro al piu se 
jion una Aerile ricordanza ; il loro nome nòn sarà 
scritto nel libro della vita. 

(è) Parola insolente de’ Giudei induriti, che 
insultavano la pazienza di Dio. QucAi mali , di- 
cevano elfi , che ci minacciate per parte sua da 
còsi lungo tempo , Vengano dunque finalmente una 
volta, e ci convinca per tal modo della verità del- 
la sua parola. 

(c) c. d. lo non ho defiderato 1‘ approvazione , 
aè il favore degli uomini: H loro giudizi vantag- 
giofi o svantaggiofi non mi hanno punto comniolìo; 
non bo rìsguardaro che Voi m^o D'o ; non ho avu- 
to altra pena, che quella di adempiere lamiamis- 
fione , e di annunziare la vofira verità (cnz’alte- 
(azione . 

* y ^ 
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voUri. Non vogliate riuscirmi un soggetto di ti- 
more ; poichò Voi fiete la mia speranza nel gior- 
no dell’ afflizione. Reflino confufi quelli , che mi 
perseguono; e non rimango io confuso: fieno egli- 
no comprefi da spavento, e non fia io spaventa- 
to : fate cadere sopra di loro un giorno di scia- 
gura ; e percuoteteli con raddoppiati colpi. 

Eflì hanno detto : Venite, faciamo disegni con- 
tro di Geremia: imperciocché ( quando lo avre- 
mo fatto perire ) non lascieremo già di trovare 
de’ Sacerdoti , che c’iftruiranno della Legge; de’ 
Sapienti che ci faranno a parte de’ loro configli , 
e de’ Profeti , che ci annuncieranno la parola del 
Signore. Venite, trafiggiamolo co’ dardi delle no- 
fire lingue, e non abbiamo verun riguardo a tutti 
li suoi discorfi . 

Signore, gittate gli occhi sopra di me, e ba- 
date alle parole de’ miei avversar) . Hanno elfi 
dunque a rendere male per bene, mentre scava- 
no una forti» per farmi cadere Sovvengavi , Si- 
gnore, che io mi sono presentato dinanzi a Voi 
per pregarvi di far loro grazia , e di allontanare 
da loro il voflro sdegno. Abbandonate pertanto 
li loro figliuoli alla careflia , e fateli palTare a fil 
di spada ; le loro mogli divengano vedove , e li 
loro giovani fieno trafitti da colpi nel combatti- 
mento . Voi ben sapete. Signore , tutti li dise- 
gni di morte , che hanno formato contro dime. 
Non gli perdonate la loro iniquità ; nè fi svanis. 
ca giammai dagli occhi vortri il loro peccato; ca- 
dano erti tutto ad un tratto alla voflra presenza , 
e trattateli senza misericordia nel tempo della 
voftra collera ( « ). 

X. 


( 4 ) Quello parto, e molti' altri , ne’ quali sem- 

H a bra 
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X. Maledizione contro i cattivi V afiorì, Dio sole- 
vera le sue pecorelle disperse y le ricondurrà ai 
loro ovili : darà loro de’ buoni T?afiori , ed un 
Re sommamente giufio . Bontà sorprendente, con 
cui parla egli al suo popolo . 

co. »> Guai a’ Pallori , che fanno perire , e che dis- 
pergono le pecore da miei pascoli, dice il Signo- 
re. Ecco pertanto ciò, che dice il Signore , il 
Dio d’ Israello a’ Pallori , che guidano il mio po- 
polo: Voi avete disperse le pecore della mia man- 
dra; Voi le avete scacciate , e non le avete vi- 
fitate; onde io vifiterò Voi ( nella mia collera), 
per punire lo sregolamento del voftro cuore , e 
delle opere vollre, dice il Signore . Io raccoglie- 
rò tutte le pecore, che rimarranno della mia tnan- 
dra, da tutte le terre, nelle quali le avrò cac- 
ciate: le farò ritornare a’ loro ovili: elleno cre- 
sceranno , e moltiplicheranno : darò loro de’ Pa- 
llori , che avranno cura di pascerle , non saranno 
più in timore nè spavento ; e se ne conserverà 
il novero , senza che se ne perda una sola, dice 
il Signore. 

Viene il tempo , dice il Signore, che io su- 
sciterò a Davidde una discendenza giuda: regge- 
rà un Re, che sarà sapiente , che opererà con- 
forme alla equità, e che renderà giuflizia sulla 
terra . Ne* giorni del di lui regno. Giuda fi sal- 
verà I Israello abiterà in una total ficurezza: 
ed ecco il nome, che daranno a quello Re , il 

Si- 


bra, che li giudi bramino del male a’ loro nemici , 
sono dichiarati sella Stor. TonuKI. Lib. 4. cap. io. 
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Signor noflro giufiizìa (<i). Perciò viene il tem- 
po , dice il Signore j in cui non fi dirà più : 
Viva il Signore, che ha tratto li figliuoli d* Is- 
raello dalla terra di Egitto ; ma bensì , Viva il 
Signore» che ha ricondotto li figliuoli della casa 
d’ Israello dalla terra Aquilonare » e da tutti li 
paefi, dove li aveva cacciati, affinchè abitafiero 
di nuovo nella loro terra ( é )> 

In 


( <t ) Quella prima parte del presente articolo^ fi 
trova spiegata unitamente col 54. cap. di Ezechie- 

10 raporto a' Pallori d’ Israello .Tom. VII. della Stor. 
JLib. S. cap.6. art. t. 

(i) Quelle ultime linee , sembra che rellringa- 
no la promcll'a di Dio ai ritorno degl’ Israeliti nel 
loro paese dopo la schiavitudinc di Babilonia. Ma 

11 popolo di Dio dopo il suo rillabilimento non eb- 
be mai re temporale della flirpe di David : non è 
fiato mai governato da un re , che fi potelFe appel- 
lare l’autore della giulliria e della salvezza d’ Is- 
raello . Quelli caratteri non ponno ellère applica- 
ti , se non al Mcffia figliuolo di Davide , ch’èG.C. 
chiamato Davide ìin poco più qui sotto. Egli solo 
fi è, che ha salvato il suo popolo dalla schiavitudine , 
in cui lo avevano ridotto ii suoi peccati : cfl’o gli 
ha conferito il dono della giulHzia , e lo ha con- 
dotto al Cielo sua vera patria. La terra Aquilona- 
re, il paese d’ Israello , e tutto ciò che sembra 
conforme a quella idea , seno soltanto un velo, 
che cuopre il vero senso della promefla; ma un 
velo così trasparente , che non fi può far a meqo 
di non rilevare quello senso , quando fi riflette , 
che le circoflazze del ritorno dalla schiavitudine di 
Babilonia non avendo (come ce ne fa fede la Sto- 
ria ) niente da paragonarli con li prodigj operati 
nell’ uscire deil’Egitto; d’uopo è cercare in un al- 
tro avvenimento , anziché in quello ritorno, 1' a* 

H 5 d«m- 
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, In quel tempo, dice il Signore, io vi toglierò 
dal collo il giogo del nemico, e lo spezzerò; rom- 
però le voli re catene, e li flranieri non vi do- 
mineranno più ; ma li figliuoli d’ Israello servi- 
ranno il Signor loro Dio, e David loro Re, che 

10 loro susciterò . Non temer dunque punto, Gia- 
cobbe mio servo: non aver paura , o Israello; per- 
ciocché , io ti libererò da quello paese sì lonta- 
no, in cui sei , e trarrò li tuoi figliuoli dalla 
terra, in cui sono schiavi. Ritornerà Giacobbe, 
goderà il riposo, e sarà nell'abbondanza dì ogni 
sorta dì beni , senza che più gli rimanga verun 
nemico da efler temuto. Imperciocché io sono 
ceco per salvarti , dice il Signore r fterminerò 
tutti li popoli, tra quali ti ho disperso, ma noa 
perdonerò are intieramente: ti gali igherò con mi- 
sura , perché tu non abbi a crederti del tutto in- 
nocente . La tua ferita ( o Sionne ) è incurabi- 
le : la tua piaga é sommamente maligna . Imper- 
ciocché io ti ho colpito qual nemico; ti ho ga- 
ftigato crudelmente per la moltitudine delle tue 
iniquità, e pel tuo induramento nel peccato. Ma 
chiuderò la cicatrice della tua piaga, dice il Si- 
gnore . C Li tuoi nemici ) o Sionne , ti hanno 
appellato la ripudiata: ma ecco quello, che dice 

11 Signore; lo farò ritornare li schiavi, che abi- 
tavano nelle tende di Giacobbe: avrò compaffione 
delle loro case; la città sarà riedificata sul suo 
monte; e sarà fondaco di nuovo il Tempio, co- 
me Io era per l’ innanzi. Esciraano della loro boc- 
ca 


dempiniento della profezia. Quale dunque può es- 
sere quello avvenimento, se non se il miltero e 1’ 
opera di Gesù Grillo , del quale Ja liberazione 
dell’Egitto non era pure se non se un’immagine 
debolilTima. 


! 
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ca lodi e canti di gioja ; io li moltiplicherò , e 
non fi sminuirà il loro novero ; li renderò ono-. 
rati , e non cadranno più nella indigenza. Li fi. 
gliuoli di Giacobbe saranno, come lo erano dal 
principio; la loro adunanza darà ferma dinanzi a 
me ; e vifiterò ( nella mia collera ) tutti coloro , 
che 1’ avranno opprefTa. Sortirà da lei un Capo, 
che la condurrà (<*) : nascerà pure da lei un 
Principe. Io lo farò avvicinare ; ed egli lì acco- 
llerà a me : imperciocché chi è mai quegli , che 
senza di me ì polfa applicare il suo cuore per 
accoftarfi a me ( è ) , dice il Signore s? ( Allora ) 
voi sarete il mio popolo, e io sarò il voftro Dio (c ) . 


XI. 


( « ) Quello capo è Gesù Grillo . 

(Ù) Senso di quello palio. Io lo chiamerò, dice 
il Signore , all’ opra della salvezza degli uomini; 
ed egli comparirà alla mia presenza per ricevere 
la sua millione ( secondo quello, ch’eidice Ps-39. 
& Ebr. IO — 9. Eccomi mioDto per fare lavojlra vo- 
lontà) . Imperciocché chi è quegli, che pollà senza 
mio ordine e la mia vocazione pensare d’ ingerirli in 
un minillero , che tanto lo accolli a me ? Quindi 
pure dice l’Apollolo ( Ebr. 5. 4 — 5. ) wiuno at- 
tribuire a se ftejfo queji' onore : ma convien' ejfere 
chiamato da Dio come Aronne. Così Gesù Crifto non 
f e conferito da se V onore del sommo Sacerdozio; 
ma lo ricevette da quello , che gli dijfe: Tu sei il 
mio figlio ec. 

{c) La promeflTa di Dio conceputa in quelli ter- 
mini ( secondo che li è rimarcato più di una volta 
nella Storia ) risguarda il dono di una buona giu- 
flizia intcriore e veritiera: nuova prova, che non 
s'intendono le promefle , che Dio fa in tutto que- 
llo articolo, se fi rellringono al ritorno e alle pros- 
perità temporali de’ Giudei nel loro paese , 

H 4 
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XI. Rifiabilimento della Casa d' Israello riunita 
con quella dì Giuda per effetto del Divino amore 
verso il tuo popolo . Efraimo riconosce la sua 
iniquità , Dio lo risj^uarda con la sua miseri- 
cordia . Colmerà di beni queflo popolo a pro- 
porzione de' mali, che gli ha fatto soffrire in 
gaftigo de' suoi delitti . Tromeffa di una nuova 
alleanza , e sua differenza dall' antica . 

cap.ìt In quel tempo, dice il Signore, io sarò il Dio 
di tutte le famiglie (a) de’ figliuoli Jd’ Israello, 
ed eflì saranno il mio popolo . Vergine d‘ IsraeU 
lo , io ti amai con amore eterno ; perciò ti ho 
tratto a me per la compalTione, che ho avuta di 
te . Io ti edificherò ancora , e sarai edificata di 
nuovo. Tu pianterai ancora delle vigne su li 
monti di Samaria, e quelli che le pianteranno, 
ne raccoglieranno il frutto , allorché ne sarà giunto 
il tempo { b ), 

Si 


( i ) c. d. Di tutte le Tribù. Elleno hon saran- 
no divise per lo scisma , eflendo tutte riunite nel 
culto dei solo vero Dio. 

(a) Letteralmente, non ne raccoglieranno frut- 
to, fin tanto che ne fia venuto il tempo. Ciò figni- 
fica nel primo senso, che dopo il loro ritorno go- 
«iranno una pace così profonda, che quando avran- 
no piantato Je vigne, e gli alberi , aspetteranno 
tranquillamente , che fìa giunto il tempo , in cui 
U Legge permette di taccone le frutta . Secondo 
poi la Legge , le frutta de’ ire primi anni erano 
immonde : quelle del quarto dovivano efì'erc con- 
sacrate al Signore, Era , per tanto solamente per- 
meflo nel quinto anno il mangiarne. 

Secondo il senso spirituale , quelli > che per ef- 
fetto 
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S! griderà sul monte di Efraimo : Alzatevi, 
ascendiamo a Sionne, al ( Tempio del ) Signore 
noftro Dio. Imperciocché ecco ciò , che dice il 
Signore. Giacobbe esulta di gioja ; fa risuona- 
re grida di allegrezza al capo delle nazioni ? can- 
tate de’ cantici , e dite : il Signore ha salvato 

il 


fetta àtW eterno amore, onde Iddio li amò , levati 
dalla potenza delle tenebre , e trasferiti nel regno 
del suo Figliuolo , faticheranno cadauno secondo la 
sua vocazione aH’avazamcnto dell’ edilìzio , e alla 
coltura del campo della Chiesa , le loro fatiche sa- 
ranno benedette da Dio , e ne raccoglieranno al 
suo tempo le frutta. 

Vi sono ne’ versetti seguenti , come pure ne’ pre- 
cedenti , certe espreflìoni, cui avrebbe potuto dar- 
li un senso diverso da quello, che a tutta prima fi 
presenta allo spirito circa il ritorno della schiavi- 
tudine di Babilonia, e le sue conseguenze. Ma fi 
dee ricordarli , e far uso di un principio ftabilito 
nella Storia ( Tom. IV. Lib. 5. cap, 3.) Che vi so- 
no in quali tutte le profezie certi tratti, che non 
convengono alla figura; altri che sono proprj alla 
cosa figurata ; ed alcuni, che sono comuni all’ una 
e all’altra . Quello mcscuglio è una conseguenza del 
disegno avuto dallo Spirito Santo autore delle Scrit- 
ture di tenere occulto a’ Giudei schiavi il secreto 
di Dio , di cui riserbava la cognizione a’ figliuoli. 
Gesù Grillo e la nuova alleanza , di cui egji è il 
mediatore, sono il grande oggetto delie promefl’c 
fattegli da Dio ; e quindi il Crilliano illuminato 
dalla fede le ravvisa a traversode' veli , cheiecùo- 
ptono; ma il Giudeo ingannato da’ nomi d'Israel- 
lo, di Giuda, di Efraimo , di Gerusalemme , e di 
Tempio , di frumento , di vino , c di olio limita 
tutte le sue ville nelle prosperità temporali della 
sua nazione. 
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il suo popolo *; ( egli ha salvato) H rèftantì d* 
Israello. Io li toglierò via dalla terra dell'Aqui- 
lone; io li raccoglierò dall’ eftremità del mondo; 
ed eflì ritorneranno in grande folla ; vi sono egli- 
no andati spargendo lagrime ; e io li ricondurrò 
per la mia misericordia ; li condurrò a* de’ tor- 
renti di acque, e per un sentiero dritto C e pia- 
no ) ove non faranno verun palTo falso , perchè 
io sono il padre d’ Israello , ed Efraimo è il mio 
primogenito» 

Ascoltate Gentili la parola del Signore; an-’ 
nunziate ciò alle isole più rrmote , e dite loro : 
Quegli , che ha disperso Israello, lo raunerà , o 
lo cuflodirà, come un pallore guarda la sua greg- 
gia. Effendochè il Signore ha riscattato Giacobbe, 
e lo ha liberato dalla mano di un (nemico) piè 
potente di lui . ElTì vedranno , e loderanrro Dio 
sul monte di Sion ; accorreranno in folla per go- 
dere de’ beni del Signore, del frumento del vi- 
no, dell’olio, del frutto de’ montoni , e de'buoi ; 
l’anima loro diverrà come un giardino, eh' è sem- 
pre inalEato d’acqua; e non patiranno più fame. 
Cambierò il loro pianto In canti di allegrezza t 
Io li consolerò; e dopo il loro dolore li empirò 
di gioja . Innebrierò e impinguerò 1 ’ anima de’ 
Sacerdoti , e il mio popolo sarà tutto pieno de* 
miei beni , dice il Signore . 

Io ho inteso Efraimo (a) che fi lagnava; Voi 
mi avete gaftigaco, ( diceva egli ) e sono ftato 

ifirui- 


* secondo li 70. 

(a) Egli è coftume ordinario de’ Profeti di notare 
le dieci Tribù col nome di Efraimo, ch’era la più 
numerosa e la più potente. 
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iftrulto ( da’ miei mali ) come un giovine toro, 
che non è ancora domato . Convertitemi , ed io 
mi convertirò ( a Voi ) , perche voi fiete il Signo- 
re mio Dio. Perciocché dopo di avermi io con- 
vertito, io farò penitenza. Da che Voi mi avete 
aperto gli occhi , sono flato penetrato da dolo- 
re ( tf ) , sono flato confuso , e mi sono arroffito 
di vergogna, perchè ho portato l’obbrobrio della 
mia giovinezza . Non è forse Efraimo il mio fi- 
gliuolo, che ho onorato, ed un fanciullo, che ho 
allevato con tenerezza .■? Perciò , sebbene abbia io 
parlato contro di lui , tuttavìa mi ricorderò an» 
cora di lui . Perchè le mie viscere sono commofle 
dallo flato , in cui egli c ; avrò pietà di lui , e 
gli userò misericordia, dice il Signore. 

Viene il tempo , dice il Signore, che io semi- 
nerò la casa d’ Israello, e quella di Giuda; e po- 
polerò 1 ’ una e l’altra di uomini e di beflie . Sic- 
come io sono applicato ad attaccarle , a diflrug- 
gerle, a dilTiparle , a perderle, e ad affliggerle; 
così pure mi applicherò a edificarle , ed a pian- 
tarle, dice il Signore. In quel tempo non fi dirà 
piò li padri hanno mangiato le uve immature , e 
li denti de' figliuoli sono flati allegati (b): ma 

ca- 


( rt ) Latteralmente, ho io battuto la mia coscia: 
quello facevano li Giudei, e molti altri popoli al- 
la villa, 0 alla novella di qualche grande suggetto 
di dolore . Tutto quello palio esprime a meraviglia 
lì sentimenti della nazione Giudaica , quando pia- 
cerà a Dio d’ illuminarla , e di cambiarle il cuore. 

Maniera di parlare proverbiale usata da’ Giu- 
dei fignificante la llefl'a cosa, che fi è detta (,L>- 
ment. 5-— 7.) Li noftri padri hanno peccato , ni vi 
sono piu , e noi abbiamo portato la pena delle loro 

ini- 
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cadauno morirà nella propria sua iniquità ; e Se 
alcuno mangia uve immature» ne avrà egli solo 
Ji denti allegati ( ^ ) . 


iniquità. Ved. Ezech. iS— i. , dove sembra , che li 
"Giudei tassavano inditi ttamcntc Dio d’ ingiuuizia ^ 
volendo dire, che li affliggeva _ con l’efilio c con 
la servitù per li peccati, di cui erano rei li loro 

padri, _ ,, , k 

(a) Principalmente in gaftigò della pa idolatria 
Isracllo era flato condotto schiavo . Siccome dopo 
il suo ritorno non doveva più eflervi pubblica ido- 
latria i Iddio promette , che non darà più uno 
flesso gafligo a tutta la Nazione, il quale cada so- 
pra li figliuoli per punire li peccati de’ loro padri; 
ma che cadauno porterà la pena meritata dalle sue 
iniquità personali» ^ ^ 

Si rileva facilmente, che la promessa intesa in 
queflo senso non ebbe una spezie di adempimen- 
to, se non per alcuni secoli J e che dopo la morte 
di Gesù Criflo li figliuoli fossero puniti, come lo 
sono anco, in oggi , pel delitto commeflo da’ loro 
padri, facendo morire l’autore della vita. Quefle 
parole dunque hanno un altro senso più vero , e 
più esatto eh' è quello della nuova alleanza figura, 
ta dal ritorno della schiavitudine , e dall’ attacca- 
mento del popolo Giudaico al culto del vero Dio. 
Prima di quell’alleanza, di ciii_ parla il Profeta ne’ 
verC seguenti , li Giudei e li Gentili adombrati 
nelle case di Giuda e d’Israello portavano la pena 
della prevaricazione di Adamo c di Èva , onde trae- 
vano la loro origine; ma dopo di esser entrati nel- 
la nuova Alleanza per via dei Battefimo, che li ha 
liberati dalla mano dì un nemico potente, la loro 
condizione fi è molto cambiata . Le pene temporali 
del peccato , come le miserie della vita e la ne- 
ceflità di morire, eh’ erano per lo innanzi puri ga- 
flighi , SODO divenuti una materia di esercizio per 

» la 
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Si avvicina il tempo, dice il Signore, in cui 
farò una nuova alleanza con la casa d’ Israello e 
con quella di Giuda ; alleanza molto differente da 
quella , che feci co* loro padri , allorché li prefì 
per mano affine di trarli dall’ Egitto ; perciocché 
hanno effi voluto quell’ alleanza ; e perciò ho fat- 
to loro sentire il mio potere. Ma ecco l’allean- 
raj, che farò con la casa d’ Israello ; imprimerò 
nell' anima loro la mia Legge, e la scriverò nel 
loro cuore ; sarò il loro Dio , ed effi saranno il 
mio popolo (a). Non s’insegnerà più in allora 
al suo prollìmo ed al suo fratello , dicendo: Co- 
noscete il Signore: perché tutti mi conosceranno 
dal più picciolo lino al più grande ( ^ ) . Effendo- 

chè 


la virtù, ed un mezzo inserviente a perfezionarla; 
e la eterna pena non è più per tutti, come nel pas- 
sato •, ma solamente per coloro, che commettono il 
peccato pel libero moto della loro volontà. 

(a) Egli non è poflìbile limitare il compimento 
di una promessa tanto magnifica in ciò, che Dio 
fece per li Giudei rifiabiliti nel loro paese dopo la 
schlavicudine : segnatamente dacché San Paolo ci 
ha dimoftrato in quelle parole la nuova alleanza , di 
cui G. C, è il mediatore: Ebr. 8. Ved. nella Stor. 
Tom, II. Lib. 2. cap. 13. art. 4. la differenza dell’ 
antica e delia nuova alleanza, dove fi spiegai! passo 
di Geremia. 

( ù ) Quelle parole non lignificano che quelli che 
devono appartenere alla nuova alleanza non saran- 
no condotti alla cognizione di Dio per via della 
iftruzionc efteriorc . Egli è per la fede in G.C. che 
il entra in quell’ alleanza ; e la fede secondo Saa 
Paolo (Rom. io.) è preceduta sempre dallaprcdi- 
cazione della parola. Ma quella fede, per cui co»#- 
ictamo Dio t e che ci conduce a Gesù Crifto , noa 

viene 
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thè io perdonerò ad eiTì la loro iniquità , e nòti 
mi ricorderò più de' loro peccati . Così ha di- 
chiarato il Signore, che fa alzare il sole per es- 
sere la luce del giorno, e che regola il corso del- 
la luna, e delle lìdie per elTere la luce della 
notte; che agita il mare, e fa rìsuonare lo (ìre- 
pito de’ suoi flutti; il suo Nome è il Signore de- 
gli eserciti . Se quelle leggi ( dell' ordine del 
Mondo) ponno ceflare dinanzi a me, dice il Si- 
gnore , la ftirpe d’ Israello ceflerà pure di effere 
il mio popolo sempre sullìllente alla mia preseti- 
za . Se fi può misurare 1 ’ altezza de* Cidi , e pe- 
netrare la terra fino al più profondo delle sue fon- 
damenta ; allora io rigetterò la llirpe tutta d’ Is- 
raello a cagione di tutto il male , eh’ elfi hanno 
fatto contro di me , dice il Signore (a). 

DEL 


vie^e già dall’uomo, che parla agli orecchi del cor- 
po, ma da Dio che parla al cuore e che lo illruisce 
giuda quelle parole di G. C. chiunque ha udito la \ 
voce del Padre , e ha appreso da lui , viene a me . 

)o: 6-45. 

( <t ) (^uetìe lìcurezzze così pofitivedateda Dio, j 
ad Israello di riguardarlo sempre come suo popo- ' 
lo spargono un grande lume sopra tutto quello xi. Ar- 
ticolo , e ci scuoprono un terzo senso toccato 
diflepra , e che ha per oggetto il ritorno linee- 
rò e miracoloso alla verità di tutta la Giudaica na- 
zione . Li discendenti di Giacobbe ellliati e dis- 
perfi per tutta la terra, e per tutto nella oppres- 
fione e miseria , saranno un giorno rìdabiliti nella 
gloriosa libertà di figliuoli di Dio per la potenza 
e bontà di Gesù Grido figurato nella persona di 
Ciro . La loro fede rialzerà le rovine della Ge- 
rusalemme spirituale , e di quell’ unico Tempio , 
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DEL PROFETA BARUCH. 

Quefto Profèta , di cui fi è parlato nel Tom. VI. 
Lib.y. della Storia , era discepolo e segretario 
di Geremia. Veggafi nel medefimo Lib. cap. 19. 
art. 2. ciò, che abbiamo efiratto dal i.e2.cap. 
della sua profezia , e dal princìpio del 5. La 
continuazione di quello cap. , che qui riportia- 
mo, è una illruzione, che il Profeta indrizza 
a’ Giudei Schiavi in Babilonia. 

I, Israello , fu condotto schiavo , perchè abbandonò 
la via della sapienza . Li grandi , li ricchi , li 
adotti del Mondo non la conoscono. Dio solo può 
darla , ed è venuto sulla terra per comunicarla 
agli Uomini, 


J^^sccsXtu , Israello, degli avvilì, che ti daranno cjp. i 
la vita porgi ) 1’ orecchio per apprendere ciò , 

ch- 


ili cui I)io è adorato in ispirito ed in verità . En- 
treranno eglino nella nuova alleanza , che hanno 
rigettato fin . ad ora seguendo 1’ esempio de’ loro pa- 
dri . Iddio aflTjcura per mezzo dei suo Profeta , che 
Ja llirpe d’ Israello non cefièrà di effe re il di lui 
popolo, come non cesseranno gli altri d’illuminare 
il giorno e la notte. Avvegnaché quello popolo fia 
reo del più grande di tutti li delitti , qual’ è la 
morte del Meflìa ; tuttavia tanto egli è imponibi- 
le , che tutta la nazione Ila rigettata , quanto lo è 
il misurare l’altezza de' cieli, c la profondità del- 
la tèrra. Si confronti quella promefla con quella, 
eh' è nel fine dell' eltratto d' Isaia, Art, xiii. 
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eh’ è la prudenza. Donde viene, o Israello, che 
tu ora sei nel paese de’ tuoi nemici, e che lan- 
guisci in una terra ftranieraJ Egli è perché hai 
lasciato la sorgente della sapienza ( ) » Imper- 
ciocché se tu avefli camminato nella via di Dio, 
avrefti certamente goduto di una eterna pace . 
Apprendi V ove fia la prudenza , ove la forza , 
ove la intelligenza; affinché nel medefimotempo 
tu sappia, dovefìa la lunga vita; dove il sodo nu- 
drimento, dove la luce e la pace- 
Chi mai ha trovato il luogo, in cui rifiede la' 
sapienza (^); e chi entrò ne’ suoi tesori? Dove 
ora sono que' principi delle nazioni , che domi- 
navano sulle beftie della terra; che facevanoser- 
vire gli augelli del cielo a loro- divertimento ; 
che ammaffavano ne’ loro tesori l’argentoe l’oro, 
in cui gli uomini pongono la loro fiducia c bra- 
mano con ardore infinito; che ponevano in ope- 
ra 1’ argento con molta arte , e ne facevano la- 
vori ammirati da tutto il mondo ? Sono eglino 
già spariti ; sono paffati alla tomt®lTc), e altri 
hann' occupato il loro pollo , Sono comparii nel 
mondo de’ giovani ; vi hanno efli abitato ( con 
onore ) : ma però hanno ingombrato il sentiero- 
della sapienza.* furono loro ignoti li dì lei sen- 
tieri ; li loro figliuoli non l’hanno abbracciata, 
e hanno traviato molto lungi da lei - Non fi è 
inteso mai parlare tra 11 Cannanei , e non fu eli» 

ve- 


( 4 ) Ved.i. parte di quello Voi. dir. de’proverb. 
Art. I. not. (i) ciò che fi ha da intendere per la 
parola sapienxa, 

( b ) Ved. cap. X. Stor. di Job Tom. zx, con le 
rifless. dove fi tratta lo Hello suggetto . 

( c ) Ovvero nell ìnfer no . 
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veduta In Theman («). Li figliuoli di Agar {ir), 
che cercano la prudenza della terra ; li nego- 
aiancl di Merrha (c), e di Theman; que’ favo- 
latori (d) ; quegli uomini applicati allo Audio 
della filosofia non hanno conosciuto la via della 
sapienza ; non hanno mai potuto scuoprirne la 
traccia . 

Israello , quanto è mai grande la casa di Dio ! 
ed oh quanto eAeso Cè ( 1 ’ universo ), in cui egli 
abita! Egli è vado , ei non ha confine ; egli è 
alto ed immenso. Ivi furono creati quegli uomi- 
ni potenti , eh’ erano fin dal principio > que’ gi- 
ganti di una Aatura sì alta , che sapevano fare 
la guerra . Ma non sono eAì già quelli , che il 
Signore ha trascelci : non hanno eglino trovato 
la via della sapienza perciò fi sono eflì perduti . 
£ ficcome non hanno avuto la sapienza , cosi la 
loro propria follia gli ha precipitati nella morte. 

Chi è salito al cielo per recarne la sapienza ; 
o, chi l’ha fatta discendere dalle nubi (e)^ Chi 
passò li mari per andar a cercarla , e per recarla 
da di là piuttoAo che 1 ’ oro il più puro ì Non 
‘ faavvi 


(a) Qpefta era una città deH’Idumea ; appella^, 
vali così dal nome di Theman nipote di £saù . 
(è) Gl’Israeliti. 

( f ) E’ lo ftcITo per quanto fi crede , che Ma»- 
ra , città della Fenicia nei paese de'Sidoi»}. 

(d) c. d. Uomini abili nell’arte di proporre, e 
di risolvere enigmi e parabole . Gli Orientali fa- 
cevano gran conto della maniera d’ insegnare pervia 
di favole e di apologhi . 

( e ) Il Profeta vuol fare intendere con quelle 
parole e con le seguenti , che l’ uomo con tutti gli 
sforzi della sua ragione , e con tutte le sue ric- 
chezze non può acquifiare la vera sapienza. 
Tom.XXIII. I 
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Jaavvi atcuno , eh© paffa conoscer© le su© vl©> 
nè offervafc suoi sentieri « Qpegli però , che 
sa tutto , ben ia conosce;,© l*b© trovata per 1© 
sua prudenza (<»), quegii che ha ftabilito la ter- 
ra per sempre , e che la empi di animali ; che 
invia la luce, ed ella parte; che la^ chiama , ed 
ella tremando l’obbedisce. Le ftelle hanno sparso 
la loro lue® , cadauna nel fico, ch’ei le affegnò, 
ed elleno l’ obbedirono lietamente. Ed le chiamò « 
ed elleno dtfTero : Eccoci ; e fi sono compiaciute 
di risplendere pel loro Creatore . Quefti fi è U 
noftro Dio, e verun altro non può paregglarfi a 
lui . Egli ha trovato la vera sapienza , e la die- 
de a Giacobbe di lui servo , e ad Israello suo 
prediletto (^t) . Dopo di ciò fi è veduto egli 
sulla terra, ed ha eonvermo cogli uomini (c). 


ir. 


(«) 0 . d. Coa U sua luce infinita , cui niente 
può edere occulto : imperciocché edo è quegli , 
che la creò negli efleri intelligenti , ne’quaii edò 
la vede ; perch’ ei n’è la sorgente, c le creatux? 
hanno soltanto quella sapienza , che a lui piace di 
«•raunicare alle (lede. 

(ò^)- Sono li figliuoli d' Israello, cut Dio ha inse- 
gnato la vera sapienza , dando loro la sua Legge . 

(c } Come s’ ei dicedè ; Ma perchè li 'figliuoli 
d' Israeli©, sebbene illuminati dallo splendore del- 
la Legge Divina , pure non sono giunti alla vera 
sapienza : Iddio medefime fi è reso vifibiie, mered 
la Incarnazione , e la eterna Sapienza è apparsa 
^a gli uomini ; conversò ella fàmiliarmcnte con 
kro , ® gli ha invitati a venire a Lei . Ciò eh’ ei 
epti dicci, non è avvenuto, se non molti secoli do- 
po ;-ma li Profeti per rordinarto sogliono parlare 
io sì fatto modo ddravveni.©. 


Digitized by Google 



talP lAnìico Tefi amento . 


* 3 * 


21. Il "Profeta esorta lì •Giudei a riprovate ctn la, , 
loro fedeltk nell' ojfervare la legge di Dio li 
peccati , onde incontrarono il di lui sdegno . 
Gerusalemme deplora la sua desolazione . Cii 
nulla orante esorta li figliuoli a confortar^ con 
la speranza i che finirà la loro scbiavitudine , 
e che Iddio fi riconcilierà con e0 . 

Qucfto fi è il libro de' comandamenti di Dio , 
e la Legge, eh’ eternamente suffifte. Tutti quel- 
li , che la ofiervano , arriveranno alla vita ; e quelli 
che 1* abbandonano , caderanno nella morte . Con. 
vertiti , o Giacobiie, ed abbraccia quella Legge: 
cammina nella’ sua via allo splendore, che ne ri. 
suita, ed ai chiarore della sua luce. Non abban. 
donare giammai la tua gloria ad un altro , nè li 
tuoi vantaggi ad una llraniera nazione . Noi fia- 
tno felici) o Israello, perchè Dio ci ha fatto co. 
noscere ciò, che gli è gradevole. Abbi coraggio, 
o popolo di Dio, tu che sei rimallo per serbare 
la memoria d’ Israello. Tu sei fiato venduto alle 
nazioni , ma non già per perire intieramente ; 
folli dato in mano de’ tuoi nemici perchè hai ir- 
ritato contro di te la collera di Dio; impercloc- 
chè hai tu inasprito contro di te l’eterno Iddio, 
sacrificando a'Demonj, e non a Dio . Hai ob* 
blìaro il Dio, che ci hanodrico; e affiiggefii Ge- 
rusalemme, che ti allevò. Ha ella veduto la col- 
lera di Dio, che veniva a piombare sopra di se, 
c così diffe: Udite, città vicine di Sion j Iddio 
mi ha mandato una grande afflizione . Veggo il 
mio popolo, li miei figliuoli , e le mie figliuole 
nella schlavitudine , a cui 1’ Eterno gli ha ridotti . 
Io li aveva nudriti nell’al legrezza , e li ho veduti 
partire bagnaci di lagrime, e opprefiati da trifiezaa. 

I 2 Ninno 


Digilized by Google 



1^2 Compendio della Morale 
Niuno fi allegri nel vedere così vedova edesofa- 
ca me fleifa che aveva un si grande novero dii 
figliuoli . Per li peccati de' miei ftefiì figliuoli, e 
perchè hanno deviato dalla Legge di Dio , sono 
io cosi abbandonata. Non hanno eglino conosciu- 
to li giudi voleri del Signore : non hanno cam- 
minato nelle vie de’ suol comandamenti f e noti 
hanno condotto li loro palfi conforme alla giudi, 
zia ne’ sentieri della verità . Vengano presente- 
mente quelli , che soggiornano ne’ contorni dì 
Sion , e conlìderino la schiavìtudiiie de’ miei fi-- 
gliuoli , e delle mie figlie, alla quale senza me- 
no gli ha ridotti 1’ Eterno. Imperciocché ha egli 
fatto venire contro di loro una nazione da paeli 
pià rimoti , genti malvagie di una favella igno- 
ta , che non furono molTe nè da rispetto pei vec- 
chi , nè da compafiìone pei fanciulli, che hanno 
drappato dalla vedova li figliuoli da lei tenera- 
mente amati , e che 1’ hanno lasciata sola e de- 
solata , togliendole anco le di lei figlie . Quale 
soccorso poss’ io mai darvi <* Non bavvi altro, 
che quegli, il quale ha fatto cadere sopra di 
voi quedi mali , che pofTa liberarvi dalle mani 
de’vodri nemici . Andate figliuoli miei , andare 
colà , ( dove Iddio v’ invia ) : io me ne rimarrò 
tutta sola . Ho già deporto tutte le veftl de’ gior- 
ni lieti e felici; mi sono ' ertita di un sacco , e 
di un abito da supplichevole; e griderò verso l* 
Aitiffimo in tutti li giorni della mia vita. 

Figliuoli miei , fatevi coraggio ; gridate verso 
il Signore, ed ei vi libererà dalla mano de* Prin- 
cipi , che sono vortri nemici . Effendochè ho io 
quella speranza, che l’eterno vi salverà: e que- 
gli, eh' è Santo, m’inspira molta gìoja scorgen- 
do quella misericordia , che il nortro eterno Sal- 
vatore spagerà sopra di Voi . Vi ho io veduti 

con- 
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condotti via in pianti e in sospiri: ma il Signoi! 
re vi ricondurrà a me con una soddisfazione , ed 
una giojai che durerà eternamente. Impercioc-. 
chè ftccome ie ( provincic ) vicine di Sion hanno 
veduto ia schiavitudine , a cui Dio vi ha ridotti; 
così effe vedranno bentofto quella salute, che v* 
invierà il medefiroo Dio, e che vi colmerà di 
una grande gloria, e di un eterno splendore. Fi- 
gliuoli miei , tollerate con pazienza la collera » 
eh’ è ceduta sopra dì voi. Il voftro nemico vi ha 
perseguitato , ma vedrete beo prefio la sua ro- 
vina e calpefierete sotto li voffri piedi la di lui 
teda. Li miei figliuoli pià teneri hanno cammi- 
nato per aspri sentieri: sono fiati condotti a gui- 
sa di una mandra espofia in preda a’suoi nemici . 
Ma pure abbiate coraggio, figliuoli miei: gridate 
verso il Signore: mentre quegli, che vi ha con- 
dotti ( in schiavitudine ) , fi ricorderà pure di 
voi. II vofiro spirito vi ha portato a traviare, 
allontanandovi da Dio: ma ritornando a lui di 
bel nuovo portatevi con un ardore dieci volte pià 
grande a riceverlo Imperciocché, quegli , 

che ha fatto cadere quefti mali sopra di voi , vi 
colmerà egli fleffo di una eterna allegrezaa sal- 
vandovi . 


III. 


(«) bluovamentc secondo la Volgata; Vi pvrte-‘ 
rtte con ardore dieci volte maggiore a cere arto \ ciò 
che pub efferc riguardato come una promeffa, quan- 
tunque fia ordinario nella Scrittura esprimere li 
comandamenti per via del futuro : Amerai il ne 
signor dìo ; $c. 

I i 
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III. Il "Ppofeti^ ccasola Gerusalemme f e le pre. 
mette il felice ritorno de' suoi figliuoli sotto la 
condotta di Dio . Trediee lo fiato ferente di 
Gerusalemme » dopo il ritorno dalla sehiavìtum 
dine . 

Prendi coraggio , Gerusalemme : quegli , che ti 
diede il nome, che porci , vi ti esorta. Limai* 
vagi , che sono (lati afflitti , periranno ; e quel* 
li , che fl sono rallegraci per la tua caduta saran* 
no punici . Guai alle Città, in cui lituoi flgliuo. 
li sono flati schiavi ; guai a quella * che ha ri* 
tenuto in schlavitudinc li tuoi figliuoli . Imper. 
ciocché (iccome fi è rallegrata della tua rovina ; 
come fu ella contenta per la tua caduta ; cosi 
sarà trafitta da dolore , allorché vedrà se mede* 
Ama sena* abitatori . Saranno sopprefle le grida 
delle sue allegrezze , e cambieraflì in doglia la 
sua letizia. L’ Eterno farà cadere il fuoco sopra 
di lei nell’ andare de* secoli, e sarà ella per lun* 
go tratto di tempo il soggiorno de* demon; (a). 

Gerusalemme, guarda verso l’Oriente, « mira 
la gio)a, che ti viene dalla parte di Dio . Ecco 
li tuoi figliuoli , che avevi veduto partire per es- 
sere disperfi ( in pare^hi paefi), li quali ritor- 
nano tutti all* Occidente: e pieni di giubilo ren- 
iT dono gloria a Dio . Deponi , Gerusalemme , le 

vefti 


. * itabìlonia . 

{a) O dì bejlie selvaggie , o di augelli fune fi 
Vcdl^ le predizioni de* Profeti circa la sorte di Ba. 
biloaia, e il loro adempimento. Stor. tota, vii. lib. 
Rifles. sopra il cap. n. 
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vedi di lutto prese nella tu* afflleionè , e ador- 
nati dello splendore e della maeftà di quedt «- 
terna j^orìa , che tl viene da Dio * H Sigtore , 
-tl Hveftirà di giuftkia , come di un mantello j 
e ti porrà sulla teda un Diadema di eterna gèo- 
ria . Farà Iddio brillare a^l occhi di tutti gfi 
«Omini , che sono sotto il cielo la risplendenti 
luce, che porrà in ttt ed ecco li nome , che Id- 
dio ti darà per sempre ; La pace della giulHzia, 
e la gloria della pietà (a) . 

Alzati Gerusalemme ; va in un luogo eminen- 
te, guarda verso l’Oriente; mira li tuoi figliuo- 
li, che vengono in truppa alla parola del Dio 
santo dall* Oriente fino all’ Occidente trasportati 
da giubilo alla ricordanza ( de’benefizj ) di Dio. 
Allorché fi sono dipartiti da te , furono condotti 
a piedi da’ nemici : ma il Signore li farà ritor- 
nare a te portati onorevolmente come figliuoli 
de’ regi . Imperciocché il Signore ha determinato 
di abbafiar^Mcti gli'TiIli monti , « le rupi eter- 
ne , e di empierò le valli ^ uguagliandole alla 

ter- 


(a) Egli è chiaro , che tali promefie non pon- 
no applicarli a Gerusalemme capitale della Giudea, 
se non se come ad una figura ìmperfettiffiina del- 
ia Chiesa . La ve^e di giuftizta , di cui Dio lari- 
veftirà; il diadema di eterna gloria, che le porrà 
sul capo ; convengono soltanto alla Chiesa di Gesù ' 
Criflo . Li figliuoli , eh’ ella ebbe il dolore di ve- 
dere schiavi de’ loro nemici , e eh’ elTa vedrà 
ritornare a lei da ogni parte alla parola di Dia 
santo , sono li Gentili : ( Ved. Isa. 60 . ) sono al- 
tresì li Giudei , che devono un giorno convertirli 
e Gesù Grillo , rinoveilare la Chiesa, e ripararne 
ie perdite . 

I 4 
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terra; afiinchi Israello caimnini con prefleaza 
per la gloria di Dio . Le forefte medefìme » e 
gli alberi tutti odoriferi per ordine di Dio , fz. 
ranno un’ ombra gradevole ad Israello * ElTendo» 
chd lo fteflTo Dio ricondurrà Israello colmo di aU 
Icgrezza sotto la condotta della luce della di Ini 
Maellà , facendo risplfendere la sua misericordia , 
• quella giuftiaia, che viena da Lui. 



DEL 


Digitized by Googl 



!)«//’ jintìco T efiatnento . l J 7 

DEL PROFETA EZECHIELO. 

Quefto Profeta, ch’era come Geremia della ftir- 
pe Sacerdotale era flato condotto in Babilonia 
col Re Gìoachimo, ovvero Geconia . Annun- 
ciò egli pel corso di ventidue anni la parola 
dei Signore a’ compagni della schiavicudine. 

lo lidio comanda a Ezechieio di andar ai an- 
nunziare la verità in di lui nome a’ Giudei 
schiavi in Babilonia . 


N. 


el quinto anno, dopo che il Re Geconia 
crapportato in Babilonia, quando io era tra colo- 
ro, eh’ erano flati trasferiti { con lui ) ^ fi sono 
aperti li cieli, e ho veduto una immagine della 
gloria del Signore ( 4 ) . Avendola veduta sono cjp- 
caduto con la faccia a terra , e incefi una voce , 
che mi difle : Figliuolo dell’ uomo alzati , e io ti 
parlerò. Dopo di quefle parole entrò in me Io 
Spirilo, mi aflbdò su miei piedi; e inceli , ch’ei 
mi diceva : Figlinolo dell’uomo; io t’in^iò a’ fi- 
gliuoli d’Israello, a quel popolo apoflata. a que’ 
ribelli, che mi hanno volto le spalle, e che han- 
no,^ come li loro padri, violata l’alleanza , che 
aveva fatta con eflì. Queglino , a’ quali t’ inviò. 
Iranno una dura fronte , ed un cuore indomabile. 
Dirai dunque loro : Ecco ciò , che dice il Signor 
Iddio ; per vedere , s’ elfi ascolteranno , e se ces- 
seranno ( di peccare ) : imperciocché quella è una 

raz- 


( a) Vcd. cik , che fi è riferito di queflsr vllló-’ 
ne con la dichiarazioni , Stor. Tom. VII. cap. io. 
art. t. ' > < 
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razza d‘ uomini , che m’ irrita ( inceffantementa ); 
e sapranno almeno , che havvi tra loro un Pro- 
feta. Tu dunque , Figliuolo dell’uomo, non vo- 
ler ponto temerli : li loro discoidi , lì voti 
loro ti spaventino punto. Quelli, che sono reco, 
sono increduli e ritmili, e tu abiti tra scorpioni. 
( Ma ) non voler temerli; reca loro le mie pa- 
role, per vedere , se daranno ascolto, e ie ces- 
seranno (di peccare). Renditi docile a tutto ciò, 
che ti dico: rtOn Hi tu eziandio ribelle cbme 
io è quèdo popolo . Apri la bocca , e mangia 
quello , che io ti do. 

Nel tempo ftefiTo ho veduto una mano , che 
fi avanzava verso di me , tenendo un libro roto- 
lato (a). Ella (lese avanti a me quello libro , 
eh’ era scritto dentro e fuori , e vi erano scrìtti 
lamenti lugubri , gemiti , e maledizioni . Il SignO- 
’ re mi dilTe : Mangia queftó libro, e. va a parla- 
re alla casa d’Israello. Si nudrlsca il tuo ventre 
di quello libro, che lo ti do , e li tuoi visceri 
ne fieno pieni, Aperfi allora la bocca , mangiai 
quello libro ; ed el riuscì dolce alla mia bocca , 
quanto il mele (i). 11 Signore poi mi di/ferFl- 
V gliuofo dell* uomo va a travare la casa d’Israelìo, 
e parla ad ellì in mio nome ; Imperciocché la 
casa d’ Israello fi è quella , cui t’ invio , e non ad 
un popolo, di cui non poflfa tu intendere nè 11 
parlare, nè il linguaggio. Non t’ inviò già versò 


(a) Li libri di que’ tempi erano parecchie fog] ie 
'cucite r una dietro l’altra, ebe fi rotolavano in- 
torno di un cilindro o rotolo di legno . Queflo li- 
bro eofiteneva le parole di Dio , delle ^ali do- 
■ veva nudririt iLPcofeta.' per annunziarle al popolo. 

(è) Vedi (;jualdiè cosa di Cmile nell’ Apoc. cap* 
IO, ver. IO. 
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naztoAi diverse , la di etti favella ti (ìa ignota , 
talché tu non pocellì intendere li loro discorfì .* 
e quando anche t' inviaflì a queAe nazioni , effe 
pure ti ascolterebbono . Quelli poi della Casa d* 
Israello non vogliono ascoltarti , perché non vo. 
glJono dare ascolto a me fleffò : imperciocché tuc> 
ta la casa d' Israello ha una fronte di bronzo ed 
un cuore indurato : ma ho io reso il tuo volto 
più forte del loro, e la tua fronte più dura del- 
la loro . Inoltre egli mi dìlTe : Figliuolo dell’ uo- 
mo, poni nel tuo cuore le parole tutte ». eh’ io 
ti dico , • ascoltale attentamente . Va a trovare 
li figliuoli del tuo popolo ; e dirai loro : Ecco 
ciò che dice il Signor noftro Iddio; per vedere, 
s' effi ascolteranno , e se una volta ceÀeranno ( di 
offendermi ) . 

Sul fatto steffo Io Spirito s’ impoffessò di me; 
c operando la mano del Signore sopra di me con 
forza , me ne andai pieno di amarezza ( « ) colà , 
dov’ erano li schiavi , che dimoravano preffo il 
fiume ; e soggiornai tra loro per sette giorni pe- 
netrato d agrande afflizione . 


li. Ezechte/o è ftabìltto per servire dì guardia al 
popolo dì Dio . Sara egli responsabile della 
morte di tutti coloro, cui avrà ejfo mancato di 
annunziare la verità, 

Paflati che furono li sette giorni , il Signore mi 
fece intendere la sua parola, e mi diffe: Figliuo- 
.lo deir uomo , quando avrò fatto ventre la spa- 
da 


(4)^Ved. Apoc. ibid. 
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da ( 4 ) In un paese , e che gli abitatori di ^ue* 
Ho avranno Arabi lito uno tra gli ultimi tra loro 
per servire ad e(!ì di guardia; se quell’ uomo ve» 
dendo avvicinarli la spada ( nemica ) suona )• 
tromba per farne avvertili gli abitatori; quegli, 
che avendo udito il suono delia tromba nonsarh 
(lato guardingo, e sarà (lato ucciso dalla spada, 
egli solo sarà colpevole della sua morte. Ha egli 
inteso il suono della tromba , e non lì è pollo 
sulla difesa; egli solo G è la cagione della sua 
morte ; se dunque se ne Ha in guardia , salverà 
la sua vita. Ma se la sentinella vedendo venire 
la spada non suona la tromba , e se alcuni degli 
abitatori non Aando sulla propria difesa Geno uc> 
ciG dalla spada , periranno eflì veramente per li 
loro peccati; ma tuttavia richiederò io il lorosan-> 
gue alla sentinella . 

, Tu sei quello. Figliuolo dell’uomo, che ho io 
/labiiito per servire di sentinella alla casa d’ Is- 
xaello. Ascolterai le parole della mìa bocca, e an> 
nunzierai loro quanto io ti avrò detto . Quando 
lo dirò all’ empio: Empio, tu sarai punitodimor> 
te; se cu non lo fai avvertito , e se tu non glj 
parli , affinché G dillolga dalla Grada dellaempie^ 
tà , e ch’egli viva; morirà elTo nella sua ini. 
quità; ma ti richiederò il di lui Sangue. Se po. 
tu avvertì l’empio di convertirG , e di lasciar* 
la sua cattiva Grada, e ch’egli non l’abbandoni^ 
morirà ei nella sua iniquità; ma tu avrai libera»* 
to l’anima tua. 

Se 


(d) c. d. Permetterò in gaGigo di avermi lui ab- 
bandonato , eh’ ei Gl attaccato da una qualche gran- 
de tentazione , alla quale soccomberà, eflendo la- 
scialo in abbandono a scGcGo. 
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Se il giufto decade dalla sua gtuftizia , e com. 
inetca la iniquiri, io porrò dinanzi a lui una pie» 
tra d'inciampo («): egli noorirà, perchè cu non 
lo hai avvertito ; morirà egli nel suo peccato , 
e saranno obbliate tutte le opere buone, che a. 
▼eva fatto ; ma ti richiederò il di lui sangue. 
Se tu fai avvertito il giudo di non peccare , e<l 
in fatto egli non pecchi ; vìverà egli certamen- 
te, perchè tu lo avrai avvertito; e cosi pure »- 
▼rai liberato l'anima tua. 

III. lidU^ ch$ aveva fatto ananfirJare per mene 
del iuo 2 *rofeta le sciagure efiereme , che do- 
vevano cadere sopra Gerusalemme e la Giu- 
dea {h) t gli comanda di predire di nuovo lo 
fiato infelice i a cuisar'a ridetto tutto il paese ^ 
e di afferire , eh’ è viciniffimo il tempo di que- 
fi a desolazione 

Il Signore m'indirizzò la sua parola , e mi 
dille : Figliuolo dell' uomo , mangia il tuo pane 
con ispavenco : bevi la tua acqua con turbamento 
e con tridezza ; e dirai ai popolo di quello pae- 
se; Ecco ciò , che dice il Signor nollro Iddio di 
coloro , che abitano in Gerusalemme nei paese 

d'Is. 


(rt) Ved. Nella Stor. Tom. VII. Lib. 7. cap. 10. 
art.z; la rappresentazione dell' all'edio di Gerusa- 
lemme, e la predizione della calamità, di cui ènii- 
.nacciata la Giudea . 

{b) Ved. cap.ai.art. i. la villone , onde Iddio mollra 
al Profeta le abominazioni, che lì commettono nel 
Tempio , e la vendetta, ch’ei ae prende : e nell' 
art. 2. il Profeta figurando con le sue azioni la 
schiavitudine degli abitatori di Gerusalemme , e 
quella del Re Sedecia. 
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d' Israello: tnangeranno eglino il loro pane com< 
prefì dt spavento; beveranno la loro acqua eoa 
afflizione; quella terra in altro tempo così popo- 
lata diverrà tutta desolata per la Iniquità di tutti 
li suoi abitatori. Quelle città, che ora sono abi- 
tate , diverranno una solitudine : il paese sarà de- 
aerto , e voi saprete , che io sono il Signore. 

Il Signore m’indirizzò ancora la sua parola, 
« mi diflis; Figliuolo dell’ uomo , qual’ è quello 
proverbio , che fanno correre in Israello, dicen- 
do ; Li mali , che sono predetti , sono pure dila- 
aionati per lungo tempo, e le vifioni |;utte ( de* 
Profeti ) se non andranno a vuoto? Tn dunque 
dirai loro: Ecco ciò che dice il Signor noli ro Id- 
dio; Farò ceflare quello proverbio, e non lì dirà 
piò in avvenire in Israello : alEcurali , che sono 
vicini li giorni, e che le vifioni de’ Profeti (sa- 
ranno ben predo compiute ) , Le vifioni non sa- 
ranno nell’ avvenire piò vane; e le predizioni non 
saranno più incerte nè ambìgue tra ti figliuoli d’ 
israello . Imperciocché parlerò io medefimo , io 
che sono il Signore, e tutte le parole, che avrò 
pronunziate , fi adempiranno senza indugio ; e ne’ 
tuoi giorni medefimi , popolo ribelle, io parlerò, 
ed eseguirò quanto avrò detto. 

Il Signore m’ indrizzò poscia la sua parola , e 
mi difle ; Figliuolo dell’uomo la casa d’ Israello 
ebbe codume di dire ; le vifion! di codui sono 
per giorni, che non verranno sì tofto , ed ei pco- 
fetiza per tempi lontanìlfimi . Dirai dunque lo- 
ro : Ecco quello , che dice il Signor nodro Iddio: 
nell’avvenire non sarà piùi dilazionato l’ effetto 
delle mie promeflé ; ma fi adempirà quanto già 
ho detto; e sapranno , che io sono il Signore, 
quando avrò reso 'queda terra deserta , « T avrò 
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ftbbandonau per tucte le abominasionl , che ri 
hanno commelTe é 

Rapporto poi a te» figliuolo dell’ nomo , li fi- 
gliuoli del tuo popolo , che parlano di te lungo 
le mura , ed alle porte delle loro abitazioni , fi 
vanno dicendo l’ uno all’ altro : Andiamo ad in- 
tendere, quale fia la parola, ch’esce dalla bocca 
del Signore. Vengono a te, come un popolo, che 
fi aduna In Colla , e fiedono dinanzi a te come 
salo popolo : ascoltano le tue parole , e non ne fanno 
tiulla ; quelle sono per loro canzoni , che la loro 
bocca ripete, mentre il loro cuore segue la loro 
avarizia. Tu sei rapporto a loro come un’aria di 
mufica, che fi canta in una maniera dolce e gran- 
devole : così eglino intendono le tue parole (con 
{Macere ) senza fare tuttavia ciò , che loro vai di- 
cendo. Ma quando sarà avvenuto quello, che fu 
loro predetto, com’ egli è vicino ad accadere; 
allora sapranno eflervl un profeta tra loro, (che 
ha detto ad elfi la verità). 

IV. CMtr» li faljt profeti , e contro coloro che 
nàulano li peccatori m' loro misfatti . 

Il Signore mi parlò, e mi dilfe ; Figliuolo dell’ f 'r*» 
nomo- profetiza contro li ( falfi ) profeti , che s’ 
impacciano nel fare delle predizioni . Dirai a 
coloro, che profetizano a proprio talento: Ecco 
ciò che dice il Signore . Guai a profeti insensa- 
ti , che seguono il proprio loro spirito , e che 
nulla veggono. Non hanno eglino se non se false 
vifioni , e non pubblicano se non menzogne (a), 

Di- 


(a) Ciò oon s’intende solamente delle false pre- 
dizioni, ma eziandio delle perverse dottrine per 
via delle quali quelli prctefi Profeti corrompevano 
la Legge di Dio , per adulare II peccatori . 
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Dicono eflì: il Signore ha detto ciò; avvegnaché 
il Signore non gli abbia inviati; e perfiftono, in 
alTicurare ciò, che hanno detto nna volta. Levi- 
fioni , che a vette, non sono elleno vane ? e lo 
profezie, che avete pubblicato non sono già pie- 
ne di menzogne ? E dopo di tatto quefto, anco- 
ra voi dite ; Egli è il Signore , che ha parlato r 
quantunque io non abbia parlato . Per quello io 
vengo a voi, dice il Signor nottro Dio. La mia 
mano renderalTì grave sopra que’ profeti che han- 
no delle vane vifioni; e che profetizano la men- 
zogna; non saranno eglino scritti nel libro della 
ca a d’Israello, e non entreranno nella terra d* 
Israeli©, perchè hanno sedótto il mio popolo, anw 
nunzìandogli la pace , allorché non eravi pace. 
Hanno pollo sulla muraglia, che fabbricavafi dal, 
popolo, una tncrottatura di fango. Dirai, dunque 
a coloro , che incrottano la muraglia , senza nul- 
la meschlarvi col fango , eh’ ella caderà perchè 
verrà una forte pioggia, e farò io cadere grofle 
pietre, che l’atterreranno , e soffiare un vento 
ifnperuoso , che lo rovescierà interamente {a). 
£ quando vedraffi la imiraglia caduta , non vi fi 
dirà in allora; Ov’ è la incrottatura, onde l’ave- 
te coperta f Quindi ecco ciò , che dice il Signo. 
re; Io romperò il tutto nella mia collera' con 


(<r) Comparazione molto Umile a quella , di cui 
Gesù Grillo fi è servito ( Matt. 7—16. ) Quelli 
compiacenti Profeti rafl'omigliano ad un cattivo Ar- 
chitetto , che dirigge la fabbrica di un edifizio, 
che fi vuol alzare con poca spesa. Ei non fa nien- 
te, che fia sodo , e fi contenta di dare all' edilì- 
zio una bell'apparenza. Il vento, la pioggia ec. 
piombano al di sopra, e lo rovesciano . L'applica- 
zione ci è facile. 
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un vento impetuoso, con un diluvio di pioggia, 
c con groffe pietre, che non lascieranno suflìlte- 
re niente . Diftruggerò la muraglia , in cui avet^ 
pollo una cattiva incrollatura : ella caderà, evo! 
sarete involti nella sua rovina . Dirò allora ; la 
tnuraglia non vi è più ,*e non vi sono più quel- 
li , che r aveano incroftata . ( Non vi iono più ) 
quelli profeti d’Israello, che profetizavanoinGe- 
rusafemme , e che avevano per me delle vifioni 
di pace > allorché non eravi pace veruna, dice 
il Signore. 

£ cu figliuolo dell' uomo , volgi la faccia con. 
tro li figliuoli del tua popolo , che osano di pro- 
fetizare a loro capriccio . Profetiza contro di lo- 
xo (*), e dirai: Ecco ciò, che dice il Signor no- 
llro Iddio. Guai acolorof^ che apparecchiano de* 
cuscini per porli sotto li gomiti , e che fanno 
de’ guanciali per appoggiarne il capo di persóne 
di ogni età, nella intenzione di sorprendere le 
anime , e che dopo di avere sorpreso le anime 
dei mio popolo le afTicurano, che sono effe ri- 
venti. Hanno eglino disonorato la verità ih mez- 
zo 


( * ) Il Tefto dice contro le figliuole del popo- 
lo , profetiza contro di effe . , . guai a quel- 
le , ec. Vi erano infatti delle Profetefle preflò il 
popolo Giudaico : Holda al tempo di Giofìa, Anna 
la Profeterà nel Vangelo, ne sono gli esempli. 
Ciò non pertanto , come quelli esempli sono rari 
nella Scrittura , e che altrove per tutto fi dà so. 
* lo ad uomini la qualità di Profeta, fi è perciò es- 

f )o{lo quello paflò di Ezechielo nel genere masco- 
ino, come più famigliare a’ Leggitori. Ne faranno 
efTì più agevolmente l'applicazione ai falfi dottori, 
ai vili direttori e intereflàti , ai profeti persecu- 
tori , e calunniatori « 

_ Tom. XXIII. K 
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zo al mio popolo per un poco di orzo, è jJèrùA 
tozzo di pztié, uccidendo le anime , che non ev 
rzno morte j e promettendo la vita a quelle, chb 
non erano viventi ; ed hanno mentito al mio pò- 
polo, che pur troppo è inclinato à credere là 
rtienzogna . Per quéfto i dice il Signore , 16 li- 
bererò il mio popolo delle voftre mani, e nell* 
avvenire non sarà piò in preda della voftra. ava. 
rizia , perchè avete afflitto il cuore del giuftò 
con le voftre menzogne , quando io medelìmo 
non lo aveva attri flato , ed al contrario avete 
raflìcurato 1’ empio , e lo avete dlflolto dal la- 
sciare la rea flraday e dai trovare la vita.' ' ' 

V.: spulili i chi tion tonsultatto Die cv» Iruona fé» 
de , sàfaHfn puniti pet •via Aellt false rìspòfie , 
che riceveranno da doloro , a* '^ali ricorronb 
nelle loto dubbkzte . 

,f Efifendo venuti a vedermi alcuni degli Anzia- 
ni d’Israelio , fl posero a sedere dinanzi a me. 
Allora il Signore indrizzò a me la parola, e mi t 
dHfc: Figliuolo dell’uomo , quelli, che tu vedi,^ 
hanno il cuore attaccato alle loro abominevoli di- 
vinità, e gli occhi rivolti verso li loro idoli 
àcandalofì . Come dunque risponderò io alle do- 
inartdé, eh* efll mi fanno? Perciò paria tu loro, 
t dirai: Ècco ciò che dice il Signore : Se ano 
della casa d* Israello .chiunque poflTa egli eflere , 
abbia il cuore attaccato alle sue abominevoli dr- 
vinità y e gli ©echi rivolti verso gl’ Idoli suol 
«candaloll, e venga à trovare l! profèta affine d! 
constìtàrini per di lui ftìéiao; io , che spno il 
Signore, risponderò a còflul secondo la molcitu- 
^ne delle sue iniquità , acciocché la casa d’ Is. 
Hello ila sorprésa nello ( sregolameato del ) sso 

Caere 
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cuore , perchè fi son’eglinò tutti ritirati da me 
per seguire li loro idoli (■«). Per quello .dirai 
alla casa d^rsraello, ecco^ ciò-che dice il Sigfio- 
rè; convertitevi j e rinBftziate agl’ idoli voftri , 
e -a rotte le voftre abominazioni . Imperciocché 
se um, Ira della casa d’ Israel lo, fia degli ftranie- 
ri , ‘che sagomano in -Israello , fi allontani da 
ine s' egli , abbia il cuore ‘attaccato alle sue a- 
bominevoli divinità e gli occhi rivolti verso 
gl’idoli suoi scan-cfelofi; e venga a trovare il Pro- 
feta per consultarmi col di lui mezzo ; io , che 
sono Signore , risponderò lo medefimo a coftui : 
gitterò sopra di lui uno sguardo d’ indignazione ; 
ìò ne farò un esempio; io lo renderò 1’ oggetto 
degl’ insulti degli uomini : io lo terminerò dal 
mio popolo ; e così Voi sapete , che io sono il 
Signore . Quando pure il Profeta caderà in erro- 
re , e darà una falsa rispoflà ; io sono , che avrò 
ingannato quefto Profeta « Porteranno tutti e due 
la fpenu' dèlia loro iniquità , e qtfegli , che ha 
bramato di elTere sedotto -, ed il Profeta , che n* 
é fiato il seduttore; affinchè la caSad'lsraeliopiè 
non affilia a traviare nell’ avvenire abbandonando- 
mi , c più non fi lordi con tutti li misfatti , co’ 
quali ha ella violata la mia legge; ma fieno elfi 
il mio popolò, ed io fia il loro Dio. 

- VI. 


(a) Gli oggetti delle «olire paflìoni , e de’ 110- 
ftri attaccamenti sono gl’idoli, che noi adoriamo. 
Chiunque consulta Dio con tali attaccamenti e 
senza un lineerò defidetio di rilevare e di seguire 
il di luì santo volere , merita , , che Dio Io ab- 
bandoni alle sire tenebre, e alla depravazione del 
suo cuore, come pure coloro, per mezzo de’ quali^ 
egli lo consola . - Ved. quello paflo spiegato nella 
Scor. Tfcm, Vl.-Libt7.cap. 21, . 

K % ' ■ 
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VI. Il Trofista rappresenta ^a Gerusalemme, lo flato 
miserevole, da,cuiiDio l'ha tratta per farla 
sua sposa ; la infedeltà, ond'ella ha, corrtspofto 
a' di lui benefiy \ oli eccejft , a cui ella è pas~ 
sata ; le vendette , eh' egli è per praticare, so* 
.. pra di lei . Li suoi delitti sorvanzano quelli 
di Samaria e di Sodoma . Riftabilimento di 
, quefte tre Sorelle . Rinnovazione dell' alleanza 
. del Signore con Gerusalemme . . i 

f. II Sigaore mi parlò di nuovo , è mi dilTe; 
Figliuolo dell’ uomo , fa conoscere a Gerusalemme 
le sue abominazioni, e le dirai: Ecco quanto dK. 
cejil Signor Iddio a Gerusalemme. La tua llirpe 
e la tua origine viene dalla terra di Canaan; tuo 
padre era egli.Ammoreo , e la tua madre £tea(«). 
Quando sei venuta al mondo , nel giorno della 
tua nascita non ti fu tagliato il condotto , per 
cui traevi il nutrimento nell’ utero di tua mai 
dre: tu non eri Hata lavata nell’ acqua salutare, 
nò purificata col sale , nè involta in pannicelli . 

folli j. 


(a) Gli Amorrei , e gli Etel erano popoli di- 
scendenti di Canaan figlio di Cam maledetto da 
Noè. Dio lì aveva llerminati dalla terra promefla 
ad Abramo , la quale avevano eflì lordata co’ loro^ 
misfttti , e vi aveva llabilito gl’ Israeliti, figliuoli 
di quel Patriarca .- , Egli appella Gerusalemme fi- 
gliuola di un padre Amerreo e dl una madre Etea , ; 
perchè in luogo d’imitare la fede e la pierà di 
bramo fi era ella abbandonata a’ medefimi eccedi^ 
di que’ popoli . Si oflcrvi , che sotto il nomò ài’ 
Gerusal , il Profeta intende qui è altrove la 
zioiie Giudaica v'di cui Gerusal era divenuta^ia<sa-»i 
pitale sotto li regni ^loriofi'di David* e-di Sa3a<: 
mone. 
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Fofli gittata ignuda sulla terra senza pietà > come 
6n bambino, di cui non fì fa ve/un caso. PalTan- 
do io preffo di te , e vedendoti cal peftata , e co- \ 
perta del tuo sangue ti diflì; Vivi : avvegnaché 
tu fia, diss’io , copetta del tuo sangue , vivi 
( Dopo qoeflo tempo ) ti ho fatto crescere co- 
me l'erba dei campi: sei divenuta grande , e in 
età di eltere'’ maritata ì ma eri tutta ignuda , e 
piena di confufione. Paflfando vicino a te e ve- 
dendoti in quello flato ho fleso sopra di te il 
mio veflimento j ed ho coperto la tua ignominia ; 

10 ti ho giurato; ho fatto alleanza con te, e sei 
divenuta mia sposa . Ti ho lavato nell’acqua : ti ] 
ho purificata del Sangue, che ti lordava ; ed ho 
sparso sopra di te un òlio odorifero 4 Io ti ho' 
rlveftita di véfti le più ricche, e ti ho abbiglia-' 

ra con ornamenti II pià preziofi . Ti sei cibata 
della pià pura farina j di mele, e di olio : hai 
acquiftato una perfetta bellezza, e sei giunta fino 
allo flato di regina . Il tuo nome è divenuto ce- 
lebre tra le nazioni per quella perfetta bellez- 
za , chd veniva da me , e che io aveva polla in 
te { a ) t 

‘ Dopo 

■ ^ fci.t B .. - 

(«) Senso di tutto quello^ pafib : La nascita 
della sposa è il suo arrivo in Egitto ; e il tempo 
delia sua infanzia e dejla giovinezza fino al suo 
maritaggio è quella del suo soggiorno in quello 
paese • La privazione di tutti li suoi soccorfi , l" 
abbandono e il disprezzo , in cui ella è, dinota il 
trillo (lato degl’ Israeliti nell’ Egitto , dove tutta- 
via li conserva , e li fa -moltiplicare prodigiosa-* 
mente in mezzo a’ più duri trattamenti.. Giunto 

11 tempo , Dio vifita quella nazioue , sente pietL 
di lei f- e le dà vifibili segni della 'sua protezione 

' K j .,-aUL- 
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■ Dopo di. <;iò avendo polio la NiafiducÌA tu^ 
bellezza ci sei abband«?nara alla fornìcasiotie, e ci 
sei proftitulta a tutri li paffeppieri (<i),'^pe« effefe 
5Dtcome/i& alle loro pa0ioni ^ Hai preso > liU4^ ric- 

che vedi per adornare li tuoi alti luop;hJ , ove 
ti sei immersanellafornic^zione coq eccefìfO' soqu-t 
dito; .hai preso gli orraoienti della tua 'gloria, 
eh’ erano £atti dell oro. e dell' argento, che io tk 
aveva dato, e ne hai formato degl'idoli, a’quali 
ti sei pcofliituita . Hai pollo il m'io olio e li 
miei profumi avanti a quelli ; ed hai presentato 
come jimn oblazione di gradevole odore il pane, 
ohe ti ho dato, la più pura farina, l'olio , e U 
mele, onde io ti ho nudrito. Ecco quello , che 
hai facto, dice Signore. Hai preso li tuoi figliuo- 
li , e le tue- figlie , cui avevi dato lavica , e che 
appartenevano a me, e gKi haii sacrificati aquefl* 
idoli per eflere divoaati dal fuoco : e dopo di 

tutte 


nell' uscir dell’ Egitto : quelle A lignificate daifa 
verte , che rtende sopra di erta . Fa poi alleanza 
con lei nel deserto , e la prende per sua sposa : 
la purifica delle sue lordure con diverse ceremd- 
nic ; che le prescrive; Sparge sopra di lei un o- 
lio odorifero , eh' è la unzione sitcerdotale ; l’ar- 
riccbisce c 1’ adorna distoglie dell’ Egitto, la iiu- 
efrisce nel deserto con un pane miracoloso , e le 
rtl poi gurtare lé 'delizie della terra di Canaan, do- 
ve la ftabilisce. Finalmente Gerusalemme , diventa 
sotto Davide la, capitale del regno, e sotto Saio- 
mone è innalzata al più alto punto di gloria e di 
ricchezze . ' ' t f ut 

(a) Gerusalemme ingrata, e orgogliosa', -perula 
sua grandezza e per le siie ricchezze diviene infe- 
dele al suo sposo e fi proftituisce ' agl’ idoli Cai 
rende omaggio de’ beni , che là" ella ricevutó da 
Dio sedo. 
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tutte quede «bomina^ionì , e pronicuzioni npq tj 
pwtp rifprcj^ta de’ giorni della tua giovinez- 
sa , quando fri ignuda > piena di confuSpne , e 
.^al pedata nello (lefTo tuo sangue.- 

Dopo eziandio quelle tutte malvagità ( guai , 
fuai a cf , dice i( Signore}, hai fabbricato per cp 
im luogo infame , e ti hai preparato pna casa 4* 
impudiciàia in tutte le pubbliche piazze , e nell’ 
àngreffo di tutte le (Irzde (4): hai reso abomU 
.nevole la tua bellezza , e multi pi inaili le tue 
Ibroicazionì , con li iigliupli dell’Egitto; poscia 
con gli Allìrj; e finalmente con li Caldei . Ma 
tnentre lì dà una ricompensa alle femmine prodi, 
tuite bai pagato tu lleffa tutti coloro , che ti a- 
mavano, e facevi loro de’ donativi (^ ), adin- 
jÀè vfnilTero da ogni parte, per commettere te- 
CO delle infamie . 

Ascolta pertanto la parola del Signore, femmi- 
na prodituta; ecco db che dice il Signore: Pea- 
ch^ hai difTipato tutto il tuo denaro , e scoperta 
la tua Ignominia nelle tue foinicazioni ; ed ode- 
ridi a’ tuoi idoli abominevoli il sangue de' tuoi 
figiiuoli ; io adunerò contro di te tutti coloro , 
che amadi, infieme con quelli chp odiadi ; li a- 
dunerò da ogni parte: scuoprirè loro U tua ver- 
gogna , e avanti di efd apparirà tutta la tua |g- 
famia. lo ti giudicherò , cpme fi giudicano ie a- 

dui-- 


(«) Quelli soBo U Tcflnpli c gli Altari eretti per 
. ogni dove ìh onore delle false divinità da più m- 
gi, segnatamente da Sadomone medefinao, e poi da 
(Achaz, e da Maoaifc. 

f ^ } si comperava ^ protezione delle potence 
ftranicre, iavìando loro levente 1’ oro e i’ argento 
Teoipioj e adonade lo loro divinità. > - 

' ' K 4 
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dultere, e quelle che hanno sparso il sangufc («) i 
e farò spargere il tuo nel trasporto del mio furo^^ 
re -, e della mia g^lofìa . lo ti darò in mano de*’ 
tuoi nemici; diflruggeranno elfi l’infame tuoluoi- 
go (&), e rovescieranno il tuo ritiro d* irapudU 
ciria ; ti fi tapperanno di dosso le lue velli , as-’ 
porteranno ciò , che serviva per adornarti , e ri 
lascieranno tutta ignuda, e coperta d'ignomìnia. 
Condurranno elfi contro di te una moltitudine di' 
gente ; ti uccideranno a colpì di pietre ; ti tra- 
figgeranno con le loro spade : appiccheranno fi 
fuoco alle tue abitazioni , e la incendieranno 
Eserciteranno contro di te severi giudizi sotto gir 
occhi di un grande novero di femmine (c);’er^ 
tu eelferai di prollituirti , e di dar ricompense 
( a' complici de’tuoi misfatti ). Io celTerò di es- 
sere molTb da sdegno contro di- ce : la mia gelo* 
fia fi ritirerà da te : me ne reiterò in pace, « 
non palTerò più alla collera (<!)• 

Tu 


" • • • » 

(<t) Gerusalemme in un medefimo tempo era? 
adultera ed omicida *, adultera per la sua idolatrìa \ 
omicida , perchè aveva scannato inumanamente li 
propri ligli > e sparso il loro sangue in onore de* 
fallì Dei. 

{b) Quello può intenderli non solo de’ TempIL 
degl’idoli , ma eziandio del Tempio del vero Dio,- 
eh' era divenuto un luogo di abominazione , e d’> 
idolatria. Ved. la Stor. Tom. VI.Lib. 7 .eap. ai. 

, (r) c. d. Di un grande novero di nazioni di-*- 
verse, vi 

Come s’ei dicelTe. .* Dopo che io mi)saxòr. 
soddisfatto con la vendetta iirepitosa , che av.rÒ7 
fatto di te, non sarò più molTo da sdegno , nè dai> 
gelofia contro di te , perchè non ti riguarderò, pià^ 
come mia' sposa: «jirò iadi&exteifli. io tutto? ^ueUé| 

■ che.*-- 
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' To sei veramente la sorella delle tue sorelle, 
thè hanno abbandonato li loro spoiì , e li loro 
figliuoli . La tua sorella maggiore (ì è Samaria , 
con le sue figliuole , che abitano alla sua fini*' 
fira ; e la tua sorella minore di te fi è Sodoma, 
che abita alla tua delira ( a ) , con le sue figliuo* • 
le. Ma non hai già solamente camminato nelle 
loro vie, e commefli li medefimi ecceflì: ciò sa- 
rebbe (lato poco di troppo per te : tu le hai sor- 
vanzate ne* misfatti in tutta la tua condotta, lo 
giuro per me medefimo , dice il Signore Iddio , 
cheouanto ha fatto Sodoma , e le sue figliuole, 
non e reo ugualmente, che quello hai tu fatto , e 
le tue figliuole . Ecco quale fifa la iniquità di So- 
doma tua sorella; fu 1’ orgoglio, 1* eccedo delle 
carni, l’abbondanza e l’ozio, in cui ella era, 
come pure le sue figliuole : effe non iffendevano 
la mano al povero , e al bisognoso . Si sono el- 
leno insuperbite, ed hanno commeffo delle abo- 
minazioni avanti a rhe : per quello io le ho di- 
(Irutte , come tu hai ben veduto (fi). Samaria 
parimente non ha fatto la metà de’ misfatti , che 
tH‘ commettefli : ma tu hai sorvanzato 1* una e 
- l'al- 


che a- te fi riferisce , nè mi sdegnerò pià contro, 
tuttiili tuoi disordini: niente meno che se mi folfiT 
del 4utto dimentico di te . 

{a) (Quelli, eh’ erano rivolti verso l’ Oriente di 
Gerusalenune e del Tempio, avevano Samaria alla 
loro finiflra, e Sodoma alla delira . Le figliuole di 
Sànaaria e di Sodoma sono le città del loro vicina- 
tovi di’ loro dipendenza . Egli è pure lo ilefl'n.^ 
delie figliuole di Gerusalemme , delle quali egli 
parla-.;,’-' - ' - f ' 

.'(fi)’ ;Ved. le ' Rifiesa, ' sopra quello pafio Stbr. 
Tosul. cap. 29 , 
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r.akra co' tiioi spc«(lì ; ed hai giuiHiicato le tue 
sorella ( a ) con tutte quella abominaaioni , ài 
cui ti sai resa colpevole.. Porca duivqua U ty4 
confufìone * giacché sei più rea delle tue sorelle t 
mentre sono elleno giuda in confronto di te; ar.- 
« rodìsci , dic9 , e porta la tua ignominia tu > che 
hai giudificaco le tue sovelle. 

Io le ridahilirò tutta e due, ^ando ritornare 
li schiavi di Sodoma e delle sue figliuole , come 
altresì li schiavi di Samaria e dalle di lei figliuo- 
le : e ridahilirò anco te coma quella rieon» 
ducendo li tuoi schiavi , afiìnché tu porti la tua 
ignomìnia, e fii coperta di confufione per tutto 
quello , che hai fatto. La tua socella Sodoma c 
le sue figliuole ritorneranno pure al loro dato 
primiero (é): Samaria e le di lei figliuole ri- 

tor- 


(<r) c. d. Le abominsrioni , di cui ti sei resa col- 
pevole, sono sì orribili che Samaria e Sodoma coni- 
pariscooo giude in paragone di te . Gerusalemme 
ìavoreggiau da Dio co'suot*doni , rischiarata dal- 
ia luce della sua parola e depo/ìtaria del vero cul- 
to, diveniva per quello solo senza confronto più 
condannabile di quelle due città , quando li suoi 
delitti non fodero (lati più gravi in se Aedi. 

{b) Seguendo il primo senso , che fi dà alle pa- 
role del Profeta , non fi vede > come fiali verifica- 
jto quello , cb’ei dice del ritorno degli schiavi di 
Sodoma , e delle sue figliuole , e del ridabilimea- 
to di queda città nell'antico suo dato: e sembra, 
che lo Spirito Santo abbia voluto per tal modo ob- 
bligarci a rintracciare l’ adempimento di queda pro- 
fezia in uo senso più spirituale , ch’ò il principa- 
le ed il solo , che c'intered'a. Senza dunque cra^- 
tenerfi di vaotaggio.nel primo senso, che n' è sol- 
tanto la -corteccia , ritorniamo al nodro propofitp^ 
.e seguitiamo il sepoodo (ino. al fine. ' 
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«AttntKtibo akMst al loro antica ftaco^tó eaian. 
dio con le tue figliuole ritornerai ugualmente al 
tuo primo flato. To non ci sarefli degnata , in 
li. tempo 

(^ui , come in tutta la Scrittura Gerusalemme , 
oi^wro la Giudaica’ nazione, fi è la immagine del- 
ta Cbiesa Crifliana compolla segnatamente di Geo- 
CiJL ta qual’eccefl'o pertanto di povertà, di tnJse- 
f ^ , di abbandono e d'ignominia era la Gentilità 
prima doll^ sua vocazione alla fede! Nata nelle 
del peccato , ed in una deplorabile nu- 
dità di tutti li beni, era priva di ogni soccorso, 
non «0'endovi alcuno, che fi curafìe nè di lavarla 
con r acqua salutare , nè di premunirla contro la 
corruzione col sale della divina parola , nè d’ in. 
volgerla ne' pannicelli de' precetti Evangelici. Id- 
dio, quantunque mofib da compafllone per lei, la 
lasciò per lungo tempo in uno fiato si trifio ; ma 
però senza perderla di vifta. Finalmente, allorché 
giunge il tempo di eseguire sopra di efia gli eterni 
disegni della sua misericordia, ha egli coperta del- 
la vefie della giufiizia di GesùGrifto; ha egli fat- 
to con lei una eterna alleanza , prendendola per 
sua Sfoca: la mondò dalie sue sozzure con l’acqua, 
del bat;tefimo; sparse sopra di lei la unzione del 
suo spirito , la ornò de' più preziofi doni della sua 
grazia , e la nudrl del pane delizioso della sua pa- 
rola, e della Èucacifiia, 

^cfti beni tutti , e segnatamente la perfetta bet- 
Iczza di quefia novella Sposa, ch’era l’ammirazio- 
Dt dell' universo , non derivavano se non dallo 
'Speso , e dovevano servire solo allasua gloria ; ma 
■ il maggior novero de’ Criltiani , e parecchi ecian- 
'dio tra li pallori, obbliando ciò che doveva a Dio, 
-e 'impiegando li di lui doni alla propria loro glo- 
- vla > sono giunti finalmente alle più enormi infe- 
deltà : fi sono dati a tutte le vanità e a tutte' le 
fiJalTatezie dei secolo: hanno prefiituito li loro 
.. cuori 
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tempo del tuo orgoglio di nominare Sodoma tua 
sorella; prima che Ct fofie scoperta la tua tnal^ 
vagirà ) come già ora è avvenuto > elTendo 
venuta un oggetto d’ insulto alle figliuole di Si- 
ria, 

I -t 


cuori agl’ idoli abominevoli dell'ambielone , dell* 
orgoglio , dell’ avarizia , cd alle sregolatezze più 
scandalose. Li padri e le madri hanno sacrificato 
la innocenza de’ loro figliuoli alia corruttela del 
mondo : uomini temerari fi sono abusati delle divi<^ 
ne Scritture per guadare la vera dottrina con un 
moftruoso mescuglio di verità e di errori* ^ 

Iddio ha punito disordini cosi grandi , permet- 
tendo che di secolo in secolo fia data la Chiesa’ 
llraziata da differenti sorta di nemici a tal segno 
che fi avrebbe detto talvolta, ch’egliaveflè obblisi- 
ta la sua Sposa, e non fi prended'e più veruna pe- 
na di quello, ch'ella diverrebbe: tanto li mali sem- 
bravano irremediabili . 

Si rimarchino quelle parole , fi avrebbe detta, 
talvolta , ch'egli aveffe obbliato la sua Sposa. Im-, 
perciocché Iddio veramente non la obblia , e noti 
ceffa di vegliare sopra di lei ne'medefitiii tempi 
delle maggiori calamità. Veggafi ciò, che fi èdet- 
to in parecchi luoghi della Storia, c tra gli altri. 
Tom. VI. Lib.6. cap. 7. 

Per una conseguenza poi dì qued’actenzione di 
Dio sopra la sua Sposa ai rimproveri e alle mi- 
oaccie succedono le più consolanti promede. So- 
doma primamente, poscia Samaria , finalmente Ge- 
rusalemme , proveranno gli effetti della sua gran- 
de misericordia. Sodoma fi è la nazione Giudaica'., 
li Profeti le danno quedonomc ( Isai. x — io.) Que-' 
ila nazione fu didrntCa dal fuoco della collera di- ' 
vina; c li suoi refidui sono schiavi e disperfi nelr 
universo . Samaria capitale dei regno scismaclcò 
delle dieci Tribù , adombra la Chiesa Greca C ìé 
altve società separate dalla Chiesa Cattolica per vi» 
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ria , e a tutte quelle della Palefiina , che ti cir> 
rondano per ogni parte . Hai portato il peso de’ 
tuoi delitti , e delia tua propria ignominia , dice 
il Signor iddio . t . 

Imperciocché ecco ciò che dice il Signore; Io 
ti tratterò conforme a quello, che tu hai opera, 
to, disprezzando il giuramento per violare |( la 
mia) alleanza: ma dopo di ciò mi ricorderò dell* 
alleanza, eh’ io aveva fatto con te ne’ giorni del- 
la tua giovinezza ,* e fatò teco un’ alleanza , che 
durerà eternamente . Tu ti rammenterai le sre- 
golatezze della tua vita, e sarai coperta di con- 
fufìone, quando accoglierai le tue sorelle; imper. 
ciocché io te le darò per effere tue figliuole, ma 
non già con un* alleanza , che venga da te. Sta. 
bilirò io in allora la mìa alleanza, con te e sa* 
prai , che io sono il Signore: affinchè tu richiami 
la ricordanza (della tua vita pafTata ) , e non redi 
confusa , senza neppure osare di aprire la bocca 
nella vergogna, che ne avrai , allorché diverrò 
io propizio perdonandoti tutto ciò che averaì ope- 
rato contro di me, dice il Signor Iddio. 


VII. 


dèi Scisma . Il rìnnovel lamento comincierà dal ri- 
tqrno degli schiavi di Sodoma alia Chiesa di Gesù . 
Crifto. Sarà egli seguitato dalla riunione delle so- 
cietà scismatiche: e la villa di quelli miracoli del. 
la muericordia ricondurrà alla vera e soda pietà, li 
antichi cittadini dì Gerusalemme j'che piangeran- 
no/li loto traviamenti ,, e 'renderanno grazie apio 
di averli j^xicmaoMÙ mercè una bontà del tuttpgra^ 
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VII. Cadauno tara ¥icompeliittto ^ o punito JBpondt 
H bene o il male , che a^rk operato « Se 
pio fa penitenza » ei vìvera t te il ghejlo' 
via dal sentieri della gìufiitin morirà -, Èsor~ 
- fazione alla penitenza , Iddio non vuole la mddlh 
del peccatore é • ' ' ’ 

II Signóre ini parlò di tttì»vds 't mi dilffe f 
i^onde viene, che fi fa uso Ira Voi dlqnefta pa. 
«boia, € ch*«lla é paffìita In fwioirerbit) inrsrafeì*- 
lo. Li padri j voi dite » han ho maialato 1 *bv» im- 
matura, è 11 denti de' figliuóTi fi sebo allegai?! ( A-) ^ 
io giuro per me medefimó, dice ir Signori j 
quella parabola non pafTerà piò proverbio tys 
voi . Imperciocché tutte le anime spettano a inet 

1-anl- 




(a) Manièra di parlare, che gi& fi' è veduta in 
tacremia ( Art.it. noe. p, ) per dire * che li lotò 
padri avevano peccato, e ch'eglino, senza effèrrté 
colpevoli ne portavano la pena con i'efilio e con 
Ja schiavitudine . Egli è vero , che Dio puniva in 
elfi li delitti de' loro padri ; ma quello era , perché 
ancor eglino fteflì vi avevano preso parte approvan- 
doli , ed imitandoli . Imperciocché la GiulHzia di- 
vina lion può punire gl' innocenti , né accordare 
la impunità ai colpevoli , quttndo non fieno peni- 
tenti • Li callighi , come pure li peccati sono per- 
sonali . L' anima , 'che peccherà , hiorirà ella 
trt . il Ttgltmlo non porterà la inibirà del pddle . 
ni il padre la iniquità del figlinolo i U giuflìtia dèi 
giùfio farà sopra di Ini, 6 la 'empietà dell empie 
sarà sopra di lai. Ved. nella Stor.- Tom. II. Lib'.t. 
càp, li. , corte quelló phb coilcifiiifi con que/lè 
parole di Dio otR' Esòd.'’(cap. io; ver. i.) ló'sdieo 
il Dtb .... che v^ndica'^lk ini qaìtb ''de* padri soprd 
li figliuoli fino alla terza e, quarta generazione , ec. 


ì 

I 
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’l’ ahiira del figliuolo appartiene a me, come an- 
co qoella del padre. L’anima, che peccherà, ella 
ftefTa pove morirà ( » ) . 

Se nn uomo è glufto ; Se operà secondo la e- 
quità e la giufltzia,- se non mangia su i monti; 
Ut noh «lisa gli occhi verso gl’ Idoli della casa d‘ 
Israello ; se non violenta la donna del sno pros- 
fìtno ; se non fi accolla alla propria moglie allor- 
ché Soffre H male ordinario' dèi suo seffò ; se non 
fa torto a ve reno : se non prènde con violenza 
veruna cosa altriri $ se reflìtuls'ce al suo debitore 
il pegno , cheavevagli dato ; se dà dèi proprio pane 
a chi ha fame ; se velie chi è ignudò ; se non 
dà ad ìmprellitó con usura, e non riceve pià di 
qnello, che ha dato; se allontana la propria ma- 
no dalla iniquità , e se rende un equo giudizio 



(/r) tJn poco più sotto dice di colui , che cam^ 
'MÌAìi rfella vìa de' suoi precetti, ch'egli è giujfoy 
C che vìverh certijjìmamente . I) Giudeo carnale e 
groflòlano intendeva ciò della vita c della morre 
corporea, come anco la promcff'a di una lunga vi- 
ta, per colui, che tmora il padre e la madre. Ma 
quello senso non può solienerlì ; se non se reffrin- 
gcndolo a quanto avviene talvolta, jmperciocchè se- 
condo che li ollervò nella Storia , li giulii preffo 
gl’ irra'ellti non erano tutti ricon^ensati di una lunga 
Vita , nè lutti li malvagi puniti di una morte im- 
matura. Ora qual verità vi sarebbe nelle parole di 
©io, te quanto egli afiìcura, anche con giuramen- 
ti», fi irovaffè talvòlta Velo, etàlvolta falsoy póì- 
chè dunque egli promette tertiffmaihentb la vita ai 
giullo , ed ai penitente , e che affìcura , che ia mor- 
te sarà la porzione dell’ empio e deli’ ìtnpeiuten- 
te ; égli è parimente evidente , ch'ei non può in- 
tendere se non se la vita, e la morte eterna dell' 
aoiìtaa , 


Digitized by Google 



igo Compendio detta. Morali 

tra due uoraiui , ( che litigano infietne) , ri 
cammina nella via de’ miei precetti , e oflerva 
li miei ordini per operare secondo la verità} 

■ é giudo j e viverà certiflìinamente , dice il Si- 
gnore. . > it! 

Che se un tal uomo ha un 6gliuoIo , il qua^ 
le Ga^un ladro , che sparga il , sangue , e com- 
metta alcuno di queGi peccati, quando anco non 
Ji commettelTe tutti ; ( quefto Ggliuolo ) viverà 
ei dòpo di ciò? Nò certamente ei non viverà ? 
morirà egli Gcuramente ; poiché ha fatto tutte 
quede deteflabili a;ioai : il suo sangue ricaderà 
, sul suo capo . ..,.3 

Che se quell’uomo abbia un Gglimi^o , il qua- 
le vedendo tutti li delitti commeiTi da suo padre, 
fia compreso da timore, e G guardi dall’, imitar- 
lo; il quale olTervi li miei ordini , e cammini 
nella via de’ mìei comandamenci; quegli non mo- 
rirà per la iniquità del di lui padre ; ma certls^ 
lìmamente viverà . Il di lui padre , che aveva 
commelfo in mezzo al suo popolo deUé azioni 
ree , é già morto nella propria sua iniquità :; ( <e 
il Ggliuolo non ne porterà la pena ) , perche i» 
egli operato secondo la equità e la giuiliziav;:cd 
ba óffervato tutti li miei precetti.: L’ anima, 
che peccherà , morirà ella medeGma. Il Ggliao- 
lo non porterà la iniquità del padre, nè il padre 
quella del Gglio; la gluGizia del giudo sarà so- 
pra di lui} e sopra dell’empio sarà pure là sua 
empietà. - cri 

Cl^ » ( Ma ) se dopo di elTerG detto da me al gio- 

fto , ch’ei viverà , egli ponga la sua -Gducia nel- 
la propria giùdizia, e commetta la iniquità pfe 
buone opere tutte , eh* egli ha facto saranno póde 
in dimenticanza; morirà egli nella iniquità, che 
■ avrà coramelTo. ..L •> '^1' 
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' Sé pél ( al contt-aVl») dopo che à^fò lo detf<> 
ìill'éiln^io; Vii detti ffi'ntahfehte itìotirai , egli fa^ 
eia peHieenéif^ dr tutti H peccati da lui coititnenì ; 
se oflervi tutti li miei precetti ; se cammini nel«- 
la Via de* comandamenti , che danno la vita ; se 
Hi tono egli ópefi Coiifbnftetttehte alla eqbità e 
Élla gldfti&iè ^ éi- ccttaniente vivetà , nè tnòrirà . 
le nótt fW fic'Oi-deTÒ pi4 di ttìtre le sue iniquità » 
ch’egli avifeva ceifimetìbj ha égli operato ciò', che 
era giullo ; ei viverà indubitatamente nelle ope- 
re di gluflizia, che ha fatto. Voglio lo forse la 
mone dell'empio', Bice il Signore ì o non' vo. 
gUt»^ piuttolib , eh* eì n converta , che lasci lavi» 
cattiva , e eh’ egli viva ? 

intanto Voi andate dicendo .* la condotta, 
fegnone neo è giuflt . Ascoltare' dunque , casa) df 
lìfaelto. La mia condotta non è giuAa 1 Non è 
(orse piattono la voli ra- quella , eh’ è (■ l’ùngui. 
fta e ) stegolàta ì Imperciocché quando il grufto 
ù sarà allontanato dalla Sua giuftiaia , e avrà conm 
WieHo la iniquità*, morirà egli ne’ Suoi peccati t 
e quando l’em^rio avrà rinunziato alia sua empie* 
tà , é' opererà secondo hi equità e la giuftisiav 
cl renderà la vita alf* anhnesua . Siccome baegli 
riAettuto al suo Rato , e fi' è ' aitonranato, daHe 
opere tutte d’ iniquità , che aveva egli commesi 
sef perciò certamente e^i viveri, e non mo- 
rirà . 

£)opa di tutto qoeftb 11 fìgtiuoti d’Israello van- 
ho ancora dicendo ; la condotta del Signore non 
è giuda . Casa d.* Israello , lo giudicherò cadauno 
secondo le sue vLe. Convertitevi ('dunque ) e fate 
penitenaa di tutte le voftre iniquità * e la ini- 
quità non > attrarrà seco, la voAra rovina. Gittate 
'JuBgi. da voi tutte le prevaricazioni , onde vi fie- 
te refi colpevoli ; e fatevi un cuore novello/, e4 
Tom. XXIII. . L un 
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un nuovo spirito . E perchè morirai Gasa d*'Is- 
raello? Io non voglio la morte di colui >. cfae,muo*. 
re , dice il Signor Iddio . Ritornate ( a me ) e 
vivete • .1 .ì ì f 

' . . * 

Vili. Iddìo rimprovera agl'israeliti le loro infe- 
deltà , e quelle parimenti de'_ loro padri dolisi, 
uscita, dell' Egitto ^no allora . Vromette di 
condurli nel loro paese > e di attaccarli al d% 
lui servìgio» . . ■ s 


vo 


.Vennero un giorno alcuni degli Anziani d’Is» 
wello per consultare il Signore j e fi afiisero d'^ 
nanzi a me . Allora il Signore mi parlò in quelli 
termini . Figliuolo dell’ uomo , parla agli Anzia- 
ni d’ Israeilo, e dirai loro; Ecco ciò, ^che dice H 
Signor Iddio: Non fiete voi venuti , per consultar- 
mi (4)? Io giuro per me medefimo, dice il Si- 
gnore, che non vi risponderò. Figliuolo dell’uo- 
mo, rappresenta a coftoro le abboroinazioni del 
loro padri, e dirai ad eflì ; Ecco ciò, che dice 
Signore : Allorché io trascelfi Israeilo , e sono lo, 
K) apparso nell’ Egitto per. trarli da quel paese:, 
e condurli in una terra , che aveva scelta! ;pet 
loro , dove scorrono , ruscelli di latte e..di;me? 

■ le > o 


- (a) Erano in pena di rilevare. da Dio per la 
^ca del suo Profeta qualche cosa riguardante gli 
affari della nazione , e quanto avevano di aspettarli 
nell’ avvenire. Sopra di quello Iddio dichiara, cht? 
non darà loro verpna rispofta: ma comanda al Pro- 
feta di rappresentare ad eflì in di lui nome le ior 
fedeltà de’ loro padri nel tempo del loro soggiorno 
in Egitto ; infedeltà divenute loro proprie , pcr- 
thè imitate , da . effi. 1 , . , i- 
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le; ro dìffi loro: allontani cadauno da se gliscan- 
dall fde’ suoi occhi (a), c non vi lordate cogl* 
idoli dell’Egitto: imperciocché io sono il Signor 
voftro Iddio . Ma eflì mi hanno irritato , e non 
hanno voluto ascoltarmi . Aveva io già determi- 
nato di spargere il mio sdegno sopra di loro , e 
di soddisfare alla mia collera col loro' galHgo in 
mezzo all’Egitto medefimo. Ma non lo feci , af- 
finchè il mio Nome non foflTe violato sotto gU 
.occhi delle nazioni tra le quali erano (à) , e a- 
, vanti le, quali era io loro apparso per farli escire 
dall’ Egitto . 

lo dunque gli ho tratti dall’ Egitto , e li ho 
condotti nel deserto . Ivi ho io loro propello le 
mie leggi, e li miei ordini, affinchè quegli, che 
li offerverà , trovi la vita (r). Ho loro pres- 

' critto 


(rt) Chiama così gl* idoli , la dr cui villa eccita 
r uomo carnale ad adorarli , perchè , dato a’ suoi 
senfi non può sollevare ii suoi penfieri fino a Dio, 
eh’ è Spirito. Ezecfcrelo ci accenna qui delle par- 
ticolarità, di cui Mose non parla espreflamente ne* 
suoi libri . _ ^ i 

(è) Tutto ciò, che Dio ha risoluto, ei lo ese- 
guisce; perch’egli è immutevole e onnipoteute ; e 
quanto dice la Scrittura fignifica solo, che quel po- 
polo meritava, che Dio lo facefle perire nell’Egit- 
to ma che per, sua maggior gloria lo lasciò vive- 
re , e lo liberò dalla schiavitudine . Dìo è qui 
rappresentato sotto la immagine di un Re , cui là 
còllera fa prendere tosto la risoluzione di stermi- 
nare li sudditi disubbidienti ; ma la di cui mano è 
poi ttattennta dalia villa del suo interesse, e del- 
' Ja sua gloria . ' <’ 

(c) Quelle leggi, e quelli ordini sono i. , la leg- 
ge naturale .contenuta. nel .Decalogo, z/li precètti 

La mo- 
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critto eziindio li miei safabati ( 4 ) , aifiiiché qu^ 
fti fodero uti segKK) tra me e loro*, e sapeflefo, 
che io sono' M Signore , che li santifico ( &). Ma 
dopo di ei^ K> fif 4 noli> à' Inneilò m! hanno ifr!^ 
rato itd éRerto; no» hetmo camftiiHaCo ndia'vfa 
de' miei precetti? hetino rigettato gilerdifti, che 
aveva io ioro dact, alfincbé quegli, che li oflfer- 
■vafie , fiiieenWfe la vira j ed hanno JnPieràinetite 
pro 6 anati li miei sabbati . Mi sono pertanto 
terminato di spai^ere sopra di' elfi il mio fhròte 
nel deserto,.* dì liernrinarl? ; ma poi non F'^hO 
fatto, affinchè non fofle disonorato iF mio Hottte 
avanti que' popoli « in> lìMazo de' quali , e sotto 
il di coi) ocebl >^i aveva fatti sortire (r). Mo 
- ■ • .i ' • ■ • • 'io* 


morali, che propriamente'Honmno se oonuna spiega- 
zione della lidia legge. Ved. Stof. Torti. II.cap.2t. 
are. ». NeJU £edblca di ofiervare quella legge' tro- 
va r uomo la vita , c. d. la giufiizia, e h eterna 
felreità, . ' . 

(4) Ctib comprende oltre il proprie giorno del 
Ebbero, cb* era il giorno settimo ddila settinurta, 
le differenti feftività , in cui dovevano allenetli dai 
iavoso per attendere agh'afCti di religloiiel 
. Qaefit sxbbari, o> feftivitàiy e tutto quello', 
che per $e fieflb fi vifirrisce aF ctiW di Dio , come 
la imttwlaeiòae delle vittimo, laoifertadelle frticra 
della Certa, la roiisacrazione do' primogeniti, 
erano segni tra Dio e gl' Israeliti, che eosi era- 
no; avvertiti di quanto erfll) dovevano a Dio , e det- 
L.' santità , cb'ei siebiedeva da loro , nia> eh' egli 
aoio poteva dare ad efiìi.i , , 

(c) Quell» ragione Coccan già dvll* Serlrtùra 
un poco più al di sopra è la llellà , di crub fi ^ser- 
vito Mosè ie> due did'eiteiitì) occafiflini per placare. 
Iddio irritato cosnto’ H seo petuUo' •’ i.» prkh» era 

le 
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Ì0.dan^e aliato la tnU mano sopu ài effì n«l 
desertQt (edi bo loro giarato } , . che aon ii f&r«i 
«otrare nella terra, che aveva loro «kca , percb<è 
QQn avevano camminato nalla via de’ miei pre- 
cetti. Ci^ 8on pertatMo U qùo occhio li ha ri. 
guardaci con compaffione ; e mi sonoritetuico per 
non togliere loro la vita, e non i^rmlaarli cotti 
nei deserto. , . 

> > Ho detto poscia a’ loro figliuoli nella sollcudi. 
ne ; Non camminate sull* orme de’ voftri padri : 
non offervate li loro coftumi , e non vi lordate 
col culto de* loro idoli ; mentre sono ioil Signo. 

il voftro Dio; cammin^e nella via de’ miei 
l^recetti; rispettate li miei ordini, ,ed eseguiteli <: 
A 4 a li loro figliuoli fi sono ribellati contro di me ; 
non hanno camminato nella via de’ miei precec- 
tt; tfwi hanno rispettato, nè offervato II miei or- 
dini., nella di cui ofTervanaa troverà 1’ uomo la 
vita . Ho dunque minacciatOi di spargere, il mio 
furore sopra di elfi nel deserto , e di soddisfare 
ali» mia collera col punirli; nientedimeno bo ri- 
tenuto la mia mano , e li ho risparmiati |>er la 
gloria del mio Nome . Ma dichiarai loro ( per 
altro ) con gitiramento, che li disperderei un 
giorno tra le naeioni , e che li manderei molto 
lontani }n diverfi climi per caftigo di non avere 
ofiervaco fi miei ordini (a), di avere rigettato 
•j:... ■ li 

‘ •inrii r-à » ■ l 'm - n ■ n ■ ' ■!■ ai a ■■ ^ 

k idolatria del viteli» d'oro (Tom.II.cap. »3.')Lf. 
seconda la mormoraaioae del popolo dopo il rac- 
conto degli esploratoci :(Tom. II. cap. i6.) 

( a ) QiieftD è ciò, 'cbcMosè loro predice in ao- 
me di Dio poco prima deila sua morce ( Deu^. 4; 
cap. aS. «3.—64 ) imperciocché parlava in allora a’ 
fi^uoii 4 i ooleoo.^ ><li'8raoo itati etclufi dall’ ea- 

I- 5 rrare 
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li miei precetti , profanato li miei sabbati , e a- 
dorato gl’idoli de’ loro padri. Ho io dato loro 
altresì de’ precetti , che non sono buoni ^ e degR 
ordini, ne’ quali non troveranno (à) eflì'iavll 
ta : e gli ho lordati ne’ loro doni (i) , allorché 
•offerivano pei loro peccati quello,''cheesceilpri- 
•HJO'del seno della madre; e sapranno effì, che ib 
sono il Signore . . . - 

. . , • • ' • Per. 


trarc nella Terra promefla. Ir quali non erano tnij 
gliori de’ loro padri. . ^ ^ 

(a) Parla della legge ceremoniale propnamehté 
così detta , c. d. di quella quantità di onervanze- 
e di pratiche, onde caricò Dio gl’ Israeliti , dopo 
che violarono la sua alleanza con la idolatria del 
vitello d’oro. Dice , che quefit prtceut con sono 
buoni , pefchè in fatto non hanno per se 

runa utilità per condurre l’uomo alla vita. Ve^ ciò 
'che li è detto su di tal propolìto nella Stor. Tom. 
ir. cap, 13. dilticid. sopra l’antica alleanza. 

Ezechielo non fa menzione delle leggi cerimcM 
niali se non quando descrive li peccati di coloro , 
cb’escirono dell’Egitto . Egli è vero tuttavia, che 
quelle legai furono date alli padri : ma la ma^ioc 
parte e la circoncifione fteflà non dovevano eUere 
oflervate , che da’ loro figliuoli dopo di efler en- 
trati nella Terra promefla. II soggiorno di queflo 
popolo nel deserto non lo permetteva. 

(b) c. d. Avrebbero un bell’ oflervare tutte que- 
lle leggi con la •più scrupolosa esattezza .Come non 

ne penetrano nè lo spirito, nè il fine, anziché II 
conducano alla vita , loro non servono , che ad al- 
lontanameli , e a lordarli a’ mici occhi per la or-, 
gogliosa fiducia, eh’ cflì hanno in tali pratiche . M» 
Dio fa vedere con le seguenti parole , che dopo 
cflère flato pollo in pofleflb della Terra pronaefl* 
queflo popolo fi è lordato in lin modo moltó P** 
orribile, abbandonandofi alfe abominazioni della Ido-, 
latiia». »• b 
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lÌ^il'Z4ntìco Tefiamento'. i6j 
Pefcl^) dunque , Figliuolo deiruomo , parla aU 
la casa d’israello, e dirai loro: Li vodri padri 
mi hanno oltraggiato di nuos^o, e mi hanno di- 
sonorato con disprezzo, dopo che li ho fatti en- 
trare nella Tetra, che aveva giurato di dar lo^ 
ro . Hanno e(Ti veduto tutti gli alti colli j e gir 
alberi tutti frondofi , e vi hanno immolatoile lo» 
ro vittime : hanno eglino presentato le loro of- 
ferte’, eh' eccitavano la mia collera; vi hanno alv 
bruciato li pià'diftìntt profumi-, e vi hanno fat- 
to le loro obblazioni di liquori . E voi , voi vi 
lordate nella^ia , in cui hanno camminato li vo- 
firi padri , e vi abbandonate alla fornicazione de* 
loro idoli scandalo/] . £ dopo di ciò avrò io da 
rispondervi ? Io giuro per me medefitno , che non 
vi risponderò. 

Voi certo non giugnerete al termine di ciò, 
che andate meditando nel voUro spìrito , allor- 
ché 'dite ; Noi saremo come le nazioni, e gli al. 
tri popoli della terra, e adoreremo il legno , e 
fa piètra. Io giuro per me raedefimo, dice il 
Signor Iddio, che verrò sopra di voi con una 
mano forte , e con un braccio efleso „ e con tut- 
ta la effufione del' mio futore ( 4 ) • (Dopo di ciò) 
Vi ritirerò dagli altf-i popoli ; e vi radunerò da 
que’ paeG , ove fiere flati (6) disperi] . Vi con- 

dur- 


(a) In Vano, dièe il Signore, pretendete giufli- 
ficare la vOltra idolatria con 1’ esempio degli altri 
popoli ; invano vi lu/ìngate di poter sottrarvi, im« 
puuemente dalia mia obbedienza . Io vi dichiaro, 
e vi giuro pel mio Santo Nome, che regnerò sem- 
pre sopra di voi , e che proverete tutto il rigore 
delia mia giuflizia . 

( ^ ) Iddio fa loro la miuaccia più terribile ; ma 
-■ L 4 tan- 
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di»rò-i»«l .dfssfiftp de’ popoli ; ed.e^at4P-i*Ì 
arami l’altro entfprò in giudizio cm yqj-»' Siene 
come sono wtrato in g|pdi?»o co’ padri >foftri noi 
deserto dell’Egitto, co^ papegiudichorò voi, di- 
cci U Signore. .Vi aflbggottorò pi »ìp «Ottro,.», 
V^i farò entrare nc‘le^n>i della mia alleanza. 5e-? 
parerò da' voi li .trasgreflTori _ della mia legge , es 
gli cm|$j: li farò escire della to^rra del loro pei-' 
legrinaggio: ma non entrer^inno già nella terra 
d’ Israelio ; e voi saprete così , che io sono'it 

Signore . . ^ s 

E .voi, casa d’ Israelio ecco ciò efee dice il 
Signor Iddio: segoite pure cadauno gl’ idoli vofttii 

, , . . ■ ■ ‘ iC ser--n 

I -I I nini ■ «i'I 

* '1 

tantofto ella è seguita secondo il coftume de’ Pro- 
feti da una magnifica ptomefla , della quale il sen- 
so pili vero, il più esatto, il solo, che c’ intcreflk, 
è la conversione generale d’ Israello, per un effetto 
della grande misericordia riserbata da Dio a qucr 
Ilo popolo . Egli regna sopra di loro da dieebette 
secoli con tutta la effufiflBe del ;sjio furore , per- 
chè idolatri della propria loro giu/li?ia hanno ,ri- 
gettato quello,, che solo poteva condurgli alla ^veta 
giufiizia per mezzo della fede . Ma un giorno fi 
ricorderà ei delle promefle fatte ad Abramo , e li 
trarrà dalla schiavicudme, in cui sono in mezzo a’ 
popoli della terra per farli entrare nella sua Chie- 
sa , come liberò altre volte li loro padri dalla ser- 
vitù deir Egitto per introdurli nella terra di Ca- 
naan . Ma fifcot»e dopoj la uscita dell’ Egitto , e 
pirima del loto iogrelfo in quella torca li fece pas- 
in un deserto , detto qui dal Profeta àemto 
Ae IT Egitti i dove li convinse della loro ingratitudi- 
ne e della loro infedeltà così pure io vi condurr 
ri \ dic’ei , ìtel diserto de^ pipoft j fd ivi effendi 
tuno avanti l'altro entrerò tn gfudixif ton itoi^r:e 
vi giudicherò. Qiiindi aggiagnt.: » vi ttspemtfi.al 
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e'^ervkfi loro (#). Wla io gieiro, ;che poscia mi 
ascofterete , p non proforiercte pii il mio samo 
■ ~ ' •> Nome . 


i»»o J9vero ; -jottoporrò <il mìo impero Ji voflri cuo- 
ri^ ,• vi f«r^ 9 ntrm 9 ne' U^m àiHa ma tUtan^ 
aliaanra auoya ,con cui vi attacclipri persetD<' 
pie al mio servigio. i9 separerò da /Ofii, ebeaarme 
miei .fedeli , H tra^^rejfori dilla mia .L^ge , e gli 
tmpj, come feci altre volte nel deserto dell’Egitto- 
dove ho separato gl’israeliti fedeli daUi prevarica- 
tori, e ribelli . Li primi entrarono nella Terra pro- 
melfa , da cui gli altri furono esolufi : seguirà le 
ftefld nel tempo , di cui parlo . Gl’ increduli , e li 
prevaiicatori ejcìranno realmente dalla tfirra Brm^ 
eia%Aì ove tono schiavi: ma non entrer-ane» già con 
li Giudei fedeli nella terra d'israeUo. 

Cosa poi conviene intendere per quello deserta 
de' popoli i fia nel primo senso , che ha per pggetr 
to fl ritorno della schiavitndine di Babilonia \ fia 
nel secondo , che fi riferisce alla futura conver- 
finne del popolo Giudaico 9 Che cosa è qucÀa se^ 
parazroQC ; >c^e Dio farà degli ^ emp.i da <quelii » 
ch'ientreranno nella tua allegnaa , ó i»iis tetre 
d'Israello ? Li sacri Storici non dicono cmst vortlj- 
na che poflà rischiarare il primo senso di quello 
pafTp . Quanto poi al secondo senso fi vede Bene p 
che le parole del Profeta devono eflcre intese spi- 
ritualmente , ma quello è tutto- quello , che noi 
tappiamo; e sembra, che il disegno «ti Dio li^,che 
quella parte della Profezia retti coperta , finché 
• » lui' piaccia -di 'levarne il velo , e di rischiararla 

■ per l’ avveniri#, come parecchie altre» -v, 

“ ( a) Iddio paria così per dimqfirarc , che le i,iw 
'fedeltà de’ Giudei non annienteranno giamntai ìa 
sua fedeltà pelle sue promefl'e, nò porranno. confi- 
-ni alle sije’ misericordie . Per quanto fieno ’ elfi ofti- 
'tiatf nella loro ribellione , Iddio giura , che linaì- 
meoce fi sottoporranno a lui , -e faranno penitenza'; 
<he <tuttj a lui serviranno nel suo monte santo ;•« 
che gli sarà grato il di loro culto . 
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Nome, con li vo/lri presenti , e col culto degl'- 
Moli voftri . Imperciocché ■ 1^ casa tutta d* Israel- 

10 mi servirà sul mio monte in quella terra ivi 
òli saranno eglino cari, ed accetterò le voftre pri- 
mizie , e le offerte delle voftre decime, rnttM-*, 
to il santo culto, che mi renderete . Vi accette- 
rò come una oblazione di odore eccellente , aU 
lorchè vi avrò ritirato dagli altri popoli; vi avrò» 
raccolto da que* paefi , ove liete flati dìsperfl ; e 
sarò io santificato tra voi sotto gli occhi delle 
nazioni . Allora poi saprete che io sono il Signof- 
re, quando vi avrò fatto entrare nella terra d'Is. 
raello, in quella terra, per cui aveva io alzata 
la mano, giurando a’vofiri padri di darla adefS: 
Vi ricorderete allora de’ voflri andamenti , e di 
tutti li misfatti , onde liete lordati ; spiacerete a 
Voi fteffi, rappresentandovi sotto gli occhi tutte 
le ree azioni , che avete fatte. E saprete pure, 
eh’ io sono il Signore , quando vi avrò colmati 
di beni per la gloria del mio nome in vece di 
trattarvi secondo ( lo sregolameiito ) delle vollre 
vie , e secondo le deteftabili opere voli re , dice 

11 Signore . 

1 

IX. Jl “Profeta descrìve lì disordini y che régnanó 
in Gerusalemme in tutti gli fiati, “^on bavvi 
alcuno , che poffa trattenere la collera di Dio, 

« 

^ 11 Signore mi fece intendere la sua parola , e 

mi diffe ; £ cu , figliuolo deli' uomo , non con- 
dannerai forse (Gerusalemme ), queffa città pie- 
na di sangue , e di omicidj ? Non le annunzierai 
il decreto della sua condanna ? Falle conosceré 
tutte le Sue abominazioni , e le dirai : Ecco ciò , 
che dice il Signore. Tu ci sei resa colpevole pel 
sangue , che hai sparse ; ti sei lordata col culta 
. degl’ > 
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ed hai avanzato Jì euoi giorni, ed afi 
'frectàto il tempo della tua rovina . Li capi d' Is- 
'rtello'fi sono prevaluti del loro potere per ispar- 
"gére il sangue . Hanno trattato con oltraggio li 
•Idro padri e le loro madri ; haniVoppreiroloHra- 
’ftfero ;■ hanho afflitto Fa vedova e I' orfano ; hai 
'profanato il mio santuario, ed hai violatoli miei 
giorni di sabbato . Sei fiata piena di calunniatori , 
di adulteri , e d’incefluofi . Hanno ricevuto dei 
•donativi alla tua presenza • per ispargere il san^ 
gue : hai tu ricevuto un lucro ed un interefle il- 
legittimo : opprimeftì il tuo proflìmo per con- 
tentare la tua avarizia : e mi hai pollo intiera, 
mente in obblio. Li Profeti hanno congiurato in- 
lìeme; hanno divorato le anime, come unletme, 
che rugge , e che rapisce la sua preda ; sono egli- 
no divenuti ricchi , e furono colmati di onori . 
Li Sacerdoti hanno disprezzato i la mia Legge ; 
iranno profanato il mio Tempio santo j non han- 
«o fatto diflinzione veruna tra le sacre e le pro- 
fane cose non hanno appreso il dlscernere ciò, 
th'é puro,' da quello eh é Innpuro:, hanno' allom- 
tanaco gli occhi da’ miei giorni di sabbato ; ed 
era lo indegnamente disonorato irt mezzo di eflì . 
Li capi ( dei popolo ) erano in mezzo di quella 
città', come lupi , sempre intenti a rapire la 
loro preda , a spargere il sangue , a perdere le 
anime , ed a correre dietro il guadagno per sod- 
disfare alla loro avarizia. Lì Profeti avevanodef- 
le Vane vifioni ; e spargevano menzogne , come 
profezie , dicendo : ecco ciò , che dice 11 Signo- 
re} sebbene IT Signore non avefle parlato . Li 
popoli di quello paese inventavano delie calun- 
nie : rapivano ( il bene altrui ) con violenza : 
affliggevano il debole ed il povero; ed opprime- 
vano con calunnie lo flrantero senza veruna for- 
. ui'.‘ . moia 
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mola di giulìiiia. Ho tvfcato tra ioro tm «amOii! 
che formaflTe come mia Cepe tra me f loro 
che fi .oppQaefle a noe «per ic^dire, cbe >n<m4i- 
firwg^effi quella terra; ’e poii oe ho trovilo v*. 
runo.. Per qaefto dunque spargerò la nda indi- 
gnazione sopra di efit ; ti coommerò col fuoco 
della mia còllsra ; « fw risapere li loro delitti 
sopra il loro capo, dice il SigAQrdddio . - -- 

'i 

X. Contro a 'Pafioni j che trasouroMo la loto t*n§,r 
gin 3 a eia c&tcano sohanto U loro intero0ts„ 
Contro le pecore pingui e forti , che maltrrfUa» 
no li dsboli . iHh mede^mo prenderà la cuna, 
delle sue peeore : dark loro il Meifia per 

ftoee. 

' i 

14 II Signore mi parlò ancora, e mi di He: FigUuo-' 
lo dell* uomo, proietiza circa li pafiqri' d’ israel- 
lo: profetiza, e dirai alli pallori *■ : Ecco ciò, 
che dice il Signore : ^uai o’ pallori d* Israello-, 
che pascono se medefimi . No» appartiene fora» 
a* PalloFt il pascere la greggia ^ Ciò noUa olhante 
voi avete mangiatoli lat^e delle pecore> vi fie- 
re coperti della loro lana, avete seminate Ut 
grafie ( ,per nndrtrvi ) senza prendervi pofia dt 
pascere la mia greggia . Non avete fittioato per 
fortificare quelle , eh* erano debotU -, nè taanaro 
quelle, cò* erano malate : non avete fociato 1» 
piaghe di quell» , eh’ erano ferite r non avete 
rialzato quelle., eh* erano .cadute: non ’ cercaste' 
quelle , che fi erano .perdute; naa le govemavaiìe 
con dufcaea e con alterigia , Perciò le mie 

( eore 


'M ' 



* ,Ved. nella Stor. Tom. VH. cap. 6. Art. i. 1» 
dilucidazioni e rifiefiioni sopra quello Articolo. 
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disperse, sendo ellelto senza paHo- 
reì e sono divenute la preda dibeflie selvaggie.* 
«wo ftate disperse , senjja che vi foflfe un solo , 
il filale- pensane di cetrarie. ' ‘ 

* '-Ùàìtè rfonqoe , paftorl, la parola del Sì^ore, 
lecci' dà»' che dice il Signore ì Poiché le miegreg. 
gite fàrano^ espoftv» alla preda ; e le hi le pecore 
flon avenfdo' paftore', che fi preiidefle cura di lo- 
B> , divennero la preda dr ^IHe sehvagie ; _e li 

hanno pensato soltanto a pascere se 
irfted«(mii’> '^nza pnftndetfi pena di pascere le ini é 
^secoro’; io giuro per nie medefimo ; che verrò 
ék- qnafti pàfiori ; chiederò foro conto delf» mia 
g«^a I li'priverò della condotta, affinchè non 
iÉbbiaM- piò a pascere se ftWfi : libererò le' mie 
pecore dalla loro violenza , né saranno effe piò 
lóro preda-. ' - ' ' 

• • Iitipetdocchè ecco ciò che dice if Signore: 
ytrfò .lo medefimo a Cercare le- mie pecore," e 
Io vifiterò lo ftOfTOk Siccóme un paftore , la di 
<enl gregt^ è dispersa , va a cercare le sue peco* 
ìreUe } f < le raécoglk? ); così' anderò io cercan- 
do loinid » e- le ricomfdrrò da ognF ftjogo , in 
coi. Sono fiate d1.sperse ne’gtornh huvblofi ed os- 
curi'» • Lo rftìrerò dagli alt rf popoli • le racco- 
glierò daf"* diveifr' paefi: le farò ritornare alla lo. 
ro> propria terra ^ e l'e forò- pascere su i monti dt 
JaraeWtì' ,’ prefio ruscelli, c rfe‘ piS fertili pasco»’ 
ir. €14‘ ahi* monti d- Iscael lo saranno 11 luogo del." 
lo loro pafiutu : riposeranno effe sulle verdi" ir- 
he V e fi pasceranno rielle paflure piò gtafife . Fa- 
rò io fteffo* pascere le mie pecore ; io Ib farò 
ri-posate; afttferè io a cercare quelle, cHe fi sbu- 
rro smarrite ; io rialzerò quelte , che sotto cadu- 
te / io' fitseierò 1« pia^e dellis dritte , ìò rlnfof- 

> ' zerò 
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zero le deboU, conserverò Je pìngui e forti 
le condurrò iiì gluftizia . < 

A Voi poscia, mie pecore, ecco ciò che dice 
il Signore ; Vengo io medefimo per effere gini 
dice tra pecore e pecore , tra montoni e capri.' 
Non era forse baftevole per voi il pascervi k» 
eccellenti paflure.^ Conveniva eziandio calpeflare 
ciò, che ne rimaneva** Dopo di avere bevuto ua‘ 
acqua pura , dovevafi turbarne il reftante co’ pie^ 
dì.*? Così le mie pecore fi nudriscono di ciò che 
voi avete calpeftato, e beono l’acqua, che avete 
intorbidata. Ecco dunque ciò che dice il Signore: 
vengo io medefimo a giudicare tra le pecore graffe 
e le magre; perchè voi spingete con -la sj^la , 
ed urtate con le voftre corna tutte le pecore ma» 
gre, fintantoché le abbiate disperse. • 

lo pertanto salverò la mìa greggia, e non sarl^' 
ella più espofia all^ preda ; e giudicherò tra pe» 
core. e pecore . Stabilirò sopra di effe per paf- 
scerle , l’unico Pallore Davide mio servo cglf 
fielfo le farà pascere, ed egli sarà il loro pafto> 
re . lo sarò il loro Dio, ed il mio servo £>avi4 
sarà in mezzo di elTexome il loro principe '.‘li;* 
ho detto io , che sono il Signore.^ 

Farò con le mie pecore un’alleanza di pace: 
fierminerò da quella terra le belUe crudeli >ce 
quelli, che abitano nel deserto, dormiranno con 
ficurezza nelle forelle . Le colmerò di benedizio- 
ni all’intorno del mio colle. >Farò cadere le piog- 
gie a’ suoi tempi , e saranno tutte pioggie di be- 
nedizione. Gli alberi de’ campi produrranno it 
loro fratto la terra sarà feconda, abiteranno 
gl ino senza timore nel loro paese ; c saprannoy 
che io. sono il Signore, quando avrò spezzato le ^ 
loro catene, rotto il loro giogo, e li avrò llrap^' 

■ . .. ' pati 
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pati d^lle mani di coloro, che ili dominavano coq 
impero ; susciterò loro una pianta di grande no- 
inej pon saranno piò consunti dalla fame: aè sa. 
ranno di obbrobrio tra lena?ioni. Sapranno allo- 
ra r-, che, io sono con edì , e che sono eglino 'di 
ipio popolo. Voi poscia, mie pecorelle , voi pe- 
core del mio pascolo, voi liete apmini , e lo so* 
il Signor voftro Iddio. t; 

XI. Vr^meffe grandine fatte ad Israeilo malgrado 
/& iue prevaricazfoni . S oao\ e lleae /' effetto di 
, una misericordia di Dio del tutto, gratuita . !i 

. ^ . t l . * ‘ ' 

, Il Signore mi parlò, emidiffe; Figliuolo delll'^’’^** 
.uomo , li figliuoli d'Israello abitarono nella teis 
ra : 1* hanno elTi lordata con le sregolatezze < de* 
loro affetti e delle opere loro: perciò hoio sparso 
la rata indignazione sopra.di loro. Li ho disperi! 
la differenti paefi ,,.e li ho separati* tra popoli-, 
{danno vilfuto. pure tra ipopoli , dov’ erano anda« 
tta.tdvhanno disonorato il mio. santo Nome, ab- 
lorchè dicevafi di loro : Quello è il popolo del 
Signoije ; quelli son queglino, che uscirono della 
sua terra. Ma io avrò riguardo alla santità del 
mio Nome , che la casa d’ Israeilo ha disonorato 
tra le nazioni : Dirai pertanto alla casa' d’Isràel- 
lo: Ecco ciò che dice il Signore. Iddio : Non è 
già, per te, casa d’Israello , eh’ io farò quello » 
che debbo fare: ma bensì il mio santo Nome, 
cKjei tu hai disonorato tra le nazioni , ov' eri an- 
data,. Io santificherò il mio grande Nome , che 
tu hai disonorato in mezzo delle nazioni*; affin- 
chè sappiano effe, che io sono il Signore quando 
sptto 'gli occhi loro sarò flato santificato in mer- 
20,a"vo| . Imperciocché io vi ritirerò dagli altri 
popoli i ' vi raccoglierò da ogni paese , e vi rU 
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toiidtfrrò (a) nella TOftfà terrt. Spargerò sòfJrt 
di v^ì Htì* ÉcqiiB para ; e WpMHrehérò (5>'dà 
fatté lé sozzare degl* ììòìH tttftrl . Vi daPò«irt<SJéi. 
r« novellò % e pttffò in méizo df Vói dS 
spirito; vi totrò U voftro tUoré di pietr*, e V! 
darò un cuore di carne : metterò il Wìo Spiri» 
Ifl meato , a vói > é Vi forò' ctttiinin^e seeóncto & 
miei comandamenti , eà eseguire li iWie? oddiifl'» 
Abiterete nella terra, che diedi a’ voftri padri : 
Voi sarete il mio popòlO, e iosatò M vedTfO'Dlow 
Vi Ulieferò da tutte le voftw soadùrc: dWamerò 
il fratti^Mo e- lo mok-lpfieherè rtò‘ vi* fìkò* pià 
soCFrlre la fame. Moltiplicherò il frutto* degli. at- 
heri t le Sementi de^ campi » affinchè neU* af*vo. 
ni re non portiate piò l* obbrobrio delia ftwit-kà 
0 delia eaeeftiai prelTo le Bsoioni . VI rteorderece 
ollorB de* Veftri rei' andamenti , • vi pemiMBe 
delle volh-6 iniqulcà. t^er aitpo non è^à pewe* 
ilio riguardo', dice il Signore, eh» lo ferò (* 
to dke)tj vOgiib# che lo sappate. Gonfbnditl i‘« 
Vergognati de* tuoi rei' andamenti , case Istvaelt 
Ie(d). 

Ècco 


(4). Dopo crè-, ,die té detto nelle ootc-aopca 
;jder«m«a e suU* Articolo < Vili, qui sopra, Ui-sena^ 
pUcc lettura del tetto ci guida al vero tenso^oi 
quefta profcìsik cH’è la con verfiortC d'ai ptìpowCSu* 
daico . (Jueffi> ritorno sarà urto- de' maggiori nm^- 
celi dclld miserieordi» e della oniripOtenda d»ljTO, 
od una; sórgente delle più copiose beaediziOfti pes 

"'•la chiesa^.* • * , 1 *, >* . 

t, ( ò i Quoft’acqua para ,© la-gra2ua dal Batteiuie. 

(■f ). fiSie ha detto, al «w popolo C art. v-»a. vw» 
il fine ) co»t'ertjuvi e f(tu D$nìt&nztt dt tutte le 
•Ooitre htìauìta, e fateti un cuafe' nuova, € un nuo- 
ti spirito . Varfe c^t così , perdrè il riminzittte 
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. Ecco CIÒ che dice il Signor Iddio: allorché vi 
•trò purificato di tutte le voftre iniquità. arrA 
^ nuovo popolato le voftre città, eriftabilito H 
i^hi rovinòTi, allorché quefta terra deserta e 
tutta desolata agli occhi de’pafleggieri- avrà c6- 
JBiTCìato ad effere coltivata di nuovo : fi 
<juefta terra, .ch-era incolta, è divenuta comtun 
giardino di delizie: le città , eh* eran^ St"' 
abbandonate, diftrutte, ora sono abitate e fortr* 
Beate , e tutto il reftanté de’ popoli, che vi rir"‘ 
rondano, riconoscerà effere me quello ; che 
Tlftabilito li luoghi rovinofi, che- ho di «"uovo 
Coltivato.il campi incolti } che io, ripiglio io 
cho. sono il Signore , io sono , che ho paria* 

.eziandio , dice il Signore, la grazia , che farò? 
iìgluioh d’ Israello .• io li moltiplicherò come una 
rrggia di uomini, come una greggia santT 
me la greggia di Geru«lemme*neIIe fefte sole^* 
=ni, e sapranno, che io sono il Signore. ’ ^ 


XIJ. 


-peccato , li convcrfibne dell’uomo tPrìnn.. 
'Jil cuore S 
dete«, le sue iniquità. ,no,c l ,t 
go degli abiti pweamiDòfi , fi attacca a dIo 
• ine sut) bene ^ fi afioggetta al ^ 

^ndia Via de’comandamcnti di Dio, perch’egli^^c^^^^^ 
nm'é* 8*' accenna, che il di^hàsoi 

««ilerr 


.luziooe di offervarJa'. ‘ * * * efficace riso- 

* ^-ToAI. XXIIl. ‘ 
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XII. Ftfions di Exjicbìello . ^ride off* » «nde là 
campagna era coperta , fi riunhcono , e sona 
rianimate . Se ne forma un grande esercito. 
Senso di quefta vifione. 

J7 La mano del Signore un giorno fu sopra di 
me , ed ella mi conduHe , mercè Io spirito dello 
flesso Signore > nel mezzo di una campagna tut- 
ta coperta di offa, eh* erano sommamente aride e 
secche. Allora il Signore mi difTe; Figliuolo dell* 
uomo , e che ti sembra quelle ossa saranno esse 
rianimate Signore mio Dio, rispolì , Voi lo sa- 
pete. £d ei mi soggiunse: Profetiza sopra que- 
lle ossa, e dirai loro; Ossa aride udite la parola 
del Signore: ecco ciò, che disse il Signor noflro 
Dio a quelle ossa, lo sono per inviare uno spi. 
rito in VOI, e senza più voi viverete . Farò na- 
scere de* nervi sopra di voi ; vi formerò delle 
carni ; flenderò una pelle al di sopra j poscia por- 
rò in voi uno spirito , e virerete : quindi sa- 
prete , che io sono il Signore. Io dunque profe- 
tiza!, -come avevami comandato il Signore ; e in 
un momento sul fatto s’ intese un grande 11 repito , 
e seguì un grande movimento tra quelle ossa: fi 
•ecofiarono le une alle altre, e fi collocarono nel- 
la loro giuntura : fi formarono nervi , carne, e 
pelle al di «sopra; ma non eravi ancora io spiri- 
co. Allora il Signore mi dilfe. Figliuolo dell’uo- 
mo profetiza allo spirito, e digli: Spirito, vieni 
da' quattro venti , e soffia sopra quelli uomini 
morti , affinchè tornino in vita . Profetìzai per- 
tanto', come avevami comandato il Signore > e 
tantollo entrò Io spirito in quelle ossa ; divenne- 
ro viventi; llettero diritte su loro piedi ; 
ne formò un grande esercito. 
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AHora mi disse il Signore .* Figliuolo dell' uo« 
mo, tutte quelle offa sono tutti quelli della, casa 
d’Israello. Le nollre offa, dicono elfi sono dive- 
nute tutte secche ; la npflra speranza d perdqta ; 
e noi fiamo escluli ( dal novero degli uomini ). 
Profetiza dunque > e dirai loro : Ecco ciò \ che 
dice il Signor noflro Iddio ; Popolo mio ^ vengo 

10 ad aprire le vollre tombe*: vi farò escire de* 
voftri sepolcri ; spargerò il mio Spirito in voi » ' 
e Vivercte : vi ricondurrò nella terra d’ Israeli©* 

e vi farò vivere in pece nel voli ro paese : sa- 
prete allora, che io sono il Signore, che ho par- 
lato, e che ho fatto ( quanto aveva detto ), dicf 

11 Signor noftro Iddìo 


* Vedi quella viCone spiegata .1 Stor. Tom. vii. 
4 ib. S. art. j. 

P 
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' - DEL PRÒFETA-DANIELE J , 

' Ciò , che^ harvi di pM rimarchevole in.qQcRo’ 
Profeta, fu TÌferito nella Storia’, e comi- '7 
' pone quafì tutto T ottavo Libro 1 ^ 

^ Tom. Vir. ' ^ . T 

V A - ■ ■ . < 4 

^SsSt2SS5Ss^l^SB&;SK2SSSSE2&2SS£SSa5SSa5^- 

^ DEI- PROFETI MINORI. ' I 

Li Profeti minori sono- così detti perchè ci hant 
no lasciato poche cose in iscritto in eonfront» 
degli altri . Sono effi dodici, Osea, Joeie > 
Amos, Abdia, Giona , Michea , Naum, Aba- 
cuc, Sofohia, Aggeo , Zaccaria, Malachia. 

Osea annunziò la parola di Dio nel regno A* Ià< 
raello sotto Geroboamo li, re d’Iraello e suoi 
succeUori , ed al tempo dì Ozia , di Gioatan , 
di Acaz^^l^ di Ezechia,, regi di Giuda. 

. '■ ■< J'.. • 

L Iddìo paragona Tsraello ad una sposa e infede- 
le , che finalmente riconosce li suoi traviamenti . 
1.11 a rstornn al suo sposo j che l’ accoglie t e fi 
' riconcilia pW sempre eon lei-, "^Alleanza eterna 
di Gesù Crifto con la Chiesa . Vocazione de' Gen~ 
tili . Lì figliuoli d'israelloy dopo di e fiere fiati 
per lungo tempo dimentichi di Dìo y otterranno 
finalmente misericordia . 

j (-^'igliuolì d'Israello, dice il Signore), insor- 
gete contro di voltra madre : condannate li suoi 
eccelE, perchè più ella non è mia sposa, e non 
_ : i r ìi sono 
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6 òh 0 ift piò di lei sposo ia). Ha efla detto r 
anderò iò dietro coloro > c4ie amò ;^e da cui so- 
no amata : sono eglino quelli , che mi danno il 
mio pane , la mia acqua la mia lana, il mio li- 
no, 11 mio olio , e butto quello , che io bevo . 

Ed io me ne vo a chiuderle 11 sentiero con una 
Eepe di spine ; lo chiuderò^ con un macchio di 
pietre > e non potrà ella rinvenire M sentieri , 
per cui palfeva . Correrà dietro a quelli / eh’ efla ' \ 
ama, e non potrà raggiugnerli ; li andrà cercan- 
do , e non li troverà . Quindi efla dirà .* convie- 
ne, eh’ io vada a ritrovare il mio primo sposo ji 
jnentr’erà lo* più felice allora di'^quello, chepre^ 
scntemente non lo sono . Non 'ha' dia saputo , 
eh’ era io quegli,' che le aveva data la biada, Il 
vino, l'olio, r argento c Koro hi grande ’abbon- 

' -.vSV. r-M , . 



" Cà) Secondò una prima villa quella sposa Infe- 
dele fj^è la casa.-d’IsraelIo, c. d. Il regnò delle die- 
ci Tribù , ovvero CEÌandio tutta II nazione- degl’ 
Israeliti . Abbandonò ella Dio suo sposo , da cui 
aveva tutti li suoi beni , e, fi-,è atUecata agli Dei 
fltauieri . Dio pertanto non la riconosceva più per 
sua s'posa . Tuttavia pieno sempre di misericordia 
verso di lei per rallentare l’ardore , con cui ella 
corre dietro li suoi idoli, le ha chiuso il sentiero 
(Con una^ fiepe di spine e con muc'chj' di pietre af- 
fliggendola per ogBÌ.modo=, e togliendole col fla- 
gello della fterilità e della careftia la materia dal- 
le sue oblazioni sacrileghe. Ciò le ha fatto p^n- 
sare di cercar il primo suo sposo . Ma quello ùl- 
timo palio , come pure le promelTe , che Dio fà 
nella seconda-parte della profezia alla infida suai 
sposa , non. può applicarli nel senso pià'esat{o,.c 
più .vero al rillabilimcntoi carnale della casa df ls- 
raeJlo come ora vedremo# 

M 5 
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danza , di cui aveva ella fatte oblazioni Baal* 
Per quefto io cambierò condotta con lei: ripi- 
glierò "la mia biada e il mio vino , la mia la-r 
na e il mio lino ; farò ceffate tutti li suoi can- 
tici di allegrezza , li solenni suoi giorni , le sua 
nuove lune., il suo sabbato , e tutte le sue fefti- 
vità . Guafterò le sue vigne , e le sue ficaje , di 
cui ella difle ; quella è la ricompensa , che mi 
hanno dato quelli , che mi amano, la ridurrò in 
un bosco ' abbandonato alle beftie selvaggio, che la 
divoreranno. Mi vendicherò sopra di lei de’ gior- 
ni , che ha ella dedicato a Baal ne’ quali brucia 
ella incenso in di lui onore , ornandoli de’ suoi 
pendenti , e della sua' preziosa collana, e andan- 
do dietro coloro , eh’ effa ama , dimenticandoli 
pare di ine intieramente, dlice il Signore . 

Dopo di ciò tuttavia, io 1* attrarrò dolcemente 
a me : la condurrò nella solitudine ; le parlerò al 
cuore (<)» ed ella canterà ivi de’ cantici , come 
al tempo della sua giovinezza , e come nel gior- 
no della sua uscita dell’ Egitto. Allora sarà* il 
tempo , dice il. Signore , in cui ella mi chiame- 
rà suo sposo , e non mi appellerà più suo pa- 
drone ( ò ). Imperciocché io ti renderò miasposa, 

* 


- {a) Malgrado le paffate sue infedeltà , le quali 
meritano, che io la ponga in obblio, com’ella mi 
ha obbliato, io la trarrò a me con dolci inviti ; 
la condurrò lungi dal tumulto, e le farò intende- 
re parole di consolazione , che spargeranno una san- 
ta allegrezza nel suo cuore, la quale fi rimarche- 
rà da’ suoi cantici di rendimento di grazie . 

(ò ) c.d.'Ella non mi temerà più solamente co- 
me suo Signore c suo padrone, nu teneramente 
mi amerà come suo sposo. 
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facendo teco un’ alleanza di giuftizia e di giudi* 
zio , di compaffione e di misericordia , ti renderò 
mia sposa con una inriolabile fedeltà , e saprai , 
eh’ io sono il Signore (a ) . Farò cadere le piog- 
gie dal cielo, e la terra produrrà pel mio popo- 
lo la biada , il vino , e 1’ olio . Sarà ella come 
una sementa che spargerò per me sulla terra (à); 
e sarò moffo da compadìone per colei , cui non 
aveva usato -misericordia; e quegli cui aveva io 
detto: tu non sei il mio popolo , gli dirò ; tu sei 
il mio popolo; ed ei mi dirà; Voi liete il mio 
Dio (c). 

Sa. 


(a) Quella nuova alleanza sarà eterna e irrevo- 
cabile. Io ti darò sposandoti la gtufiizta e la ret- 
titudine; spargerò sopra di te gli effetti della mia 
bontà j e della mia grande misericordia , che ti at- 
taccheranno al tuo sposo con una inviolabile fe- 
deltà ; e tu^ saprai , cb io sono il signore , e che 
avendo tu ricevuto da me solo il tutto , non devi 
altresì ellere, se non di me solo. 

{b) Quella sposa. Cimile ad una sementa, che G 
gitta in una graffa terra , ben coltivata, e innaf- 
fiata dalle pioggie del Cielo produrrà frutti digiu- 
Ihzia per gloria mia . 

(c) Egli è facile il vedere, che in quella secon- 
da^ parte il Profeta è occupato in un oggetto tutto 
spirituale. Li dueApolldli San Pietro, e S. Paolo, 
citati nel margine del Tello non ce ne lasciano du- 
bitare . Applicano effi quelle ultime lince alia Chiesa 
Oriiti&Dfl. j compofld 3. tutt3 prim3 . d®* Giudei per 
lo ^inn^nzi idolatri ddlz loro pretesi giuflizii c 
poi della moititudìne de' Gentili adoratori delle falso 
divinità. Gii uni e gli altri malgrado la loro inde- 
gnità furono chiamati , ,e divennero il popolo di 
pio per una misericordia tutta gratuita . Oueft* 
Chiesa è la sua sposa , con cui ha egli fatto una 

^ 4 eterna 
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Sar^QO li itgliuoli d'israello pei corso d! uil 
^ - _ lungo • 1 

^ - ~ L.I - " >' C- 

... • < V . iC» 

eterna ^alleanza , e che nella persona degli eletti 
le mantiene una inviolabile fedeltà^ > t ■ 

Ma quello senso, ch’è verilllmo, poiché io Spiri 
fi to' Santo medelìmo è quegli, che lo ha dato, non 
n' esclude già un altro che abbiamo più fiate in* 
dicato , e che il Leggitore seguirà facilmente , 
£iTo abbraccia le due parti della profezia; li tra- 
viamenti della sposa , ed il galligo della sua infe- 
deltà ; il suo felice ritorno a Dio, e le ^ grazie'^ 
di cui la colmerà. La casa d’Israello non continuò 
nell' alleanza, che sul monte Sinai aveva contratto 
con Dio, ed ebbe la sventura di rigettare Gesà 
Grido , che glie ne recava una nuova. Iddio Taf- 
Hide con più mali per codringerla in qualche inor 
do di ritornarle a lui . Finalmente le parlerà al' 
^uore , e farà con lei una nuova alleanza , di cui 
fimarca il Profeta li principali Caratteri spiegati 
già nelle note precedenti . 

Non pofl'o dispensarmi dall’ aggiugnere , che Io. 
Spirito Santo in quedo paflb ci adombra la immagi- 
ne di un’anima adultera, da cui per lo peccato è' 
violata quella santa alleanza , che ha ella fatto 
con Dio nel Battefimo . Iddio , che aveala presa 
per sua sposa , 1’ abbandona, perchè lo ha ella ab- 
bandopato la prima. Allora fi dà elTa in preda con 
ardore incredibile all' amore delle Creature, e giu- 
gno fino ad obbliare Iddio : felice lei , se , quando 
ella cerca la sua perdita, dove crede di ritrovare 
la sua felicità \ Iddio per la sua grande misericor- 
dia le chiude 11 sentiero con una fiepe dispine, è 
Con mucchi di pietre , c. d. fa nascere degli olta- 
coli insuperabili all* adempimento delle ingiufiesue 
brame , e comincia così a disgufiarla delle mortali 
dolcezze , eh' ella trovava nel vizio , éd ' a farla 
dolerli del primiero suo fiato. Dopo di ciò la trac 
9 fiC con-la unzione potente della sua grazia , c^ 
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loQgo tempo senza principe , senza sacrifizio , 
scnz' altare- , senza efod, e senza rerafin . ( Ma 
dopo di ciò ritorneranno li figliuoli d’ Israello(da’ 
loro traviamenti ): cercheranno il Signor loro Id- 
dio e Davida loro re (4) j e coll’ andare de* 
tempi rispetteranno il Signore, e riceveranno cort 
vn ( santo ) spavento, que* beni di cu} egii li 
colmerà . 


' • ' ' . ' . - . - \ ■ 
V »: 4 ^ X ^ ^ ^ t .-f 

. j» . r ' „ . j . ' ' 


. . t 



V il ’ì U S IlT'. M :• J ' i ; t tt-; 


tenendola looun«>dal Commereio contagioso del se- 
colo , le parla al cuore, le ispira un vivo dolore"' 
delle pafTate sue infedeltà ,.e le fa cadere dagli* 
occhia copiose lagrime amare , ma consolanti. Pe- 
netrata da riconosèenzà* per una' sV'grande miseri- 
cordia il attacca con un tenerolamore al suo sposo, 
c con una inviolabile fedeltà; e somigliante aduna 
sementa gittata in una buona terra, e innaffiata dal- 
le pioggie del Cielo produce in abbondanza fratti 
di giufiieia per la gloria di quello , cui ella deve 
la sua converfione , -e Ja sua santificazione, e la sua* 
perseveranza nella carità . > 

(4) Niente è più chiaro di quella Profezia inte-. 
sa della converfione generale de’ Giudei , j e delle 
copiose grazie , che Dio spargerà un giorno sopra- 
di loro , quando ritornati dal loro traviamento lo^ 
cercheranno di tutto cuore, e riconosceranno G.C.- 
per vero figliuolo df Davida , e per. loro Salvatore.-' 
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n. Corruttela universale nel popolo e ne* Sacer- 
doti . Gli unì e gli altri provano la divina 
vendetta . Il loro ritorno a Dio non ha nulla di 
(Incero : sono le opere buone , eh' egli domanda , 
0 non li saerifiz) : Lo hanno eglino abbando- 
nato con orribile ingratitudine' : ed egli pure li 
abbandonerà . •' 

4 Ascoltate la parola del Signore, figliuoli d'Is- 
raello . Imperciocché il Sigiiore vuol* entrare in 
giudizio cogli abitatori di quello paese , perchè 
nella terra da voi abitata non havvi nè verità, 
nè sentimenti di umanità, nè cognizione di Dio» 
Gli oltraggi , la menzogna , l'omicidio, il latro- 
cinio , l’adulterio fi sono sparli come un diluvio, 
e fi sono commeflì llragi sopra ftragi . Per quello 
dunque il paese sarà desolato ; e tutti quelli , che 
vi abitano , cadranno in languore . In vano s’ in- 
sorgerebbe controdi voi , e sarebbero rimproverati 
li vollri delitti : imperciocché il veltro popolo ras- 
somiglia quegli uomini (indurati), che fi rivol- 
tano contro li Sacerdoti ( 0 ) . Perciò in oggi voi 
perirete , e con voi pure periranno li voli ri 

Pro- 


( « ) c.d. Che certamente refifiono a' giudizi def 
Sinedrio > ovvero gran Configlio de’ Giudei , cui 
prefiedeva il sommo Sacrificatore , ed era compollo 
de’ Capi delie famiglie sacerdotali . La legge ordi- 
nava la pena 'di morte per colui, che orgoglioso ri- 
cusava di obbedire alle decifioni di quefio Tribuna- 
le. J>eut. 17.12. Egli è dunque, come se Iddio di- 
cefle: Mon fi acquilterà nulla, contentandoli di usa- 
re li rimproveri verso quello popolo indurito : con- 
viene opprimerlo dì nuli , e farlo perire . 
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Profeti . Farò cadere la roftra madre in una os- 
cura notte , e la ridurrò in fìlenzio ( * ) . Perirà 
il mio popolo , perchè non mi ha conosciuto; e 
cu , Sacerdote , come hai rigettato la cognizione 
(di Dio), io rigetterò te, ( e non soffrirò) che 
tu eserciti le funzioni del mio sacerdozio: e fìc- 
come arete voi obkllato la legge del voftro Dio, 
cosi pure obblierò li voliri figliuoli . Hanno efiì 
moltiplicato li loro peccati, a proporzione che fi 
sono moltiplicati ; e cambierò io la loro gloria 
in ignominia . Si nudriscono eflì ( delie vittime 
offerte per 'li ) peccati del mio popolo, e adu- 
lando le lo anime ( ree ) li trattengono nelle lo. 
ro iniquità. Cosi sarà trattato il Sacerdote come 
il popolo ; mi vendicherò sopra di lui dello sre- 
goiamento delle sue opere, e gli renderò quello > 
che meritarono li suoi penfieri . 

Sacerdoti udite: casa d’ Israeli© fta attenta: fa- 
miglia del Re porgi l’orecchio: Imperciocché, io 
sono per esercitare li miei giudizj sopra di voi , 
perchè flètè divenuti per coloro sopra cui eravate 
obbligati di vegliare , ciò che sono i laccj agli 
augelli , e le reti , che fi tendono sul Taborre (a ) . 

Avete ; 


(*) c.d. toglierò alla voftra nazione tuttoii suo 
splendore , e la opprimerò di mali , che la porran.* 
no in cofiernazione . Secondo il teflo Ebreo ; farò 
perire voftra maire y c.d. la voflra Monarchia*, ov- 
vero in un senso ancora piò esatto, e che ha rap-‘ 
porto a’ tempi lontani da quello del Profeta, s’in" 
tende la sinagoga c.d. il corpo del popolo antico, 
che dopo la rovina di Gerusalemme e del Tempio 
fatta da' Romani , ha cefl'ato di effere unito pef 
mezzo del pubblico esercizio del culto Mosaico. 

(4) Monte celebre , in cui eravi molto salvag- 
giume . Vi fi prendevano gli uccelli e le befiiesal' 
< va- ' 
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Avece con profonda malizia dìflratte le mìe rif£ 
time, ( per trasferirle agl’idoli ), avvegnaché non 
abbia io cclTato d’ iftruirvi , e di riprendervi * Coi 
fiosco io bene Efraimo , ed Israello non ha pò» 
tato soctrarG dagli occlii>miei. Ef^raimo {a) fì è 

{ '•rofHtuito agl’ idoli , ed Israello H è lordato del»^ 
o (teflb delitto . Non fi prendono eflì veruna pe* 
fia di ritornare al loro Dio » perchè sono com*i 
prefi dallo spirito di prolUtuzione , e non eonos« 
cpno punro il Signore . Israello, ed Efraimo pe> 
tiranno per la loro iniquità , e caderà eziandio 
Ciuda inileme con loro . Cerchieranno eflì « il Si^; 
gqore co' sacrifizj delle loro-pecore e de! lorobooif^ 
iiià non lo troveranno : fi è già ei ritirato da lo- 
ro . Efrumo fece ricorso all’ Aflìrio ; e Giuda 
cercò un re per difenderlo (i), ma quelli nulla 
potranno , nè per sanare li voflri mali , nè per 
rompere li voflri legami . Imperciocché io sarò 
come una lionefla per Efraimo , e come un gio-> 

, , . ■ . • . vine-' - 


. 11 ■ ■ ■ - / ~t . j . — , — — .J!. r. 

. - i ' ) I ■ ■ . 

Vatiche con le reti secondo 1 ’ uso di que’ tetfipi- 
Dio rimprovera li Sacerdoti di edere dati col loroj 
mal’ esempio la cagione della perdita di. coloro» sot, 
pra li quali eran obbligati di vegliare. , p, 

(a) Si prende talvolta per tutto Israello» ó per 
le dieci Tribù ; cui fi dava il nome dalla più po.t 
tente tra quelle. Qui il Profeta le diftingue, come 
fi suol fare una parte, del tutto » , .e le .rimprovera 
la sua idolatria, perchè ne aveva ella dato l’esem- ^ 
pio alle altre Tribù per mezzo di Geroboamo 
ch’era Efraimita . , , ^ 

' C^) Manahem Re d’ Israello chiamò ib suo 
corso. Fui re deli' Affina ( Sror. Tom. V. Ulv,6«. 
C.'j4. ) Acaz re di Giuda chiamò Theglatbphalafe,ar»i. 
altro re dell’ Adirla ( Stor. ibidj cap. 39.) Sedeqia^ 
ùltimo re di Giuda fece ricorso al re dell’.Egitto "" 
Mbtro Nabuccodonosor C^cor.Tom. Vl.Lib.7.c,ai. ) 
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trine Itone per la rasa di Giuda; anderò io medé- 
fimo a sorprendere la mìa preda : ia toglierò, e 
niuno potrà strapparmela . Ritornerò poi al laoi 
go , in cui soggiorno ( a ) , finché voi cadiate nell* 
eftremo della miseria , e fiate ridotti a venire 
in traccia di me. ‘ ‘ / 

( Infarto) nell’ecceflb della loro afflizione 
mi cercheranno con ahfietà: venite , ( diranno ) 
ritorniamo al signore: imperciocché egli è , che 
ci ha colpito, e che ci sanerà; egli è, che ciba" 
battuti, e che curerà le noftre piaghe: dopo due’ 
giorni ci renderà la vita, nei terzo ei ci risa: 
«citerà, e yiveremo alla sua presenza ( b). Co-’ 

nos- 


( <t ) c. d. Il Cielo : io vi: lascierò lungo tempo 
senza soccorso, come se vi aveffi obbliatOj fintan- 
toché l’avverfità e il sentimento de’ voftri mali vi 
obblighi a ricercarmi per eflérne liberati . 

( b ) Quello novero di due o tre giorni dinota fa 
facilità con cui sono persuafi , che il Signore può 
salvarli. Siamo, dicono elfi, come morti nel sepol- 
cro: in pochilfimo tempo Iddìo può , se lo vuole 
renderci la vita e la libertà: noi allora io conosce- 
remo , e serviremo lui solo . Imperciocché verrà 
egli a noi , e fimile all'aurora sgombrerà le tene- 
bre del noflro efilio'* scenderà sopra di noi , come, 
le pioggie dell’autunno e della primavera cadono^ 
sopra una terra arida e secca. 

Quelle parole polle da Osea in bocca degl’Israe-'. 
iiti schiavi ci guidano per^se medelime ad un altro.: 
senso, che li Ss. Padri , c quali tutti gl’interpreti, 
.vi hanno veduto , che ha per oggetto, il raiflero 
.^deir Uomo*Dio , e li beni spirituali , che. ha sparli, 
sopra il suo popolo nello flato di miseria , in coi 
;era dopo_ il peccato . yenite , ritorniamo tc. Ccr-.* 
.ébiamo )il rimedio de’ noflri mali soltanto nella 

. I . . bontà . - 
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nosceremo allora il Signore, e lo seguiremo pef 
conoscerlo Cdipii^i ih più). Il suo alzarli sarà (por 
noi) come quello dell’aurora, e discenderà sopra 
di noi, come nell* autunno e nella primavera le 
pioggie cadono sulla terra » 

Che poss* io farti , o Efraimo ? Che poss’ io 
farti , o Giuda > La volita misericordia ( 4 ) non 
ha maggior durata di quella delle nubi dei matti, 
no , e della rugiada, che lì dilegua ( ai primi 
raggi del sole ) . Perciò dopo di avere travagliato 
per li miei Profeti nel formarli, io gli ho uccili 
con li decreti, che uscirono della mia bocca (ò), 
e renderò chiara come il giorno la equità de* giu> 

dizj. 


bontà di Dio, e in un fincero ritorno al Signore » 
Egli solo può sanare il male cagionatoci dal pec- 
cato, e liberarci dalla morte , con cui la sua giu- 
llizia ci ha colpiti in calHgo de’ nollri misfatti. Ei 
lo farà nella persona dell’unico suo Figliuolo, che 
ci salverà dalla morte in due giorni con li milier) 
della sua morte sulla croce , e della sua sepoltu- 
ra ; c che nel terzo giorno con la sua Risurrezio- 
ne ci renderà la vita dell’anima eh’ è k giudizia , 
e la santità, e ci aflbcierà alla sua gloriosa immor- 
talità . Viveremo dunque alla sua presenza : avre* 
mo la felicità di conoscerlo e di amarlo : cammi- 
neremo nelle sue vie ; imperciocché sarà egli per 
noi un’aurora, ed un sole nascente, che sgombre- 
rà le tenebre della ignoranza, e del peccato: e co- 
me una pioggia salutare , che renderà feconda la 
terra de] nollro cuore , c le farà produrre frutta 
di giuftizia. 

( 4 ) c. d. Li vodri buoni sentimenti , la risolu- 
zione , in cui sembrate edere di convertirvi ; o le 
vofìre buone opere. 

{b) c. d. Ho pronunziato contro di loro decreti 
di morte per bocca de’ miei Profèti , di cui edl han- 
no disprezzato gli avvid. 


i 
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àizj, che eserciterò sopra di voi . Imperciocché 
Ja misericordia fi è quella , eh’ io cerco , e non 
ii sacrifizj {a) ; e voglio la cognizione di Dio , 
anziché gli olocaufti (é). Quelli poi, che hanno ^ 
violato 1' alleanza , che avevano fatto con mej 
e(fi mi hanno disubbidito; e sebbene veggano u- 
miliato r orgoglio , pure non ritornano ( fince* 
ramente ) al Signor loro Dio , e non vanno in 
traccia di lui ne’ loro mali. Guai a loro, perchè 
tni hanno abbandonato. Diverranno elfi la preda 
de’ loro nemici , perchè fi sono ribellati contro 
di me. lo gli ho riscattati» ed efil mi hanno ol- 
traggiato con le loro menzogne : non hanno 
gridato verso di me dal fondo del loro cuore ; 
non erano se non urli , che mandavano da’ loro 
letti , ( allorché erano oppreflati da mali ), pen- 
sando soltanto a’ mezzi di avere della biada e del 
vino : e quando ne hanno avuto , fi sono allon- 
tanati da me. Sia che io gli abbia gafiigati , o ^ 
che gli abbia protetti, non hanno eflì avuto per 
me, se non se penfieri di malizia. Guai a loro, 
quando gli avrò abbandonati. 

III. ' 


(Vr) c. d. Voglio plutrofto la misericordia , che 
li sacrifiz) • La misericordia , che Dio domanda , e 
ch'ei preferisce a’ sacrifizi, non è semplicemente 
la compalTione verso li miserabili : sono bensì li 
sentimenti e le opere di pietà verso Dio, di gìu- 
Aizia, di equità e di bontà verso il ptoifimo ; in 
una parola la carità e li. frutti, che nascono dalla 
carità : Gesù Grido ba citato quede parole di Osea . 
Matt. cap,9 — 13. e cap. n — 7. 

{b) Cognizione , non già derile, ma accompa- 
gnata da un amore di Dio sodo e fincero , che ren- 
da Tuomo docile alla sua parola. 


Digitized by Google 



J j>2 Compendio della Morale 
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U[I. Tenerezza di Dio pel suo popolot che nere kd 
per lui se non ingratitudine . Lo esosta egli, àe 
^ eonvertirfif e- gii accenna li caratteri y e-* Ti 

. y r frutti d' una fineera conterfìtne , \i <. 

• t ' * r. ' •* ■ • 

i» ip jun«to israelio , allorché , nott era anco» 
ra 1 che .un fanciuUo , ed ha rlchianiaco il miò 
figliuolo dall' Egitto. .Sono fiato conie il Balia. di 
Efraiino; ip lo portava tra le mie braccia; e non 
hanno eflì compreso , eh’ era io. quegli , che pren- 
deva cura di loro . Gli ho tratti ( a me ) con 
tutte le attrattive , che guadagnano gli uomini» 

, eoo tutte le attrattive delia xrarità ( la più teneri 
ra): io gii ho- liberati dal giogo della' schiaititiib 
dine ,-e glt ho nudriti ; Con' tatto quello' rtoh 
hanno voluto convertirli . Elfi pertanto divértànf 
no schiavi degli .Afiìrj : la spada ( remica, } dei 
prederà le loro ..città: fierminerà li più.'valocoll 
tra loro,»' e divorerà i loro, capi J Verrò io ad 
> efii .catne. un’ ossa., cui .furono ^rapiti 'ii^suoi pai& 
,ti ; e ftraedetò li loro visceri fino arcuore^ ILA 
• tua .perdizione, o Israelto , ( non deriva' se hdn 
da te ) f nè puoi aspettarti soccorso , che da' rfie 
sote: ■ ' ' ' , " 

i4 Israello, convertiti al Signore tuo Dio ; poi- 
ché la tua Iniquità fi è- quella» che ti feep cade- 
re ( in sì grandi mali ). Impronta nel tuo. cuoi, 
re le parole ( di Dio ) e convertiti a lui .^Di- 
gli: Cancellate., tutte le noftre iniquità r 
il bene» che- vi olferiamo : e la ho fi rà bocca V 
immolerà ofiie di laude . Non aspettiamo plù'Ià 
Roftra salvezza dall’AlBro , tiè dalFa velocità 
noftrl 'defirìeri . Nòni diremo, più’ alte' òpere '.dèt 
le rtoftre mani : .Voi liete l.i npfiri Dii t .p^rclìé, 
yoi , Signore , avrete, cpmpàlfione deU’.or^no *chjt 

.1 . .C§)Pmh'^ 
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riposi sopra di Voi («). Io sanerò le profonde 
loro. ferite , (dice il Signore); io li amerò con 
una pura bontà, perché ho diftolto, da loro il mio 
furore. Sarò per IsraelJo come una rugiada {b): 
germoglierà come il giglio; e la sua radice avrà 
forza come gli alberi - del Libano. Si ftenderanno 
li suoi rami; la sua gloria sarà somigliante a quella 
dell’ulivo; e spargerà odore come T incenso. Ver- 
ranno eglino , e fi riposeranno sotto d’ ombra del 

Si, 


( a) Caratteri della vcraconver/Ione: i. il pec- 
catore aggravato dal peso delle sue. iniquità fi vol- 
ge verso. Dio ; «i Jegge ed ascolta»con un santo 
spjvtnto, e imprime per dentro ;/ su» cuore le pa- 
role .d> Dio , che prima ei disprezzava : i. seqn- 
giura la divina misericordia di sanfite i| maggiore 
di tutti 11 SUOI mali , ch’è il peccato^.* 3. ricono- 
sce rii non aver niente da offerire al suo Dio ^ che 
ili degno di lui : ma nella fiducia, ch’ei non ri- 
gettera la sua preghiera , nè li sentimenti di u- 
iniità. e di penitenza , ond’ ella è animata , eli 
promette , che la sua becca non sarà più occupa- 
ta , che neU'tmmo/are ofiie di laude ^ e di ringra- 
ziamento: 4 . rinunzia finceramente alle vane sue- 
ranze del secolo , e zgV idoli delle sue paloni, e 
riguardandoli come un orfano privo d’ogni soccorso 
fi gitta nelle braccia di Dio , e non cera consola^ 
Itene ed appoggio se non nella di lui misericordia . 
\(tt) A quefte dispofizioni , che sono 1’ effetto 
di un amore di Dio preveniente , c gratuito verso 
1^1 peccatore convertito ,, è accordata la guarigione 
del male, eh ei ha fatto a sefieflo, aliontanandofi 
^ P*=“etrato della rugiada ce~ 

eradicato nella carità , diviene fecondo di 
buonr frum, e sparge per ogni dove il buon odore 

rjrHtnetit,o , eh è la di lui carne . ^ ^ 

^ Tóm. XXIII. IV 
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Signore : vireranno del più puro frumento; geit- 
•nogUerannó (ionie là vigna ; il nóme d’ Israelio , 
spargerà uh buòn odore, come il vino del Liba- 
no, Sono lo , óbe Vi esaudirò; sono io , chOiVi 
ftrò prodilrre del frutto , Chi é sapiente percòtri- 
prendere quelle maraviglie I Chi ha‘ intendi rtiento 
per penetrarle > Imperciocché le vie del Signore 
sono rette e li ginfti vi- eamnrfrterannò ì ma li 
violatori della Legge vi petiranno (a)* 


(a) Dov’è 1’ nomo , che ha baftevole Saptenta\ 
e intendìmMto per comprendere quelle maraviglie 
operate da Dio ne'cuOrì noftri? Imperciocché la via 
de’ coBiandamtntr del Signore è retta c agevole pei 
gin(li:.cffi vi canifhtnaiio ficuramentfe; ma lipreva-» 
ticatori e irifegiufli vi troveranno la lord petdi- 
aione» 

; ^ . • • • ;. I I . 

(■ . ^ l’I -t > '' -■ ' 

' .1;. !'■/ V i- : *• ' t ' 7 
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'/c. DEL P.-ROFETÀ JOELE. 

»^Nc>n fi hà Verona cerrà notizia del tempo , iti 
- •■■'‘dui è Vifliito Jocle*. Alcuni lo fanno contempo- 
“ meo/di'‘Osea . Sembra , che la di lui profe- 
zia abbia ‘pet oggetto itninedlàto'la deroìazione 
> -^^''del regno di 'Giuda sotto di Aciz ^ ed il suo 
' rifiabilimehto sotto il regno di Ezechia'. 

t 

:ì. Desolazione ideila Giudea pel fiageUo degl' in. 
setti e della ficcita . Giorno terribile , che dee 
' succedere al prtm<?,fagello. Là Giudea dèpreé 
-data -da ' un esercito numeroso ’^e formidabile. 

; I » «4 . ^ . 

"■'[parola del Signore indirizzata a jfoele .• Ascoi- ^ * 
'late, o seniori ; e vói abitatori della terfa por- 
gete tutti l’orecthio. E’ avvenuto mai nulla di 
somigliante al tempo vofiro , ovvetp al tempo 
de’ voftrì padri ? .Pariatene a’ Voftri figliuoli ; e 
quelli ne parlino pure al loro , e quelli eziandio 
a tutte le suCCeffivè discendenze . La cavalletta 
ha mangiato il jeftante del bruco^ lo scarafaggio 
, il reCduo della cavalletta , ed" il verme il re- 
nante dello scarafaggio. Un popolo fòrte e sen- 
za noverò viene à piombare sulla mia terra. Li 
• di lui denti sono come li denti di un Mone • so- 
no come li denti li più duri di un fiero lioncino . 

Il paese tutto è saccheggiato (a): la terra è Jn 

pian- 


(a) Secondo alcupi Joele parla a tutta prima del 
saccheggio di ‘spezie differenti d’insetti , comejdi 
un* flagello', che attualmente 'affliggeva la Giudea; 

N a . c ne 
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\q 6 C a mpekdìp deìià^- M</rah 

pianto : perchè la biada è guaftata, è j^rdu^a I« 
vigna, vanno languendo gli ulivi . Gli agrìcol^ì 
tori sono confufi ; li. vignaiuoli mandano alte gri- 
da, perchè non bavvj nè biada, nè, orao, e jnni« 
Ja raccogliefi dalla ipeffe. La vigna è perduta,, 6 
guaftati sono, li fichi alberi; li granati, lei pal- 
me ‘ li, pomari, e gli alberi tutti, de* campi so* 
no divenuti- intieramente secchi , e non rimane 
più nulla di ciò,, che faceva il giubilo de’figliuaii 
degli uomini . . 

■ Sacerdoti, copritevi di sacco, e piagnete; man*! 
datq alte grida , minWlrì dell’ altare; andate aL 
.tempip, e dormite nel sacco , Miniftridel mio Diot 
Derchc, le offerte è le libazioni furono levate, daU, 
ia Casa del voftro Dio {a). Ordinate un diginJ 
no santo ; convocate 1’ affemblea -,- fate venire 
il vecchi, e tutti gli abitatori del paese alla casa 
del Signor voflro Dio; e gridate al Signore. Oh 
giorno funefto ! e già vicino fi giorno xlel Slgno* 


t .V j , r ^ 

è ne predice un .secondo , cb’è un esercito' itinu^ 
nvcrevole di popoli divern ftrànieri , onde molto 
soffrirà la Giudea : lò che avvenne 'al tempo di^ 
Acà? . Altri credòno , che 11 popolo' forte e senta 
noverò y c^e viene a piombare sulla' terra, del St~ 
.f «ore altro non fia nel parlare figurato del Profeta, 
se non quella prodigiosi quantità d’insetti ». e «o-; 
pra tutto di cavallette, che per .ogni, do ve ofp 

rido guaflo : .Immagine (giufla.li SS. PP. ) de^ 
dottori, cui è in preda la Chiesa in certi tefiipi , 
li quali corrompono la di lei dottrina , ejl di cui 
seducenti discorfi fanno pervertire lo spirito ,e' U 
cuore de’ suoi figliuoli . Il mezzo insegnato , d^i 



reflia . 
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W , e '(‘'Onnipotente Io farà piombare sopra di noi 
come mia gragiiuola ( à ) . " ’ ‘ ' 

Fate risuonare la tromba in Sion (b) : manda- 
te grida sul mio monte santo: gii abitatori tutti 
della terra fieno comprefi da spavento : imper- 
cioccbé già è per giugnere il giorno del Signo- 
re ; egli è già vicino , giorno di tenebre , e di 
oscurità , giorno di nubi e di tempere ; Un po- 
polo numeroso e potente ( viene a spargerli sulla 
terra): egli è preceduto da un fuoco divoratore,* 
e seguito da una fiamma , chè abbrucia tutto; la 
campagna , ch‘ egli ha trovato come uh giardino 
di delizie , non ' è dietro a lui che un deserto 
Spaventoso : nulla fi sottrae dalla sua violenza . 
Li popoli alla sua venuta sahanno tutti tremanti 
per lo spavento ; non fi vedranno per ógni dove , 

se 


{a) il giorno del Signore , giorno fUnefto , giorno 
dì tenebre v di rscttr Ha , giorno di ' nubi e di tem^ 
pefta , giorno grande e terrìbile , che non fi ^ potrd 
tollerarlo'' ‘y giorno eh' è molte vicine , e che piombe* 
rn sopra li Giudei ~y come una gragmol a \ quello 
giorno, dico io lì è il tempo, in cui la collera di 
Dio’ ii farà vedere ton la ftcrifltà , con la tarellia, 
e con. la più eCcelfivà misèria , che ridurrà il su» 
popolo agli ultimi respiri . (Quello è il primo sen» 
So. Tali esprelTìoni dinotano più particolarmente li 
forinidabili esempli della vendetta , che Iddio ha 
preso de' misfatti de' Giudei, primamente permez- 
io de* Babilohefi , c poi Cori le armi de’ Romani. 
Ma quanto meglio convengono éfl'e ancora ài ^gÌor> 
fió del Giudizio finale! ’ 

’ .(Ai) Sionne era un mónte « Che faceva una parte 
della ,^ittà diGerùsaleitlme: da di là' ll suonava la 
tromba per convocare il popolo « indicare una: 
qualche pubblica ccreinónia. ' " 

N j 



1 ^ 5 ^ Compendi» della ^ ^ , 

se non se volti lividi e scoloriti. Fàrà intender©' 
il Signore la sua voce alla teda! del suo esercito:» 
imperciocché le truppe > che. compongono 
campo, sono innumerevoli; sono «llenofortì » ed; 
eseguiranno tutti li di lui ordini Oh. qt^nti». è 
grande U giorno del Signore > Quanto egli ^ 
t'ibile.'? Chi potrà mai tollerarlo > * . . ■ ^ . 


T^uova esortazione alla penitenza. % 

- concUier'a col suo popolo -, e lo al mera di' bene- 
dizioni con la venuta del Mejjia , Maèfiro del- 
la -nera gìufiizia , e con la effusone del dì lui 
Spirito.. ^ 


Ora pertanto , 'di'ce il Signbie» donvertitevi' a 
me con tutto il vodro cuore' , èon digiuni' ; con 
lagrime e con gemiti : squarciate li vodri cuori , 
e non le vodre vedi: conyertitexi al S] gnor vq. 
Uro Dio,- perch'egli è buono e' compafl.onevole ; 
egli è paziente- « ricco in misericordia,, può 
pentirli del . malo,, , che ci ha minacdató ( a ) . Chi 
- ... ....... V. ... , sa s 

.■ '-'v ■’ ' ■.. l 

. , I mmn !! n~- I " I Ì'T' " ' ' ^ 


{ <i) Il Profeta ci accenna, quale fia la peniten- 
che placa Io sdegno di Dio, , e che ottiene il 
ritorno delle sue misericordie. Confide queda i. in 
un dolore intimo e profondo, un squarciamento di 
cuore per avere sgraziatamente offeso Dio ; a. in 
un ritorno fincero, e di tutto cuore , verso quello 
Dìo pieno di bontà, che fa fi rinunz) a tutto ciò, 
che gli spiaee, per amare solamente lui, e per at- 
taccarfi a lui solo: 3. in una umile fiducia nella sua 
«rande misericordia , e in una ferma speranza di 
ottenete il perdono, che imploriamo con le noli re 
preghiere: nelle opcredi ^aiteoza , con le qu^- 

ii gli attediamo il nodrodefidwo di soddisfare al- 



Dell' l4nttco Teft amento., 

sa mai , $* ci G volgerà ( verso di npi ), s’ei ci 
perdonerà , e sp dopo ( di averci afflitti ) , cj 
colmerà delle sue benedizioni; ( affinchè presen- 
tiate ) al Signor voftro Iddio livoflri sgcrilìzj q 
le voflre offerte? Fate risuonare la trombaio Sion; 
ordinate un digiuno santo; intimate una solenni 
adunanza: fate venire i( popolo .'.adunate li veQ« 
chi; conducete' anco li fanciulli , e quelli pure, 
che sono ancora lattanti ; esca del suo letto lo 
sposo j c'cost pure del Ietto nuziale la sposa ,• ti 
sacerdoti Miniflri del Signore ( pro(lrati ) era H 
veftibulo e 1’ altare spargano' lagrimQ e gridino i 
Perdonate, Signore, perdonate al voflrà popolo; 
e non lasciate più cadere la soffra «rfdità nell* 
obbrobrio , esponendola agl’ insulti delle nazioni « 
Soffrirete Voi , che gli ftranieri dicano di noi ; 
Ov’è il loro Iddio ? 

‘ Il Signore fu moftb da uni àmorè geloso pCf 
fa'-sua terra , ed ha perdonato al suo popolo. l|- 
Signor' ha ^rispósto al suo popolo, e glidìffer'lQ 
voglio ‘mandare' biada, vino , olio ;’e‘ voi n^ s% 
^ete satollati ;'né vi abbandonerò più agl* Inaili 
delle nazioni . Caccierò lì voflri nemici lungi da 

voi, _ 


la sua giùftìzia gafflgaodcioi di per noi flefll taU 
^no li digiuni, li gemiti, la privazione de* piace., 
ri anco permedl e legittimi , le lagrime, e gli al- 
tri tutti' segni di dolpre , pmrchè fieno una espresr 
sione fedele de’ sentimenti del cuore. 

Quella .penitenza è tanto neceffaria , che niuno 
ri’ è dispensato . Ella è p^r, tutte l’età , per tutti 
gli flati . Li Sacerdoti sopra tutti debbono darne 
l’esempio. Spetta loro, l’esortarne il popolo, c por^.' 
gete ad eflb la loro voce, per far giugner« fi suoi 
voti Ano al trono di Pio* 

“ . ’ " • " “ ■ N 4 • 
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200 ■ Cpmpéndìo della Morale ^ . 

Voi, e 'li farò’pèrire, perché hanno effi Sperai 
con insolenza ./Òefla V 0 terra di tèm'eré* esuìSii 
di allegrezza , "e fii tutta lieta, perchè il Signd.? 
te è_ per fare cose.grahdi Non temete più , 
inali della campagna , perchè le praterie sono per 
gerniogliaré , e 'per ripigliare la ^primiera loVcr 
bellezza. Gli alberi produrranno il lóro frutto^ ìf 
fico e la vite pulluleranno vividamente. 

' E voi, figliuoli ‘di Sion, esultare , ed allegra- 
iti^yi'nel Signor vo Uro Dio , perchè vi ha dato i{ 
Mae(tro della^'giuftizia’C « ) » e spargerà sopra’ ^ 
‘voi , come nella' primavera, le prime e leultii^é 
jjioggie . LI voflri grana; saranno pieni di fr^ 
itiento , ‘e li voflri torchi ridonderanno di vino 
e di olio. Vi renderò le frutta degli àniii , cbé 
vi’ hanno fatto perdere le cavallette, il bruco , il 
verme, lo scarafaggio , quelle armate potènti ,' che 
bo inviate Oontro di voi. Vi nudrirete^ di quelfl 
beni , e ne sarete satollati : benedirete il^Nqno^ 
del Signore Vofiro Dio, che fece per , Voi tante 
iniravigllé; ed il mio popolo non caderà mai pià 
bella" conftifiorté (à). Comprenderete allora, ehi 


~ (a) Seconde Tf senso' Tmriic'dfato , t hcl ’ tempò 
fteflb imperfettiflìmo , fi può intendere .Ezecbia 4 
Ved. nella Stor. ( Toni. V. Lib. 6. c. 40. ) ciò che 
fece quello santo r^e per rillabilire il culto dì Dio, 
« la oflervanza déllà‘ Legge . Ma egli è G. C»)il 
vero è spio MaeUro della ginllizia i Egli non s<^» 
mente la insegna con la parola c con la scrittura^ 
Come, fece Mosè ; ma la dona xbercè là urtinone In* 
teriore del suo Spirito, Che tparge ne’ cuori-da-Ca* 
riti, nel che confille la giulHzia ,’ c chefi ftabaiice 
inclina felice abbondanza de’ beni spirituali, 

(i) 06 s’intende di colóro, che coniern»:fi». 
de seno attaccati a <S.G.' coàie » Vero 
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bell' Antico Tejiamento . iqr 
ib^sonO in mezzo d’Israello ; chè'io. sono ii 5U 
jnor voftro Iddio , e che noq ve n’ è ' verun' ali. 
tp , toltone me ; ed il mio popolo non cadet^ 
mai più nella confufione. V , ' ’ 

Popo di quefto (a ); spargerò li mio 'Spirito 
apra 4’ ogni carne ( ù )j li voltri figliuoli e le 
yoftre figliuole profetizeranno ; li voftri vecchi 
Sfaranno iftruiti per Via di sogni, e li vofiri gio- 
vani avranno delle vìfitani (r). 'Allora spargerò 

{ jure il mio Spirito sopra li miei servi , e sopra 
C mie ancelle. Farò apparire de’ prodigi nel Ciè- 
lo, e sopra la terra , del sangue, del fuoco, e 
de*_ vortici di fumo,. 11 sole cambieraffi in tenél 
bre., e la Luna in sangue , prima che giunga il 
grande e terribile giorno del Signore ( 4 ) . Allo- 

ir .*.'"" ^ ,, , , ' . 73." 


giuAìzià:' avendo pure detto cosi anco-Isaia ciii 
tato da S. Paolo ; Tutti t^uè/Zt, che credono in lui ■, 
ito» reftet anno confujt. Isa. zS. 16. .Rom.io. 1 1. '■ b 
ì: .( 4 ) c.d> Dopo che il Meflìa niaefim della giufiiT 
«ìa avrà compiuto Topera sua sulla terra , 'e che 
sarà 'salito al cielo. 

(b) c.d. Primieramente sópra li Giudei , chia- 
mati alla fede li primi, e poscia sopra la moltitu-* 
dine: de'. Gentili soAituiti alli Giudei increduli . 
S.Pietro (A<3« a* 17 .) applica quefia Profezia alla 
venuta dello Spirito Santo nel giorno della Pen* 
tecofie . . j 

>•{() .1.1 Profeta* intende li doni soprannaturali, che 
sono apparfi nella Chiesa dopo la discesa dello Sj>i- 
jùto ) Santo , e di cui fi veggono gli esempli negli 
Atti, degli Apoftoli, e, nella i. Lete, a que’diCo- 
sioto'cap. iz. e. 14. ^ ^ ^ , 

siidì SeDzu trattenerci nc' prodigi , e ne’ tragici 
avvenimenti , che hanno annunziato , 0 accoippa- 
gjTRto il giorno della vendetta di Dio sopra Geru- 
saicoiroe..dopo la^norte di G.C.^ ''applichiamo qùe- 
' * "Ite," 
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ra chiunque invocherà il Nome, del Signor^, sar^ 
salvo {a), imperciocché fi troverà la $alutje> 
ficcome lo ha dettp il Signore sul monte di SÌQn* 
ed in Gerusalemme, c tra il reftanti, eh# sara»r 
ne fiati chiamati dallo fieffo Signore (k). • ^ : 

|II. Ciudi^^ del Si^nute sopra li nemici del^sup. 
popolo ,, pelici di GBfttsalemme y' cha sarà 
santificata da^ , nella quale, abiterà eg^li 
j etetnamente» , , 

* i Imperciocché in quel giorno, ( dice il, Signore ) , 
quando avrò fatto, ritornare gli schiavi di Giuda 

..... .. « di , 


• { 

fio paflb airtiltima dì lui venuta , ed a* prodigi > 
che devono procederla secondo quello , che dice 
egli medefimo nel Vangelo . La Scrittura unisce 
inffeme la discesa dello Spirito Santo ,' da cui Ha 
corninclato la formazione della Chiesa , c il Giu- 
dizio finale che sarà la consumazione dell’opera. 
' {a) Allora y c.d. dopo la clFufioue dello Spirito 
Santo, e fino all’ultimo giorno; la salute non sarà 
piu per li soli Giudei, ma per tutti quelli ài 
fivoglia nazione, li quali invocheranno il nome' del 
iipnore con una fede softenuta dalla speranza , e 
animata dalla carità , e che aspetteranno soltanto 
da luì la giuftizia, e la ricompensa della giuftizia^ 
Ved. Rom. IO. V. 12.1-3. 

’ { ^ ) Si sa che Sionne e Gerusalemme è la Chie- 
sa, nella quale sola lì trova la salute. Li refianti 
chiamati da Dio sono il picciolo novero de’ Giu- 
dei , di cui ha egli formato la Chiesa nascente , 

• mentre il corpo della nazione ha continuato Uella 
incredulità ( Rom. 9. v. 27. 28.) Ciò s’intende al- 
tresì di quelli del popolo . Giudaico , Il quali fi 
convertiranno a G. C. allorché piacerà al Signore 
di chiamarvelì -. '■ - • - . 
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e f}{ Gerusaletmne, aduosrò io tutti K 'pòpoll, 0 
H còridurrò netU valle di GUosafae ( *-)c emrer5 
)o colà ini giudizio con loro^ circa I^racliò Imio 
popolo e mia eredità, ch’eflt hanno ^perso r^ 
le nazioni , e intomoialla mia tetra , che hanno 
elTi diviso tra loro. ( Udite.) popoli', ( udite-) 
nella valle dello ftenninia-, perché già h vicina 
Ih giorno del Signore ,' ( ed ei comparirà) .inquefla' 
vaile. Già- il sole e Ja luna & sono offoseati, le 
fìeJle hanno ritirato la loro lece . Il Signore rug- 
girà (dall' alto ) di Sion, e la' sua vcR^e risnonorà , 
< dal centro ) di Gerusalemme : tremeranno il 
Cielo e la terra : Il Signore* aibra sarà' la spé4 
ranza del suo popolo , e la forza de* figliuoli d* 
Israello. Voi saprete * ch’io abito sul mìo monte 

santo 


(*) Non fi sa con certezza ,, quale fia quella val- 
le. G/p^/arfignifica ifG/«d;z/V d/ Ij/o . Ellaè detta 
più sotto la Vaile dello fier minio I J/gìih verofimiJe, 
che ih Profeta. dinptl con quello. »ome ha campa- 
gna vicina di Gerusalemme, dove Dio fece perire 
in ì]na notte l’esercito di Sennacberib , c rese a 
Gerusalemme la pace e la libertà : immagine di 
ciò che deve avvenire nel giorno finale , in cui 
quello Dio vendicatore eserciterà un giudìzio spa- 
ventevole contro li superbi , che l’ oltraggiano , e 
che perseguitano li suoi eletti : laddove sarà egli 
mai sempre la speranza, la consolazione, e la for- 
za di quelli , che gli fi saranno mantenuti fedeli . 
Gerusalemme, c.d. la Chiesa sarà allora tutta san- 
ta , senza mcscuglio de* buoni e de’ malvagi , di 
figliuoli e di flranieri . Quella terra felice e (fecon- 
da di ogni sorta di beni , sarà eternamente abita- 
ta, e il signore soggiornerà egli medefimo in mez- 
zo à’ suoi servi , sarà il loro Dio , nel corso di 
tolti lì secoli, • • ' 
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santo d! Sion, io , dico , che sono il Signor voi 
ftro Iddio*; Gerusalemme sarà santa , e li ftra* 
nieri non paleranno più nel meezo di lei . In 
quel giorno la dolcezza ( del mele ) ftillerà da* 
monti; scorrerà il latte da’ colli, e le acque (vi- 
ve) correranno in tutti li ruscelli di Giuda; sor- 
gerà dalla Casa del Signore una fontana, che .in- 
naffierà ( e renderà feconda ) la valle ( per lo 
inanzi tutta coperta ) di spine . La Giudea sarà 
eternamente abitata; suffifterà Gerusalenime .pel 
^rso di tutti lì secoli* Io lipuricherò allora. del 
sangue , di cui non li aveva purificati , ed il Si- 
gnore abiterà in Sion . " * 

r -T 

4 ■ . J • «■ * 4\, .j, 

,...','4 — ■ ■ , ' 
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EL PROFET A AM OS. 

ili . : ■ • ' ■ ' ; * 

Amós era di Tecua nel regno di Giuda , ove. cu- 
ftòdiva una mandra di buoi . Iddio lò inviò, a 
" predicare la sua parola nel rèignb d’ Israello ài 
*’ tempo di, Geroboamo II, ^ i ' v 

ìy Misfatti degl' Israeliti. Lete insenfbilita mal-,, 

'‘ grado li colpì' raddoppiati \ otf de Iddìo 'lì ha, 

•' percojjt . .Amos predice loro delle nuove jcta.., 

■ ^ • gtire'i e li esorta di ritornare a Dio. ' 

, -^^ cco ciò .che dice il Signore ; Dopo li mis-«'«r. ^ 
facci commenì, da Giuda tre e quaccro fiace non 
cambierò il decreto , che ho . pronunziato contro 
di lui j perchè ha eì rigettato la legge delSfgno- 
re e non ha punto oflervato li suoi comandamen- 
ti. Porrò, il fuoco in Giuda , , ed ei tridncrà in 
cenere li palazzi di Gerusalemme .^; -- 

Ecco -ciò che dice |1 Signore r Dopo 11 delitti - 
commeiTi da Israello tre e quattro £ate non cam- 
bierò punto il decreto ^a. me pronunziato contro 
di lui, perchè ha egli venduto l'innocente (a) 
per, danaro , ed il povero per cose le più vili. 
Maltrattano eflì crudelmente li poveri; attraver- 
sano le imprese de’ deboli ; il figliuolo ed il pa- 
dre sono d' intelligenza per disonorare il mio 
. santo Nome con misfatti li più vergognofi. 

Adunatevi ne* monti di Samaria ; e mirate le 

in- 


(a) Ciò s’intende de’ giudici d’Israello, che ri- 
- cevcvano danaro per condannare gl’innocenti ; e 
~ peE«‘ autòrizare la opprelllone de’ poveri e de’ 
deboli • 
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xo6 Compendi d4Ìla McraU 
innumerevoli ingiuftizie, che vi commettpftò j 
e come fi opprimano gl’inhocenri eoa le^ calun- 
nie, e con le violenze; Non sanno efiì ciò.» <rhe 
,fia rendere ginllizia : àmmalTano nelle loco 
♦ tesori di rapine e d’ iniquità ^ Io vi ho mandato 
la carefiia , dice il Signore j e ciò non pertanto 
taon liete ritornati- a me. Ho imj^dito alla piog. 
già r innaffiare le vofire terre j allorché manca- 
vano ancora tre biefi alla melTe; Ho ifatto cade- 
nte la pioggia sopra di una città^ ed ho impedi- 
to, che non pioveHe sull’ altre» JDue 0 tre città 
> sono andate ^d un’altra per cercarvi T ac<^a da 
bere , e non fu spenta la loro sete * e con tutto 
quello non fiere ritornati a me. Vi ho pencolfi 
con ibi vento ardente e con la hdbbia ; U sbrucò 
àM'guaflaco U W)firi grandi 'giardini , torte ie vo- 
u fl>r8 vigne ^ le 'piante tutte di uliVo , e di foo ; 
-- e -non fiete ritornati a me. lo vi ‘ho percolo coti 
piaghe mortali , cOme feci altre ' fiate con gK Egi<> 
«iani i ho colpito con la spada 'lì voli ri giovani ; 
'ho fatto arrivare olle voflre narici il fetore i(de’ 
corpi morti ) del voftro esercito ; e non liete ri- 
' tornati « me » Ho pure diftrotto ( alcuna delle 
i. voftre città ) ttHne Sodoma e Gomorra ; 'c qnelli 
di Voi j che' sono «àlvari j furono come ùn^ti^zo- 
ne , che appena fi trae da un Incendio ^ c^non 
diete rkornatì a me . lo dunque ti péfCooterò, 
e Israello, con tutti li flageHi|, che ti ho mi- 
nacciato : e dopo che ti avrò trattato per Così 
fatto modo , preparati dì andare avanti il- >tun 
ì. jJOlo , (w ): impeiciocchè eflb è qu^i , ciré for- 

... Hia 

( « ) x.d. Qpeltì gaftighi vi facciano ricntraBe in 
voi iDcdefuni , e prendere la risoluzione, ,di i^or- 
. .lere a Dio con la peoiteoza» (|urdlo ^ il^énfo Ira- 
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htll' Jlntìco Teflamefiìo. %oi 

• hia 1! monti , che crea ii venti , che annunzia 

air'uomo la sua paroia , che produce le nubi del 
mattino j e che calca sotto li suoi piedi quanto 
havvi di più elevato Sulla terra i il di lui Nohie 
è il Signore j il Dio degli eseiciti é • 

Il Va peniìeaza unico mezzo dì placare jddìo i 
Le loro feflivita , e li loro sacrìjìxj g/i tono in 
vrrore . Egli minaccia loro ejlreme sciagure,» 

t 

Ecco pertanto ciò che dice il Signore alla easà c;>. i 
d* Israello : cercate il Signore, e viverete. Cer- 
cate quello,, che creò le ftelle, che f* succedere 
ik idee del mattino alle tenebre delle notte^ e la 
notte al giorno; che chiama le acque del mare e 
le sparge Sulla terra , che senàa fatica atterra 4i 

• più forti e eh’ i espone al saccteggho li piò po- 
-temi : 41 di lui Nome è il Signore , CercMè- il òe- 
«le, e non il male ^ affinchè viviate \ e allora 11 

‘ ^Sl^joré, il Dio degli eserciti Sarò'-( veramente) 

I con voi , come pretendete , < eh* egli vi fia ) * 
'Odiate il male, e amate il bene; fate regnare la 

• gluftiaia ne’ ^iudia; ; ed il Signore; il Dio degli 
'eserciti avrà fórse compaffione de* reflanti di4»iìi- 

■ 4WppC'( *.) i . 



• mediato; ma sembra per respreffioni del Profeta , 
'-5‘Jich’ei porei'ie sue mire piò da lungi ', e ch’ésprti 
kli Giudei dì andare con l'ardore de’ loro defider) 
— a Vasti- il Salvatore promeffo , eh’ eflendo Dio e 
. Creatore di tutte le cose , può solo egli liberarlo 
■'[ dalla' collera avvenire , rendendoli migliori , ciò 
' tfie' Bòn ppnro fare li gaftiebi efteriori . 

'‘f* ’'( * ) c. d* Delle Tribù di Efraiano e di Masaife, 
'tlie discendevano da Giuseppe. 


i 


Digitized by Google 



3c5 Compettdh iella Morale 

C Ma lungi dal ritornare a lui ) odiarono <}nel^ 
li f che li riprendevano , ed hanno aborrito qnel<« 
li , che parlavano loro secondo la verità. Poichiè 
dunque avete spogliato il povero, e gli togliefts 
ciò , che aveva di più prezioso , ( ecco quello^ 
che dice il Signore): Voi avete fabbricato, delle 
case di pietra quadrata ; ma non le abiterete; a- 
vete piantato delle viti diflinte: ma non rie be- 
rete il vino . Se vi foflero mille uomini in una 
città, non ne rimarranno più di cento; e se ve 
ne saranno cento , non ne reQeranno più di 
dieci. Tutte le piazze risuoneranno di- larnente» 
voli grida; e fi udirà per ogni dóve, Guài, 
guai . Ahimè! Voi che sospuatebratnandoilgior- 
np del Signore ( a) y a che mai egli vi gioverà i 
Qtiefto giorno dei Signore sarà per voi un gior- 
no di tenebre ; non già di luce . ( Salvandovi da 
un pericolo caderete in un altro ); come se un 
uomo dopo di e fiere fuggito da un Itone s’ incon- 
trafie in un orso; ovvero eh’ elTendo entrato in 
sua casa, e appoggiandoli con la mano al muro, 
irovafiie un serpente, che lo mordefie.. 

Ho io in odio tutte le voflre feftività , ( dice 
ij, Signore ), e le ho in orrore; non porto com- 
portare le vollre adunanze. In vano mi offerite, 
olocaufU e doni; non li accetterò (à-). Qiiaodo 

anco 


(a) Quello giorno del Signore , al loro pensare 
era il tempo, in cui li lufingavano, che darebbe loro 
un qualche segno llrepicoso della sua protezione . 
Ma il Profeta li difinganna di quella loro falsa 6 ' 
ducia . Egli li afiìcura , che il giorno del Signore 
sarà per eflì un giorno di sciagura . 

(è) Lo llelib legge!! pure in Isaia cap, i. Ved. 
la spiegazione Scor. Ub.ó.cap. 37 . 
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Deit'^ntico Tefiam^nió . àop 
scannale le 'vittime ’^pià i pingui- per adem< 
piere li veftrl voti ; non mi degnerò di riguar- 
• darle j Laiigi da me lo ftrépito ’impóttiino de* 
.vóftrii cantici ; non ascolterò le arie che cantàrè 
aulla lira. Li miei ^gludiej piomberanno sopra' di 
voi y come le nacque, che allagano; e la mia' gl U- 
/Hzia-come un impetuoso torrente'. s - 

. ■ r.l £, . f) ■•,'1 ■ ’ 

IIL Iddio rimprovera li' grandi ' e li ricchi 'pel 
'"l '^loro orgoglio , pel ^luffo ' , pet la ' duretza di 
‘• ■■cuore , e per la ìngiufiizia-conìro li lóro frOr 
' tvlli.' T^uove'minaccie.'" i ■* 

V , V •, . ■ ■ \ -Sl't ■” 

/■* Guai a^Voii', che vivete agiatamente In' Sidh- ® 
ne , che ponete la vóllra fitfucia nel monte di 
Samaria, ( come in una piazza imprendibile)'! 

Capi del popolo , che comparite ‘ con una pompa 
faftosa nelle adunanze d’ Israello ; che ‘dormite só- 
pra letti d* avorio ; e che* impiegate il tempo del 
sonno in soddisfare la voftra mollezza ; chemàtil 
grate gli* agnelli più diflinti , e li vicein ' scelti 
da tutta la mandra ; che accordate la voftra voce 
coli'suono déll’Jarpa'i e che vi credete d* imitare 
Davide' < i ) '"suonando com* effó degli ftrumenti 
ntnficali ^ che bevete il vino 'a piene tazze ? che 
vi profumate ;con‘ oJj- odoriferi li più preaióff, 
e che fiete Insenfibili alle miserie de* voari fra- 
telJI . Per quello egli no- pure saranno, condotti 
via li primi lungi dal loro paese : così finiranno 

' r>' . • : i 

: — — : — er-'"-' — -XL— 

(,i* ),vSi lufingavano vanamente d'imitare Davide;. 
■Quello santo Re non aveva impiegato laimulìca se 
non per cacare le lodi di Dio eh' è il vero suo 
uso: laddove quefti la facevano servire alla voluttà. 

Toai. XXIII. O 
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ìiO Ci>mpeadfo detl^^armìt 

li soncuod conviti di quelli uoraini immcflì ftelié 
delizie. (Imperciocché) io ^«efto, dice il Signo- 
re, r orgoglio di Gkcol>b«; odio lesuperbe^ loro 
abitazioni; e darò irt balìa ( degli ftraiM«rì")(,)a 
loro città co* suoi abitatori ; perchè invece 'di 
rendere gluflizia non facefte uso dei jVoftro po- 
tere , se non per recare a*. deboli l’af|izk>iie pìb 
amara ; perche ponete tutta 1’ allegrezza voftra 
. nel nulla, dicendo; Pel noflro proprio vaioreita- 
mo divenuti più. potenti c forniidabili . Casa d’ 
Israello, dice il Signore ; io sono , per suscitare 
contro di te un popolo (a), che ti ridurrà in 
polvere da una ellremità del regno all’ altra . Gli 
» jjtj luoghi consacrati agl* idoli saranno .diftructi , 
c per mezzo della spada (lerminerò la fami^ia 
di Geroboamo» < ^ < 

IV. Si wto/e impedire ad jlmesiU parlare ; ma 
egli dichiara di averne ricewtt» Il ordine da 
Dio t t caatima parlare esn la mede fi ma li- 
bertat,. . . • ,i., - ' ‘ 

^ Allora Ainafia Sacerdote di Bethcl fece inten- 
dere a Geroboamo Re d’israelk) quelle parole: 
Amos fi è ribellato contro di voi nel centro dd 
volito Stato; e li discorfi , cb’ ei tiene per ogni 
dove * non fi ponno più tollerare . Imperciocché 
ecco ciò ch’ali dice; Geroboamo (é) morirà per 

AL 


( a ) Quelli sono gli Aflirj , che dovevano saccheg- 
giare il paese d’ Israello , condotti prima da Te- 
gjatfalasar, e poscia da Sslmasafiàrc- 

(ò) Ouéfla era una menzogna per reiwereAmoi 
più odioso imperciocché non aveva égli parlato , 
che de’ disceadeati di Gerobeimo • ' - • 
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• hdt' Antico Tefi amento ^ iti 
- toiezzó della spada, e Israello sarà condottò schià^ 
•vo {ilari del suo .^sé. Quindi Amalia dilTe ad. 
Amos: Vatene via di qui, vHìonario ; fuggi nel 
j>aese di Giuda: ivi troverai di che vivere. Pro- 
fetiza colà ( quanto vetrài ) ; ma non £a , che tu 
più profeti zi in Bethel , perchè vi è quivi la re- 
Jigione del Re ( a ) , e la sede del suo Stato i Amos 
xispose ad A malìa : io .non sono profeta , oè £> 
gliuolo di Profeta ( 6) : la tirvia occupazione lì era 
quella di culiodire buoi ; e il mio cibo di fichi 
selvatici . 11 Signore mi ha preso , allotchè iocu- 
fìodiva la mia tnandra, e mi dil& ; va, e parla 
come mio Profeta a Israello mio popolo : AscoU 
ta dunque ora, b Amalia; la parola del Signore 
Tu mi dici : Non voler profetlzare in Israello « 
nè predire sciagure alla casa d' Isacco < Ma ecco 
ciò che dice il Signore : la tua moglie sarà diso. 
norata nella città : li tnN figliuoli e le tue fi- 
gliuole saranno uccilì ; il nemico fi dividerà Iq 
tue terre: tu morirai in una terra profana ; e Is- 
casi io sarà condotto schiavo lungi dal suo pase< 


V. 


(a) Quefioè unJux)go,, che devi rispettare, per- 
chè il Re viene a rendere omaggio alla Divinità. 
Si deve rammentarli, che quella Divinità era un 
vitello d’oro. 

( è ) Parla el per tal modo , perchè non era per 
così dire Profeta di profelTione , nè del novero di 
que’ figliuoli di que’ Profeti, che vivevano in col- 
leganza nel regno d’ Israello. 

O i 
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aia • Compendia della Morale. . 

V. Contro t avarizia , e la durezza dì cuore de^^ 
ricchi . fendette del Signore sopra quefto pa. 
polo. Carejiia della parola di Dio. Ultime mù 
naccie seguite da promejfe le pià consolanti. 

* Udite ciò, voi che oppreffate li poverf, efart 
perirt cofòro, che sono nella Indigenza r voi che 
dite; Quando saranno paffati quelli mefi ( ne’ quali 
tutto è a buon mercato ), affinchè vendiamo le 
noli re frutta.^ Quando finiranno quelle settimane 
( noiose ) , affinchè apriamo li nollri granai , ven- 
diamo la biada a caro prezzo, e con falsa misur 
ra, e pefiamo con false bilancie il denaro , che 
ci *sarà--dato , per renderci con le noflre ricchez- 
ze padroni de’ poveri ; per affoggettatli senza che 
ce ne- codi quafi nulla- , c per vendere loro - le 
vagliature della noftra biada Ecco il' giuramen- 
to, 'che ha fatto il Signore contro T orpglió d’ Is- 
raello . lo giuro, che non obblier^ giammai ve- 
runa delle onere loro ; sarà desolato il suo" pào^ 
se e coperto di dense tenebre. Cambierò li vo- 
ftri giorni fedivi in giorni di lagrime (<» ), e li 
voftri lieti canti in lamentevoli pianti ; e im- 
margerò Israello nel dolore e nella triftezza ,- co- 
me una madre, che piange runico suo figliuolo, 

■ Verrà un tempo , dice il Signore , in ciiì 
manderò la careftia sulla terra; non già la care- 
ftia del pane , nè ,la mancanza dell’ acqua , ^nià 
la careftia { e la sete ) della parola del Signore , 


- . ■ - ' ^ - \ > 

\a \ Tobia, in un giorno difetta obbligato dv a{% 
bandonare un lauto convito per andar a seppellire 
il corpo ’di un Israelita , ch’era ftato. ucciso r. ali- 
menta quefta parola dei Profeta . 
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'Ùell'Z^nt'ufò Tefi-àffrento , iij- 
■Corferinno eflì con premura da un mare all’ al-- 
tro , e dall’-Aquilcme fino all’Oriente * cercando 
da ogni parte la parola del Signore (4), e non, 
la troveranno. 

Gli occhi del Signor noftro Iddio sono aperti • 

so- 

— ' Il !■ - V 1 UJ 

(rt)'Ciò lignifica, che li figliuoli d’ìsraello per 
avere disprezzato la parola di Dio , che loro Vie-' * 

ne annunciata per la boeca de’ Profeti , sono pri- , 

vati della luce: e quefta sarà una mapeanéa ed una 
cai-ellià’ mólto più brilla e ptù funefta di quella del 
pane . In vano cercheranno eflì da ogni parte uo- 
mini ispirati da Dio, che loro -annunzino quella pa- 
TÓla; sarapò eglino privati di quella consolazione,, 

La predizione del Profetali verifica a’tiofiri gior. 
hi in un modo più senfi bile rapporto a’ Giudei dis* 
perii in tutte le parti dell’universo . Dopo che que- 
llo popolo aggiunse agli altri suoi peccati quello 
di rigettare Gesù Grido , che annunziava loro le 
parole della vita eterna , fi sono eflì ridotti ài 
una fame , e ad una deplorabile sete , leggendo e 
fiudlando le Scritture , senza nulla trovarvi , se non- 
se una secca lettera e fieriJe, che non può nè nu- 
drlrli , nè disetarli , perchè non vi ravvisàno Ge- 
sù Cfifto , eh’ è il pane Divino > e la sorgente 
delle acque vive. 

Finalmente quella minaccia li eseguisce spefife 
fiate nella Chiesa medefima , quando Iddio per un 
giudo gurdizio , permette, che alcuni Cridiani, li 
quali hanno trascurato di cibarfi dei pane della ve- 
tità » che un buon Padore didribuiva loro in ab- 
bondanza', cadono dopo la di lui morte nelle mani 
di un altro j che li lascia morire di fame . Felici 
ancora , se io tal caso incresca loro la perdita , 
che hanno fatto , e se vadino gemendo per la c- 
drema scarsezza , a cui sono ridotti . Imperciac- 
chè parecchi sono molto dupidi per sentila , é<i 
altri molto, ioseasaci per rallegrarsene . ’ 

O J 


V 
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214' Ccntptndiù della Morale.- 
s<>pr» li regpi, che fi danno al peccare ; eW fterV 
minerò dalla terra y dice il Signore ; tuttavia non 
rovinerò intieramente la di Giacobbe ( a >. 
Imperciocché vado per dare li miei ordUtt ; e 
agiterò la casa d‘ Israello tra tutte- le nazitmi , 
come fi smuove la biada , nei vaglio > senza pe- 
rò-die- ne cada a terra un solo grano {b). Farò 
morire, per. via della spada tutti coloro del mio 
popolo , che fi abbandonano al peccare , coloro 
che dicono, li mali non verranno fino a noi; non 
vi arriveranno giammai. 

In quei tempo io rialzerò la casa di David , 
eh’ è caduca ; riparerò le sue rovine , e la rldèa- 
bilirò, com’, ella era in altro tempo ,; affinché il 
mioji popolo polTegga tutte le nazioni » che saran- 
no appellate dal mio Nome (c). figli é il Signor 

re. 


• 

(a) La fteffi. prOfljdTa vi è in Geremia , art. io . 
nel paflb tratto dal Cap* xxx. 8— la. io flermmerò- 
iurti li popoli y' tra' lì quali vJ hu dt^rjt\ ma però 
io non perderò v» ìntteramentt : vi ^aji^eri nii- 
sMtatameitte , 

(b\ <u d. Saranno, eglino disperfi, tra tutte le na- 
zioni , ma non già diflrutti, nè coAfufi con qiaedi 
popoli . Quedo è quanto, fi eseguisce altea a Àno- 
iiri . La nazioae Giudaka fi è «oafervata in mez- 
ze alle fivoluziiemi, eie hanno revesdafci gl’ inperi 
più potenti ; tutti li popoli , di cui Dio, fi è ser- 
vito per gafUgarU, sono sparuti, filla sola suflìile ' 
con una dHUnzioee notabile . 

( r ) Secondo la lettera fi l^ge : io rìaheri ii' 
takernaeok di ovvero il palazzo dijXavìày 

eh' e caduto in rownuy per dire che la famiglia dlj 
Davide salirà di nuovo al trono d’ Israello ^ Oràlà'^ 
grandezza' temperale della famtglk di Da'^ 'noa 
fu rifiabilica dopo il ritorno deÙa sdfiavkitdihe .ii' 
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l^ll'jlntict ‘Teflamenttl Ì15 

rcV che lo ha detto j ed efTo è quegli , che lo 
farà . ; • 

yerrà un tempo, dice il Signore , in cui farò 
ritornare gii schiavi d’israello , eh’ è il mio ps.: 
polo . Fabbricheranno e(& di nuovo ler città , eh* 
erano ftate abbandonate , e le abiterauno . Pian- 
teranno vigne , e ne berranno il vino: faranno 
de’ giardini, e ae mangeianno il frutto. J q li 
fiabìUrò nel loro paese ; e non li ftaccherà più 
in avvenire dalla terra, che ho loro dato (a), 
dice il Signor voAro Iddio. . >•.. 

T ; r 1 . ì 

DfL 


ptamefla peetanco- Ira Hft6efikrraBicnte un senso spi- 
rituak ; ed è- quello , eh’ è dato dall’ Apoft. Sa» 
Jacopo ( Adi. 15. 14— .18 )■ La casa di David fu 
rialzata , e furono riparate Je sue rovine con Ja 
formazione, delia Chiesa in cuiG.C. figliuolo di Da- 
vid abita c regna per tutta là eternità. IT popolo- 
dì quefto ndveJlo regno ha conquiftato con faprc- 
cKcaaione del Vangelo , r fi è tocorpotato per die 
così , con tutte le naaiouà che, abbraccbirono 1» 
fède , e che wnp fiate .chiamate daljBomo dei ^ 
gnore. , 

, La promelTa dì Dio compiuta in quello senso,^ 
come lo veggia'mo con ammirazione , ancora ne ha 
un, altro di cui ffiamo aspettando T adempimento, 
nel tempo segnato dalla Previdenza.* quello fi è iL 
rTpovell^onto della Chiesa per là eonverlìoaB de* 
Giudei , Vedi Je diJucidazianl date soprs quellà- 
Unofezia db Amos e sopt^ aJeuwe al,lrc , che am 
hanno Ja relazione, Stor. Tom. V. Lib. 6. cap. 42, 
(<r)- te promeflè medefime vi sono pure in*Ge- 
rem. Art. io, e ii. Se n’è indicato il senso nel- 
le- note, ■ ■ ' - ■» 
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iltf Compendio della Morahc- 

. D e'l profeta aedi À .< ’/ii 

Non (ì sa 'di cefto ì ih qual tehipo’égli fìa vls>- 
suro: ma fi credè molto verofimilmente , eh* 
egli abbia scritto dopo la rovina di Gètusà-*’ 
* "lemme per mezzo de* Caldei. -La siia'profe-’ 
( zia è contenuta in un 'solo Capitolo Egli vi 
' predice la desolazione Idutliea , perchè quéfti 
= • popoli’ discendenti dà -Esaù fi erano collegati 
' co* nemici de* figliuoli di Giacobbe loro fra- 
telli affine di opprimerli . ' ^ 

TT . " ■ . < 

I Signor Iddio ha inviato il suo ambasciatore 

alle nazioni * .Venite ( diss* egli), andiamo a com*- 
battere contro di Edom (a ) . Io sono per ren- 
derci picciolifllitio tra li popoli ; tu sarai un og- 
getto di disprezzo. Folli sedotto dall' Orgoglio del 
tuo cuore. Poiché tu abiti nelle felTure delle ru- 
pi , e il tuo. soggiorno è ne’ luoghi più eminen- 
ti , dicefti in cuor tuo : Chi mi trarrà ( da qul,‘ 
e mi cadere ) a terra ì Quando anco tu pren- 
deflj il volo sì alto , come quello dell’aquila, e 
poneflì il tuo nido tra gli aflri, pure io ti'flrap- 
perei da di là , dice il Signore . In quel giorno 
prenderò li sapienti della Idumea , e bandirò la 
prudenza dalla montagna di Esaù . Lì tuoi più 
valorofi saranno comprefi da spavento , perchè iì 
■farà una grande llrage sulla montagna di Esaù . 
Tu perirai a cagione degli omicidi ( che commet- 
"tefti ) ® della violenza da te praticata contro il 
tuo fratello Giacobbe. Ti sei dichiarato controdi 

lui. 


(4) c.d< contro gl’Idumei discendenti di £sad , 
ohe parimenti appeilavafi £d«m . 


/ 


;k 


■Dell'iAìitic» Tefiamtnìo. hiy 
lai nel giorno (della sua afflizione), nel giorno') 
In cui gli ftranieri conducevano .schiavi li’ suoi 
soldati , o entravano nelle sue città , e facevano 
decidere dalla sorte il deflino di. Gerusalemme', 
tu eri pure come uno di. loro: tu ti rellegravi 
scorgendo la rovina de' figliuoli di Giuda : entra- 
fli nella città del mìo popolo nel giorno della sua 
rovina: lo hai insultato nella sua sciagura nel gior- 
no , in cui era egli flerminato : ti sei collegato 
con coloro , che perseguitavano la di lui armata 
dopo di averla sconfitta: ti sei fermato nelle flra^ 
de per uccidere tjuelli , che fuggivano; e ti sei 
impadronito de' reflanti di queflo popolo (a). ' 

Già è per apparire il giorno del Signore sopra 
tutte le nazioni {h)> Tu sarai trattato , come 
I . . trat- ' 

‘ i ' . " ' ■ ■ I..-; 

(a) Il Salmifta dice : SóvvengaTt , Signore, di' 
figliuoli di zdom , c delle grida , eh’ efli metteva'- 
no nel giorno della rovina ^i- ceruralemme Spia- 
natela <y dìcevak' e>fii , spianatela- fino alle fonda- 
menta . Ps. 137. Ezechielo rimprovera loro (( cap, 
$5. ) <il fiuQ.odio mortale contro li <loro fratelli ne! 
tchq erano,, come fi è detto altrove (Stor. Tom. VII.) 
Ja figura degli eretici, nemici della Chiesa , li quali 
lì rallegrano de’ di lei n^ali, e la diftruggerebbero’, 
se. potefl’ero ottenerne l’intento. 

^ \h) c. i. Sopra le nazioni , che circondavano 

Ili Giudea , e ch’eran colpevoli, come griduméi', 
'dì avere defiderato Ja diflruzìone de’. Giudei loro 
vicini . Ved. la Stor. Tom. vn. Lib, 8. cap. 5. Ma 
-:tooo ài p.oflìbile il fermarfi in queAo senso , di etti 
j fi .^cootenca il Giudeo ^ Il Profeta., dicendo , cb’à 
^gia.vicjno ad apparire il giorno sopra tutte 
" zio;»/ ci avverte , che le sue parole debbono' ih- 
tcodcxfi de' giudizj della giuflizia , che Dio dee 
pronunziare , fia nel giorno della chiamata de'Giu- 
fra nell’ ultimo giorno , che. darà fine al se- 
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tractadi gli altri ; e Dio farà cadere tut to» Cài 
po la pena , che li bai meritato . Imperciocché 
nel módO'ne^, che avete bevuto, ( oldutnet >, 
sai mio saato monte, ( rallegrandovi) de)l^ scia- 
gura de’ vo/l ri fratelli j così le nazioni tette be- 
veraono senza interMnapi mento ( il calicò della 
mia collera); lo beveranno fino alla fèccia, e di- 
verranno , come se non vi rofìfero fiate giammai . 
èia però sul monte di Sion troveraflì la saluto z 
sarà egli santo ; e la casa di Giacobbe pofTederàe 
( di bel nuovo ) la sna eredità : imperciocché egli 
è il Signore , che ha parlato . Queglino poi ( del 
mio popolo > che saranno salvati , saliranno sul 
monte di Sion per giudicare il monte "df Esaò , 
e rederà il regno al Signore Ìa)» 


DEL 


colo presente . Nell’ una e nell’altra Epoca Iddia 
farà bere fino alla feccia il calice della sua'colley 
xa , alle nazioni , che non sono il suo vero popo- 
lo con una fede, ed nnx {incera pietà. 

(4) Egli é vifibile , che il monce’ch Sion , il 
Tetnpio rifabbricato dopo il ritorno ' dalia' scbiavi-i 
tildi oe , la casa di Giacobbe rientrara nolk sua e-j 
tedità , ec. non sono qui , se non per cuopvir* 
oggetti più augufti. Il monte di Sion è la Chiesa, ^ 
la quale sola èsanta di una santità interiore, e pro- 
priamente detta la eredità , in cui Dio ha P'abiUtò, 
il- suo popolo > il Tempio in cui egli è adorato, la’ 
città , nella quale fi trova la saNezaa , mentre in 
ogni «Itroi luogo fi trova la sua perdiaione." Qpel-'’ 
ti, che sajraono salvaci , c. d. gli detti saliran-nO' 
alk celefie Sìouoe , da dove giudicheranno Umon- 
do, ( ». Cor. 6 —a. ) e sopra tutti quelli , che;? 
fimili dé’ perfidi I^mei , fi saranno dichiarati ne- 
mici del popolo di Dio. AMarà , ogni impeto, cé 
ogni pocenza eiì'endo annientata C 1. Cor. 1 5—24. ^ 
rejhra il regno al signore per tutta la eternità . 
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'del profeta GIONA. 

. j., . 1 

•i 

Giona il 'pii antico de’ Profeti, de’ quali abbiamo 
- gli scritti, viveva al tempo di Gioas re d’ Ts- 
raeilo , e di Geroboamo il di lui succeflbreV 
Ved. la sua ftocia. Tom. IX. Lib. II. ' , 

DEL PROFETA MICHEA.' 

’ ■ * ' ’ i . 

EgU profwizò nel pegno di Giuda sotto li Re ■ 
Gioatan , Acaa, ed £zecljia* ’ ’ ‘ 

I. It 'Profeta rimprovera eoa forza le tngìufiizie 
- $ le vhlems de' Grande ^ f avarizia de' Ma- 
giflrati , de' Sacerdoti - , e de' "profeti, Predice 
la rovina di Gerusalemme, : _■/ 

\i . 

\Jfoai a voi , che formate Ingìu-fti di'segnl , 
che prendete nel ,voftro le risolnziónr colpevo-* 

K* le 'quali voi eseguite allo ‘spuntar del giorno; 
perchè avete in mano la forza . Hanno egli^ 
no defiderato poderi e case ; e le hanno- occu|wte ' 
con violenza; hanno oppresso l’uno per averno 
la di lui casa, e l’altro per impadronirfi di tutti 
li suoi beni. Perciò, dice il Signore, ho risohito 
éi far piombare sopra di quello popolo de* mal},' 
dia cui non potranno liberarli . • ' ‘ 

^ casa di Giacobbe dilfoì la mfeericordia di . 
SHad forse minore di quelk) , ch’età era -? Puà 
■•**■*. arvere contro di noi quel disegnò, che gli fi, 
acbUmiscei? C Egli è v«b>), io. non ho senon-sc 
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pender! di bontà , ma però soltanto per coloro » 
che^ cammin^o con rettitudine . mio popolo 
pel contrarlo fi è sollevato contro di me ; voi 
avete tolto ( a’ voftri fratelli ) non solamente il 
mantello, ma eziandio il vedito di sotto , é ave- 
te trattato da nemici coloro, che nulla pensava, 
no di farvi del male. 

> Ascoltate, Capi della casa d’Israello: Non è 
forse voflro dovere il conoscere ciò , eh’ è giu- 
fto? E ciò non pertanto odiate il bene, e amate 
il male : attaccate li poveri fino alla loro pelle, 
e rompete loro le offa. Verrà un giorno, in cui 
griderete al Signore , ed ei non vi ascolterà : al- 
lontanerà gli occhi da voi, come Ib meritano Ife 
ree voftre azioni . 

^ Ecco ciò, che ha pronunciato il Signore contro 
H profeti , che seducono il mio popolo j li quali i 
divorandoli , annunziano loro la pace e la pros- 
non dà loro taluno di che mangiare, 
gl intimano guerra. Perciò in vece di vifionì e 
di rivelazioni non vi sarà per loro, se non se una 
oscura notte , e dense tenebre: il sole sarà sen- 
za luce per quelli profeti ; è il giorno diverrà pe^ 
loro una profonda oscutltà ^ 

Io poi sono dato colmato della forza e della 
Virtù dello spìrito del Signore per annunziare a 
israello il suo delitto e la sua iniquità . Ascolta- 
te dunque Giudici della casa d’Israello, che avete 
in orrore la gìudizia , e che rovesciate le regole 
u e della equità ; che fabbricate Slonne col san« 
foli innocenti), e Gerusalemme col frutto 
a ingmdizla. Lj Giudici pronunziano decreti 
^r. mezzo de’ donativi , li sacerdoti idruiscono 

dovilan^® »«e>’cenarj.. li profeti in. 

dopo di ciò fi riposano nel 
8 ® dicendo ,, il Signore è in mezao di noi: 

sa- 
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sare nno difefi da tatci li mali . Cosi voi sarete la 
cagione , per cui Sionne sarà coltivato come un 
campo ; Gerusalemme sarà ridotta in un mucchio 
di pietre; ed il monte, ove è fabbricato il Tem- 
pio, diverrà una forefta. 

II. Rimprovero pieno di tenerezza fatto 'da Dìo 
I al suo papato . Quali fieno li saerifizf , eh’ ei 
loro domanda. La corruttela è tra ejfiunii)er"- 
sale . Vredizione della schiavitudine di Ba- 
bilonia , seguite immediatamente da quella 
della loro liberazione , 

« 

Ascoltate ciò, che dice il Signore: popolomio, 
che mai ti ho io fatto? in che ti ho dato moti-' 
vo di querelarti .<? Rispondimi. Forse perché ti ho 
tratto dalia schiavitudine, in cui cu eri in Egle- ' 
to, e ti diedi per conduttori Mosè 'ed Aronne.-? 
Sovvengati, popolo mio, te nepriégo', di quanto 
feci per te , e riconosci , quanto il Signore fia 
giuftn, ( e pieno di bontà ) , 

‘ Che posso io mai offeiire àDio','C'dite ), pre- 
sentandomi a lui ? Piegherò ’ le ginòcchia avanti 
TAltiiTimo? Gli offrirò olocaufti, e vitelli di un 
anno ? Póffo placare il Signore , sacrificando a lui 
migliala di agnelli , o di capretti ingranati? Im- 
molerò pel mio peccato il mio primogenito, o 
talun altro de’ miei figliuoli per la mia scellerag- 
gine ? Apprendi , o uomo , ciò che ti è vantag- 
gioso, e quello che il Signore, ti chiede . Egli è 
Quello, che tu operi secondo la giuflizia , che 
ami la misericordia , e che! cammini con sorames- 
fione' alla presenza'del tud Óio. “ . . . . ' 

* . ‘ Tl Signore fa intendere la sUa voce ascolta- 
li dunque , q,^Trlbù d’ Isr’aeUòV 'Ma chi è 'mai , 
' che .rlCcVérà con sòramelfione la sua parola > Li 

. te- 
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tesdrì della ingiudiria sono ancora nella casa-deU* 
empio come on fuoco divoracore ; t la falsa 
sura i di cui egli lì serve , è piena della eoHerà 
( di Dio}» Poss'io dunque, ( dice il Signore), 
non condannare la bilancia ingiulla , ed H peso 
ingannatore? Li ricchi di Gerusalemme sono pie- 
ni di rapine; li suoi abitatori fanno uso delia iìn« 
eione e ideila ménaogna ^ e la loro lingua parla 
'solo per ingannare. Ahimè j io sono come colo- 
ro, che raccolgono le spiche dt^ la meffe, e li 
grappoli dopo la vendemmia . Non tror© un so- 
lo grappolo buono da mangiarli.; éd l>o Wamato 
in vano alcuni di que* fichi, che sono 11 primi a 
maturarfi » Non hàvvi pii verun giufto Sulla’cer. 
ra (rf); hon fi trovà più verun uomo, che af>- 
bia il Cuor retto. Tutti tendono laccj per ìspar. 
gore il sangue ; il fratello cerca di prendere il 
suo fratello come in una rete: appellano bene il 
male , che fanno.*- l’uomo in dignità ( efige ciò 
eh' è ingìufto); ed è vendibile il giudice ; un 
Grande fa ravvisare nelle sue parole la pafiìone 
del proprio cuore ; e gli adalatori ( la rendono 
Vieppiù forte ). Il migliore fra loro lì é coo% 
- / • ■ ’ . ’ twi . 


(a) Quella terra nel primo senso è il paese, 
abitato da' figliuoli d’ Israello ; e ciò che^ dire il 
Profeta, che non hawì piti roerun gìufio, ni alcuno.^ 
che abbia it cuor retto y lignifica elTerveae tanto 
pochi , che non lì può raescbkrII nella quantità 
innumerevole de’ malvagi . Ma la propolìzione dm- 
'/nelte un secondo senso , molto più efleso , qual’ 
è' quello del Salm. tj. citato da ian Paolo ( Jlom. 
3 . IO— 18 . ) vale a dire , che in tutto Tuniverso 
non vi è un uomo solo , in Giudeo ', fia Gentile, 
.che non fii ingiufio e corrotto, se ficoafideri sen- 
za rapporto a Gesù Grillo . 
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tìrt rovo ; ed il giufto come la spina di una fie- 
pe: < pangtNio, e feriscono tutto ciò, che litot- 
ea ).* Noa vi fidate ponto dei vollro amico: non 
riposate in Quello, che vi governa: tenete chiusa 
la poru della vodra bocca ( e non l’aprite sep- 
pure) a quella delTa. che dorme prelTo di voi (<r) . 
Imperciocché il figliuolo fa oltraggio al proprio pa- 
dre: Insorge la figlia contro la madre ; la nuora 
contro la suocera; e ruomo ha per nemici quelli 
della sua propria f^igiia ( 4 )* Per tutti quefti 
peccaci ti punirò: ti ridurrò in languore e inde, 
relazione : mangierai , e non ti sazierai ; semi- 
herai , ma poi non mieterai : premerai le ulive, 
e l’olio ( che He sortirà) non sarà per suo uso : 
cercherai la vendemmia , e non ne beverai il vi- 
no; prenderai ( li tuoi figliuoli ) tra ie braccia 
per salvarli , e non li salverai ; e se fle salvi al- 
cuni j io li esporrò al taglio della spada. 

Perché , figlia di Sionne sei ora cosi affitta 
Non harplà re , né soggetto per reggetti , che 
tl veggo compresa da sommo dolore , come una 
femmina partoriente > Manda gemiti , e piangi , 
perché sei per escire dalla tua Città : andrai ad 
abitare in un paese flraniero: andrai fino a Babi- 
ionia. Ivi pure sarai liberata, e il Signore ti ris- 
catterà dalie mani de’ Cuoi nemici ( c ) « 



(a) c.d. Alla vofira sposa , nè tampoco a' fi., 
gliuoli , ch’efià vi ha dato. 

(^) Vcd< l'applicazione , che G. C. fa di quelle 
parole (Matt. io. ver. 35— -36. ) alle divìfibni tra 
prolTitni e alle domeniche persecuzioni , che devo- 
no suscitarli nel mondo per la contradizione degli 
uomini carnali al suo Vangelo. 

( c ) Ma quella liberazione , non è , come (I é 
detto piè fiate , se aon ss la figura di un’ altra , 

' ••• .. .... che „ 
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i - 

III. Tredizìone della nascita deJ Me 0 a inBetUm^ 
me , della pace eh’ et deve apportare agli no^ 
mini y della eternità del suo regna y della va- 
cazione de' Gentili y e della loro riunione con li 
Giudei convertiti per farne un solo popolo , # 
una medefima Chiesa, 

c.,p, f Betlemme y nominata Efrata, tu sei picciolìa 
tra il grande novero delle Città efiftenti- nella 
Tribù di Giuda ma sortirà da ce quegli che 
deve regnare in lsraellO'( la di cui nascita e 

, ‘ ^ . dal I 


che il MelTia operaie che conitlle a detta di Zac» 
'cheria padre di S.. Giovanni , nel suo Cantico , in 
ciò , che Dio per adempiere fa promeflà fatta ad. 
Abraamo libererà li suoi figriuoll dalle mani de’ 
loro nemici spirituali y nonché la servano senza ti^ 
more alla di lui presenza nella santità enellagitt- 
fiizia in tutti li giorni della loro vita . Quelti è 
quel potente liberatore di cui prediccil-Prmeta la 
.nascita e il regno, ^ ; 

(4) Profezia , che fu sempre intesa dall' antica 
tradizione Giudaica del Media , come appare dal- 
la rispofta data da’ Principali de’ Sacerdoti , e 'da’ 
Macllri del popolo ad Erode , che loro chiedeva, 
dove avelie a nascere Gesù Grillo. Vedi Marr. z. 
ver. 5. 5 — ò. In fatto Gesù Grillo è il solo , cui 
convengono letteralmente tutti li caratteri ^segnati 
in quella profezia. Egli è iufieme Dio e uomo ge- 
nerato nel seno del Padre dal principio e da gior- 
ni dell’ eternità e nato nei tempo in Betlemme 
dal seno di una Vergine. Egli solo posfiede un re- 
gno eterno , e governa li suoi sudditi eoa una 
sovrana pollàiiza : egli solo è la noftra pace pel 
sangue aa lui sparso sulla Crocci: j egli solo ha 
fatto risplenderc .la sua .grandezza fino agliultinii 
confini del mondo con la converfione de’ popoli . 
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dal principio , dai giorni della eternità . Perciò 
Iddio li abbandonerà fino al tempo, in cuiquella 
che dee patorire, partorirà: e allora li reflanti 
de’ suoi fratelli fi convertiranno , e fi uniranno co’ 
figliuoli, d'Israello (a). Sufiifterà il suo impero; 
e pàscerà ei ( la sua greggia ) per la potenza 
del òignore, e con la maeftà del Nóme del suo 
Dio: e ( li popoli, fi convertiranno; perchè (la 
tsua grandezza ). sarà esaltata' fino agli ultimi con- 
fini! del ^ mondo • Sarà egli medefimola nofira pace , 

Coir andare de’ tempi , quel monte sur quale c,?. 4 
sarà fabbricata la casa del Signore , fi alzerà so. 
pra degli altri monti, e de* colli (b): vi accor- 
reranno li popoli ; e le nazioni fi aflfretteranno 
_____ - . . ' • di -, 


(«) e.d Coinè il Mellìai dev’ eflère il Rè ed II 
Salvatore d’Israello; Iddio , per far defidetare al 
suo popolo ('adempimento della sua'promefl'a , petr 
metterà , che -fieno affiitti dadifièrenti tremici firio 
al tempo dpi parto di quella che :deve ' datio al 
mondo . Dopo di ciò tuttavia non vi sarà che un 
picciolo rtmduo di Giudei suoi fratelli secondo laca.r- 
^ convertirà, e fi unirà co’ veri israeliti , 
c. d. co suoi Apofìoli, e suoi primi Discepoli, per 
alloggettarfi a lui , come loro Re, C per aspettare 
la loro salvezza da lui solo ; mentre il corpo del- 
la nazione ingannato dilli falsa idea , che avrà còn- 
ceputo del Mcfiìa , e della sua opera , lo rigetterà 
come un «mpoftore . Malgrado però tutti gli sfor- 
zi de SUOI nemici suflillerà il di lui Impero , e fi 
eltendera per tutta la terrjij Ved. sopra quello pic- 
ciolo renante San Paolo Rom.9. ver. 27—28. ì ciré 
cita un palio d’Isaia cap. io. ver.22— 23. ' j 
Stuella profezia è li fleflà , e concepura ne’ 
medelimi termini di quella, che comincia il 2. cap.- 
d Isaia. Ved. l’Art. ix. delle predizioni 'di quello 
^roterà, spettanti a Gesà Grillo ed alla sua Chies»> 
Tom. XXIII, P 
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,di venirvi in folla, dicendo; Andiamo al monte 
del Signore, e alla casa del Dio di Giacobbe. 
C’ insegnerà le sue vie , e noi ommineremo ne’ 
suoi sentieri» perchè verrà la legge da Sìohne, 
e la parola del Signore da Gerusalemme. Vi giu- 
dicherà egli la moltitudine delle nazioni , e con- 
.▼incerà < di errore ) popoli potenti (ino . ne* pià 
lontani paefi . Faranno delle loro spade vomeri di 
aratro , e falci delle loro lande . Un popolo non 
maneggierà pià la spada contro .di un altro po. 
polo • e non combatteranno più gli uni contro gU 
altri ! Riposerà cadauno sotto la sua vite , ed H 
suo fico; non avranno più nemici da temere. 
Qpefto è quanto ha detto di sua propria bocca tl 
Sipiore degl’ eserciti . Le altre nazioni cammini- 
no pure cadauna sotto la protezione del suo Dio: 
noi cammineremo sotto la protezione del Signor 
noftfo' Iddio^ per sempre e per tutta la eternità , 
In quel giorno, dice il Signore io raccoglierò quel- 
la, eh’ era zoppa, e riunirò quella, Ae io ave- 
vo scacciata ed afflitta . Mi riserberò, li refianti 
di colei , eh’ era zoppa ; e formerò un popolo po- 
tente di quella, ch’era fiata sì afflitta (<t)^ Il 
' Si- 


(4) Senso di quella promefla; raccoglierà nella 
mia Chiesa la nazione Giudaica , che mi ha reso 
fino ad ora un culto difettoso , e il dì cui cuore 
non è mai flato llnceramente rivolto a me . Riuni- 
to con lei la Gentilità, ch’io aveva, abbandonata 
alle sue vane superflizioni , e eh’ era senza spe- 
zinza di ritorno. Nientedimeno la grazia, che pro- 
metto, non sarà già per. tutti 11 Giudei non me 
ne riserberò che alcuni reflanti , li quali saranno 
salvati. Ma formerò una Chiesa numerosa e i po- 
tente delia moltitudine delle nazioni , che perlun- 
- • go 
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Sipore sarà il loro Re; regnerà ei sul monte 
.dì Sion da quel tempo fino alia eternità. 

• . V 'V 

f !lV.’ Vromeffa rapporto alla converfione generale 

• A*' • de^ figliuoli d' Israello. • ’ ;> 

{ Casa di ) Ciacobbe , io tl raccoglierò un «“«p- » 
giorno tutta Intiera , riunirò li reftanti d* Israel- 
Jo ( tf) come una greggia nell’ovile , eccome 
pecore 'nella Ralla .• Verranno in folla, e con 
grande -Rrepito {b): qoegR che deve aprir' lo- 
ro 11 sentiero , camminerà atanti di effi: 'pas- 
serà il suo Re sotto gli occhi loro, e sarà il Si- 
gnore alla loro tefta.^ - 

Io poi volgerò gli occhi al Signore (c ) ; as-*’"*’' 
Dio , eh’ è il mio Salvatore, e il mio 
Dio mi ascolterà. Non voler rallegrarti, miane- 
mica,' perché io sono caduta (d). Io mi rialzc- 

• . • ■ ' ' ■ ; rò •• 

rr-r — r f i- M ' ; ' '' . . ■ — _ 

go tempo ’ aveva io 'abbandonate , e quella Chiesa 
sarà il vero monte 'di Sion in cui regnerà eter- 
namente il'Signore. 

.(a) Il primo senso di quelle parole e di tutto 
ciò, che segue , li è il ritorno dalla prima schia- 
vitudìne. Ma non è polTibile il fermarvifi , e non 
vedervi un altro ritorno , di cui ù è parlato pià 
fiate , quello è quello di tutta la Giudaica nazio- 
ne alia verità ,' ritorno, che non è meno certo, e 
che sarà molto più sorprendente di quelle della 
schiavitudine di Babilonia. ‘ . ^ 

{ é ) Quello è lo llrepito , ch'ecciterà per 'ogni 
dove la maraviglia di quella sì generale e- sì una- 
nime converfione . • '• 

(r ) Qui il Profeta fa parlare la nazione de’ Giu- 
dei'; ' ' 

'( d ) Quella nemica nel senso immediato 'è -Ba- 
bilonia , che insultava li Giudei -nella schiàvifudl- 

P » dine, ‘ 
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i-ò^ dofO di eflere fiata involta fra le tenebre* ìì'i 
Signore sarà la mia luce, Porterò il pése dell» 
collera del Signore , perchè l’ ho offeso , fintanto- 
ché giudichi egli- la mia causa, c mi pronunz/'w» 
^reto favorevole . Mi farà egli paffare dalle te- 
nóre alla luce; contemplerò la suagiuftizia . AIj 
lora mi vedrà la -mia nemica, e sarà coperta di» 
confufiope quella ftelfà che (al presente) mi di-i 
ce;ov.’, è il tuo Signqr Iddio? La vedranno U 
miei occhi, e sarà glia calpeftata, come il fango- 
nelle ftrade («). ( O Signore) , pascolate , 
conducete il vpftfo popolo con la voflra verga ; 

f ' " > 

- - I — « . ■ ■ — "■ 

dine, come se il loro D-io non avefle potuto sal- 
varli. Halle loro roani. Secondo il senso principa-, 
le; quelli sono quelli tra li Gentili , che chiamati; 
al Criftianefimo sonodivenuti ingrati verso, u-mi- 
sericordia di Dio ; li quali corrompono la 
tà delia fede con dottrine Arane ; che sono pieni 
di uh -orgoglioso disprezzo per 1’ antico, popolo,, 
creduto da loro abbandonato senaa riparo, e che, 
irritano Dio con la sregolatezza de’lorocoftumi . , . , 
(a) Babilpnia presa e saccheggiata primarnente 
daPerfiani , fu poi rovinata intieramente coll’afl-. 
dare de’ secoli • Quelli Gentili, di cui favelliamo , 
caderanno in disprezzo, e saranqo, tigettati da Dio. 
in galligo dei loro orgoglio, mentre la polrerita di 
Giacobbe entrerà in folla , e prenderà il loro po-. 
fto nella Chiesa. di Gesù Grifto._ ; . ' “j ;V’ 

Quefto discorso porto .dal Protei in bocca della 
nasone schiava fi accorda perfettame|ite con quel- 
lo di un’ anima penitente in mezzo hlle coptradi- 
zioni , ed agli insulti del Mondo figurato in-Rabi-;' 
Ionia . Ella è in afflizione , ^ in amarezza , m»; 
la comporta con uno spirito di penitenza , jsoft©-. 
nota, .e confortata, da uoa fcrnia iklanza ncUa 
xà di Dio > suo Salvatore ; sua luce., e $ua,Gii«- 
dice., . - 


Digitized by Google 


heil' Tejtamsntb 21 ^.' 
jpascókte I» greggià , eh’ è voftra eredità : An- 
drìantìó efll a pascolare , come altre fiate, nelle 
pafture più pingui ."Farò io vedere al mio pOpo. 
Io ttieraviglie fimili a quelle, che operai ; quàn^ 
do fiate usciti dell’ Egitto . Li popoli , <^e' ve- 
dranno j jwrrantto sulla loto bocca la mano : le ló-'' 
ro> orecch i e r i marranho com prese v; è come flor- 
dice ( dallo Arepitp eccitato da tali prodigj ). 

Qual mai è il Dio fimile a Voi, o Signote^ 
che cancellate la iniquità , e che obbliate li pec- 
tati de’ reftanti delia voftra eredità («) > Il Signo- 
re 


(à) Égli è hctcifTario dlftinguere li due dife- 
renti seofi , secondo li quali parlano li Profeti de’ 
Yeftanti del popolo Giudaico , che saranno salvati i 
i.‘ secondo Isaia ( cap. to— 12. ) citate daS.Fa^o^ 
(Rom. i), 17— 2$. ) quelli refi ariti sono .il picciolo 
novero de’ Giudei che credettero alla predica&iO- 
he degli Apoftoli . Irtiperciocchè quantunque vene 
fodero migKa^a { Att..»i^io, >> tuttavia in con- 
fronto del corpo della nazione , che fu riprovato 
per la sua incredulità, non erano che come alcune 
poche ulive, che rimangono sulla pianta dopo edere 
flata^ scoda , 0 come alcuni grappoli uva , che 
tedaho^dopo la 'vendemmia ( Isa. 24-»i 3*. ) In que- 
llo senso appunto Michea nell’ Articolo preceden- 
te annunzia , che li refianti fi convertiranno . Ved« 
là nota (b) . i. Li refianti della eredita del Si- 
gnore verso li quali egli ritornerà , di cui cancel- 
lerà le iniquità e obblier'a li peccati , in virtù del 
le promeffe fatte ad Àbramo * ed ai Patriarchi, so- 
no li Giudei disperi! per natta la terra. In fatto, 
cibf , che rimane di quello popolo innumerevole 
fu da Dio maledetto ; e‘ sarebbe dato diftrutto co- 
me il popolo di Sodoma e di Gomorra , se Dio 
non' ne aved'e riserbato una porzione, adìne di 
spargere un giorno sopra quelli rellanti della sua 
eredità la mUericordla , eh’ egli loro defiina . 

P 3 
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re non farà più, comparire la sua collera epxMUro 
il suo. popolo , perch’ eS. fi compiace di usate mi- 
sericordia . Ritornerà egli , e avrà compafBone d| 
noi: canc^lerà le noftre iniquità* e gitterà "net. 
fondo del mare tutti li nofiri peccati , Signojrea 
Vqi adempirete la voftra parol:^ sopra Giacobbe ; 
eserciterete la voftra miscriccfitdia in favore dii 
.Abramo , come avete già promeffo con giurametr. 
Ito fino da* primi tempi alU noltri> padri « 

- ' ■ W ■ »v 

i ■ ' . / • • - 
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!'DEL PROFETA NAUM. 

Qpefto Profeta cominciò a comparire nel regno 
di Giuda dopo che le dieci Tribù furono ; 

condotte schiave, vale dire , sotto 
" • il. regno di Ezechia. ‘ 

Ciuftìzìa formidabile dì Dio contro gli empj: sua 
bontà verso quelli , che sperano in Lui . Esem- 
pio memorando nella improvisa difiruxione delt 
esercito dì Sennacherib t e nella liberazione di 
Gerusalemme . 

Signore -è un Dìo geloso . Il Signore fi yen- * 
dicherà; farà comparire U suo furore. ( SI ) il 
Signore fi vendich<^à^de* ^qOi liemi^x; la sua coi. 
iera opprimerà* coloro , ^h^ ^l^no la guerra, 

11 Signore è paziente ; ina eziandio egli è onnipo- 
tente; nd lascierà impunicoTl colpévole. Chi po- 
trà mai sofienere il suo sdegno, e chi gli farà re- 
fifienza nel suo furore ? Il Signore è pieno di 
bontà; sostiene nella foro afflizione (coloro, che 
gli appartengono.) | e protegge quelli , che spera- 
no in lui. 

Perchè mai andate formando disegni contro il 
Signore} Egli ha già determinato di perdervi, e 
vi schiaccerà con un solo colpo. Imperciocché 
sortiranno da voi degli uomini , che formeranno, 
contro il Signore neri disegni. Ma ecco ciò, che 
dice il Signore : fieno pure tanto forti , e in tan- 
to grande novero, quanto effi vorranno; pure ca- 
dranno come li capelli sotto il rasojo; e ( tutta, 
quell’armata) sparirà. ( O Giuda ), io ti ho af. 
fiicto; ma darò fine a’ tuoi mali. Vo* a romperò. 

P 4 ' la 
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li verga , onde il nemico ri percuoteva , ed à 
spezzare le tue catene i Veggo venire 'colui j cferf l 
ne reca la lieta novella, e che annunzia la pace: 
lo veggo comparire su i monti . Celebra , o Giu^^ { 
da, li tuoi giorni feftivi, rendi li tuoi voti ^at 
Signore: l’empio ( 4 ) non attraverserà più il tuo 
paese. Già egli è perito con tutto il suo esèr- 
cito. 


(tf) Sennacherib, il di cui esercito peri in urta 
notte prcll’o Gerusalemme , mcntr’ ei. fi .disponeva . 
per aflèdiarla , e perì pure egli mcdefimo dopo.il 
suo ritorno a Ninive . . 

Ne’ due seguenti Capitoli il Profeta predice là 
presa e la rovina di Ninive , che Iddio, era per 
dare cento anni dopo a Nabopolaflare padre di Na- 
buccodonosor per punire la insolenza, con ctffr 
gli AlTirj avevano trattato gl’ Israeliti . ''1.^ 

*: ' ' *v 



i .. . 
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Del profeta abacuc.; 

tìavvi ragione di crederé , eh’ ei abbia còmineJato 
a p^ofetizafe jx)co prima della schiavitudine 
di Babilonia. S’ egli é lor fteflTo j^che quello 
di cui fi parlò nella fiórià di Daniele , era egli 
ih età avanzata , quando l’Angelo Io trappor- 
tò dalla Giudea in Babilonia per recar da man- 
giare alio fielTo Daniele nei lago de' lioni « 

W 

/ 

Disordini pubblici . Caldei chiamati per punirli « . 
*H^abuccodonosor loro He fi perderà pel suo or- 
f^oglio. bio verrà finalmente in Soccórso del sito 
popolo . V aspettare coti fède . Invettive contro 
b ambizione , l' avarizia 3 ec, ' 

^Signore i fino a quando manderò io grida Versò 
di Voi , senza che mi ascoltiate ? Sino à quando 
alzerò la mia voce verso di Voi nella violenza, 
ch’io soffro, senza che Voi mi salviate? Perché 
mi riducete allo fiato dì non vedere sotto gli oc- 
chi miei, senonse cose afflittive j misfatti , in- 
giufiizie , e Violenze {a)ì Sohoti ’de*'lijtig; , e 

' non 


{a) Sembra , thè il Profeta parli qui in nome 
c nella persona de’ deboli , e eh' egli fu sorpreso 
per la potenza de malvagi , e per la oppreflìene 
de’ giuAi. Davide dice nel medefimo senso (Pt.jz.) 
d)B li suoi piedi sono fiati smojfi < e eh' et fu quafi 
per cadere a terra scorgendo la prosperità de' mal- 
vagi. Ma qiteAi due Profeti fanno quefle querele 
per prendere motivo d’iftruire gli uoinini sopra la 
condótta di Dio, che soffre quefli disordini col di- 
segno di far comparire poi la sua giuAizia con la 
aendótta, cb’ei ne deve fare . 
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non vi è giunizia; fi calpeflano le leggi: gli 
feri pi& giulH non hanno mai line ; li malvagi,;^ 
sono li pi& forti; e nonnon s’intende pronunziar j 
altro » se non se perverlì giudizj. 

Guardate ( dice il Signore) Voi, che disprez-^ 
zate ( lamia parola ), lìate comprelì da fiupore,'^ 
e tremate di spavento : Imperciocché farò io a* 
voflri giorni una cosa , che niuno la crederà , - 
quando egli la udirà narrare ( <t ).. Io susciterò li 
Caldei nazione crudele, che porta per ogni dove 

Cai- : 


(<*) San Paolo predicando nella Sinagoga di An—' 
tiocbia, della PiCdia, ( Aft.is.) dopp di aver fa- - 
vellato della ingiu’fta condanna , della morte , e 
della sepoltura di Gesù Griffo, dopo di avere fta- 
bilito la verità della sua risurrezione , e dichiara- x 
to a’ Giudei , che lo ascoltavano!, che per la so- 
la fede in quello Salvatore potevano elfi.ottene*. 
re la giuflizia , che non fi poteva dare dalla Leg- 
ge , gli avverte di guardar bene , che mon cada 
sopra di loro ciò, che fu dato da’ Profeti. £ citat 
ei quelle parole di Ahacuc:. GuafdaU vti.cbe dif^ ì 
pr$zz*te le mìe parole , ec. Le disgrazie predette ' 
da Abacuc sono dunque , seco.ndo San Paolo ,• quel-'- 
le ehe dovevano bentoftoopprinoerelanazìoneGìiu--' 
daica colpevole di aver rigettato e dato a motte .< 
Gesù CriRo . Cosi egli è indubitato , ebe -le in- 
gìuRizie , le quali fi commettevano ai suo tempo , ; 
sono meno l’oggetto delle di lui querele, di quel- 
lo che gl’ iniqui giudizj pronunziati dalla Sinagoga 
contro di Gesù Crifto e contro li' predicatori del 
Vangelo, c che la sua predizione non riguarda, so- 
lamente la desolazione della Giudea e la rovinadii 
Gerusalemme per opera de’ Caldei che sonomo-: 
minati ;■ ma eziandio , e principalmente la orribi-r 
le vendetta , che Dio dovea fare delk iport^ del ^ 
suo figliuolo per mezzo delle armi Ibernane • . 
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con se r orrore , e lo spavento . Li suoi cavalli 
soóo più leggieri de’ leopardi , e più veloci de* 
lupi, che corrono nell' entrar della notte: li suoi 
soldati a cavallo voleranno verso di voi come un 
aquila , che piomba sulla sua preda , Verranno 
tutti a depredare, e ammaneranno truppe di schia> 
vi , come mucchi <11 drena . ( Il loro Capo ) trion- 
ferà de’ regi e de’ potenti ; fi’ riderà di tutte le 
fortificazioni , che fi potranno opporgli; opporrà 
loro argini di terra , e li prènderà . Ma dopo ’ 
C tutte le sue vittorie), fi cambierà il suo spiri» 
to ; -paflerà 'egli , e. finalmente caderà ('it)f 
Ecco a quanto fi ridurrà la potenza del suo 
Dlo(£). 

Signore , Dio mio, Dio santo, che fiere da 
tota la eternità , non fieteVoi , che ci salvarete 
dalla morte (c)/? Egli è vero Signore, che Voi 
- ^ ' . . avete 


(а) Il Profeta aRuuncia il cambiamento sorpren- 
dente j che succede nella persona di Nabuccodo- 
nosor ridotto per; sette anni alla condizione delle 
beftie ( Stor. ’Tom. VII. Lib. 8 . cap. 7 .. ) e la caduta 
del suo impero sotto il di lui nipote(ibid.cap. 33 .) 
Nel secondo senso quefie sono ile ftrane risoluzio- 
ni accadute nel Remano Impero , e la rovina in- 
tiera di quella Potenza malgrado la protezione, cb’ 
ella fi aspettava da’ suoi Dei. 

(б) Nel primo senso quello è il falso Dio Bel 
adorato da’Babiloneli. 

x(^) Quella parola fi verifica giornalmente rap» 
porto al popolo Giudaico. Ha egli tollerato mali 
inauditi..: ma ei sopravvive , malgrado tutte le sue 
sventure , malgrado lo fiato di opprefiìone, in^cui 
egliiè per ogni 'dove., perchè Dio in virtù delle 
promefi'e veglia alla conservazione ; ciò che 'fi a- 
dempie in un modo iucomparabiimeate più mara- 

vi- 
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avete ^abilito que(lo principe^ per esercitare 1 li 
voftri giudizio Voi, pare lo avete reso potenter 
per punirci. ( Ma ) gli occhi voftri sono'purli# 
tion potete .tollerare il misfatto nè approvare la 
iniquità . Perchè dunque soffrirete coloro , che 
commettono sì, grandi violenze? Perchè venefta-' 
te in iìlenzio, mentre il malvagio di vara quello , • 
eh' è più giufto di lui ?, £ pèrche trattate degli 
uomini, come pesci del mare, e come rettili, 
che non hanno re (per difenderli >? Egli ha tol- 
to tutto con ramo; ha tutto ammaffato nel suo 
laccio , e tuttp raccolto nella sua rete ( a ) : per- 
ciò egli trionfa, ed è pieno di gioja . Perciò egli 
sacrifica al suo laccio, ed offre incenso alla sua 
rete (^), perché gli hanno servito ad accrescere ' 
il suo impero , e ad imbandirgli un ciboscelto 

■ de- 


viglioso da' diecisette secoli ch’egli è. disperso, dì 
<UieJio che per lÌ70anni della schiavitudine di Ba- 
bilonia. ' , . 

-(a) Espreftìoni figurate , con le quali adombra- 
li vafti progetti e le conquifle dell’ ambizioso Na-’ 
buceo, e molto più quelle de’Romani . • ■ 

( ^ ) Quelli conquiftatorl ^rendono omaggio' eftef- 
namente , e ringraziamenti per le sue vittorie a’' 
loro Dei : ma nel fondo del Cuore lì- (limavano de-' 
bitorf alla loro prudenza , e al loro valore . <!^ue- 
fta fi è la ingiuftizia , di cui fi rende colpevole un 
Crifliano , il quale confefl'ando con la Chiesa , eh’ * 
ec/; è lo spirito di JBio ( Boft'uet Espos. Art. 6. ) 
fa in noi con la sua grazia tutto ciò di bene y 
che noi faoiamo pel movimento delia nefira'Volontit / 
osa tuttavia di rendere omaggio di una- parte deii’r. 
opera buona a se medefimo , ed ai suo libero ai-' 
bitrio, con>e s’ ei vi ponellè qualche cosà ‘ dei sùò v'- 
e che. non fadfe un dono della grazia^ - '/-> >. ,U 
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flel izioso ( « ) . > Per quefto eziandio egli tiene 
sempre teso il suo laccio, e non tralascia di spar- 
gere il sangue de’ popoli , 

> Allora il Signore mi parlò, e mi difle: Scrivi 
ciò, che tu vedi; scrivilo diftintamente sopra ta- 
volette , afiìnchè^ fi pofla leggerlo speditamente {b ) , . 
imperciocché quanto ti ho rivelato apparirà al suo 
temf» » e non mancherà di avvenire. Se-ne^fia 
dilazionato un qualche ipoco l’adempimento, non 
ce/Iare tuttaviaidi aspettarlo ; mentre quegli che dee 
venire verrà certamente e non tarderà (c) . Chi 

ricu- 


(«) Si pesca , affine di avere nel pesce , che fi 
prende, un cibo scelto e delizioso . Le conquifie 
di quelle potenze , e le ricchezze de’ popoli vinti 
erano un alimento molto delizioso alla loro an^'bi- 
2Ìone, ed alla loro insaziabile avarizia. 

(ò) Il Profeta parve flupito della oppreffionede|' 
popolo in di Dio recata da’ malvagi . Il Signore gli 
dimofira in una vifione il fine delle miserie, onde 
gemono : e gli comanda di scpiverle a’caratteri in- 
telligibili , affine di serbare la ricordanza di unq. 
promellà , che interellà tutta la nazione , e cne 
fa Dio per garante , ma il di cui adempimento è 
Rincora lontano . 

(f) Quefto popolo non perirà ; egli non è riget- 
tato per sempre. La salute , che il Signore deve 
mandargli , comparirà 0 suo tempo , e non man- 
cherà , verrà certamente un liberatore che li trarrà 
dalla schiaviti di Babilonia ; e quefto liberatore sarà 
la 'figura di un altro, che un giorno li farà paft'are 
dalle tenebre deirerrore alla luce della verità , e 
dallo (iato di schiavi alla libertà di figliuoli dlDiò. 
Non tralascino dunque di aspettarlo , e non venga 
meno la loro pazienza per la dilazione . In una 
parola , lo aspettino efti con li sentimenti espreffi 
^al Profeta Michea ncll'Art. iv. 

Una Caie prcmcfl'a non è già per li soli (Giudei; 

eli» 
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Ricusa di credere alla miaufaraìa , non ba l'ànióli 
retta: ma il giudo viverà nella sua fede(tf)^<v 

L'uomo inebbriato dal suo orgoglio ne' suoi' v»: 
ni progetti s' inganna: li di<luidefiderjsano Vafl» 
come l’ inferno ; egli è insaziabile come; la mor- 
te: vorrebbe tenere soggetti al : suo dominio cotti 
li popoli > e porre sotto a’ suoi piedi tutte le na- 
zioni . Guai a colui , che* rapisce inceflantemen- 
te ciò, che punto-, non gli appartiene • £ fino a 
quando ammalTecà.ei contro di se rnedefimo tnoc- 

A . : -f • . ■ ' - «hi.» 

. , . f - ' ■ ■ ' . 

T — ^ ^ , ' 

ella è segnatamente indirizzata a noi . ^San ^l^dlò 
{ Ebr. IO— <37. ) l’applica alla seconda venuta di 
Gesù Grillo, ed esorta liCridiaai ad aspettare con 
fede collante quel momento sì defiderevole , che 
deve dar fine al loro cfilio , ed a’ loro patimenti , 
e farne ad eflì raccogliere il frutto nella eternità, 

( d ) c. d. Chi manca di fede alla parola di Dio 
non può piacergli , perchè non ha il cuor retto ; 
ma chi crede in lui riesce gradevole a' suoi occhi, 
perch’egli è giudo ^ ed è la sua medeCma fede, 
che lo rende giudo V e che gli fa vivere la vera 
vira . 

San Paolo cita più fiate quede pàrole : il ^ufto 
•vhe dilla fede , ovvero per la sua fede • ( Rom. 
1—17. Gal. 3— li. Ebr. IO — 38. ) per idabilire que- 
da fondamentale verità , che il principio dclia.vera 
vita c.d. della giudizia, che conduce alla sàlute, 
11 è la fede in Gesù Grido solo Salvatore , e solo 
liberatore . Queda fede giudi fico li Patriarchi , li 
Profeti , e tutti quelli , che aspettarono la sua 
prima venuta: e queda pure giudificherà fino alia 
fine del mondo coloro , che viveranno aspettando 
la seconda ; ciò che senza meno è il carattere de* 
veri Cridiani ( Tes. i— io. ) Queda finalmente ri- 
condurrà alla verità e alla giudizia solo grata a 
Dio tutte le Tribù d'Israello nel tempo deÌTo in 
CUI sembrerà disperato il loro ritorno . 
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chi di fango . Guai a colui , che aduna beni per 
vie’ ingiufie , affine di ftabilire ia sua casa, e per 
collocare il suo nido pià alto, ch’ei potrà, im' 
maginandofi , che sarà egli cosi al coperto d' ogni 
male . Li ( grandi } suoi disegni per la tua casa 
ne saranno la vergogna . Tu ne hai rovinato pa« 
xecchi, ma peccasti contro di te 'medefimo < Ini- 
perciocché le pietre fteffe del muro grideranno ; 
cd il legno , ch'entra nella fabbrica , farà teftU 
monianza contro dite. Guai a colui, ch’erge una 
città col sangue umano , e che la fonda sulla in* 
giuftizia . Guai a colui , che dice al legno , Sve- 
gliati ; ed alla pietra mutola. Alzati, ( e vieni 
in mio soccorso K QtieAe cose sono sena’ anima , 
e senza vita: ma il Signore abita nel santo suo 
Tempio ; taccia tutta ia terra alta di lui pre- 
senza. 



DEL 
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^ M - ;j n: 

ROFETA SOFONI A; 


Egli profetlzò sotto il regno di Giolìà , cjiel'^ 
•> • medcfinio tempo di Geremia. ' ‘ 

I. Quanto il giorno dell a vendetta dì Dio riuscirà 
terribile a' peccatori , che al presente non vi 
pensano, come purè agliempj, che fi lu fingano 
- di non aver da temere nulla 'da Dio . " ' 

1 raccoglierò, dice il -Signore, tutto ( ciòchtf 
fi troverà) sulla superfizie della terra ; fienderò 
la mia mano sopra di Giuda , e sopra gli^ abita, 
tori tutti' di Gprusalemme , e fìerminerò coloro, 
che ricusano di seguire il Signore, che pon lo 
cercano e che non fi prendono vèruna- pena df 
rinvenirlo . Offervate il filenzio avanti il Signoij 
tiofiro Dio ; mentre già é vicino il giorno del 
Signore (a). In quel giorno vi (iterò li principi, 
c li figiuoli de* regi; punirò ti^'ttì coloro, ch’en- 
trano insolentemente nel Tempio, e ch’empiono 
d’iniquità , e d’inganno, la casa del loro Signo. 
re , e del loro Iddio. Porterò allora la luce del- 
la lampana ne’ luoghi eziandio più nasco (li di Gè? 
rusalemme {b) , e vifiterò nella mìa collera tut- 
ti coloro che riposano tranquillamente nelle loro 
V ini- 


( ) Come s’egli diceflfe ; Tremate alla presen- 
za di Dio; perchè già è vicino il suo giorno ter- 
ribile . Ved. Art. i. del Profeta Joele , ciò eh' è 
quefto giorno del Signore . - 

( b) Vale dire , eh’ ei farà una così esatta per- 
quifizione , che niuno de’ colpevoli potrà 'sottrar- 
sene . _ 
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iniquità, e che in loro cuore vanno dicendo: Non 
cv farà il Signore nè, bene; nè male . Già è vi- 
cino il giorno del Signore ; quello gran giorno è 
yicinp : già fi avanza con incredibile velocità . 
(Intendo già io) gli fttepiti lamentevoli di que- 
llo giorno del Signore , in cui li più potenti sà- 
rann’ opprefTati da mali ; giorno di collera, gior- 
no di triflezza e di llrìgnimento di cuore, gior- 
no di afflizione e di miseria , giorno di tenebre 
e di oscurità, giorno di nubi e di procelle ; gìor. 
no in cui le città forti , e le alte torri al .suo- 
no delle trombe saranno tremanti . Punirò gli 
,-no^tni con piaghe , perchè hanno peccato con- 
ferò il Signore. IJ loro argento e l'oro non «po- 
trà liberarli nel giorno della collera del Signo- 
re. ,.Ii .fuoco delia sua indignazione divorerà tut- 
ta la terra, perchè v fi affetterà di llerminare co- 
loro che l’abitano. 

JI. 1/ Trofeta esorta lì peccatori a prevenire il 
giorno del Signore fon la penitenza . Tredice 
-, li gnfiighi de' nemici del popolo di Dìo , e la 
rovina della superba T^inive . 

■à 

Venite, popoli, adunatevi, prima che giunga ? 
quello giorno, prima che il furor • del Signore 
comparisca contro di Voi , e che venga a piom- 
bare sopra di voi la sua collera. Cercate il Si- 
gnore,, voi tutti j miti ed umili, e che olfervate 
la sua Legge . Cercate U ginftizia e- la «piacevo- 
lezza , affinchè pofiìate trovare un qualche afilo 
nel- gicmio della collera del Signore. Impercioc- 
ché io giuro per me medefimo, dice il Signore 
degli eserciti il Dio d’israello, che punirò l’or- 
goglio de’ popoli, che hanno trattato con oltrag- 
gio , e con insolente alterigia il popolo* dei OiQ 
Tqm. XXIII. . a ' do,. 
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S4> Compendio della Meralè 
degli eserciti . 11 Signore ftenderà la sua tnàno con. 
tro l’Aquilone, perderà il popolo dell' A rifila: 
spopolerà {À) Ninive , quellaCittà cosi bella , e la 
cambierà in oa luogo desolato, e fai un deserto. 
Riposeranno le mandre inmeeao di lei, e lebe- 
fiie tutte del paese all’ intorno. 11 tarabuso ed il 
riccio abiteranno su di ricchi veftiboli ; grideranno 
gli augelli sulle hnellre, ed il corvo sopra le por* 
te ( de’ suoi palazzi, che più non saranno abtta- 
tijl , perchè annienterò ogni stia poflanza . Ecco, 
diradi , quella orgogliosa Città , ohe -fi filmava si 
fiera e tanto ficura; che diceva in cuor ■suo ; io 
sono. l’unica, e dopo di me non ve*n'è verun* 
altra . Come fu ella cambiata in un deserto , fn 
.un ritiro di beftie selvaggie i Tutti quelli che 
jMUOfejranno d’ appreflb , la insulteranno con fis. 
.chiame « con gt&i ( pieni di disprezzo). V;;.. 



i t t ' 'w . 

(a) Ninive tra ùtia-tittl ’de’Qentili j alia/prè- 
dicaZìone di Giona fece penitenza t Ticaddè' poscia 
nella sua infedeli , e’ né’ suoi prìnri disordini e 
meritò di ^provare la divina -vendetta annunziale 
.da’ Profeti . 'Esempio ^ ed ifiruzione per tutte le 
.nazioni , che sono fiate chiamiate alla fede. Nella 
Jpro origine erano limili ai Niniviti .* sono fiate 
'convertite .per la predicazioae degii Apofioli, òde’ 
.iòro succelTori . Ma se non serbano effe la purità 
della fede, proveranno in un.sensospiritualequel- 
df ttinaccie,“che furono pronunziate contro ii Ni- 
V Quello eh’ è avvenuto a tanti popoli;- può 
accadere ancoia noi fieflì. 
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■4n. l>e/itti dì OenisaUmme , e sua impenìtenx» • 
6: 3 i{9vìtm dtllu fieff» e desolatìona dì tuno 'V 
paese . brente ff a fatta dal Signore alla ChieM 
setto il nome ^i Gerusalemme . 'Le 'nazioni •et 
' accorreno in fella. Iddio regnerà tn ‘mezzo di 
lei pel dono della fede e ehlla ghtfiizia , 

' Analmente mi ricbiamerk il suo antico popolo» 


• Goai 4itia Cittì , die Irrita (il Signore) GitÉì^*^** 
jorda <4i delitti ) t piena d'dngiuftizia e dì vio- 
lenze ( w ) . Non accolta elfa lav^ce del Signore : 
non riceve li suol avvertimenti; non riponé in 
< lui la sua fiducia ; non fi avvicina ai suo Dio. 

' Li suoi capi sono in mezzo di lei a guisa di lio- 
•tti , che rugghiano; li suoi giudici sono ingordi 
lupi , e insanaiabili ; li suoi profeti sono’firavagan> 
ti, e uomini senza fede: li suoi sacerdoti profà. 
nano le cose sante , e trasgrediscono apertamen- 
te la Legge . Il Signore , eh’ è in mezzo di lei , 
è giuflo, e non farà cosa, (che non fia giufia . 

Dal bel mattino , dallo spuntar del giorno prodnr- 
rà egli alla luce il giudizio, che ha pronunehico 
contro di lei ) , e non lo cancellerà . Ma qtK(U> 
popolo pervertito non prova più rofibre veruno . 

Ho fierminato gli altri popoli (pei loro delitti ,) ; 

,Ii paefi da’ loro abitati sono deserti ; le lorocit- 
-tì sono desolate . E dilli allora : dopo di ciò aU 
meno tu mi temelfi , « ti approfittallì de* «dei 

^ .av- 


< 11 Profeta annunzia a Gerusalemme cibdlatafi 

eootro Dh> , ch’ella proverà li più tremendi elfetti 
«bikt'sua collera; io che rtsguarda Ja doppia zevr* 
«a di qoefia >Gfit«à per mezzo de’ Caldei , « de’ 

itamanii i-.' .-'V • 

• ' ;Ti 


» 
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14^ Compei^dio deìÌ 4 Morah 
avvertimenti . Ma seguirono ancora con molto njag- 
|>ior furore li loro peflfieri , e le inclinazioni* io- 
|0 perverse . Aspettami dunque, dice il Signo- 
re, aspetta il giorno, in <:ul devo insorgere ; im- 
perciocché ho determinato di adunare li popoli, 
« di riunire li regni , per ispargere sopra quella 
liazione il mjo sdegno.; e allora tutto il paese 
sarà divorato dal fuoco della mia collera. Allora 
pure sarà («) che purificherò le labbra de*Ì 50 - 
^ poli , affinchè invochino tutti il Nome del Si, 
gnote, e fi sottomettano con un medefimo spiri- 
to al di lui giogo . Quelli , che abitano di là deU 


(4) Ma quando eziandio quefia sciaurata Città ^ 
Sili per soggiacere al gaftigo da lei meritato per 
aver fatto morire quello , che le recava là pace , 
iddio farà nascere in mezzo di lei la sua Chie- 
sa con là venuta dello Spirito Santo ; e‘ da- di là 
farà portare la 'parola della salute pre'fTo li popoli 
più rimoti ■, eh’ et chiamerà dalla cognizione del 
suo nome , e de’ qual» purificherà, ég/ì le labbnt , 
affinchè. ,h .inxechiM ,* e. fi, sóttemenànf .al di lui 
giogo con la unione. t(i un mtdefimp 'Spititck,*, Aihan. 
t]uelU della Giudaica nazione , che avranno ab*- 
bracciato la fede, saranno liberoiti àtt.U' opbrobrut.,. 
che meritavano le ree opere , perchè np riceveran- 
no una i'ptiera' e piena temilTione per via del bac- 
tefimo . ìddtoT.^er/n/»er4 coloro , che la tratteneva- 
no nel loro' orgoglio , ed in una temeraria fiducia Tnl 
loro ,medefimi" : quelli sono gli Scribi, li Farisei-,, 
e li Sacerdoti ,-~ch’ei confonderà con. io iiabilire 
loro malgrado quelle fteflc verità che hanno com> 
batt'ute nella bócca di' Gesù Grido ; o eh’ ei. con- 
vertirà , diftruggendo 1’ orgoglio , con cui van- 
tavano, di poffedere il tempio di Dio , e il monta: 
santo sul qutile era fabbricato.. In fittti la Scrittu- 
ra (Att. 6— 7 ) rimarca, che vi fu un gtande na- 
rrerò di Sacerdttfi che abbracciarono la fede . 
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|S' Etiopia verranno ad offerirmi le lóro preci; li 
Egliuoli del mio popolo disperso ( per tutto li 
mondo ) mi recheranno li loro doni . In quel 
tempo non sarai più in confufìone per tutte le 
opere malvagie, cori le quali mi hai offeso: Imi 
•perciocché fterriiinerò lungi da te doloro , che 
con parole piene di fallo ti trattengono nel tuo 
orgoglio; è non t* insuperbirai più nell* avvenire, 
perchè sei nel poffeffo del mio santo' monte . Io? 
mi riserberò in inezzo di te un! popolo poverb? 
e pòco numeroso , che sperérà soltanto nel no- 
me del Signore { à) . Li restanti d‘ Israellù non 
commetteranno più la iniquilà , e fton proferi- 
tarino menzogona : fi lascieràrlnò condurre corner 
pecore , e riposeranno senza che veruno gli spa. 
venti . 

' Figliuola di Sionne, canta inni di lodel Isnel> 

10 metti grida di allegrezza ; figliuola di Geru- 

salemme esalta di cuctò ciiore ^b). 11 Signore 
i ’ ha*^ 

t- • *i. ^ - ■ . — -\mimmmm 

' (^) Quelli soiio gli Apolloli , c li primi fedeli 
di Gerusalemme , che diedero sì belli esempli di 
lede , -di abboiidono de’ beni della tèrra, c di Ca- 
rità-Verso li fratelli , QtielH fedéli , e quelli tra 

11 Giudei convertiti, che seguivano le orme loro, 
^.rano qae'reflanti d' israe/lo salvati , secondo iian 
Paolo, per una elezione della ^r4zf<i( Rpm. 11— .5. ) 
Camminavano eflì con purezza e semplicità di cuo- 
re nella via del Vangelo , sottomelfi alla condotta 
de’ loro 'pallori ^ come decilì pecore , sposando del 
tinto nella Previdenza , e pieni di un intrepido 
foraggio per confeffare il nóme di Gesù Grillo. 

Il Profèta pallà tutto ad un tratto dallo fla- 
bilimehto della Chiesa con là .converlìone dì un pic- 
ciolo novero di Giudei,' t dèlia moltitudine de* Geli* 
tili'al sùa''rlaòvclUmcnco negli ultimi tempi -coi 

a? 
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ha cancellato il decreto della tua condanna ;;Jh» 
«gh porto m fuga li tuoi nemici : il Signore.^ 
Re d Israello c in mezzo di te ; nell* a v veni ra 
non temerai verun male . In quel tempo dirafl» 

pefderti^^d*”"*”®* Non temere, no , e non vol« 
p rderti di coraggio; il tuo Signor Iddio, f l*On* 

^ attrova in mezzo dL te ; odA 
«erro « ,p.egn . thè ti salverà: porrà il sai ^ 

te rn«. ’o « : obblierà egli le palTa* 

«e toe colpe ffer l-,aélio . ch-el tilort. - e a 

:ire 

par*. ‘ 


«sa di Giacobbe . 

incorporata allf Chiesa di**r ® 

d'uraello pieno di mL • quello re 

”on r ha obbrtata - ^he 

della di .lei condanna ''i? // decreto 

mezzo dì lei • rhe^fi a’ • .(1 presente in 

ripone in lei’il ricouciliato con erta, e eie 

(«.) Ouen; ° ?J‘^cere, e la sua gioia' ' 

G.C. sopra, tutto”^ cS^'^no 

«"de lo ftudio ^ ^"e< .*?u^ 

Di» 11 eW.m°;ò‘^ÌXÌtrsll''* m1. 

venta , e ne ispiccrl r "" cognizione della 
«terni disegni , e teco^So ne’ suoi- 

padri itppsmenPana llli »* ^»ra^ 

ti, dopo di efe ftafl un sono dertw 

«V«l.«lpo.«‘S3ru‘Ìo“ 

' «io- 
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pettenevano a te, e non saranno più per te un 
Àiggetto.di confulìone. In quel tempo termine- 
rò tutti coloro , che ti avranno recato afSizio. 
ne; salverò quell» , che zoppicava; richiamerà 
quella , eh' era tata scacciata ( 4 ) ; e renderò ce- 
lebre il Nome di queto popolo in^ tutti lipaet, 
pretb li quali era tato in obbrobrio . In quel 
tempo vi farò ritornare a me. In quel tempo vi 
adunerò tutti: renderò onorevole il Nome votro» 
e, glorioso preflb tutti li popoli della terra, quan- 
do avrò fatto ritornare sotto gli occhi votri la 
truppa de* votri schiavi, dice il Signore. 



rione e con disprezzo contro li rami rotti del ve- 
ro ulivo, in luogo de' quali erano tati eflì inneftati 
per grazia. 

( 4) Nell’ art. 3. del Profeta Mlcbea , dove leg- 
gonfi le ftess’jespreflìoni , fi è Inteso ( nota iv. X 
della nazione Giudaica ^»c//4 ch’ era zoppa ^ e del- 
la Gentilità quella cV era fiata scacciata , ìs 46- 
handonata . Sembra , che qui fia la medefima , e 
‘zoppa e'scaccìatei ^ c.d. la nazioni Giùdaka, o.fia 
la Sinagoga , che non aveva mai reso .a Dm', so 
non se un culto difettoso, e ch’è fiata ripudiata , 
dopo di ^aver rigettato G.C. Finalmente Dio la ri- 
cbiamerk tutta infieme ; la fora egli ritornar^ a 
luì f e la salverà per mezzo della fede in G. Cv 
ed il nome di quello popolo , ch’è^per ogni dove 
io .obbrobrio y sarà dopo il miracolo della sua con-, 
versione , in onore 9 glorioso prejfo tutte le nqxionì: 
delta terra . . , . . 



••-t* 
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DEL PROFETA AGGEO^‘? 

Egli tompar^e dtfpó il ritorno dalla schiaviiudìne' 
di Babilonia . Si è rapporraro hellà St'oHa' 
• (Tom.' VII. Lib. 9. cap. y. ) ciò' che è di 
'' conliderabile nella soa profói^ia . 

; . ,i ' 

asse &ssas;ssa5?;? 

DEL PROFETA ZAGGHERIA . 

' . , 1. 

Egli profetizò nel tempo fteflb con Aggeo , e Ir 
unì con elTolui per dar coraggio ai Giudei di 
. rifabbricare ri Tempio di Gerusalemme. Ved. 
dò , che fi è rapportato della sua profezia 
nella Storia. (Tonti. VII. Lib. 9. cap.4.) 

I. "Peccati de' Giudei cagione dèlie loro sctagùre 
Iddio tUUàvia non t abbandona. Li ricondurr it- 
egli nel loro paese : Gerusalemme y ed il Tem-' 
pio sono fabbricati di nuovo. Ciè che Dio chiedi 
da laro, "Popoli firanieri verranno ad adorare 
, Iddio in Gerusalemme» - ^ > r. . .. ri 

- ■ k . . 1 ■ » . , . > ^ ; -j 

• ^^cdo ciò dìé dice il Signore degli eserciti / ,RJ-' 
tornate a me , ed io ritornerò a Voi; Non vo- 
gliate eflere come li voftri padri , cui gli antichi 
Profeti hanno tanto' sovente indirizzato fé, loto'; 
parole, e le loro grida , dicendo; Ecco ciò che 
dice il Signore; Goitvertitevi : abbandonate k. ree 
voftre vie; rinunziate a'voftrl penfieri , ( ed ai-, 
le voftre Inclinazioni ) corrotte; giudicate secon-' 
op. 7do la verità; cadaono di voi eserciti la. miseri-* 
cordia carità r«M* jl suo- fratei lo; non op-- 
-V. - . . pri- 
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4»rln1tte nè la vedova , né l’orfano, nè lo Urà- 
niefo' , nè'il po’vero; ninno formi nel suo cuore 
malvagi disegni contro il suo fratello . Ma effif^ 
non hanno ‘voluto ascoltarmi: mi hanno volte le 
spalle: fi hanno Otturato gli orecchi pef non in- 
tendermi. Si hanno fitto un cuore durol'come un 
diamante, per non dare ascolto alla Legge , nè 
alle parole che lo Spirito del Signore indrlzzavar 
loro per^mezeo de’ Profeti : e lo fteflb Signore 
àdiratofi contro di loro difle; po.sciachè ho io par- 
lato i ed eflì non mi hanno ascoltato grideranno 
eglino, cd io pure non li ascolterò. Così gli hoc«> 
disperfi in regni ^ ignoti : il loro paese tutto è. deso- 
lato ; ed hanno cambiato in un deserto una terra 
deliziosa .. Li padri voflri hanno sperimentato la 
•Verità delle mie parole, e delle glufie rimoftfan- 
*e , che ho fatto loro avanzare per mezzo - de’ 
Profeti miei servi . Sono eglino finalmente rien. 
trati in se fiefiì, ed hanno détto; 11 Signore de- 
gli eserciti ha eseguito la risoluzione, che aveva 
egli -preso di trattarci secondo ( la sregolatezza 
de’ ) nofiri andamenti i ei delle opere noftre . 

, Ecco ciò che dice il Signore, degli eserciti: 

Ho io un ardente amore e geloso per Gerusalem- 
me e per Sionne; ed ho pure conceputo un gran- 
de sdegno contro quelle potenti nazioni , che' f 
hahno Cccefllvaroente afflitta , allorché ió era sol- 
tanto un poco in collera contro di lei . Imper- 
ciocché chi tocca voi , tocca senza meno la pu. 
pilla dell’occhio mio. Ecco pertanto ciò che di- 
ce il Signore : Io ritornerò a Gerusalemme con Of. 
una- grande misericordia : la rfiia Casa vi sarà fab- 
b'ricata di nuovo, e fienderafli ancora la funicella 
sópra Gerusalemme ( per rifabbricarla ). Le mie 
Città saranno ancora colmate di beni; Il Signore 
consolerà di nuovo Sionne , e sceglierà ancora 
’ Gc- 



2 50- Comf^néte à&lla M^tah 

Gerusalemoie ( pel luogo del suo aggiorno 
> Abiterò io nel mezzo di lei: sarà Gerosaleimnil 
appellata la Città della verità {a) ; e_ il motitiS 
del Signore degli eserciti sarà detto il Monte san« 
to . Se quanto io predico di' quel tempo, sem* 
bra difficile a coloro , che sono riroafti di ^quelio 
popolo , sarà poi egli (Officile per me , dice il 
Signore.^ Sì\ salverò il mio popolo, ridocendolo 
da’ paefi dell’ Oriente , e dalle contrade dell’ Oc- 
cidente . Io 11 ricondurrò , ed elQG abìtesanno nel 
mezzo di Gen»aiemme: saranno, il mìo popolo» 
ed io sarò il loro Iddio , in verità ed ia giq^ 
ftizia* ) • I » 

, Allora, o casa di Giuda, e tu pure casa d’is^ 
raello , come fietc fiate ( un oggetto ) di malet 
dizione tra i popoli ; cosi’ vi salverò , e sarete 
(.un esempio dì-) benedizione : e ficeome' quaB”! 
do li voAri padri hanno irritato la mia coUembc» 
io determinato di affliggervi, senza efleres. mofio 
da conti«ffione; con ho risoluto in quefio tempo 
di colmare di "benefizi la casa- di {Guda Oidi'Ge**/ 
rusaJomme . lEcco pertanto ciò , eh’ io vi ordina 
di iare*j Cadauno parli al suo prolfimo secondo la 

, .y/'^r ' *• - ■ ' ' ' ’ W Vfc— 

• ' • • V, ' ’ ■ Mj;:: ,.t'- ‘ Uj-t. 

; * - I J. 

(ìj) Gerusalemme capitale della Giudea non può 
eflbre'così chiamata , se non in un 'senso In^ro- 
prio. Quefio nome non “conviene esattamente , 'che 
alla Chiesa di GesùCrifio ; ciò che' dimoftra , ché 
quanto il Profeta ha predetto qui, del riftabilimeo- 
ta di Gerusalemme e del Tempio „ fi riferisce al 
rinnovellamento delliChiesa per mezéo della 'con* 
verfione de’ Giudèi dopo la lunga schiavìtudinc, 
cui geniono, e ch’era figurata dalla loro disperfiè- 
ne nell’impèro degli Afiirj e de’Babilonefi. 
to segue nel Tefto fi accorda perfétumentoton qà«- 
fio secondo senso. 
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verità ; e rendete ne’ voftri Tribunali giodiz) gia> 
fli /e ch« pongano la pace ( era’ iitipati ) : Non 
formi veruno cattivi disegni nel proprio cuore 
contro il suo proiSmo , Non amate di fare fallì 
giuramenti : imperciocché’ queftt sono, tutte cose, 
che bo in odio , dice il Signore. > 

• Ecco ciò che dice ( ancora) il Bio . degli eser> 
citi ; Li digiuni del quarto , del quinto , del set. 
timo , e del decimo mese ( <r> , saranno cambiati 
per la casa di Giuda in ^orni di . giubbilo e di 
allegrezza, ed in fede didinte< e mlennl . Amate 
solamente la verità e la pace . . 

Vi sarà un tempo, dice il Signore, in cui U 
popoli (draniert) verranno ( ad adorarmi ) . Gli 
abitatori di una. Città andranno a trovare quelli 
dt'un* altra, e diranno loro ; andiamo a suppIU 
care il Signore ; andiamo a cercare, il Signore de* 
gii eserciti. ( £ lì risponderà); Noi andremo co» 
voi . Allora verrà uno quantità di nazioni e di 
popoli potenti a Gerusalemme per cercare il Dio 
degli ererciti , e< per ofl^rire li laro voti al Si- 
gnore. Ciò sarà quando dieci uomini di popoli di 
tutte le lingne prenderanno un Giudeo pel lem- 
bo della sua vede , e gii diranno ; Noi andremo 
con voi , perchè abbiamo appreso , che Dio à 
con' voi ( ) • U. 

r(^<) Quedi erano dilTercnti giorni di digiuno os- 
servati da’ Giudei in memoria de’ funelH avveni* 
menci accaduti in fimili giorni , come ralfedio di 
Gerusalemme .fatto da Nabucco^oolòr li to. del 
decimo mese . La. presa di queda città li 9 . del 
qpasto mesci’ l'incendio del Tempio Ilio, del quin- 
to mese;. ralTaflinio di Godolia nel settimo mese , 

, seguito dalla disperazione de’ sedanti del 
popoip . . 

Sotto la dgura del grande concorso de’ po- 
poli 
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-X . 

11. Tredizttaii' del Trofeta circa li mìfterj>^ 
di Gesù Cì'ifi». 

itp. I geco ciò che dice il Signore deglìeserciti : Io 
' sono per far venire 1’ Oriekt* ( a ) mio servo >; 
Qoello safà una> pietra , che io raglierò , e che 
inciderò io medefimo con lo scalpello { b) ; e càn- 
' Celierò in un giorno la iniquità da qtfefta terra . 
Eccolo, dice il Signore, quell* nomo , il di cut 
tiip. « J^ioujg ^ ro&.t£NTE. Quello è un germe , tchè 
spunterà di per lui fteffo (c)^ è fabbricherà' wf 
> ' Tem- - 


poli a Gcrusaleùime per adorare Iddio ec. fi Pro-' 
feta descrive il progrelTo lira jrJinario della Reli- 
gione di G.C. tra le nazióiii i.. fedeli , nell’incon- 
tro del miracolo della converfione de’ Giudei , e 
dello copIose'benedizioBi j che Dio Spargerà sopraf 
quello popolo . * V . . . . : 

(«} G.C. è chiamato’ con quelle tnome nel Can- 
tico di Zacchcria (Lue. u 7 S.) perebè quello jolJ 
di giuftizia, come lo appella Malachia; (cap. 4 .>> 
fi è alzato sopra di noi per isgombrare le teneb;;e- 
della ignoranza c del peccato col lume della sua 
dbttrina e della sua grazia.' . , 

(b) Quella pietxa, eh’ è G.C. fu tagliata con to’ 
scalpello de’ patimenti , ed incisa , c. d. ornata' 
di tutte le virtù , per roano di Dio , c&e Jt ha 
polla , com^.Ia pietra fondamentale . e angolare ' 
«ciredilìzio del suo santo Tempio , eh’ è la Ghie-- 
sa . Il medefimo Iddio; efl’enda flato placate per fa 
ablazione di quella vittima ha cancellato fn uose- 
lo giorno la iniquità , di cui era lorda la terra- . 
Jmperciocchi. , secondò quello che dice Paolo , 
co» una sola oblazione c. C. ha reso perfetti pef' 
sempre coloro, ch'egli ha santificato. 'E.hx.xo. t^t.U' 
(<•) Come mu pianta cresce, c sputa per la sei" 

creta . 
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T>ell'Z 4 Kttu Te fi a mento. 

Tempio al Signore (a) . Fabbbricberà, dico, un 
Tempio al Signore , sarà egli coronato di gloria 
aul suo trono , ed ci regnerà. 

Figlinola di Sion , Ci tu colma di giOja : JEceQ^<^-l 
il tuo Re , il 'Giudice, ed il Salvatore,’ che vie- 
ne a te . Egli è povero , ed affiso sopra di un 
aCna , e sopra il giovane poledro dell* ai^na . An- 
hunzierà ei la pace, alle nazioni , e- C eflentferà 
la di lui potenza da un mare all’altro, e dal Cu- 
me Cno all’ eftremità del mondo (à ). E tu', ( o 
Sionne ) , pel sangue onde fu sugellata la tua al- 
leanza ( con me ) ho fatto uscire li tuoi schiavi 
del fondo del Iago , eh’ è senza acqua ( c ) . 

.Svegliati , 0 spada, dice il Signore, vieni con- cj}>p. 
tro il Pallore della mia greggia, contro l'uomo, 

ghe 


creta virtù della sua vivente radice ,* così G. C. 
avanzerà la sua opera per la sua propria virtù 
senz'aver bisogno di umano soccorso.' T 

(a) Quello Tempio è la Chiesa ,' come fi dice 
G.-C.' n’è rarebitetto , come purein’è la' pietra 
angolare . Li fedeli sono le pietre vive, ch’entra- 
no nella cofìruzione dì quello 'edilìzio spirituale . 
i.;Petr. 1. 4. ' 

(^) Unione delii due caratteri in G. C. Egli è ‘ 
povero , ed affiso sopra un'alina : ma s<Hto quelle 
spregevoli elleriorità nasconde una infinita poten- 
za, che afibggetterà tutte le nazioni' al suo impe- 
ro , -froft per mezzo deli armi , nè per "veruna forza 
umana , ma per mezzo del suo spìnto . ( Zacc. 4. 6 . ) 
che lo : farà regnare sopra i cuori pel dono della 
giufiizia , e che vi ilabilirà la pace , e ia salute ', 
ch’egli annunziò. 

(c;) Profezia, la quale annunzia, che G.C.' do- 
po di avere riconciliato gli uontini con Dio Con lo 
spargioiento del proprio sangue , libererà dall’ In- 
fernp le anime giufle, che vi aspettano la sua 
nuca ..... 

H ’ . ' ‘ 
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1^4 •Cothpèndib MoràU 
" che è iotimamence unito con me; perciKtti 
.flore; e le pecore , saranno disperse , ed lo ftetì- 
derò la mìa mano verso li piccioli , e li debo> 
li (a)m Allora ^li lì dirà . Donde vengono 
Ile piaghe , che avete nelle mani ì Bd egli ris- 
ponderà : sono (lato così piagato nella casa di 
coloro j che ini amavano Vi saranno allora 
in tutta la terra due^jartiti) che»iranno disperfi» 
€ che periranno : ed un tene©, che rimanerà (c) . 
Farò padare quelli ultimi' pei fuoco , (in cm li 
purgherò ; come fi purga 1* argento , e fi prove- 
rò , corno -provafi loro i Mi chiameranno .pel 
mio nome* e io li esaudirò. -Dirò loro, Voìfie- 
te il mio tpopolo; ed efiì mi diranno .* Voi fieto 
il Signor «Olirò Iddio . ' ' i ' , 

m.‘ 


( « ) G. C. ha fiflato egli roedefiran il senso di 
quefia Pn^zia , applicandola alla 'sua padrone , e 
alla dispcrfione de’ suoi discepoli . Sono «(lì. que- 
lli 'piccioli e quefii deboli , sopra li quali -Dio . pro- 
mette di (lendere la sua matto . La loro timidezza 
li disperse nel tempo della PalTione : e Io Spirito 
Santo n'ha riuniti dopo la 'Risurrezione . 

( 6 ) Qiiella casa dinota il popolo Giudaico , che 
attendeva il NfelTìa , e defiderava il suo regao . 
Così li Giudei amavano il Grido in un certo sen- 
so . Lo amavano in un modo carnale , 6' per di be- 
ni temporali , eh' elTi ne aspettavano ; ed amandolo 
per tal modo hanno trafitte >le «acre sue tmani , e 
-io hanno . inchiodato sulla icroce; > -r ■ 
(f) Tre partici dopo l’apertura delk predicazio- 
ne Evaitgelica, il Giudei li 'Pagani ,>e li C rifila- 
ci. Tutti quelli, ch’erano nelll due primi ,tnej-{vo- 
-no : non vi furono de’- saltati , se non; qudii del 
terzo ; c lo furono appunto dopo di avere -pafiàto 
pel fuoco delle afflizioni, c delle persecuzioni. 
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heit Antico Tefiamento'. 

-fc ^ 

Carattere de' Tafteri Giudaici . Rovina', e in» 
cendio del Tempio di Gerusalemme. Desolazh^ 
.j, ne di tutto il paese . La nazione Giudaica ru 
~ . provata , tei tene un picciolo novero , sopra di 
cui deve discendere lo -Spirito -di grazia , e dì 
^ preghiere i e da di là spargerfi per tutto il 
' mondo . 

Il Signore mi dilTe ; Io susciterò sulla terra 
.un pallore ( a ) , che non vificerà le pecore 'ab- 
bandonare; che non cercherà quelle, che saranno 
Hate disperse, che non sanerà le malate, che non 
pimdrirà le sane , ma che mangefà le carni delle 
più pingui, e che romperà loro Aunghia de’ pie- 
di . O pallore ; o idolo, che abbandoni la ‘greg- 
gia. Caderà la spada sopra il suo braccio, e gli 
■ferirà l’occhio deftro. fi ^no diraccio d i v e rrà-sec- 
co , e 1’ occhio deliro sarà coperto di tene- 
.bre (h\. . 

* . Libano (c ), apri le tue porte ; ’èd il fuoco dl- 
.t!ori le tue ceneri. Intendo le voci lamentevoli 
de’ pallori , perchè tutto ciò, che ^ avevano di 

ma- • 

-r V. 

- 1 1 ■ - ■ I ■ ■ ■ • - ■ ; • — 

i;*- . c:’i'r: -t , ■ ;:j ' ^ ■■ 

(a) e.d. Un corpo , una <)uantità di Pallori . 
'quali gii ha dipinti Geremia art. x. ed Ezechiel. 
‘art. X. Quelli sono li Sacerdoti , li Maellrì , e li 
'Magiilrati , che governarono il popolo Giudaico ne- 
gli ultimi tempi, e che G.C. chiama lupi e ladri,, 
che vengono soltanto per rubbarei, e per perdere . 
Jo: to. S. ,L 

->b La 'Spada della divina giullizia ii;colpirà,e 
saranno spogli di forza e di luce. 

(c) Egli è il Tempio di Gerusalemme , di cui il 
Profeta .predice qui l’ ultimo incendio avvenuto nei 
.. cem- 
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■1^6 Conjpendio della Morale 
tnagnifico, è già rovinato. Intendo li Moni 
che rughiano, perché la gloria del Giordano ( k), 
à annientata . Ecco ciò che dice il Signore ; Fa'- 
scete quelle pecore ( c ) , eh’ erano deftinate al 
jnacelloj _,che li loro padroni scannavano senza 
-pietà, e che vendevano dicendo : Benedetto fia il 
Signore; noi fiarao divenuti ticchi : e li loro pro- 
pri pallori non avevano , che durezza, di cuore 
per effe . Io dunque non perdonerò più agl| abi- 
tatori d> <Juello paese , dice il Signore : ma li darò 
tqtti nelle mani gli uni degli altri (<£), c nelle 
,xnani de’ loro regi (f ) . Il loro paese sarà di- 
llructo, e non lo libererò dalle mani de' suoi op. 
preffori , Il mio cuore fi è chiuso rapporto ad 
elTi , perchè l* anima' loro mi è fiata infede- 
le. £ ho detto ; lo non sarò più il vollro pa- 
llore 

.. V . j 1 . , r . .. : r: — ^ 

tempo di Titó. Quello Tempio è detto Libano, per- 
che li cedri del riionte Libano n’ erano uno de’ prin- 
cipali ornamenti. • •• i-,- r 

(a) Chiama egli con tai nóme li malvagi Paftorf . 

(b) c.d. Della Giudea, 'ch’era bagnata dal Gior- 
dano . 

(f ) Iddio parla a G.C. nella persona di Zàcebe- 
fia . Egli lo {labilisce il Pallore di quella greggia 
scelta dalla nazione Giudaica , perchè dia loro la 
vita in abbondanza y mentre li loro avari Pallori li 
■uccidevano con la falsa loro' dottrina , non*avendo 
altra mira, che quella di arricchirà delie loro spo- 
glie , senza prenderli Ja pena di elfere vantaggiofi 
a’ medefimi . - . . - 

(d ) Ciò s ' intende delle interne discordie e di- 
vifioni de’ Giudei , delle crudeltà inaudite , che pra- 
ticarono gli uni contro degli, altri nel tempo ddl’ 
ultimo alledio di Gerusalemme,' 

(^) Quelli sono gli Romani , che privarono di 
vita e fecero schiavi una'quaOtità ipnumcrcYole <|i 
Giudei . ' ' 
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rtore ( ) . Chi muore se ne muoja pare : "chi è 

ucciso fìa ucciso; e quegli, che fuggiranno dalla 
fìrage, il divorino gli uni gli altri. Ma non du- 
bitate, nò", poveri della greggia (^), che io non 
ila il pallore delle pecore espofle al macello . 

Jn quel giorno il Signore proteggerà gli abita- 
tori di Gerusalemme : ed allora quegli tra eflì'j 
eh’ è caduto , sarà ( forte ) come David , 'e là 
casa di Davide comparirà agli occhi loro comò 
( una casa ) di Dio , come un Angelo del' Si- 
gnore ( f)‘. In guel tempo ridurrò in polvere 
tutte le' nazidni , che verranno contro di Gerusa- 
■ ' ' ‘ ‘ lemme '» 


(a) Quefìe parole e le seguenti dinotano la ri- 
provazione del corpo delia Giudaica nazione. 

(ù) Ciò s’ intende del picciolo novero de’ Giu- 
dei , che fi convertirono alla predicazione degli 
ApoHoli ; che 0 ridullcro volontari a'd una grande 
povertà; e che diedero l’ esempio della più perfet- 
ta virtù. 

(c) Egli parla d.ella nuova Chiesa che 11 formò 
in Gerusalemme dopo la venuta' dello Spirito San- 
to . La mia mano omnipotente , dice il Signore',, 
soAerrà quelle deboli pecorelle , àdinchè nulla Hai 
^capace di fargli perdere la fede. Quegli, che sarà, 
.sì debole e sì timido nella corte del Gtan-Ponte- 
fice CaifalTo , comparirà' nel mezzo dèi Configlià 
de’ Giudei forte e intrepido come Davide . Gli 
ApoAoli figliuoli del vero Davide faranno inveAitt 
di un coraggio divino, fino" a trovare la loro giója 
pegli affronti , e ne' patimenti : saranno elll per 
l’abbondanza de’lorq lumi, e per là eminenza del- 
le .loro virtù , più fimili agli Angeli del Signore 
che agli uomini. Ved. Att.6. — 15 . ciò ch’è dettq 
di S.Str:fàno, il di cui volto 'apparve a tutti quel- 
li del , come la faccia di un Angelo, 

fok;xxin. ' K ^ 

• ^ • • ' . 0 * 1 * • 


I 
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S 5 & Compendio della Morale. 
lemme (/»).* e spargerò sopra la dl-DaviiW 
de, e sopra gli abitatori di Gerusalemme uno spi! 
rito di grazia , e di preghiere ( ^ ) ; Vcdgeranno 
efli gli occhi verso di me, ch’eglino avranno ca- 
ricato di piaghe ( r ) ; piagneranno ( d ) con 
miti profondi ( quello, eh’ effi avfanno feritoj 
come fi piagne un figliuolo unico; e saranno 
vetrati da dolore, pme fi suolefferlo nella mpr- 
di un primogenito. 

In quel tempo vi sarà gran duolo in Gerusa- 
lemme, come fu quello della città di Adradem- 
mon nella pianura di Màgeddon ( e ) . Tutto il 
paese sarà in pianto ; una famiglia separata dall’ 

al- ' 


(a) c. d. Confonderò li pòpoli , che oserannd 
attaccare la mia Chiesa : ella suflìfterà , e'sàraijoo 
ridotti in polvere. . ' ’ < 

" (è) Ved. Att.i., 42—47- Quello Spirito di ^a- 
zia, c di preghiere che Dio sparse sopra li primi 
fedeli di Gerusalemme convertiti da Si Pietro , c 
che da quel tempo non cessò dì abitare nella Ghie* 
u : Spirito , che ispira a quelli, ,.cui egli è datò, 
una fede animata dalla" carità : Spirito di preghiera^ 
che fa, che penetrati dal sentimento della loro in- 
digenza dimandano tutto a Di* , q lo^ riagraziàno 
di tutto, senz’attrihuiire niente a se medefimi . ^ 

(c) Non fi può dubitate, che ciò non s’intenda 

di C.C* dopo che i r Vangelo gliene ha fa t'to_l ’ap- 
plicazioDC. Jo: 19. 37. _ , ~ 1 - 

(d) Da quale compunzione, , e da ^qual dolore 
furono penetrati quelli , sopra’ li quali Dìo sparse, 
quello Spirito di grazia , quando udivano dirfi da. 
S. Pietro : vo; avete rinunziato il Santo ec. .... fate 
4t(nqu e penitenza 'ec. htt. 3. la-e 19* Ved, Atc;a. 37. 

(e) Ciò fu nella pianura di Mageddon, allorché. 

Gipfia combattendo contro Necap re di Egitto ri»- 
ccve^tc una ferita, per cui morì. La Scrittura dr. 
ce ,*che Giuda e Gerusalemme pUpsero J[g. merce - 
di quello re.- 1. Par, 3 5. 24»" r 
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ìitll' Cantico Tefiamtnt»:^ 

hlcra; a parte pure le famiglie della casa di Oa^ 
vide , e separate le loro femmine > e cosi tutte 
le altre famiglie ,e le loro femmine separate ( a ) . 

In quel giorno vi sarà una fontana aperta alia 
casa di Davide, ed agli abitanti di Gerusalemme, 
per mondarvi le lordure dei peccatore (6 ). Sor» 
tiranno da Gerusalemmee delle acque vive ( e ), 
che fi spargeranno verso l’Oriente , e verso 1* 
Occidente ; e che scorreranno nel verno e nella 
fiate : ed il Signore sarà il Re di tutta la ter- 
ra : e allora sarà egli solo il Signore , e il idi lui 
solo nome sarà onorato , 

D€L 

• (a ) Zaccheria parla di na duolo universale , 
x:he paragona at|a universale afflizione , che cagio- 
nò al popolo Giudaico la morte di Giolìa ; non esen- 
ta veruna famigiU, ni verun< particolare da' queflb 
pubblico dolore. Tutte le famiglie separate le une 
une dalle altre , e chiuse nell’interno delle case.' 
{come accade nelle grandi afflizioni) piagneranno' 
con amare lagrime quello, che tianno'crocilìffo per' 
le mani de' loro padri , é che io Spirito di grazia 
renderà loro così preftfnte jT come se foffe croCi- 
fiffo sotto li loro occhi . La Profezia fi deve inten- 
dere segnatamente degli ultimi tempi, quandotutto, 
il corpo de’ Giudei fi riconcilierà con G.C. 

(t) facile sonò le piaghe del Salvatóre , (e soi' 
pra tutte quella del suo cofiato , donde uscì' san-' 
gue ed acqua, fimboli de’ Sacramenti dèlia Chièsa,, 
cd in particolare. del Battefimo , per coi fiamo là-' 
vati dalle sozzure de' nofiri peccati , e della E'u- ' 
cariftla, in cui il suo sangue' meschìato'con ràcqOA'^ 
ci purifica , e ci discta . • ^ 

■ ( c ) c, d. La dottrina evangelica fi^ spargerà'' tofiò"^ 
dalla Chiesa di Gerusalemme' in tutte le différentl.^ 
del mondo per la predicazione degli Apofiòll t 
negli'ultimi tempi per H Giudei convertltr,' ché'^.; 
saranno infiammati di un santo'zeló per réCarC'al-^*' 
le nazioni infedeli la cògnzione'^dì G.-C.’ ò fatl<f'' 
regnare in tutta la terra , R t 
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DEL PROFETA MALACHIA.. . 

E^li'è 1* ultimo de’ Pfofetìi e viveva 

al tempio di Neemia. ' 

I. Kimproveri primamente indirizzati al popolo , 
e poi a' Sacerdoti . Iddio riprende la loro ava- 
tizi a , ed il toro poco rispetto per le cose san- 
te . iOgetta li hro sacrifizj , e promette di 
• fiabiltrne un altro , che gli sar'a offerto in tut- 
ta la terra . Ritiratto di un Sacerdote ‘santo^ 
.molto differente da quello ^ che vedevafi ne' Sa^ 

. cerdoti di quel tempo, 

, Jo V’ ho amato ( a.), dice il Signore ( ad 
'radio); Esaù, dice il Signore, non era egli fra- 
tello di Giacobbe ? Con tutto quello ho io ama- 
|;o Giacobbe, ed ho odiato Esai ib): ho ridotto 

' ■ ■ ■ ■ ' ..li ' 

r— rr-r — ^ T-r — -t 

( 4 ) Come s’ei dicefle : Io vi ho amato , e voi 
in cambio di rendermi amore pe^ amore mi avete' 
pltraggiato con le vodre infedeltà, e con la ingra- 
titudine vofira . ' 

{b) Senso di quello palTo . Cridumci ,"dice il 
Signore, come figliuoli di Esaù , fratello maggiore 
di Qiapobbe, dai quale voi discendete , sembrava ,' 
che dovelfero edere trattaci almeno tantp favore-^ 
vólnìente quanto a voi . Nulladimeno prima che" 
Esaù e CUcobbe avefl'ero fatto verun male,, néve-' 
ruq'bene ^ e quando erano elll ancora neir utero; 
ilella loro madre , ho crascelto (^iacobbe e la di' 
lui poderità per farne il mio popolo ; mentre^ hq 
rigcrtato Esaù e tuttala sm^ discendcinza. Per còni ^ 
jeg^uenza di quella' scelta di grelàzìone fondata uniV'' 
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ii subì monti ad una solitudine, ed ho abbandoni 
nato la sua eredità ai draghi, del deserto . Che 
se gl’ Idumei dicono ‘ Noi fìamo ftati diftrutti j 
ma ritorneremo, e fabbricheremo di duovoquél- 
lOj.che fu diftrutto; ecco ciò ^ che dice ilSigno-- 
re degli eserciti ; eiH fabbricheranno , ed io di- 
fiuggerò , e saranno appellati una terra di empie- 
tà , ed un popolo , contro del quale ha concepa. 
to il Signore una collera, che durerà eternàmen-* 
te. Lo vedrete cogli occhi yoftri propr) , e ab» 
Iota senza meno direte: Ha glorificato il Signore 
nella terra d’ Israello . , 

. Il figliuolo onora il proprio padre, éd il servo' 
rispetta il suo Signore: Se dunque, io sono voftro 
padre, dov’ è l’onore, che mi predate .<* e sesow 
ho il vodro Signore, dov’ è il timor rispettoso, 
che mi dovete , dice il Signor degli eserciti > A 
- ‘ : !voi . 

V . V <1 < * ■ . ' - J j'. ' .!■ t * • 

- • - -j - J • 

camente su di una miseticordia tétta gratuita^ do-' 
po Ja voftra schiavituaine vi ho rifìabiiito nel vo- 
dro paese , laddove Ja Idumea redò del tutto de- 
serta . il mio sdegno contro di voi non ha durato 
che pòco trattò di tempo : ma perseguiterà per 
sempre quello popolo empio . 

S. t’aero ( Rom. 9. lò — 13.) fi serve d! qùcdo 
esempio, e cita le parole di Malachia : Ho amato 
Giacobbe et» per dimodrare , che se Dio chiamò 
una porzione de’ Giudei alla luce della fede , ed 
alla eterna vita ; mentre lasciò gli altri nelle te- 
nèbre deir etrorè ; c ncllà malTa di perdizione » 
quello è per una scelta di sua pura misericordia , 
e non in virtù di venm merito per parte loro 
secondo queJjo , ch’egli difie a Mosè: lo userò mi- 
sérjeqrjta vèrso chi mi piacerà di praticare mist-. 
rìcordìa , e avrò compaffme di chi mi piacerà d* 
aver compajftoae . ,{ì\)\(Ì.Vkìì..) 

R 3 - . 
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voi mi rivolgo. Sacerdoti, che dispreizate M lin!^ 
Nome, e che poi andate dicendo; dov* è il dis- 
prezEO, che abbiamo facto del voftroNomeV Vói 
oderite sul mio altare doni impuri , e tuttavìa 
andate dieeodo: In che vi abbico disonorato» 
In quello appunto , che trattate con disprezzo 1* 
altare del ^gnore. Non fiele forse colpevoli, al- 
lorché mi offerite una vittima' cieca , o zoppa, 
o malata ì Fate un> presente di tali beftie a quel- 
le , che vi governa , e vedrete , s* effe gli piace- 
ranno , e se accette^ favorevolmente il voftro 
dono . Chi è quegli tra voi-, che chiuda le por- 
te ( del mia tempio ) \ e che accenda il fuoco 
sol mio aitare gratuitamente , ( e senza interes- 
se ) 1 II mio affetto non è in voi, dice il Signo- 
re degli eserciti , e non riceverò offerte dalla vo- 
lita roano . Imperciocché dal nascere del sole fina 
al tramontare il mio Nome sarà grande tra, le 
nazioni: mi fi farà sacrifizio in ogni luogo ^ e fi 
offerirà al mio Nome una oblazione tutta pu- 
ra ( « ) ; perchè il mio Nome sarà grande tra le 
nazioni; e voi, voi lo avete disonorato. Mi me- 
nafte- vittime , cfi’ erano effe o il frutto delle 
voftre rapine, o zoppe, o malate, e me le ave- 
te offerite in dono . Pensate voi ,. che ia riceva 
un tal presente dalla vofira.mano? Guai all’ ao. 
nio ingannatore , il quale , dopo di aver fatto un 
voto, avendo nella sua mandra una beftia sana, 

f he 


'(«) Quelle parole sono una predizióne del sa- 
crificio della nuova Legge , che dev’efferc offerito 
non già nel solo Tempio di Gerusalemme , come 
quelli delP antica Legge , ma in tutta la terra, 
ove il Nome di Dio sarà conosciuto e venerato . 
Vedi baanto s’ è detto, Stor. Tom< VH^ Lib, 9. Ri’- 
zless, sopra il cap. ia« 
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sacrifichi al Signore una ch'é malata. Impeti 
ciocché io sono il grande Re^ dice il Signore 
degli eserciti ; ed il mio Nome sarà rls{jcttatò 
con un santo orrore tra le nazioni. 

Ecco pertanto , Sacerdoti, ciò che ho a dirvi. 
Se non volete ascoltarmi } dice il Signore degli 
eserciti ; se non volete applicare il cuor voftro 
( a quanto vi dico ) , per dar gloria al mio No- 
me i io manderò la indigenza tra voi ; maledirò 
le yoftre benedizioni, e le maledirò, perchè non 
avete irapreiTo (le mie parole ) nel voflro cuo- 
re . Vi gitterb In faccia 1 * omero ( delle voftre 
vittime ) e le lordure de* voftri sacrifizj solenr 
ni ; e ne sarète del tutto coperti. Sapreteallora , 
eh’ era io quegli , che vi aveva facto dire tali 
cose , affinchè l'alleanza, ch’io aveva fatta con 
Levi (a) duralfe ftablle , dice il Signor degli 
eserciti . Ho fatto con luì ( 6 ) un’ alleanza di vi- 

. iP ' .... ' ' ' ■ . : 

(a) c.d. Con la Tribù di Levi , alla quale Dio 
aveva addoflato il sacerdozio nell'antica Legge con 
un decreto irrevocabile per tutto il tempo , che 
doveva durare quell’alleanza . j " 

{ ù ) Ciò s’intende de’ primi Sacerdoti Aronne e 
di lui figliuoli scelti nella Tribù di Levi . Sembra 
da quello , che segue , che il Profeta segnatamen- 
te abbia in villa il Sacerdote Finees, con cui Dio 
' aveva fatto un’alleanza di pace per ricompensare 
il di lui zelo , come è riferito nella Stor. Tom. ff. 
cap. 31.^ Ma Finees medefimo era una immagine im- 
perfettiffim^ di G. C. i/ t^ntefice della Relì^hne , 
f^.'^fofejftamo (Hebr. 3.1. ) e soltanto in G, C, u 
è Vèrificatq ciò, che Dio loda qui in quello Sacer- 
dotC^vhico, c che propone da imitare. L' allean» 
za^ dì vita e pace , ch’egli ha fatto col suo Fi- 
gliuolo, cotisilcrandolo Sacerdote per tutu la eter^ 

R 4 ni? 

■X. 
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ta e di pace : gli ho dato un timore rispettoso^ 
verso di mej ed ei mi ha rispett^tOj e tremava 
di spavento ella mia presenza . La legge della 
verità è fiata nella sua bocca, e noli fi è trova- 
ta iniquità sulle sue labbra . Ha egli camminato 
con rne nella pace, e nella equità, ed ha difiol- 
to parecchi dalla ihgiuftizia; Imperciòcchè le lab- 
bra del Sacerdote saranno depofitarie dèlia ^len- 
za; e dalla di luì bocca fi dee ricevere la intel- 
ligenza della Legge} perch’egli è l’Angelo, (ed 
il ministro )‘ del S^ignor degli eserciti . Ma voi , 
voi , vi liete allóhtanati dalla ( retta ) via ; e fie- 
re fiati per molti una occafione di caduta , e di 
trasgrefliqne della Legge , e rendefte nulla quell’ 
alleanza, che io aveva fatto con Levi . Perciò 
non avehdo offervato li rhiei comandamenti ; e 
poiché , quando trattavafi della mia légge , avete' 
avuto riguardo' alla qualità delle persone ioviho 
reso vili e spregévoli agli òcchi di tutti li popoli 




li; 



aità, non è mai fiata, nè sarà mai violata : laddo- ' 
Ve qùella , che aveva contratto cóli li figliuoli di 
Levi , non dovendo durare eternamente in virtil 
della promeflà, che ha certe condizioni , le quali 
non sono fiate óflèrvate ; conveniva, chc^ il Sacer- 
dozio Levitico folte abolito per dar luogo, ad un 
alito appoggiato sópVa migliori piomefle . Quefio 
è quanto il Profeta dà ad intendere con quelle pa- 
role, ch’ei dice a’ Sacerdoti : Vói avefe reso nuli f 
quelt alleanza , ch'io aveva fatto con Levi. Perciò^ 
ncn an)endo voi cjfirvato lì mtoi comapdaMi?7tJ ^ 
vi ho reso vili e spregevoli agli occhi di tutù li 
popoli. 
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il. Trcmeffa della venuta deì[Meffia . Effetti ma^ 
ravigliofi di quefia venuta. Suoi terrìbili^ gìu~ 
diz) sopra li malvagi . Dio esorta il suo popolo 
di ritornare a luij e di ceffar di oltraggiarlo 
col ricusare di rendergli omaggio de' loro beni', 
e con la insolenza, onde parecchi lo accusava, 
no d' ingiuftizia . Lo fiato differente de' buoni 
e de' malvagi sara manifefiato nel giorno fina, 
le . frenata del Vrofeta Elia prima di quefiò 
giorno tremendo. . , •• i* 

** * 

, Id.sono per inviare it mio Angelo («) il qatucsp.i 
ie preparerà la ftrada avanti la mjia faccia e 
tantofto il Dominatore che voi chiedete, è l’An- 
gelo dellValleanza , che bramate , verrà nel suo 
tempio . Eccolo ^ ch’ei viene , dice il Signore 
degli eserciti ; chi potrà corhprendere il ( inifle- 
ro del ) giorno della stia venuta: o chi potrà so- 
flenerne la villà , ( ? Imperciocché sarà egli 
come il fuoco , che purga li metàlll, e come 
l’erba , di cui fi servono li folloni . Sarà egli có- 
me chi fiede per far fondere, e per purgare l’ar- 
gento . 


(4) G. C. medclìmo ( Matth. II. IO. ) applica que^ 
Ile paròle alBattiffa. Èg/i è di lui, che fia scrittoi 
io mando avanti di te il mio 'Angelo, che ti prepo- 
rer'a il sentiero . 

(i) Il millero del tempo della stia venuta refte- 
rà ignoto a parecchi; sarà in ipezzo di loro, e non 
lo conósceranno , e per la maggior parte non po- 
tranno softenere la Vifta di una dottrina , c di una 
virtù tanto pura, quanto la sua. Ved. una spiega- 
eione più edesa di quella Profezia. Stor.^Toro.VII. 
Llb.p. cap. t4. 
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gento. Purificherà ei li figliuoli di Levi (a) q 
ii dèpiìtèrà, confié 0 de|)urà l’dra é ràr^èntò,, 
e'd éflì ofFririnho sacrifizj ài Signore ridia giuflì- 
zià * E 11 sdcdfiziò di Giuda e di Gétusalèmme 
riuscirà gradevole al Signore > conte riè* secoli pas. 
sat! , e come furono quelli de' primi tempi . 

É>opo di ciò , «ii affìfettèrò di venilre par efiTc- 
ré io ftélTo é giudice è tellimotlid cóntroi gli àv- 
vélehàtorl , còntto gli Adulteri e li spergiuri ; 
eoHtrò di coloro , che trattengOtio irigiuliamente 
il prezzo del mercenario , e che ojiprimorio le 
vedove, gli orfani , e gli ftranieri senza elTere 
rfteriutl dal ihio tiriioie (à). Imperciocché io 
Sbno l'Et'e'nfo, e hori «ii cambio : perciò voi fì- 
• gliuoli 

i . "I-, ' — : ^ — ■■ 


t* 




( 4 ) Li Minifiri della nuova Legge figurati da 
quelli dell' antica , egli li purificherà con la sua 

S aroia, e con la sua grazia, e allora divenuti giu- 
i di quella giuftizia , che deriva dalla fede in 
G.C. é rfdh da quella , che li Giudei prtsubtiiKifi 
aspettano da lórd A)H per 1’ adenspiménto' delle 
Opere *11 a Legga, iofritamo a dm sUgrìfit-f y che 
gU ìiiHùno graievdt , cerne seno fiati quel/i de’ 
Santi de’ Mmpi antichi , Abele , Noe , Àbramo , 
Melchiscdccco , ed altri,, che vivevano della fede 
in G*C, , " - 

• ( è ) 2>i è rilevato da più esempli , che per l’or- 
dinario le promcfle e le minaccie fi succedono Im- 
mediatamente ne’ Profeti , Iddio annunzia la venu- 
ta- di Grillo , e la nuova alleanza , che ne sarà il 
frutto. Tantoflo poi gli dichiara, ch’eserciterà nn 
terribile giudìzio sopra tutti coloro , che avranno 
rigetuto quell' alleanza , come li Giudei ; o che 
r avranno violata co’ loro raisfàtti , come li tetti- 
vi Crìlliam E sarà ei giudice e teriimonio: imper- 
ciocché quegli, che conosce tutte le cose non al^ 
bisogna di veruna cefiimonUaza . ' 


Digrtizecl hv Google 



Tefiameftt$» iSj 

^Maali di GiScóbbe non fletè fiati conidiiti (4) , 
pài tempo de'rofiri padri vi fìete ailontandti dà* 
iniei ordini , e dalle mie lèggi , £ non le avete 
puntò ofTervate . ( Ma ) ritòtiiatie! a me, èd lò 
ritornerò verso di voi ( è ) , dkre il Sigfloré dè|H 
eserciti » ' - . 

' Voi mi dite ; come fitórnètèitìo a Voi? Urt 
ùonk> devegli oltraggiare il sud 'Dio, come Vói 
mi avete oltraggiato.-? In chè. Voi dite , in che 
Vi' abbiamo oltraggiato.-? Ecco ( ftòp jiagancfomi ) le 
decime e le primizie ( che mi sono dovute ) . 
Siete flati maledetti , e compréfi dalia indigen- 
za» perchè voi tutti mi oltragglafle , Recate tut- 
te le voflre decime ne’ miei grainai, e Cavi nel- 
la mìa Casa di che nudrire ( li miei miniflri );. 
£ fiate attenti dopo di ciò a quello, che io farò» 

, dica 

1 (a) (^egli, ch’efifle d» tutta retermtà,- non è 
capace di verun cambiamento : egli è sempre giuflp 
per ricompensare li buoni , e punire li malvagi j 
e queAi non andranno esenti dalla sua vendetta, 
sebbene dilazioni di farla comparire . Egli e sem- 
pre fedele nelle sue promeA’e, e io virtù di quel- 
le , eh’ egli ha fatto ai Patriarefii , serba ci la na- 
zione Giudaica , che ‘per le sue continuo prevari- 
cazioni meritava di efl’ere llermtnaca , 

( ^ ) Iddio è pieno sempre dì misericordia per ri- 
cevere nella sua grazia li peccatori , che ritornano 
a. luf f Vi è dunque ognora per loro una porta a- 
perta alla riconciliazione. Ritornino cfli a Dio, e 
s Dio ritornerà a loro . Iddio ha detto parimenti in 
,, Zaccheria ( i — j. ) Ritornate a me » e io ritornerà 
voi : altrove eonvertitevi a me y e mi eoavertiro 
ft.'ooi, „parole, dice il Concilio di Trento ,, che ci 
à, fanno avvertiti dalia noAra fìbertà: e quandi) noi 
rispondiamo con. Geremia ( Lament. 5?— ai. ) 

,, gnqre convertitevi t voi , e Hot saremo conwr- 
„ titiy riconosciamo, eh’ è laGrazia dì Dio qncl- 
3» la, che ci converte, Conc. Trid. seflT. 6. cap.J* 
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dice il Signore. ( Mirate) se non aprirò le soS 
genti tutte del cielo, e se non vi colmerò di nn* 
abbondante benedizione . Parlerò con minacele 
agl’ insetti , che mangiano le frutta ; e non tnàn- 
geranno più quelle delle voflre terre? non vi sa- 
ranno viti Aerili ne’ voRri campi , dice il Si- 
gnore. Le nazioni tutte vi chiameranno un po- 
polo felice: e la voftra terra sarà una terrà di 
delizie, dice il Signore degli eserciti . 

Le parole ( ingiuriose ) j che dite contro dime? 
iì riioitiplicand dì più in più ( giornalmente): è 
intanto voi andate dicendo che abbiamo noi det- 
to contro di .Voi/ Dicefte : In vano fi serve a 
Dio; qual cosa abbiamo noi acquiftato, per ave- 
re offervato li dì lui comandamenti , e per avet 
camminato con volto dimeffo . ( a ) avanti il Si- 
gnore degli eserciti ? Quindi è , che noi chiame- 
remo felici soltanto gli uomini superbi ; poiché fi 
fiabiliscono effi vivendo nella empietà , e dòpo 
di avete tentato Dio ( é ) fi sottraggono da tutti 
li pericoli . 

Ma quelli , che temono il Signote , . tengono 
un altro linguaggio. Il Signore vi fta attento : egli 
li ascolta? e le loro parole sono, regifirate in .un 
libro, che gli farà sovvenire di coloro che lo te« 
mono , e che contemplano ( là grandezza )’del 
di "lai Nome. E nel giorno, in cui debbo agire, 
dice il Signóre, saranno eglino il popolo, ’ che rò*- 
ml riserbo? ’ e li tratterò' con bontà , córte urf., 
padre tratta il proprio figliuolo , che lo serve. 

.. i ..... ■ ■'Toi , 


(rf)’ c. d.. Con .segni di umiliazione ,e/di p^,n|- 

( b ) c- d. Dopo di avere offeso c oltraggiar^' 
rddio co’ loro misfatti , come per prevare fin dove 
glugnerà la di lui pazienza. 
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^oi cambierete allora sentimento ; e vedrete^ 
qual differenza palfi tra il giufto el’ingiuRQ; tra 
eolui , che serve a Dio , e quello che non ló 
serve. 

, Imperciocché verrà un giorno, in cui tutto sarà 1 
in fuoco, come un’ardente fornace {a). Li siù 
perbi tutti , e quelli, che commettono empietà, 
saranno allora come la paglia; e quel giorno , che 
dee ( senz’altro) venire', li abbrucierà , dice ij( 
Signore, senza lasciar di loro nè germe nè radice (^) . 

Per voi poscia , che avete un ( rispettoso ) timo- 
re pel mip Nome, fì alzerà il sole di giuRizia 
sopra di voi , e troverete la vqflra salvezza sot- 
to le di lui ale (c). Sarete rutti in gioja; e in 
quello giorno, in cui opererò io medefimo , calpe- 
fterete gli empi (</) . Sovvengavi della Legge, che 
ho dato 9 Mosè mio servo suF monte Ofebbo ( e 


(4) Quello giorno lì è quello del |iudizio uni- 
versale. 

(é) Non refta nulla di una pianta ,• che fi ab- 
brucia . Li malvagi in quei giorno tremendo sa- 
ranno senza speranza e senza conforto per 1’ av- 
venire , perchè la loro condanuagione sarà senza 
misericordia , e senza fine il- loro supplizio. 

(^),Qesà Grillo ,. sorgente di ogni giullizia sarà 
pei giulti nel suo giudizio come un sole nascente'/ 
le di cui influenze sono sane e benefiche: egli li 
proteggerà , come una gallina tiene al coperto li 
suoi pulcini sotto le sue ale. 

( d ) Ved. L’ ellratco del Lìb. della Sapienz. art. 7. 
sopra la differente fituazione de’ buoni e de’ mal- 
vagi nel giudizio di Dio’. 

( d ) Iddio richiama il suo popolo alla Legge , 
che gli diede per mezzo di Mosè sul monte Oreb- 
bo , per fargl’ intendere , che l’unico mezzo di 
' ’ schi. 
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affinché recafife a tutto il popolo d' Isrtello i{ 
pici precetti, e li mìei ordini. V’ invierò il Prd- 
fete Elia i pria che arriyi U grande f spavente- 
vole giorno del Signore ; e riunirà egli il cuore 
de’ padri co* loro figliuoli , e quellp de figliuoli 
co’ loro pqdrl in) i per timore che venendo ^0 
non gaftighi U terra cpp anatema 


schifare in quel gran giorno il rigore della sua gki- 
fiiaia fi è rappigliarfi alla sua Legge con la n^di- 
tazione e con ia pratica . < 

(4) c.d* Ch’Elia con la spa predifaa^ioije » cke 
deve precedere il tremendo giorno , di cui Diq 

{ >arla qui, cqaducendo li Giudei alla fe^ diCLC* 
i riphirà di sentimento con li Patriarchi e Pro- 
feti, che Credevano in lui prima della sua Venuta; 
e che fin d’ allora onoravano con una viva fede 
miUeri , 'che li Giudei increduli diseaerane- pre- 
sentemente con le loro beftemmie . Ved, una più 
cficsa sptegaziojie di quelle parole del Profeta , 
Storia Tom. VII. Lib.9. cap. Ì4. - < 

( ò )< c. d. pi una rovina intiera : imperciocché la. 
incredulità, la empietà , e li disordini saranno al- 
lora giunti ad un tareccelTo tra- li Crilliani, che, 
se non foffe inviato Elia per rinovellare la Ciriesa, 
c rifta^lùre.tgni cesa y la divina' giufiizia «irebbe 
come collretta di dillruggere il tutto, come al tem- 
ilo del diluvio. 


F I n E:- 


^ ^ - 
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Dello Studio di Padova . 

A vendo veduto per la Fede di Revìfione , ed 
Approvazione del P. F. Gio: Tommaso Mas. 
theront Inquifitor Genei^àle del Santo Offizio di 
Venezia nel Libro intitolato Compendio della Mo. 
Tale delV \Antico Teft amento , ec.ms. non vi efler 
cosa alcuna contro la Santa Fede Cattolica > e pa- 
rimente per Atteftato del Segretario noftro , nien- 
te contro Principi i e buoni Coflumi, concediamo 
Licenza a Domenico Cofiantinì Stampator di Ve- 
nezia, che polli elTer ftahipato , ofliervando gli or- 
dini in materia di Stampe , e presentando le so- 
lite Copie alle Pubbliche Librerie di Venezia , e 
di Padova. 

Dat. Il itf. Febbraro 17S4. 

( Tietro Éarharìgo Hif^ 

( Andrea Tron Kav. Rìf. 

( Girolamo \A.scanio Ciuflìnian Kav. Kif. 

Regiflrato in Libro a Carte 149, al N. ijio. 

Davìdde Marcbefini Segr, 

17. Pebbraro tyS/f. 

Regiftrato nel Libro efiftente nel Magi Ar.Eccell““ 
contro la Beftemmìa. 

, Cìannantonh Mari^ Cojfalì Segr. 
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